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ELENCO 

DEI PRESIDENTI DELL’ACCADEMIA 

SUCCEDUTISI DALLA SUA RESTAURAZIONE SOTTO IL NOME 
DI ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI (1) 


MASSIMO D. MARIO Duca di Rignano . . 

ODESCALCHL Principe D. PIETRO. . . . 

Idem » » . . . . 

Idem » » . . . . 

\ 

MASSIMO D. MARIO Duca di Rignano . . 

Idem » » ... 

CAVALIERI SAN BERTOLO Prof. NICCOLA 

Idem » » 

Idem » » 

VIALE PRELA Prof. BENEDETTO 

Idem » » . . . . , 

Idem » » . . . . , 

SECCHI Prof. P. ANGELO 

Idem » » 

CIALDI Comm. ALESSANDRO 


nominato 

3 Luglio 1847 

nominato 

22 Dicem. 1850 

confermato 

30 Genn. 1853 

confermato 

3 Dicem. 1854 

nominato 

20 Aprile 1856 

confermato 

5 Dicem. 1858 

nominato 

4 Genn. 1863 

confermato 

8 Genn. 1865 

confermato 

13 Genn. 1867 

nominato 

22 Aprile 1867 

confermato 

6 Giugno 1869 

confermato 

11 Giugno 1871 

nominato 

22 Marzo 1874 

conf. a vita 

18 Giugno 1876 

nominato 

17 Marzo 1878 


(1) L’antica accademia scientifica denominata dei Lincei ebbe origine in Roma nel 1603 
per opera del Principe Federico Cesi romano. 

Nel 1740 fa ristabilita in Roma col nome dei Nuovi Lincei dal Papa Benedetto XIV. 

Nel 1744 fu riaperta in Rimini da Gio. Paolo Simone Bianchi ( Ianus Plancus) sotto il 
nome dei Lincei . 

Nel 1794 fu ripristinata in Roma dal Prof. Cav. D. Feliciano Scarpellini sotto il 
titolo di Accademia del Collegio Umbro Fuccioli ove risiedeva; trasferitasi quindi nel 1801 
nel palazzo del Duca Caetani K s’intitolò appunto col suddetto nome di Caetani : ma nel 
seguente anno 1802 assunse il nome di Nuovi Lincei , finché deposto l’aggiunto dei nuovi , 
si chiamò nel 1804 dei Lincei. 

Nel 1847 finalmente venne richiamata in vita dal Pontefice Pio IX sotto il titolo 
dei Nuovi Lincei ai 3 Luglio detto anno. 
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CASTRACANE DEGLI ANTELMINELLI 

Conte Ab. FRANCESCO. 

Idem » 

Idem » 

Idem » 

Idem » 


DENZA Prof. P. FRANCESCO. 
AZZARELLI Prof. MATTIA . 


CASTRACANE DEGLI ANTELMINELLI 

Conte Ab. FRANCESCO 

Idem » 

REGNANI Mons. Prof. FRANCESCO . . . . 

Idem » » . . . . 

Idem » » . . . . 

BERTELLI Prof. P. TIMOTEO 


nominato 21 Marzo 1880 

confermato 16 Aprile 1882 

confermato 22 Febbr. 1885 

confermato 26Genn. 1888 
confermato 18 Genn. 1891 

nominato 15 Genn. 1893 

nominato 17 Febbr. 1895 

nominato 16 Genn. 1896 

confermato 16 Genn. 1898 

nominato 16 Aprile 1899 

confermato 19 Maggio 1901 

confermato 17 Maggio 1903 

nominato 18 Dicem. 1904 
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EliEISraO DEI SOCI 


t>«U della elezione. 


1 Dicembre 1903. 

5 Maggio 

1878. 

20 Gennaio 

1889. 

20 Dicembre 1903. 

16 Marzo 

1879. 

16 Dicembre 

1883. 

6 Febbraio 

1887. 

17 Maggio 

1891. 

17 Maggio 

1891. 

17 Maggio 

1891. 

19 Febbraio 

1899. 

30 Marzo 

1873. 

24 Gennaio 

1875. 

23 Gennaio 

1876. 

21 Maggio 

1876. 

21 Maggio 

1876. 

5 Maggio 

1878. 

16 Marzo 

1879. 

28 Gennaio 

1883. 

27 Febbraio 

1887. 

27 Febbraio 

1887. 

27 Febbraio 

1887. 

19 Giugno 

1887. 

17 Febbraio 

1889. 

16 Marzo 

1890. 

16 Marzo 

1890. 

15 Gennaio 

1893. 

21 Giugno 

1896. 

18 Giugno 

1899. 


Soci Onorari. 

Sua Saùtità PIO PAPA X. 

Emo Card. Vincenzo Vànnutelli. — Via Giulia, 147 . Roma. 
Emo Card. Mariano Rampolla del Tindabo. — S. Marta 31. 
Roma. 

Emo Card. Raffaele Merry del Val, Segretario di Stato 
di Sua Santità. — Vaticano . Roma. 

Boncompagni Mons. Ugo, duca di Sora. — Via della Scrofa, 39. 
Roma. 

Sterbini Comm. Giulio. — Banco S. Spirito, 30. Roma. 
Hyvernat Prof. Enrico. — Washington (Brookland - Stati 
Uniti d’America) 3045 Twelfth Street, NE. 
Boncompagni Ludovisi Principe D. Luigi. — Via Boncom- 
pagni, 18. Roma. 

Del Drago D. Ferdinando, Principe di Antuni. — Via Quattro 
Fontane, 20. Roma. 

Santovetti Mons. Francesco. — S. Maria Maggiore, 27. Roma. 
Cozza Luzi P. Ab. Giuseppe. 

Soci Ordinari. 

Olivieri Ing. Comm. Giuseppe. — Piazza dei Capretta ri, 70. 
Roma. 

Lais P. Giuseppe. — Via del Malpasso, 11. Roma. 
Colapietro Prof. Dott. Cav. Domenico. — Via del Bo- 
schetto, 72. Roma. 

Foglini Prof. P. Giacomo. — Via del Seminario, 120 . Roma. 
Statuti Ing. Cav. Augusto. — Via Nazionale, 114. Roma. 
Lanzi Prof. Comm. Dott. Matteo. — Via Cavour , 6. Roma. 
Sabatucci Ing. Cav. Placido. — Via Leccosa, 3. Roma. 
Tuccimei Prof. Cav. Giuseppe. — Via di Tor Sanguigna , 13. 
Roma. 

De Lapparent Prof. Alberto — Rue de Tilsitt , 3. Paris. 
Dechevrens P. Marc. — Observatoire S l Louis. S. Hélier- Jersey. 
Galli Prof. D. Ignazio. — Osservatorio meteorologico. Velletri. 
Bertelli Prof. P. Timoteo. — Collegio della Querce. Firenze. 
Pepin Prof. P. Teofilo. — Rue Pierre Corneil , 15. Lyon. 
Dewalque Prof. Gustavo. — Rue Simonon , 16. Liège. 

Folio Prof. Francesco. — Rue Raikem , 11. Liège. 

Bonetti Prof. D. Filippo. — Via Agonale, 3. Roma. 
Lapponi D. r Comm. Giuseppe. — Vìa dei Gracchi, 332. Roma. 
De Sanctis Prof. Pietro. — Via Pier Luigi da Palestrina , 47. 
Roma. 
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18 Giugno 
10 Giugno 

1899. 

1900. 

10 Giugno 
10 Giugno 

1900. 

1900. 

21 Aprile 

1901. 

16 Febbraio 

1902. 

15 Marzo 

1903. 

15 Marzo 

1903. 

16 Marzo 

1903. 

15 Marzo 

1903. 

17 Maggio 

1903. 

17 Maggio 

1903. 


4 Febbraio 

1849. 

12 Giugno 

1881. 

12 Giugno 

1881. 

28 Gennaio 

1883. 

19 Giugno 

1887. 

20 Gennaio 

1889. 

17 Febbraio 

1889. 

17 Febbraio 

1889. 

16 Marzo 

1890. 

16 Marzo 

1890. 

19 Aprile 

1891. 

17 Maggio 

1891. 

15 Maggio 

1892. 

15 Maggio 

1892. 

15 Maggio 

1892. 

15 Gennaio 

1893. 

9 Luglio 

1893. 

• 

9 Luglio 

1893. 

9 Luglio 

1893. 


Mailer Prof. P. Adolfo. — Borgo S. Spirito , 12. Roma. 
Camoy Prof. Giuseppe. — Bue des Joyeuses Entrée», 9. 
Louvain. 

Cerebotani Prof. D. Luigi. — Frauenplatz, 5. Munchen. 

De Toni Prof. Giovanni Battista. — R . Orto Botanico del- 
l’Università Modena. 

Velia Prof. P. Filippo Saverio — Via Gioachino Belli, 3. 
Roma. 

Silvestri Prof. Alfredo. — R. Liceo , Spoleto. 

Branly Prof. Comm. Edoardo. — Bue Boursault, 3. Paris. 
Mercalli Prof. D. Giuseppe. — R . Liceo V. E. Napoli. 
Boffito Prof. P. Giuseppe. — Collegio della Querce. Firenze. 
Alibrandi Ing. Pietro. — Via Arenula, 41. Roma. 
Lemoine Dott. Cav. Uff. Giorgio. — Rue Notre-Dame des 
Champs, 76. Paris. 

Brunhes Prof. Giovanni. — Rue S.* Pierre, 24. Fribourg 
(Svizzera). 

Soci Corrispondenti italiani. 

Tardy Comm. Prof. Placido. — Piazza <P Azeglio, 19. Firenze. 
Medicliini Prof. D. Simone. — Viterbo. 

Bruno Prof. D. Carlo. — Mondovì. 

Seghetti Dott. Domenico. — Frascati. 

Giovannozzi Prof. P. Giovanni. — Osservatorio Ximeniano. 
Firenze. 

Melzi Prof. P. Camillo. — Collegio della Querce . Firenze. 
Siciliani P. Gio. Vincenzo. — Via Tata Giovanni , 20. 
Roma. 

S. E. R. Tonietti Mons. Amilcare, Arcivescovo di Tiana. — 
S. Giovanni in Laterano. Roma. 

Del Pezzo Prof. Pasquale, duca di Caianello. — Via Tasso. 
Napoli. 

Del Gaizo Prof. Modestino. — Duomo , 22. Napoli. 
Malladra Prof. Alessandro. Collegio Rosmini. Domodossola. 
De Courten Conte Ing. G. Erasmo. — Via Giulini, 8. Milano. 
De Giorgi Prof. Cav. Cosimo. — Osservatorio meteorologico. 
Lecce. 

Da Schio Conte Almerico. — Vicenza. 

Manzi Prof. Giovanni. — Collegio Alberoni. Piacenza. 

Buti Mons. Prof. Giuseppe. — Via delle Cinque Lune, 5. Roma. 
Fonti March. Ing. Luigi. — Piazza S. Mana in Monticelli , 67. 
Roma. 

Candeo Arcid. D. Angelo. Mostrino. 

Bassani Ing. Carlo. — Tivoli» 
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Ma iella •testo»*. 

18 Febbraio 1894, | Capanni Prof. D. Valerio. — SeminarioVescooile. Reggio Emilia. 
17 Giugno 1894. Tono Prof. Ab. Massimiliano. 

17 Giugno 1894. Dervieux Prof. Ab. Ermanno. — Via Massena, 34. Torino. 

19 Maggio 1895. Barbò Conte Cav. Gaetano. — Via S. Damiano , 24. Milano. 

15 Dicembre 1895. Cicioni Prof. D. Giulio. — Seminario Vescovile. Perugia. 

17 Gennaio 1897. Fabani Dott. D. Carlo. — Valle di Morbegno (Sondrio). 

21 Marzo 1897. Corti Prof. D. Benedetto. — Collegio Rotondi , Gorla Minore. 

(Milano). 

19 Febbraio 1899. Massimi Prof. Pacifico. — Via Giulia, 4L Boma. 

16 Aprile 1899. Sciolette Prof. G. B. — Via Venezia, 15. Roma. 

16 Aprile 1899. S. E. R. Mons. Maffi Prof. Pietro. — Arcivescovo di Pisa. 

18 Giugno 1899. Antonelli Prof. D. Giuseppe. — Piazza del Biscione, 95. Roms. 
18 Febbraio 1900. Parodi Mons. Domenico. — Castelletto, 1-4. Genova. 

18 Febbraio 1900. Zignago Dott. Italo. — Salita alla Spianata del Castelletto, 26. 

Genova. 

18 Febbraio 1900. S. E. R. Mons. Candido Giuseppe, Vescovo titolare di Ci - 

donia. — Ischia. 

26 Marzo 1900. Sauve Antonio. — Via S. Tommaso in Parione, 37. Roma. 
10 Giugno 1900. Arrigoni degli Oddi Conte Prof. Ettore. — Via Umber- 
to 7°, 10. Padova. 

20 Gennaio 1901. De Toni Prof. Ettore. — R. Liceo Foscarini. Venezia. 

17 Marzo 1901. Zambiasi Dott. D. Giulio. — Via dei Prefetti, 34. Roma. 

19 Maggio 1901. Stiattesi D. Raffaele. — Osservatorio Sismico. Quarto Ca- 

stello (Firenze). 

16 Giugno 1901. Battandier Mons. Dott. Alberto. — Corso d 9 Italia, 33. Roma. 
19 Gennaio 1 902. Calderoni Can. Prof. Giuseppe. — Seminario Vescovile . Faenza. 

19 Gennaio 1902. Costanzo Prof. P. Giovanni. — Collegio S. Luigi, Bologna. 

7 Giugno 1903. Carrara Prof. P. Bellino. — Via del Seminario , 120. Roma. 

20 Dicembre 1903. Morano D. Francesco. — Piazza Rusticucci , 18. Roma. 

17 Gennaio 1904. Pailadino Prof. Pietro. — 8. Giacomo Carignano, 15 ini. 3. 

Genova. 

Soci Corrispondenti stranieri. 

10 Luglio 1863. Thomson, Prof. Guglielmo, Lord Kelwin. — Netherhall , 

Largs, Ayrshire. 

21 Dicembre 1873. Bertin Comm. Ing. Emilio. — Rue Garancière, 8. Paris. 

21 Maggio 1876. Joubert Prof. P. Carlo. — Rue de l 9 Estrapade, 15. Paris. 
16 Febbraio 1879. Di Brazzà Sa vorguan Conte Pietro. - Via dell 1 Umiltà. Roma. 
12 Giugno 1881. Le Paige Prof. Costantino. — Rue des Anges, 21. Liège. 

20 Gennaio 1884. Schmid D. r Giuseppe.— R/auòcuren. Ringiugen(Wiirttenberg). 
20 Aprile 1884. Roig y Torres Prof. Raffaele. — Ronda de S. Pedro , 38. 

Barcellona. 

19 Giugno 1887. Gilson Prof. Gustavo. — Istituto zoologico. Louvain. 

15 Maggio 1892. Boisius Prof. P. Enrico — Collegio. Oudenbosoh (Olanda). 
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1B Gennaio 1893. 

18 Febbraio 1894. 

19 Maggio 189B. 

18 Gennaio 1896. 

19 Aprile 1896. 

19 Febbraio 1899. 

18 Febbraio 1900. 

16 Dicembre 1900. 

20 Gennaio 1901. 

20 Gennaio 1901. 

21 Aprile 1901. 

19 Gennaio 1902. 
19 Gennaio 1902. 
19 Gennaio 1902. 
19 Gennaio 1902. 
16 Marzo 1902. 

16 Marzo 1902. 

16 Marzo 1902. 

16 Giugno 1902. 
1B Giugno 1902. 

15 Marzo 1903. 

17 Maggio 1903. 
7 Giugno 1903. 


B Maggio 4878. 

B Maggio 1878. 

6 Maggio 1878. 

B Maggio 1878. 

26 Maggio 1878. 

26 Maggio 1878. 

17 Aprile 1887. 

17 Marzo 1889. 

16 Marzo 1890. 

15 Marzo 1903. 


Marre Prof. Aristide. — Villa Monrepos- Suger.VdLWcreason. 
Spóe Mons. Eugenio — Osservatorio astronomico . Uccle (Bru- 
xelles). 

Almera Prof. D. Jaime. — Sagristam 1, 3.° Barcellona. 
Monteverde ing. Eduardo Emilio. — Lisbona. 

Toussaint Prof. Enrico. — 22, A oenue de V Observatoire. Paris. 
De Gordon y de Acosta Prof. Antonio. — Ha vana (Cuba). 
Benavente y Montalvo D. Antonio. — Collegio di Villada . 

Medina de Rioseco (Valladolid). 

Mémain Teofilo, Can. co della Metropolitana . Sens-Yonne. 
Jordan Prof. Camillo. — 48, rue de Varenne. Paris. 
Vaillant Prof. Leone. — 8, rue de Buffon . Paris. 

De Dorlodot Prof. Enrico. — Rue de Beriot, 44. Louvain. 
Corbière Prof. Luigi. — 70, rue Asselin. Cherbourg. 
Henry Prof. Luigi. — 2, rue du Manége. Louvain. 

Fan Ve 1 Prof. Pietro. — 14, rue Gutenberg . Angers. 

Van der Mensbrugghe Prof. Gustavo. — 131, Coupure . Gand. 
Gosselet Cav. Prof. G. A. Alessandro. — 1, rue des Fleurs . 
Lille. 

(Ehlert Cav. Prof. Daniele Paolino. — 29, rue de Brétagne . 
Lavai. 

Barrois Prof. Carlo. — 159, rue Brille Maison . Lille. 
Molloy Mons. Prof. Geraldo. — 36, Stephens Green . Dublin. 
Fényi P. Giulio. — Osservatorio Astronomico Haynald. Ka- 
locsa (Ungheria). 

Chevalier P. Stanislao. — Osservatorio Astronomico di Zo-Si - 
presso Zi-Ka-Wei (Schangai, Cina). 

Mansion Prof. Paolo. — Quai des Dominicaines, 6 . Gand. 
Donnadieu Prof. A. L. — 25, rue du Fiat. Lyon. 

Soci Aggiunti. 

Persiani Prof. Eugenio. — Piazza del Biscione, 95. Roma. 
Persiani Prof. Odoardo. — Piazza del Biscione , 95. Roma. 
Gismondi Mons. Prof. Cesare. — Lungotevere Vallati, Palazzo 
Centopreti. Roma. 

Seganti Prof. Alessandro. — Via dei Bauilari, 24. Roma. 
Zama Prof. Edoardo. — Corso Umberto I, 275. Roma. 
Giovenale Ing. Cav. Gio. Battista. — Via Testa Spaccata, 18. 
Roma. 

Borgogelli Dott. Michelangelo. — Fano. 

Bovieri Ing. Francesco. — Ceccano. 

Mannucci Ing. Comm. Federico. — Via della Gatta, 5. Roma. 
Faccin Dott. D. Francesco. — Via Soggioli, 121. Schio. 


Digitized by Google 



ELENCO 

DELLE ACCADEMIE, DEGÙ ISTITUTI SCIENTIFICI E DEI PERIODICI 

IN CORRISPONDENZA 

CON LA PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DEI NUOVI LINCEI 

— — 

ITALIA. 

Acireale Accademia di scienze, lettere ed arti degli Zelanti. 

„ Accademia Dafnica di scienze, lettere ed arti. 

Bologna Accademia delle scienze dell’Istituto. 

Catania Accademia Gioenia di scienze naturali. 

Firenze Rivista scientifico-industriale. 

„ Società Entomologica Italiana. 

Lucca R. Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti. 

Milano Fondazione scientifica Cagnola. 

„ R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. 

„ Periodico « L’Elettricità ». 

Modena R. Accademia di scienze, lettere ed arti. 

Moncalieri. . . . Annuario storico meteorologico italiano. 

„ Osservatorio centrale del R. Collegio Carlo Alberto. 

Napoli Accademia Pontaniana. 

yy Istituto d’incoraggiamento. 

yy Società dei Naturalisti. 

yy Società Reale. 

Padova Periodico « La Nuova Notarisia ». 

Palermo Bollettino del R. Orto botanico. 

yy R. Istituto botanico. 

Pavia Istituto botanico della R. Università. 

v Rivista di Fisica, Matematica e Scienze naturali. 

Pisa Periodico « Il Nuovo Cimento ». 

Roma R. Accademia dei Lincei. 

yy R. Accademia Medica di Roma. 

yy Accademia di Arcadia. 

yy Accademia di conferenze storico-giuridiohe. 

yy R. Biblioteca Casanatense. 

yy Biblioteca della Camera dei Deputati. 

yy Biblioteca del Ministero dei Lavori Pubblici. 

yy Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele. 

yy Biblioteca Sarti. 

yy Biblioteca Angelica. 

yy Rivista di Artiglieria e Genio. 

yy R. Comitato Geologico d’Italia. 

yy Periodico € La Civiltà Cattolica ». 
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Roma Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani. 

„ Specola Vatioana. 

yy R. Ufficio Centrale di Meteorologia e di Geodinamica. 

yy Università Gregoriana. 

Torino R. Accademia delle scienze. 

Tenezia Annuario astro-meteorologico. 

yy R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. 

Verona Antichi Archivi e Biblioteca Comunale. 

yy Accademia di Agricoltura, Scienze, Lettere ed Arti. 

Viterbo Biblioteca del Seminario Vescovile. 

Vicenza Accademia Olimpica. 

A US TR IA - UNGHERIA . 

Cracovia Académie dee Sciences. 

Hermannstadt. . SiebenbUrgisohen Verein fìir Naturwissenschaften. 

Kalocsa Publications des Haynald-Observatoriums. 

Rovereto I. R. Accademia degli Agiati. 

Wien K. K. Akademie der Wissenschaften. 

yy K. K. Geographische Gesellschaft. 

yy K. K. Geologische Reichsanstalt. 

BELGIO. 

Bruxelles .... Académie des Sciences, des lettres et des beaux-arts. 
yy Sociétó Belge de Microscopie. 

yy Société Belge de Géologie. 

yy Société Royale Malacologique. 

yy Société Scientifique. 

Liège Société Royale des Sciences. 

Louvain La Cellule. 

FRANCIA. 

Bordeaux .... Commission géologique de la Gironde. 

yy Sooiété des Sciences physiques et naturelles. 

Cherbourg. . . . Société nationale des Sciences naturelles. 

Lille Société des Sciences, de PAgriculture et des Arts. 

Harseille Bibliothèque de la Faculté des Sciences. 

yy Institut Colonia!. 

Nancy Académie de Stanislas. 

Paris. ...... Académie des Sciences. 

yy Comité international permanent pour l’exécution pho- 

tographique de la carte du ciel. 
yy Cosmos. 

yy École nationale des ponts et chaussées. 

yy Les Études. 
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Paris Observatoire de Paris. 

„ Socióté zoologique de France. 

„ Répertoire bibliographique des Sciences mathématiques. 

Toulouse Académie Franco-hispano-portugaise. 

„ Bibliothèque de PUniversitó de Toulouse. 

GERMANIA. 

Berlin Jahrbuch tìber die Fortschritte der Mathematik. 

„ Konigliche Bibliotek. 

„ Kòniglich Preussische Akademie der Wissenschaften. 

Leipzig Annalen der Physik und Chimie. 

Miuichen Konigliche Akademie der Wissenschaften. 

Stuttgart .... Yaterlandische Naturkunde. 

GRAN BRETTAGNA. 

Dnblin Royal Society. 

Edinburgh. . . . Royal Society. 

Jersey Observatoire S. 1 Louis. 

London- Royal Society. 

„ Royal Mioroscopical Society. 

yy Institution of Civil Engineers. 

yy Royal Astronomical Society. 

yy Royal Institution of Great Britain. 

Manchester . . . Literary and Philosophical Society. 

L ZJXEMB O URG. 

Luxembourg . . Institut Royal Grand Ducal. 
yy Observations mótéorologiques. 

PAESI BASSI. 

Amsterdam . . . Revue semestrielle des publications mathématiques. 
yy Socióté mathématique Nóerlandaise. 

yy Wiskundig Genootschap. 

Haarlem Fondation Teyler. 

PORTOGALLO. 

Coimbra Jornal de sciencias mathematicas e astronomicas. 

Porto Annaes de sciencias naturaes. 
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RUMENTA. 

Bokarest Institut. météorologique. 

RUSSIA. 

Kiev -. Sooiété des Naturalistes. 

Moscou Société Impériale des Naturalistes. 

S. f Pétersbonrg . I. Acadómie des Sciences. 

yy Institut Impériale de médecine expérimentale. 

yy Société physico-chimique russe. 

SJPAGNA. 

Barcelona .... Aoademia de ciencias naturales y artes. 

Madrid Beai Academia de ciencias exactas, fisicas y naturales* 

SVEZIA E NORVEGIA. 

Stockholm. . . . Kongliga Svenska Yetenskaps-Akademien. 

Upsal Institut géologique. 

yy Nova Acta Begiae Societatis scientiarum upsaliensis. 

yy Observatoire de PUniversitó. ' 

SVIZZERA. 

Fribonrg .... Collectanea Friburgensia. 

yy Université catholique. 

Znrich Wierteliahresefte Naturforschende G-essellsohaft. 

AMERICA. 

Canadà. 

Halifax Nova Scotian Institute of Naturai Science. 

Ottawa G-eological and Naturai Hi story Survey. 

Toronto Canadian Institute. 

Stati Uniti. 

Baltimore .... Johns Hopkins University. 

Boston American Academy of Arts and Sciences. 

Cambridge. . . . Harvard College Observatory. 

Cincinnati. . . . Meteorological Observatory. 

yy .... Lloyd Library ofBotany, Pharmacy and Materia Medica. 

Indianapolis. . . Indiana Academy of Science. 

Milwaukee. . . . Publio Museum of thè city of Milwaukee. 

New-Haven . . . Connecticut Academy of art9 and Sciences. 
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New-York .... American Mathematical Society. 

„ Public Library Astor Leuca and Tilden Foundations. 

S 1 Louis Missouri Botanical Garden. 

Topeka Kansas Academy of Science. 

Washington. . . Departement of Agricolture. 

„ Naval Observatory. 

v Smithsonian Institution. 

Messico. 

Mexico Insti tuto Geològico. 

„ Sociedad cientifica « Antonio Alzate ». 

Brasile. 

Para Museo Paraense. 

S. Paulo .... Museu Paulista. 

Uruguay. 

Montevideo . . . Observatorio meteorològico del Colegio Pio de Villa 
Colón. 

Repubblica Argentina. 

Córdoba Academia nacional de ciencias. 

La Piata Museo de Historia naturai. 

„ Revista Argentina de Historia naturai. 

AUSTRALIA. 

Sydney Australasian Association for thè Advancement of Science. 

„ Geological Survey of New South Wales. 

„ Royal Society of New South Wales. 

ISOLE FILIPPINE. 

Manila Philippine Weather Bureau. 
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DELLA 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DEI NUOVI LINCEI 

ANNO LYIII 

SESSIONE I* DEL 18 DECEMBRE 1904 

PRESIDENZA 

del Revmo Prof. P. GIUSEPPE LAIS 

MEMBRO ANZIANO DEL COMITATO ACCADEMICO 


MEMORIE E NOTE 


Una invasione di cavallette a Velletri 


Nota del socio ordinario Prof. IGNAZIO GALLI 


La sera del 6 ottobre di quest’anno 1904 tutte le vie di 
Velletri furono improvvisamente assalite da stormi innume- 
revoli di cavallette, che al cominciare della illuminazione 
elettrica svolazzavano intorno alle lampade e davanti alle 
vetrate delle botteghe illuminate di dentro. Esse entrarono 
anche nelle botteghe aperte e nei primi piani delle case ; 
ma pare che non giungessero alle finestre dei piani alti. Nei 
due giorni seguenti, 7 e 8, se ne videro moltissime anche 
nelle ore diurne, ma solo la sera riapparvero in numero 
straordinariamente grande. Il giorno 9 erano sparite quasi 
tutte; e, poiché non se ne trovarono i cadaveri in città e 
nella campagna, è da ritenersi che, prima di deporre le ova, 
abbiano ripreso il viaggio per altre contrade. 

Sebbene questi ortotteri sieno celebri per la loro vora- 
cità, non recarono alcun danno alle vigne nè agli orti, pieni 
allora di teneri erbaggi : forse perchè giunsero già sazie e 
non sentivano più il bisogno della nutrizione. Io ne tenni 
prigioniere cinque, raccolte il giorno 8, e chiuse sotto una 
grande campana di vetro senza alcun alimento. Una sola 
morì al quinto giorno, vale a dire otto giorni dopo l’arrivo ; 

2 
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le altre quattro vissero ancora altri due giorni, restando 
sempre vivaci e pronte a saltare fino a poche ore prima di 

perire. 

Queste cavallette erano della specie che da molto tempo 
è divenuta indigena, e dai naturalisti viene classificata coi 
vari nomi di Grillus migratorius , Acridium migratorium, Oedi- 
poda migratoria, Oedipoda cinerescens, Pachytylus cinerescens. 
Se ne veggono sempre alcune verso la fine dell’estate e al prin- 
cipio dell’autunno: ma, almeno pel territorio di Velletri, ora 
è rarissimo il caso che si presentino all’improvviso e in tanta 
abbondanza da destare la pubblica meraviglia. 

Ho saputo poi che dopo la metà di settembre, mentre io 
era lontano da Velletri, se ne ebbe una prima invasione, 
parimente senza danni; che in quel torno comparvero nume- 
rosissime anche in Sabina ; e che a Terracina, specialmente 
nella parte più bassa, lungo la riva del mare, erano piom- 
bate come fitta pioggia negli ultimi giorni di agosto. Ritengo 
che fossero tutte della medesima specie, cioè acridii migra- 
tori, come quelli che io vidi in ottobre. E probabilmente il 
loro numero stragrande dipese dalla mitezza dell’ultimo in- 
verno, e dalla lunga siccità e dalla temperatura sempre alta 
di tutta l’estate: circostanze che debbono aver favorito assai 
la conservazione e lo sviluppo delle ova depositate sui campi 
e delle larve brulicanti fra le erbe di qualche regione poco 
lontana ; dalla quale, dopo la quinta muta e lo spiegamento 
delle alf, si saranno mosse in torme serrate per l’istinto della 
emigrazione e secondo la direzione del vento. Ne è da tra- 
sandare l’altra circostanza favorevole della prolungata sic- 
cità estiva avvenuta l’anno antecedente, cioè nel 1903; poi- 
ché è cosa nota che in tali condizioni le cavallette ripetono 
più volte l’accoppiamento, e depongono cosi un numero gran- 
dissimo di ova, siccome nel 1826 osservò il Kòrte (1), che 
vide cavallette accoppiate per più di due mesi e mezzo, dal 
28 luglio al 10 ottobre. Orbene, se si consideri che l’ovario 
di una cavalletta racchiude circa 150 ova, e se si ammetta 


1) La vita degli animali . . . del dottor A. E. Brehm. Unione Tipografico- 
Editrice Torinese, 1873, voi. VI, pag. 621. 
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che in una stagione propizia esse compiano soltanto due 
ponzature, da ogni migliaio di femmine si debbono avere 
circa 300.000 ova, e altrettante larve, se le condizioni cli- 
matiche e varie altre cause non ne impediscono il naturale 
svolgimento. 

Nel 1888 il prof. Kunckel d’Herculais, incaricato dal Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione in Francia, fece costruire 
la carta topografica delle regioni coperte di ova a Nord del 
Sahara, dall’Atlantico al Golfo di Gabes: ne risultarono 
almeno 150 mila ettari. E, a scongiurare il disastro da cui 
gli arabi erano terribilmente minacciati, fece distruggere i 
mucchietti di ova depositati sulle loro terre: se ne raccol- 
sero 10 666 metri cubi (1). — Per fortuna le ova degli acridii 
sono avidamente ricercate da parecchi uccelli, sopratutto 
dagli storni e dalle allodole, sono succhiate dalle larve di 
alcuni coleotteri e ditteri, e vengono anche disfatte da spe- 
ciali crittogame che providenzialmente si moltiplicano a 
dismisura negli stessi terreni abitati o visitati dalle caval- 
lette adulte. Anche le loro larvo divengono facile preda degli 
uccelli insettivori. 

Nei secoli andati le incursioni delle cavallette sul terri- 
torio di Velletri e dei paesi circostanti erano senza dubbio 
molto più frequenti e molto perniciose, cosicché obbligavano 
gli agricoltori ad opere straordinario di difesa. Verso la metà 
del secolo XVII l’arcivescovo Theuli notava che di quando 
in quando bisognava starne in guardia, e che per ordine di 
pubblici ufficiali si procurava di prevenire ed allontanare il 
flagello. « Le Locuste, dette volgarmente Grilli, se non hanno 
a’ tempi nostri danneggiato il Territorio Veliterno, almeno 
li nostri Cittadini sono stati più volte a’ miei giorni coman- 
dati per espressi Commissarij al rimedio » (2). 

Significantissimo è il caso narrato dal notaro Giando- 
menico Pellicani, che trascrivo per intero perchè inedito: 

(1) Les insectes de la vigne par Valéry Mayet. Montpellier,. Camille Coulet 
Libraire-Editeur, 1890, pag. 286. 

(2) Teatro Historico di Velletri^ insigne città e capo de’ Volsci . Del Rev . Padre 
Fra Bonaventura Theuli Velletrano 1 Dott. Theol. Franciscano Convent. ... In 
Velletri. Per Alfonso dell’Isola;. M. DC. XLIV. Pag. 221. 
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« Nel mese di Giugno 1729 vennero dalla Campagna, ó 
Tenute verso Ponente sotto Civita ( Civitalavinia ) innumere- 
voli stuoli di Grilli (soliti in quelle Tenute) nelle vigne di 
Rioli, Paganico, e Colle ottone, trattenendosi in quei con- 
torni, e vicinanze. 

» Il di loro colore inclinava al rosso, et erano lunghi un 
mezzo dito per lungo » . (Sembra dunque che fossero anohe 
essi acridii migratori). 

» Erano diversi stuoli composti di millioni di tali ani- 
mali, et andavano da un luogo all’altro, e poi tornavano. 

» Non danneggiorno però li grappi d’uva, li capiti ( tralci 
giovani ), ò li pampini, ne pure li teneri de’ scassati, ma bensì 
li legumi, cavoli, et altri erbaggi piantati nelle vigne, e scas- 
sati, che incontinentemente consumavano per la loro incre- 
dibile quantità, ne anco danneggiorno il grano (1), ò perche 
non si dilatorno nelle nostre campagne, ò perche il grano 
in quel tempo era alzato, et indurito. 

* Non fu fatta alcuna operazione per discacciarli, ò uc- 
ciderli non solo perche non danneggiavano l’uva, e li capiti, 
ma anco perche stando nelle vigne, e luoghi piantati non 
vi era modo di prenderli con le tele, e sacchi, come son molti 
anni, che si prattica nelle sopradette Tenute. 

» Nel fine di Luglio svanirno, ò morirno tutti come si 
dice, che avviene ogni anno nel tempo caldo, ma si teme, 
che abbiano fatte l’ova sotterra, e che nell’anno venturo più 
presto, et in maggior numero infesteranno non già le dette 
contrade solamente, ma si dilateranno in altre, e per tutto 
il Territorio forse con maggior danno (che Dio non voglia), 
e faranno ogu’anno l’ova come è accaduto nelle Tenute sur- 
riferite » (2). 

Nelle Memorie dell’anno seguente il Pellicani descrive 
le opere intraprese per distruggere le ova e le larve delle 
cavallette. 

(1) Nel manoscritto mancano le parole il grano, ma dal contesto appare evi- 
dente l’omissione involontaria. 

(2) Memorie di Giovanni Domenico Pellicani. Autografo della Biblioteca 
Comunale di Velletri (K. VI, 26). Pag. 154-55. 
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« Per distruggere le ova de’grilli, che vennero in tanta 
copia l’anno antecedente, come nella memoria di quell’anno, 
fu mandato dalli Consoli dell’agri coltura di Roma nella prima- 
vera del 1730 un sopraintendente, quale raccolse quanti ope- 
raj huomini, e donne di Velletri, e forastieri si offerivano, 
che crescendo di giorno in giorno, arrivorno a molte cen- 
tinaia di persone, e queste divise in varj squadroni, e luoghi 
sotto diversi caporali scavavano un po’ di terra con un zap- 
ponetto, e poi sedendo scioglievano quella terra in mano 
per ritrovarvi l’ova dei Grilli, che poi tutte assieme si sot- 
terravano. Durò moltissimi giorni questa ridicola, e dispen- 
diosa operazione con cui costava, per così dii’e, un grosso 
( moneta di 5 bajocchi) ogni ovo, perche chi non lavorava 
due ore il giorno, bastando che si facessero vedere con la 
terra in mano, che era quasi sempre la stessa, burlando con- 
tinuamente, e ruzzando fra loro, chi si nascondeva in qual- 
che fosso, ò . vigna, e poi compariva verso la sera, quando si 
segnava la taglia (1) a ciascuno, é chi era mandato dallo stesso 
Caporale à lavorare alla sua vigna, ò di qualche suo amico, ò 
parente ma di segnava la giornata alla taglia del lavoro. Final- 
mente cominciando à nascer li Grilli si mutò maniera, e per li 
prati, e terreni incolti, si andava con li lenzuoli grandi di tela 
fatti a posta, che erano portati alti da due persone nelle 
teste ò cantoni, e l’altre due teste toccavano in terra, e nel 
mezzo vi era un bugo (sic), intorno al quale era cuscita (sic) 
una saccoccia, che calava di dietro, e mentre quelli cam- 
minavano adagio con li lenzuoli, altri con le scope, e cose 
simili andavano stuzzicando, e provocando il volo (cioè il 
salto) de Grilli, che essendo piccoli avevano poco moto, e 
volo, e correndo al bianco del lenzuolo vicino, vi si attac- 
cavano, e posavano. Quando vi era attaccato un buon nu- 


li) La taglia era una specie di registro adattato alla intelligenza degli anal- 
fabeti. Consisteva in due sottili ed eguali stecche di legno, che si solcavano 
( tagliavano ) di costa con raspa piatta o con coltello dopo averle applicate l’una 
sull’altra. I solchi traversi si riferivano a numeri convenzionali (giornate di la: 
voro, unità di misura, ecc.). Una stecca restava al creditore, l’altra al debitore. 
Il numero dei solchi indicava il dare e l’avere, e l’aggiustamento delle due stecche 
rivelava a colpo d’occhio qualunque alterazione colpevole. 
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mòro de Grilli, si stringevano li quattro cantoni del lenzuolo, 
e sbattendo si facevano cader li Grilli nella saccoccia, che 
era nel mezzo, la quale pure si legava, e si proseguiva la 
caccia intanto che la saccoccia fosse piena de Grilli, che 
doppo si vuotava nelli fossi profondi scavati à posta, e get- 
tando molta terra sopra si calpestava, e calcava con i piedi. 

» Questa operazione ha giovato poiché nell’Estate non si 
sono veduti li Grilli, con una spesa però somministrata dal- 
l’Annona di Roma di 60, ò 60 mila per quel che si dice, 
et ancora non si sa chi debba pagarli, e se saranno ripar- 
titi alli Padroni delle tenute, e delli terreni, come si sup- 
pone, ma l’impugnano in Roma li Principi, e Cavalieri Pa- 
droni delle tenute » (1). 

La relazione del Pellicani nella sua schietta semplicità 
ci presenta un quadro dei costumi del suo tempo; ci di- 
mostra che allora le cavallette erano sempre abbondantis- 
sime nella campagna a Sud di Civitalavinia ; e ci ricorda 
un mezzo di distruzione che raggiunse perfettamente lo scopo. 
L’espediente dei lenzuoli colla sacchetta nel mezzo fu senza 
dubbio suggerito dalla osservazione che le cavallette ven- 
gono attratte dalla luminosità del colore bianco, come dalla 
luce delle lampade; ^sebbene possa sembrare piuttosto gros- 
solano e quasi puerile, il risultato ne giustifica pienamente 
l’impiego. L’eccesso della spesa derivò dagli abusi che di- 
sgraziatamente non mancano mai quando il danaro esce 
dal pubblico erario. 

Ai tempi nostri non si sono ancora immaginati sistemi 
molto più ingegnosi e speditivi. Recentemente gli inglesi, 
per liberare le campagne di Cipro dalla devastazione degli 
acridii marocchini ( Stauronotus maroccanus), frequentissimi 
e assai dannosi anche nell’Italia meridionale, hanno messo 
in opera gran numero di zone verticali fatte di cotonina, 
lunghe 60 metri, alte 85 centimetri, e terminate al di sopra 
da una fascia incerata. Le larve degli acridii non sono ca- 
paci di saltarle, e restano così confinate in uno spazio ri- 
stretto dove possono essere facilmente uccise. E lo stesso prò- 


(1) Memorie citate, pag. 167-70. 
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fossore Kunckel d’Herculais fece preparare 800 chilometri di 
quel tessuto, diviso in 6000 zone, per dare la caccia alle 
cavallette dell’Africa settentrionale. 

Dalla relazione del Pellicani si apprende ancora una 
buona notizia, cioè che le cavallette apparse al suo tempo, 
quantunque avidissime di alimento, non toccarono punto le 
viti, e trascurarono perfino le foglie tenerissime e i tralci 
erbacei delle talee germoglianti per la prima volta. E poi- 
ché sembra che finora nelle nostre contrade non irrompano 
in torme numerose che quelle della medesima specie, pos- 
siamo ritenere che nei casi sempre rarissimi di invasione- 
la pianta più preziosa della regione laziale sarebbe rispet- 
tata. L 'Acridium migratorium non è dunque ampelofago, 
sebbene qualche autore lo metta tra gl’insetti dannosi alla 
vigna. Il professore Angelo Longo, direttore del R.° Vivaio 
di viti americane e della Cantina sperimentale di Velletri, 
ha osservato che all’entrare di primavera una grossa caval- 
letta rosicchia le gemme appena aperte delle viti; ma è 
assai probabile dhe si tratti di una specie diversa, ovvero 
di un periodo non ancora noto nella biologia degli acridii. 
Ad ogni modo, pel numero sommamente esiguo degli indi- 
vidui, la perdita sarebbe sempre così tenue da non meritare 
che se ne tenga conto. 

Sarebbe invece di grande vantaggio la conoscenza pre- 
cisa delle epoche e dei luoghi in cui incominciano ad appa- 
rire abbondanti gli acridii veramente dannosi, perchè sembra 
che il momento della prima apparizione possa variare tra 
limiti di tempo molto estesi, dal maggio all’ottobre, e sembra 
ancora che i diversi generi di coltura e le diverse qualità 
fisiche dei terreni possano attrarre o allontanarne gli stormi, 
specialmente all’epoca della ponzatura. La cognizione di tali 
circostanze potrebbe dar lume per la scelta dei mezzi di 
difesa. A questo proposito è bene ricordare che sui terreni 
seminati di ova fu sperimentata utilissima l’aratura profonda, 
perchè così si rovesciano i sacchetti oviferi, e allora le larve 
non riescono a sollevare l’opercolo del guscio e muoiono 
prima di nascere. 

17 decembre 1904. 
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Zucchero contenuto nei limoni dolci 


Nota dol socio eorr. Prof. P. PALLADINO 


I limoni esaminati hanno la polpa ed il succo netta- 
mente dolci, gusto marcato e profumo di limone, però con 
acidità quasi insensibile. La scorza è giallo-paglierina ten- 
dente in qualche punto al verdastro; assomiglia pel gusto, 
per l’aroma e per l’apparenza, a quella del limone comune, 
eccettuata forse una traccia di dolce che si seute nella 
parte bianca della corteccia stessa. Si tratta quasi certa- 
mente del Citrus Lamia, Risso o cedro limone dolce. 

Saggi analitici. 

Si spremettero colle mani 5 limoni dolci, del peso com- 
plessivo di gr. 770 e se ne ottennero gr. 181 di succo. 

A ) 10 cc. di succo furono neutralizzati da cc. 2 di so- 
luzione approssimativamente decinormale di potassa caustica 
(1 cc. = gr. 0,0056172 di KOH). 

II restante succo fu filtrato prima con un tessuto finis- 
simo di seta ed in seguito filtrato per carta in filtro a 
pieghe, coperto in modo da evitare la evaporazione. La fil- 
trazione fu fatta in ambiente fresco (10°-12° c.) e durò circa 
24 ore. 

B) 50 cc. di succo filtrato, defecati con acetato basico 
di piombo, portati a 100 cc. e filtrati, polarizzarono — 3° in 
tubo lungo 20 centimetri, col polarimetro Laurent grande 
modello, a luce gialla ma con iscala tedesca (peso normale 
del Saccarosio gr. 26,048). Rapportando detta polarizzazione 
al succo, si avrà — 6°. La temperatura dell’osservazione po- 
larimetrica era 16° c. 

C) 25 cc. della soluzione polarizzata, diluiti con acqua 
a cc. 50 (ciò che porta la diluizione del succo primitivo da 
1 a 4), servirono per la determinazione dello zucchero in- 
vertito col liquido di Fehling. 
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Occorsero cc. 5,45 per ridurre completamente 10 cc. di 
liquido di Fehling. 


Deduzioni. 

A) L’acidità del succo risultò di gr. 0,128 °/ 0 , calcolata 
in acido citrico. 

B , CJ Gli zuccheri riducenti contenutivi erano comples- 
sivamente gr. 8,78 °/o calcolati colla formola -j : 0,0515r= 

= 100 : x ; in cui a = cc. usati per ridurre 10 cc. di liquido 
di Fehling e d = alla diluzione a cui fu sottoposto il succo 
primitivo, per ottenere la soluzione per la determinazione 
volumetrica. 

Essi rappresenterebbero un miscuglio di Destrosio e di 
Levulosio, corrispondente presso a poco alla composizione 
dello zucchero invertito, con un leggero eccesso di Levu- 
losio. Il Levulosio contenuto in 100 cc. di succo risultò 
gr. 1,91 ed il Destrosio gr. 1,87, calcolati colla formola: 


Levulosio = 


3 , 06 X R — (± P) 

3 , 06 6 , 27 — (0 , 04 X 0 


Destrosio = R — Levulosio 


in cui P = polarizzazione ; T temperatura della osserva- 
zione polarimetrica ; R =: Zuccheri riducenti totali, trovati 
col metodo volumetrico. 

D) Per provare infine la presenza o meno di Saccarosio, 
si invertirono 50 cc. del succo primitivo con acido clori- 
drico, alla voluta dose e temperatura e si ripeterono la os- 
servazione ottica e la determinazione volumetrica. 

Ne risultò assenza di Saccarosio. 


Genova, 24 ottobre 1904. 
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Sulla radioattività dei prodotti solidi del Vesuvio 
e della Solfatara di Pozzuoli 


Nota del Socio corr. Prof. P. GIOVANNI COSTANZO 


Era mia intenzione presentare alla nostra Accademia 
uno studio completo sul potere radioattivo, se mai ci fosse, 
dei prodotti solidi del Vesuvio e della Solfatara di Pozzuoli, 
ed avevo già cominciate e continuate per qualche mese le 
mie ricerche, quando seppi dall’illustre prof. A. Piutti che 
un lavoro analogo si stava portando avanti, sotto la sua di- 
rezione, nell’Istituto di Chimica farmaceutica e tossicologica 
della Regia Università di Napoli, dal Dott. Maglie. Il Maglie 
limitava però il suo studio alle lave vesuviane. 

La rara competenza del Piutti, la valentia del mio gio- 
vane amico Dott. Maglie, e la dovizia di mezzi d’indagine 
di cui dispone l’Istituto diretto dal Piutti, fanno sperare 
uno studio di gran lunga più accurato, di quel che non 
potevo io ripromettermi dalle mie scarse forze, fu perciò che 
credetti conveniente interrompere le ricerche intraprese, nella 
certezza di essere assai meglio sostituito. È vero che nè il 
Piutti nè il Maglie mi accennarono mai all’idea di esten- 
dere il loro lavoro all’analisi della radioattività dei pro- 
dotti della Solfatara di Pozzuoli, ma giova sperare che 
in seguito si indurranno ad allargare il campo della loro 
ricerca, in modo da comprendere e superare il modesto pro- 
gramma che io proponevo a me stesso. 

Intanto credo d’informare sommariamente la nostra Ac- 
cademia dei risultati che ottenni nelle esperienze prelimi- 
nari di cui ho detto. 

Per ciò che si riferisce alla natura delle sostanze speri- 
mentate, io sottoposi ad esame lave vesuviane di epoche e 
natura diversissime, a cominciare dalle più antiche fino a 
quelle più recenti della Valle dell’Inferno, dovute alle eru- 
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zioni di quest’anno (1). Quanto ai materiali della Solfatara 
di Pozzuoli sperimentai sulle note efflorescenze di sali di am- 
monio, sodio, potassio, ferro, ecc. che essa suole produrre; i 
campioni adoperati non erano però recentissimi. 

I metodi di ricerca a cui ricorsi furono i soliti, senza stare 
a descriverli, basti accennarli. Usai anzitutto il processo 
radiografico , sottoponendo delle lastro fotografiche sensibili 
all’azione delle diverse sostanze sopra accennate, non tra- 
scurando all’uopo nessuna delle solite cautele. Le pose fu- 
rono diversissime e la loro durata fu compresa tra le 6 ore 
ed i giorni 30. Lo sviluppo delle lastre mi condusse a con- 
cludere che, nelle condizioni delle mie esperienze, nessuna 
radiazione, capace di impressionare le lastre fotografiche sen- 
sibili, emana dalle sostanze da me esaminate. 

Non tentai nemmeno, dopo questo primo risultato negativo, 
l’esame fluoriscopico ; non potevo sperare con esso un esito 
migliore. Mi rivolsi invece al metodo elettrico , cercai cioè di 
vedere se le sostanze in esame dessero segno di azione io- 
nizzante nell’aria, servendomi dapprima di un galvanometro 
a riflessione e di correnti la cui differenza di potenziale era 
di 110 e 220 volta, poi costantemente di un sensibilissimo 
elettroscopio e foglie d’oro / (2). Adoperai le sostanze sperimen- 
tali sia in masse compatte, che ridotte in polvere, ed in 
questo secondo caso disposi sul disco del condensatore a 
lamina d’aria, strati di spessori diversi, compresi tra una 
frazione di millimetro e qualche centimetro. I risultati ot- 
tenuti furono costantemente negativi, non mi fu dato cioè 
di osservare alcun accenno a potere ionizzante, nè nelle lave 
vesuviane, nè nelle efflorescenze solfatariche. 

Ciò posto, aspettando l’esito delle più delicate e defini- 
tive ricerche del Piutti e del Maglie, posso venire alla con- 
clusione che: Nei limiti di esattezza che mi proponevo in uno 
studio preliminare , le lave del Vesuvio ed i prodotti solidi della 
Solfatara di Pozzuoli non sono radioattive. 

(1) Ringrazio il eh. collega Prof. G. Mercalli, che mi forni gentilmente molti 
campioni di lave. 

(2) Cf. S. Cubie, Recherches sur les substances radioactives : Paris 1904, pag. 8 
e segg. 
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Oodo di vedere che le mie ricerche, per quanto appros- 
simate, non contraddicono le accurate analisi spettroscopiche 
cui il eh. Prof. P. Franco della R. Università di Napoli, 
sottopose i prodotti vesuviani. Egli infatti concluse per la 
non esistenza delV elio nei prodotti del Vesuvio; e data la 
nota parentela dell’elio col radio (1), i due risultati si con- 
validano a vicenda. 

Bologna, Collegio S. Luigi, Ottobre 1904. 

(1) Mi riferisco alla ipotesi del Ruthesford, confermata specialmente dalle 
esperienze del Ramsay o del Soddy, per cui l’elio sarebbe il prodotto definitivo 
di una trasformazione atomica del radio. 
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COMUNICAZIONI 


Prima delle comunicazioni scientifiche il Presidente si 
recò a dovere di rammentare ai Sigg. Accademici che essen- 
dosi sventuratamente verificata la dolorosa perdita del bene- 
merito nostro Presidente Mons. Prof. F. Regnarti dopo la chiu- 
sura dell’esercizio Accademico p.° p.°, il Comitato Direttivo 
dovette necessariamente limitarsi a dar l’annuncio di questa 
luttuosa notizia nel fascicolo degli Atti della sessione VII, 
1904, che era già pronto per essere distribuito, non senza 
però prevenire fin d’allora che si sarebbe fatta poi una spe- 
ciale commemorazione dell’illustre defonto nella prima adu- 
nanza del prossimo esercizio. 

In relazione a questa intelligenza precorsa dal Socio or- 
dinario Prof. Comm. GK Lapponi amico personale del prelodato 
Monsignore e in pari tempo suo medico curante, fu redatta 
una dettagliata ed interessante Biografia della quale seduta 
stante, fu data pubblica lettura (1). Questa biografia a titolo 
di supremo tributo di affetto e di gratitudine dell’intero 
corpo Accademico verso il suo rispettato e benemerito Pre- 
sidente, verrà inserita nel Voi. XXIII delle Memorie, già in 
corso di stampa. 

Compiuta tale lettura il Segretario, a discarico dei suoi 
incombenti, si recò a dovere di partecipare: 

a) Che in suffragio dell’anima del ch.'°° defonto nel 
giorno 22 del corr. mese sarà celebrato un solenne funerale 
nella chiesa di S. Maria in Vallicella, pel quale, disse, esser 
stati già diramati speciali inviti alle diverse Accademie ed 

(1) L’Autore si era prefisso di presentare e leggere personalmente in Ac- 
cademia il suo manoscritto, ma nella sua qualifica di Archiatro di Sua Santità 
Papa Pio X essendogli stato impedito di assistere oggi alla seduta Accademica, 
dovendo per ragioni di servizio trovarsi presso il S. Padre, il quale, come è di 
prassi, nelle ore pom. di oggi stesso scende per la consueta visita al nuovo 
Beato nella Basilica Vaticana, il Presidente dell’adunanza delegò il socio ordi- 
nario Prof. F. Bonetti a dar lettura della Biografia in nome e rappresentanza 
dell’assente Comm. Lapponi. 
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agli altri. Istituti scientifici di Roma, ai quali esso Regnani 
aveva già appartenuto. 

b) Che a seguito della surricordata dolorosa perdita 
erano pervenute aH’Accademia molte lettere di condoglianza 
da parte dei Soci in dimostrazione del loro sincero ram- 
marico per l’avvenuta mancanza di quello esimio Scienziato. 

c) Che in ulteriore attestato del sincero attaccamento 
nutrito dal nostro affabile e dotto Presidente verso la sua Ac- 
cademia, egli medesimo aveva avuto il gentil pensiero di 
disporre che le fossero cedute graziosamente tutte le opere 
di Fisica, Chimica, Scienze naturali ed affini, delle quali 
era fornita la sua privata Biblioteca. 

In adempimento di questa benevola disposizione, che na- 
turalmente venne accolta con pieno gradimento dai Soci 
presenti, il ridetto Segretario, aggiunse poi che l’erede 
testamentario del defonto, Rev. Mons. di Fava, si era già 
recato a premura di far consegna alla nostra Segreteria delle 
suindicate opere, delle quali per ogni effetto era stato com- 
pilato anche un regolare elenco, che seduta stante venne 
mostrato ai Sigg. Accademici ad opportuna loro intelligenza 
ed istruzione. 


Dopo queste comunicazioni il Segretario prosegui come 
appresso : 

Non solamente però la nostra Accademia deve deplorare 
la perdita del ridetto benemerito Presidente, ma ha pur- 
troppo ulteriore motivo di non poco rattristarsi per la man- 
canza verificatasi nelle sue file di altri tre carissimi colleghi, 
defonti anch’essi durante il tempo delle ferie Accademiche. 

E per primo ricordò con rammarico il rispettabile scien- 
ziato francese Comm. Augusto Francesco de Jolis decesso 
a Cherburgo alli 20 agosto p.°, nella grave età di anni 81. 

Questo illustre Professore, la cui profonda dottrina era 
a tutti notissima, venne ascritto fin dall’anno 1866 nell’albo 
dei nostri Accademici, nella categoria dei Soci corrispon- 
denti stranieri ; e senza enumerare altri titoli idonei a porre 
in rilievo la sua onorevole carriera scientifica, il relatore si 
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limitò di far notare che egli fu il fondatore e perpetuo diret- 
tore della ornai celebre Société Nationale des Sciences natu- 
relles et mathématiques de Gherbourg, colla quale anche la 
nostra Accademia è tuttora in corrispondenza pel perio- 
dico e reciproco scambio degli Atti. 

Di tale scientifica società francese, venne celebrato a 
Cherburgo nell’anno 1901, presente il sullodato suo esimio fon- 
datore, il cinquantesimo anno della sua fiorente ed operosa esi- 
stenza, alla quale solenne dimostrazione non mancò la nostra 
Accademia di essere officiai mente rappresentata (1). 

L’altro nostro eh. collega parimenti mancato di recente 
ai vivi è il Sig. D. Guido Valle, eminente Professore di ma- 
tematica nel 3L° Liceo di Aosta, di cui abbiamo parecchi 
lavori, inseriti anche nelle pubblicazioni della nostra Acca- 
demia, della quale egli fece parte come socio corrispondente. 

Il suddetto rese l’anima a Dio in Boschetto di Chivasso 
alli 16 ottobre p.° nella ancor fresca età di soli anni 44. 

Finalmente il terzo, in ragion di tempo dei nostri soci 
passati recentemente all’eternità, è il eh. Mons. D. Barto- 
lomeo Grassi Landi ancor esso corrispondente della nostra 
Accademia in cui era stato ammesso fin dal 1885. 

Il Grassi Landi fu un assiduo e indefesso cultore delle 
scienze musicali, nelle quali cercò distinguersi anzi tutto 
colla sua invenzione di una nuova tastiera cromatica che 
fu premiata all’Esposizione universale di Milano, e quindi 
ancora con parecchie sue pulìblicazioni, tra le quali giova 
ricordare appunto per prima: 

La descrizione della nuova tastiera cromatica ed esposi- 
zione di un nuovo sistema di scrittura musicale , edita nel 1880. 

Il sistema di armonia basato sul monocordo , 1881. 

L’armonia considerata come vera scienza , ossia Dimostra- 
zioni delle leggi fisiche dell’Armonia. 

L’armonia dei suoni col vero corista o diapason nor- 
male, 1885. 

Armonia e melodia musicale, 1897, ecc. 


(1) Cf. Atti Pont. Acc. Rom. dei Nuovi Lincei. Anno IV, Sessione prima, 
15 decemb. 1901. 
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La scala diatonica dalla sua origine al suo compimento, 
1901-1903. 

Alcuni di questi lavori vennero inseriti anche negli Atti 
della nostra Accademia, nei quali per ultimo comparve al- 
tresì una sua relazione intorno al congresso storico liturgico 
tenuto in Roma nell’aprile del cadente anno per le feste 
centenarie di S. Gregorio Magno, nel quale congresso egli, 
di conserva coll’altro nostro socio il D/ Zambiasi, fu delegato 
a rappresentare in via ufficiale la nostra Accademia. 

Questo distinto Accademico, cui non può negarsi fosse 
dotato di un fertilissimo ingegno, era investito della onore- 
vole carica di Cameriere segreto sopranumerario di Sua San- 
tità, Beneficiato della Basilica Vaticana, e fu uno dei fon- 
datori del benemerito Circolo di S. Pietro in Roma. Morì 
tragicamente alli 18 ottobre del corrente anno in Castel- 
nuovo di Garfagnana, e precisamente nel comune di S. Ro- 
mano, colpito, siccome è noto, dai rottami di una vòlta 
che precipitò improvvisamente nella chiesuola della Villetta 
da esso medesimo fatta già costruire, sia per sua personale 
divozione, sia per uso e comodo degli abitanti della sua terra 
nativa. 

Il menzionato Circolo S. Pietro in commemorazione di 
quel suo esimio Socio fondatore volle tenere una solenne adu- 
nanza straordinaria, cui dietro invito, prese parte anche il 
nostro Socio Prof. P. De Sanctis in rappresentanza ufficiale 
della Accademia. 

Elogi più estesi e più circostanziati relativi a questo di- 
stinto scienziato possono leggersi nell’ Unità Cattolica del 
25 ottobre p., nell’ Osservatore Romano del 22 e 25 novem- 
bre p., ed anche in altri giornali. 

In relazione alla suindicata speciale adunanza tenuta dal 
Circolo Romano di S. Pietro, nella quale, come si è detto, 
ebbe parte attiva anche il nostro Socio Prof. P. De Sanctis, 
il medesimo, seduta stante, prese la parola per fornire all’Ac- 
cademia ulteriori dettagli sulla commemorazione ivi fatta in 
omaggio alla memoria del compianto Mons. Grassi Landi, 
nostro collega. 
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Statuti Ing. Cav. A. — Presentazione di lavori originali 
di soci. 

Il Segretario a nome degli infradicendi Accademici pre- 
sentò i seguenti manoscritti: 

Dal socio ordinario Prof. Giovanni Brunhes di Friburgo 
una memoria che ha per titolo : De la prédominance des tour - 
billons en sens inverse des aiguilles d’une montre dans les cours 
d’eau de VEurope centrale et occidentale , quale lavoro sarà 
inserito nel voi. XXIII delle memorie accademiche. 

Dal socio corrispondente Prof. P. Giovanni Costanzo una 
sua breve nota : Sulla radioattività dei prodotti solidi del Ve- 
suvio e della solfatara di Pozzuoli, pubblicata nel presente 
fascicolo. 

Dal socio corrispondente Prof. Pietro Palladino una sua 
nota: Sopra il zucchero contenuto nei limoni dolci, inserita 
parimenti nel presente fascicolo. 

Il socio ordinario Prof. Pietro De Sanctis presentò una 
sua nota che ha per titolo : Prodotto delle cifre significative 
di alcune classi di numeri, nella quale nota, secondo che in- 
dicò seduta stante lo stesso Autore, si dànno le formolo per 
avere il numero dei numeri di n cifre che in l posti fissi hanno 
cifre prese in un gruppo di h cifre del sistema di numera- 
zione in tutti i casi possibili, e quindi le formolo per avere 
il prodotto delle cifre significative dei numeri componenti 
le classi suddette. 

Questo lavoro verrà pubblicato nel fascicolo degli Atti 
della prossima Sessione di Gennaio 1905. 

Tuccimei Prof. Cav. G. — Presentazione di sue pubblica- 
zioni. 

Il socio ordinario Prof. Cav. Giuseppe Tuccimei offrì in 
omaggio aH’Accademia due sue pubblicazioni, e cioè: un esem- 
plare della terza edizione della sua opera : Elementi di Geo- 
logia e di Geografia fisica per uso degli Istituti Tecnici dei 
Licei e dèlie scuole d y agricoltura, nonché una copia di una 
seconda edizione di un altro suo importante scritto che ha 
per titolo: Cause efficienti e cause finali con una appendice 
sugli organi rudimentali. 
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D. FRANCESCO D.' MORANO 


TAVOLE MATEMATICHE 

PEI CALCOLI DI RIDUZIONE DELLE FOTOGRAFIE STELLARI 
PER LA ZONA VATICANA 
(66° — 64°) 


Continuazione : V. Atti della Pontificia Accademia Romana dei Nuovi 
Lincei, Anno LVII, Sessione VII* del 19 Giugno 1904, pag. 199. 
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Tay. I. — Valori di tg (* — A) in funzione delle coordinate rettilinee. 
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26 

229.080 

.130 

227. 779 

.128 

226. 494 

.127 

225. 222 

.126 

223. 965 

.124 

222. 722 

.123 

221. 493 

.122 

27 

237. 891 

. 135 1 

i 236. 540 

.133 

235. 205 

.132 

233. 885 

.130 

232. 579 

.129 

231. 288 

.128 

230. 012 

.126 

28 

246. 701 

.140, 

245. 301 

.138 

243. 916 

.137 

242. 547 

.135 

241. 193 

. 134 ; 

239. 854 

.132 

1 238. 531 1 

.IBI 

29 

255. 512 

.145 

254. 061 

.143 

252. 627 

.142 

251.209 

.140 

249. 807 

.1391 

248. 421 

.137 

1 247. 050 , 

. 136 

30 

264. 323 

.150 

262. 822 

.148 

261.339 

.147 

259. 872 

.145 

258.421 

. 143 j 

256. 987 

.142 

1 255. 568 j 

.140 

31 

273. 134 

.155 

271. 583 

.163 

270. 050 

.152 

268. 534 

.150 

267. 035 

. 148 i 

265. 553 

.147 

264. 087 ! 

.145 

32 

281. 944 

.160, 

280. 344 

.158 

1 278. 761 

.156 

277. 196 

.155 

275.649 

. 153 1 

274. 119 

.151! 

272. 606 

.150 

33 

290. 765 

.165 

| 289. 104 

.163 

1 287. 473 

.161 

285. 859 

.159 

284.263 

.1581 

282. 686 

.156, 

,281. 125 

.151 

34 

299. 566 

.170 

! 297. 865 

.168 

296. 184 

.166 

294. 521 

.161 

292. 877 

. 163 ; 

1291.252 

.161 

1 289. 644 

.159 

35 

308. 377 

.175 

306. 626 

.173| 

1 304. 895 

.171 

303. 184 

.169 

301. 491 

.167| 

299. 818 

.166 

1 298. 163 

.161 

36 

1 317. 187 

.180 

315. 387 

.178 

313. 606 

.176 

311.846 

.174 

310. 105 

.172 

308. 384 

.170 

1 306. 682 

.166 

37 

3*25. 998 

.185 

324. 147 

.183 

322. 318 

.181 

310. 508 

.179 

318.719 

.177 

316. 951 

.175 

1315. 201 

.178 

38 

! 334. 809 

. 190 1 

332. 908 

.188 

331. 029 

.186 

! 339. 171 

.184 

327. 334 

.182 

325. 617 

.180 

i| 323. 720 

.178 

39 

343. 620 

.195 

341. 669 

.193 

339. 740 

I . 191 

337. 833 

.188 

335. 948 

.186 

, 334. 083 

.184 

332. 239 

.183 

40 

352. 430 

.200 

350. 430 

.198 

348. 452 

. 196 

346. 496 

.193 

344.562 

.191 

| 342. 649 

.189 

1 340.758 

.187 

41 

361.241 

.205 

359. 190 

.203 

357. 163 

.200 

i 355. 158 

.198 

353. 176 

196 351.215 

. 194 

1 349. 277 

.192 

42 

370. 052 

.210 

367. 951 

.207 

365. 874 

.205 

363. 820 

| .203 

, 361. 790 

.201 

359. 782 

.199 

; 357. 796 | 

.197 

43 

378. 863 

.215 

376. 712 

.212 

374. 585 

.210 

372. 483 

.208 

1 370. 404 

.206 

368. 348 

.203 

, 366. 315 , 

.201 

44 

387. 673 

.220 

385. 473 

.217, 

383. 297 

.215 

381. 145 

.213 

379. 018 

.210 

376. 914 

.208 

j 374. 834 , 

.206 

45 

396. 484 

.225 

394. 233 

. 222 

! 392. 008 

.220 

! 389. 808 

.217 

387. 632 

, 

.215 

385. 480 

.213 

1 383. 353 

.211 

46 

' 405. 295 

.230' 

402. 994 

.227 

400. 719 

.225 

398. 470 

1 . 222 

396. 246 

.220 

394.017 

. 218 , 391. 872 

.215 

47 

414. 106 

.235! 

411.755 

.232 

409. 431 

. 230 

407. 132 

. 227 

1 404. 860 

.225 

402. 613 

. 222 1 400. 391 1 

.220 

48 

422.916 

.240 

420. 516 

.237 

| 418. 142 

. 235 

415. 795 

! . 2 32 

,413. 474 

.229 

411. 179 

.227 408. 910 1 

925 

49 

431. 727 

. 245 1 

429. 276 

| . 242 

426. 853 

.240 

424. 457 

. 237 422. 088 

.234 

419. 745 

.282 

417. 429 1 

.229 

50 

440.538 

.250 

438. 037 

.247 

435. 564 

.245 

433.119 

.242 

430. 702 

.239 

428. 311 

.236 

425. 947 j 

.284 
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— 40** 


50— |5S| -60— ifl^i 


51 

449.349 

.255 

446.798 

.262 

444. 276 

.249 

441.782 

.246 

439. 316 

.244 

436.878 

.241 

434. 466 

.239 

52 

458. 160 

.260 

465. 668 

257 

452. 987 

.254 

450.444 

.251 

447. 930 

.249 

446. 444 

.246 

442. 985 

243 

63 

466. 970 

.266 

464. 319 

.262 

461. 698 

.269 

459. 107 

.256 

456.544 

.253 

454. 010 

.251 

451.504 

.248 

54 

476. 781 

.270 

473.080 

.267 

470.410 

264 

467. 769 

.261 

465. 158 

.268 

462. 576 

.255 

460. 023 

.263 

56 

484. 592 

.276 

481.841 

.272 

479. 121 

.269 

476. 481 

.266 

473. 772 

.263 

471. 143 

.260 

468. 542 

.257 

66 

493.403 

.280 

490.601 

.277 

487.832 

.274 

485.094 

.270 

482. 386 

.268 

479. 709 

.265 

477. 061 

.262 

57 

502.213 

.286 

499. 362 

.282 

496. 541 

.279 

493.766 

.275' 

491.000 

.272 

488. 275 

.270 

485.580 

.267 

68 

611. 024 

.290 

508. 123 

.287 

505. 255 

.284 

602. 419 

.280 

499. 614 

.277 

496. 841 

.274 

494. 099 

.271 

59 

519. 835 

.295 

516.884 

.291 

513. 966 

.289 

511.081 

.285 

508. 228 

.282 

505. 408 

.279 

602. 618 

.276 

60 

528. 646 

.900 

525. 641 

.296 

522. 677 

.293 

519. 743 

.290 

616. 842 

.287 

613. 974 

.284 

511. 137 

.281 

61 

537. 466 

.306 

634. 405 

.301 

531. 389 

.298 

528. 406 

. 295 

525. 456 

.292 

522.540 

.289 

519. 656 

.285 

62 

616. 267 

.310 

543. 166 

.306 

640. 100 

.303 

537. 068 

.299 

634. 070 

.296 

531. 106 

.293 

628. 176 

.290 

63 

555.078 

.816 

661. 927 

.311 

648.811 

.308 

645. 731 

.304 

542. 685 

.301 

539. 672 

.298 

536. 694 

.295 

64 

563.889 

.320 

660. 687 

.816 

557. 523 

.313 

554.393 

.809 

661. 299 

.806 

648. 289 

.803 

645. 213 

.800 

65 

572. 699 

.325 

669.418 

.821 

566.231 

.818 

569.055 

.314 

659. 918 

.811 

666. 805 

.307 

563. 732 

.804 

66 

681. 610 

.330 

678.209 

.*826 

574. 945 

.323 

571. 718 

.819 

568. 527 

.815 

565.871 

.812 

662. 261 

.309 

67 

590. 321 

.335 

686. 970 

.331 

683. 656 

.328 

580.380 

.324 

677. 141 

.320 

573. 937 

.317 

570.770 

.314 

68 

699. 132 

.340 

596. 730 

.336 

592. 368 

.333 

589.043 

.328 

585. 755 

.325 

582.504 

.822 

679. 289 

.818 

69 

607. 942 

.345 

604. 491 

.341 

601.079 

.337 

697. 705 

.333 

694.369 

.380 

591.070 

.326 

587.808 

.828 

70 

616. 763 

.350 

618. 252 

.346 

609. 790 

.342 

606. 367 

.338 

602.983 

.835 

699. 636 

.331 

696. 326 

.328 

71 

626. 664 

.355 

622. 013 

.351 

618.502 

.347 

615. 030 

.343 

611.697 

.339 

608.202 

.336 

604. 846 

.332 

72 

634.376 

.860 

630. 773 

.856 

627.213 

.352 

623. 692 

.348 

620.211 

.344 

616. 769 

.341 

613. 364 

.837 

73 

643. 185 

.365 

639. 534 

.361 

636. 924 

.357 

632. 354 

.352 

628. 825 

.349 

625. 335 

.345 

621.883 

.342 

74 

661.996 

.370 

648. 296 

.366 

614.635 

.362 

641.017 

.357 

637. 439 

.354 

633. 901 

.360 

'630. 402 

.346 

76 

660.807 

.375 

657. 065 

.870 

658.317 

.367 

649. 679 

.362 

646.053 

.358 

642. 467 

.355 

638. 921 

.351 

76 

669.618 

.880 

666.816 

.375 

662.058 

.371 

668. 342 

.367 

654. 667 

.363 

651.033 

.359 

647.440 

.366 

77 

678.429 

.386 

674. 677 

.380 

670. 769 

.376 

667.004 

.372 

663. 281 

.368 

659. 600 

.364 

656. 969 

.360 

78 

687.239 

.390 

683.338 

.385 

679. 481 

.381 

675. 666 

.377 

671. 895 

.873 

668. 166 

.369 

664. 478 

.866 

79 

696.060 

.395 

692.098 

.390 

688. 192 

.386 

684. 329 

.382 

680.509 

.378 

676. 782 

.374 

672. 997 

.370 

80 

704.861 

.400 

700.869 

.895 

696.903 

.391 

692. 991 

.386 

689. 123 

.382 

685. 298 

.378 

681.516 

.374 

81 

713. 672 

.405 

709. 620 

.400 

705. 614 

.396 

701. 654 

.391 

697. 737 

.387 

693. 865 

.383 

690. 036 

.379 

82 

722.482 

.410 

718.381 

.406 

714. 326 

.401 

710. 316 

.396 

706. 351 

.392 

702. 431 

.388 

698. 554 

.384 

88 

731.293 

.415 

727. 141 

.410. 

723. 037 

.406 

718. 978 

.401 

714. 965 

.397 

710. 997 

.393 

707.073 

.388 

84 

740. 104 

.420 

735. 902 

.415 

731.748 

.411 

727. 641 

.406 

723. 679 

.402 

719. 563 

.397 

715. 592 

.393 

85 

748. 915 

.425 

744. 663 

.420 

740.460 

.415 

736. 303 

.411 

732. 193 

.406 

728. 140 

.402 

724. Ili 

.898 

86 

757. 726 

.430 

763.424 

.425 

749. 171 

.420 

744.966 

.416 

740. 807 

.411 

736. 696 

.407 

732. 630 

.402 

87 

766.636 

.436 

762. 184 

.430 

767. 882 

.426 

753. 628 

.420 

749. 421 

.416 

745.262 

.412 

741. 149 

.407 

88 

775.347 

.440 

770. 946 

.436 

766. 694 

.430 

762. 290 

.425 

758.036 

.421 

753. 828 

.416 

749. 668 

.412 

89 

784. 158 

.445 

779.706 

.440 

776. 806 

.436 

770. 963 

.430 

766. 660 

.425 

762. 894 

.421 

758. 187 

.417 

90 

792. 968 

.450 

788.467 

.445 

784.016 

.440 

779. 615 

.435 

775. 264 

.430 

j 770. 961 

.426 

766. 706 

.421 

91 

8 U 1. 779 

.455 

797.227 

.450 

792. 727 

.445 

788. 277 

.440 

783. 878 

.435 1 

779. 627 

.43 o ' 

775.224 

.426 

92 

810. 590 

.460 

806.988 

.454 

801. 439 

.450 

796. 990 

.444 

792.492 

.440 

788. 093 

.435 

783. 743 

.431 

93 

819.401 

. 4 b 5 

814. 749 

.469: 

810. 150 

.465 

805. 602 

. 449 

801. 106 

.445, 

796. 659 

.440 

792. 262 

.435 

94 

828. 211 

.470 

823. 510 

.464 

818. 861 

.459 

814. 265 

454 

809. 723 ! 

.449 

805. 226 

.445 

800.781 

.440 

96 

837.022 

.476 

832.270 

.469 

827. 673 

.464 

822.927 

.459 

818. 334 

.454 

S 13. 792 

.449 

809.300 

.445 

96 

846.833 

.480 

841. 031 

.474 

836. 284 

.469 

831. 589 

.464 

826. 948 

.459 

822. 358 

.454 

817. 819 

.449 

97 

864.644 

.485 

819.792 

.479 

844. 995 

.474 

840. 252 

.469 

835. 662 

.464 

830. 924 

.459 

826. 338 

.454 

98 

863.454 

.490 

858. 563 

.484 

853.706 

.479 

848. 914 

.473 

844. 176 

.468 

839.491 

.464 

834. 857 

.459 

99 

872.265 

.495 

867. 313 

.489 

862.418 

.484 

857. 677 

.478 

852.790 

.473 

848. 067 

.468 

843.876 

.463 

100 

' 881.076 

.600 

876.074 

.494 

871. 129 

.489 

866.239 

.483 

i 

861.404 

.478 

856. 623 

.473 

861.895 

.468 
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Tav. I. — Valori di tg(« — A) in fnnzione dalle coordinate rettilinee. 
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Qmra 

diff 

hraral 

_ 4 _ |Qmm 

diff . 

M 

-h 20 mm 

diff . 

1' 1 

30 mm 

diff . 1 

1 1 m in | 

_4_ 40 "im 

diff . 

1 1 mm | 

— 50 mm 

h iff ì : 

j ™ n 1 

- H - 60— 

. di *. 

|M 



-+-0", 


-4-0% 


+ 0-, 


+ ()•, 




-4-0-, 



1 

8! 811 

.005 

8*861 

.005 

8! 913 

.005 

8! 964 

.005 

9. 017 

.005 

9^070 

.005 

9." l 23 

.006 

2 

17. 622 

.010 

17. 723 

.010 

17. 826 

.010 

17. 929 

.010 

18.033 

.011 

18. 139 

.011 

18. 247 

.011 

3 

26. 432 

.015 

26. 584 

.015 

26. 738 

.016, 

26. 893 

.016 

27. 050 

.016 

27. 209 

.016 

27. 370 

.01$ 

4 

35. 243 

.020 

35. 445 

.0201 

35. 650 

.02 l | 

35. 857 

. 021 

36. 067 

.021 

36. 279 

.021 

36. 493 

.022 

5 

44. 054 

.025 

44. 807 

.026 

44. 563 

. 026 

44. 821 

.026 

45. 083 

.026 

45.348 

.027 

46. 616 

.027 

6 

52. 865 

.030 

53. 168 

.031 

53. 475 

. 031 

53. 786 

.031 

51. 100 

.032 

64. 418 

.032 

54. 740 

.033 

7 

61. 675 

.0.35 

62. 029 

.036 

62. 338 

.036' 

62. 750 

.037 

63. 117 

.037 

63. 488 

.038 

63. 863 

.038 

8 

70. 486 

.040 

70. 891 

.041 

71.300 

. 041 ; 

71.714 

.042 

72. 133 

.042 

72. 557 

.043 

72. 936 

. 043 

9 

79. 297 

.046 

79. 762 

.046 

80. 213 

. 047 

80. 679 

.047 

81.150 

.048 

81. 627 

.048 

82. 109 

. 04? 

10 

88. 108 

.051 

88. 613 

.051 

89. 125 

.052' 

89.613 

.062 

90. 167 

.053 

90. 696 

.064 

91. 233 

.054 

11 

96. 918 

.056' 

97.475 

.056 

93. 038 

.067 

98. 607 

.058 

99. 183 

.058 

1 99.766 

.059 

100. 356 

.06 u 

12 

105. 729 

.061 

106. 336 

.061 

106. 950 

.062^ 

107. 571 

.063 

108. 200 

.064 

108. 836 

.064 

109. 479 

.065 

13 

114.540 

. 066 1 

115. 197 

.067 

115.863 

.067 

116. 536 

.068 

117.217 

.069 

Il 17. 905 

.070 

118. 602 

.071 

14 

123. 361 

.071 

124. 059 

.072 

124. 775 

. 073 

125. 600 

.073 

126. 233 

.074 

126. 975 

.076 

127. 726 

.ore 

15 

1 132. 161 

.076 

132. 920 

.077 

133. 688 

.078 

134. 464 

.079 

135. 250 

.079 

136. 045 

.080 

136. 849 

1.031 

16 

140. 972 

.081 

141. 781 

.082 

142. 600 

.083 

143. 429 

.084 

144. 267 

.085 

145. 114 

.036 

145. 972 

. 067 

17 

149. 783 

.086 

150. 643 

.087 

151. 513 

.088 

162.393 

.089 

163.283 

.090 

164. 184 

.091 

155.095 

.092 

18 

158. 594 

.091 

159. 604 

.092 

160. 426 

.093 

'161.357 

.094 

162. 300 

.095 

163. 254 

.096 

164.219 

.0*1 

19 

167. 401 

.096 

168. 365 

.097 

169. 338 

.098 

170. 322 

.100 

171.317 

.101 

172. 323 

.102 

173. 342 

.106 

20 

176. 215 

.101 

177. 227 

.102 

178. 250 

.104 

179.286 

.105 

180. 333 

.106 

181.393 

.107 

182. 465 

.10* 

211 

185. 026 

. 106 

186. 088 

.108 

187. 163 

.109 

1188.250 

.110 

, 189. 350 

.111 

190.463 

.113 

191.688 

.114 

22 

193. 837 

.ni 

194. 949 

.113 

196. 075 

.114 

197. 214 

.115 

198. 367 

.117 

199. 532 

.118 

200. 712 

.11* 

23 

1 202. 6 17 

.116 

203. 811 

.118 

204. 988 

.119 

1 206. 179 

.121 

1 207. 383 

.122 

208. 602 

.123 

209. 835 

. 125 

241 

,211.458 

.121 

212. 672 

. 123 ; 

213. 900 

.124 

216. 143 

.126 

216. 400 

.127 

217. 672 

.129 

218. 958 

.133 

25! 

220. 269 

. 126 

221. 633 

.128 

222. 813 

.129 

224. 107 

.131 

226. 416 

.132 

226. 741 

.134 

228. OSI 

.136 

26 

229. 080 

.132 

230. 396 

. 133 

231. 726 

.135 

233.072 

.136 

234. 433 

.138 

235.811 

.139 

237. 205 

.141 

27! 

1 237. 891 

. 137 1 

239. 256 

.138 

240. 638 

. 140 

242. 036 

. 141 1 

213. 460 

.143 

244. 881 

.145 

246. 323 . 

.147 

28 1 

246. 701 

.142, 

248. 118 

. 143 

249. 651 

. 145 

251. 000 

. 147 

252. 466 

. 148 

253. 950 

.160 

255. 451 

. 15- 

29 1 

, 255. 512 

.147 

256. 979 

.148 

258. 463 

. 150 

259. 964 

. 152 

1261.483 

.154 

263. 020 

.155 

264. 575 

.157 

30 1 

i 264. 323 

.162 

265. 840 

.154 

267. 376 

. 155 ; 

268. 929 

. 157 

270. 500 

.159 

272. 089 

.161 

273. 698 

.163 

311 

! 273. 184 

.157 

274. 702 

. 159 ' 

276. 288 

.161 

277. 893 

. 162 

279. 516 

.164 

281. 159 

.166 

282.821 

.168 

B 2 

281. 944 

. 163 1 

283. 663 

. 164 

285. 201 

.166; 

286. 857 

. 168 

288. 533 

.170 

290. 229 

.172 

291. 944 

.174 

33 

290. 755 | 

.167 

292. 424 

. 169 | 

294. 113 

. 171 

296. 822 

.173 

297. 550 

.175 

299. 298 

.177 

301. 068 

.17 9 

34 

1 299. 566 

.172 

301. 286 

. 174 

1 303. 026 

.176 

301.786 

.188 

1 306. 566 

.180 

308. 368 

. 182 

310. 191 | 

. 185 

35 

308. 377 

.177 

310. 147 

. 179 ; 

311.938 

. 181 

313. 750 

.183, 

315. 683 

. 185 

317. 438 

.188 

319.314 

.190 

36 1 

317. 187 

.182 

319. 008 

.184 

320/851 

.186 

322. 714 

. 189 

324. 600 

.191 

326. 507 

.193 

328. 437 1 

.195 

37 I 

, 325. 998 

.187 

1 327. 870 

. 189 

329. 763 

. 192 ! 

, 331. 679 

.191 

333.616 

.196 

335. 677 

. 198 

337.661 

.201 

38, 

334. 809 

. 192 

336. 7.31 

. 195 

338. 676 

. 197 

,340. 643 

. 199 ; 

342. 633 

.201 

344.617 

.204 

346.681 

.206 

39 

1 343. 620 

. 197 ; 

345. 692 

.200 

l 347. 588 

. 202 

1 349. 607 

.201 

351. 650 

.207 

353. 716 

.209 

355. 807 

.212 

40 j 

1 352. 430 

. 202 | 

361. 464 

. 205 

356. 501 

. 207 ; 

358. 572 

.210 

360. 666 

. 212 

362. 786 

.214 

| 364. 930 1 

.217 

41 1 

1 

361.241 

.207 

363. 815 

.210 

365.413 

. 212 

367. 536 

.215 

369. 683 

.217 

371. 856 

.220 

! 374. 054 

.228 

42 

i 370. 052 

.213 

372. 176 

.215 

374. 326 

i . 218 

376. 500 

.220; 

378. 700 

. 223 

380. 925 

.225 

1383.177 , 

.22* 

43 

! 378. 863 

.218 

381. 038 

.220 

| 383. 238 

ì . 223 

385. 464 

.2251 

387.716 

.228 

389. 995 

.230 

! 392. 300 ! 

.288 

44 

1 387. 673 

.223 

1 389. 899 

.225| 

392. 151 

! . 228 ; 

394. 429 

.231' 

396. 733 

. 233 1 

! 399. 065 

. 236 

401. 423 

.281' 

45 896. 484 

II 

. 228 

, 398. 760 

.230 

101. 063 

.233 

403. 393 

.236 

405. 750 

. 238 1 

j 408. 134 

. 241 

410. 547 

.241 

40 '! 406. 295 

. 233 ■ 

' 107. 622 

.236 

409. 976 

.238 

412. 367 

.241 

414. 766 

.214 

417. 204 

. 247 

419. 670 

. 250 

47 

414. 106 

! .238 

, 416. 483 

.241 ; 

i 418. 888 

. 2 43 

421. 322 

.216 

423. 783 

. 249 » 

426. 274 

. 252 

428. 793 

.255 

48, 

422. 916 

1 .243 

425. 344 

. 246 n 427. 801 

1.249 

430. 286 

. 252 

432. 800 

. 254 

435. 343 

.257 

437. 916 1 

.261 

49 

431. 727 

. 248 434. 206 

.251 

436.713 

. 254 

439. 250 

.257 

441.816 

. 260 ; 

444.413 I 

.263 

447. 040 ! 

.266 

50 440.538 

II 

. 263 1 143. 067 

l! 

.256 

445. 626 

r 36o ì 

448. 214 

.262 

450. 833 

.2651 

1 

463. 482 

.268 

456. 163 

.271 
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Tày. I. — Yalori di tg (a — A) in funzione delle coordinate rettilinee. 


Zona 08° 



51 449.349 

52 458 . 160 
58 466.970 

54 476. 781 

55 484.592 

56 493.403 

57 502.213 

58 611.024 
69 619.836 
60 628.646 


.258 451.928 
.263 460.790 
.268 469.651 
.273 478.512 
.278 487.874 

.283 496.235 
.288 505.096 
.293 613.953 
.299 522.819 
.304 531.680 


61 537.456 . 309 640.542 

62 546.267 . 314 649.403 

63 555.078 . 319 658.264 

64 563.889 . 324 667.126 

65 572.699 .829 676.987 

66 581.610 . 334 684.848 

67 590.321 .339 593.710 

68 599.132 .344 602.571 

69 607.942 . 349 611.432 

70 616.753 .354 620.294 

71 625.564 ,369 629.156 

72 634.376 .364 638.016 

73 643.185 .369 646.878 

74 651.996 . 374 666.739 

75 660.807 . 379 664 600 


76 669.618 

77 678. 429 

78 687.239 

79 696.050 

80 704.861 

81 713.672 

82 722.482 

83 731.293 

84 740.104 

85 748.915 

86 757.725 

87 766.536 

88 775.347 

89 784.168 

90 792.968 

91 801.779 

92 810.590 

93 819.401 

94 828.211 

95 837.022 

96 845.833 

97 854.644 

98 863.454 

99 872.266 
881.076 


.385 673.462 , 
.390 682.323 , 
.396 691.185 , 
.400 700.046 , 
.405 708.907 

.410 717.769 
.415 726.630 
.420 735.491 
.426 744.353 
.430 753.214 

.436 762.075 
.440 770.937 
.445 779.798 
.450 788.669 
.455 797.521 

.460 806.382 
.466 815.243 
.471 824.105 
.476 832.966 
.481 811.827 

.486 850.689 
.491 859.550 
.496 868.411 
.501 877.273 
.506 886. 134 


,261 454.539 . 
,266 463.461 . 
.271 472.364 . 
,276 481.276 . 
,282 490.189 . 

,287 499.101 . 
.292 608.014 , 
.297 616.926 . 
.302 525.839 . 
.307 534.751 , 

.312 643.664 . 
.817 652.576 , 
.323 661.489 , 
.828 570.401 , 
.333 679.314 , 

.338 588.226 , 
.343 697.139 
.348 606.061 , 
.353 614.961 
. 358 623.876 

.364 632.789 
.369 611.701 
.874 650.614 
.379 659.626 
.384 668.439 

.389 677.852 
.894 686.264 
.899 695.177 
.404 701.089 
.410 713.002 

.415 721.914 
.420 730.827 
.426 739.739 
.430 748.662 
.435 757.561 

.440 766.477 
.445 775.389 
.461 784.302 
.466 793.214 
.461 802.127 

.466 811.039 
.471 819.952 
.476 8 * 28.864 
.481 837.777 
.486 846.689 

.492 865.602 
.497 864.614 
.602 873.427 
.507 882.339 
.512 891.252 


.264 467.179 
.269 466.143 
.275 475.107 
.280 481.072 
.285 493.036 

.290 502.000 
.295 610.965 
.300 519.929 
.303 628.893 
.311 537.857 

.816 546.822 
.321 555.786 
.326 564.750 
.332 573.715 
.337 682.679 

.342 591.643 
.347 600.607 
. 352 609.572 
.‘357 618.536 
.363 627.600 

.368 636.465 
.373 616.429 
.378 654.393 
.383 663.357 
.388 672.322 

.894 681.286 
.399 690.250 
.404 699.215 
.409 708.179 
.414 717.143 

.420 726.107 
.426 785.072 
.430 744.036 
.435 753.000 
.440 761.965 

. 445 770.929 
.451 779.893 
.456 788.868 
.461 797.822 
.466 806.786 

.471 815.760 
.477 824.715 
.482 833.679 
.487 842.643 
.492 851.608 

.497 860.672 
.602 860.536 
.508 878.600 
.513 887.465 
.618 896.429 


.267 459.850 . 
.272 468.866 . 
.278 477.883 . 
.283 486.900 . 
.288 495.916 . 

.293 501.933 , 
.299 518. 960 . 
.304 622.966 . 
.309 531.983 
.314 641.000 

.320 550.016 , 
.325 659.033 , 
.330 568.060 
.336 577.066 
.341 586.083 

.346 696.100 
.351 604.116 
.366 613.138 
.362 622.160 
.367 631.166 

.372 640.183 
.377 649.200 
. 383 1 658. 216 
.3881 667.233 
. 393 676. 249 

.398 685.266 
.403 694.283 
.409 703.299 
.414 712.316 
.419 721.333 

.424 730.349 
.430 739 . 8*16 
.436 718.383 
.440 767.399 
.445 766.416 

.451 775.433 
.456 784.449 
.461 793.466 
.466 802.483 
.472 811.499 

.477 820.516 
.482 829.533 
.487 838.619 
.493 847.566 
.498 856.683 

.603 865.699 
.508 874.616 
.514 883.633 
.519 892.649 
.624 901.666 


.270 462.552 
.276 471.622 
.281 480.691 
.286 489.761 
.291 498.881 

.297 507.900 
.302 616.970 
.307 526.040 
.313 535.109 
.318 544.179 

.323 653.249 
.329 662.318 
.334 571.388 
.889 580.468 
.344 689.627 

.350 598.597 
.355 607.667 
.360 616.736 
.366 625.806 
.871 634.875 

.376 643.946 
.382 663.016 
.387 662.084 
.392 671.154 
.397 680.224 

.403 689.293 
.408 698. 863 
.413 707.433 
.419 716.502 
.424 726.572 

.429 734.642 
.435 743.711 
.440 752.781 
.445 761.861 
.460 770.920 

.456 779.990 
.461 789.060 
.466 798.129 
.472 807.199 
.477 816.268 

.482 825.338 
.488 834.408 
.493 843.477 
.498 852.547 
.503 861.617 

.509 870.686 
.514 879.756 
.519 888.826 
.625 897.895 
1.530 906.965 


.273 466.286 
.279 474.410 
.284 483.533 
.289 492.656 
.296 501.779 

.300 510.903 
.306 520.026 
.311 529.149 
.316 688.272 
.822 647.396 

.327 656.519 
.382 565.642 
.888 674.766 
.843 583.889 
.348 593 . 1)12 

.854 602.135 
.369 611.258 
.361 620.382 
.370 629.505 
.375 638.628 

.381 647.761 
.386 656.875 
.391 666.998 
.397 676.121 
.402 684.244 

.407 693.368 
.413 702.491 
.418 711.614 
.423 720.738 
.429 729.861 

.434 738.984 
.440 748.107 
.445 767.231 
.450 766.854 
.466 775.477 

.461 784.600 
.466 793.721 
.472 802.847 
.477 811.970 
.482 821.093 

.488 830.217 
.493 839.340 
.498 848.463 
.504 857.586 
.609 866.710 

.515 875.833 
.620 884.956 
.525 894.079 
.531 903.203 
.536 912.326 
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Tav. I. — Valori di tg(x — A) in funzione delle coordinate rettilinee. 

Imm «4° 









V = 

= 






□ 

OD — 

Qmm 

« Uff . 

|0 mn » 

ditr . 

||mm j 

— 20““ 

dlff . 

| |mm 1 

— 30““ 

diff . 

| |mm | 

40 mm 

1 di * 


« Uff . 

M 


I 

mm 

■ 

- o -, 

a 

-0-, 

a 

-0-, 

a 

— 0% 

a 

— 0*, 

a 

- o -, 

a 


1 

9.125 

.005 

9. 071 

.005 

9. 017 

.006 

8. 964 

.005 

8. 912 

.005 

a 861 

.006 

a 809 

.006 

2 

18. 249 

.011 

18. 141 

.011 

18.034 

.011 

17. 929 

.010 

17.824 

.010 

17. 721 

.010 

17. 619 

.010 

8 

27.374 

.016 

27. 212 

.016 

27.051 

.016 

26. 893 

.016 

26. 736 

.015 

26. 581 

.015 

26.428 

.016 

4 

36.499 

.022 

36. 282 

.021 

36. 069 

.021 

35. 857 

.021 

35.648 

.021 

35. 442 

.020 

86.238 

.020 

5 

46. 623 

.027 

45. 353 

.027 

46.086 

.026 

44. 821 

.026 

44.560 

.026 

44.302 

.025 

44.047 

.025 

6 

54. 748 

.032 

54. 424 

.032 

54. 103 

.032 

53. 786 

.031 

53. 472 

.031 

63.163 

.031 

62.867 

.030 

7 

63. 873 

.038 

63. 494 

.037 

63. 120 

.037 

62. 750 

.037 

62. 385 

.036 

62. 023 

.036 

61.666 

.085 

8 

72.998 

.043 

72. 566 

.043 

72. 137 

.042 

71. 714 

.042 

71.297 

.041 

70.884 

.041 

70. 476 

.040 

9 

82.122 

.049 

81.636 

.048 

81. 154 

.048 

80.679 

.047 

80.209 

.046 

79.744 

.046 

79.285 

.015 

10 

91. 247 

.064 

90.706 

.053 

90. 171 

.053 

89. 643 

.062 

89. 121 

.052 

88.606 

.061 

8 a 094 

.060 

11 

100. 372 

.060 

99. 776 

.069 

99. 188 

.058 

98. 607 

.057 

98.033 

.057 

97. 465 

.056 

96.904 

.066 

12 

109. 496 

.066 

108. 847 

.064 

108.206 

.063 

107. 572 

. 063 

106. 945 

.062 

106. 326 

.061 

105. 713 

.060 

18 

118. 621 

.070 

117. 918 

.070 

117. 223 

.069 

116. 636 

.068 115. 857 

.067 

115. 186 

.066 

114.628 

.066 

14 

127. 746 

.076 

126.988 

.076 

126. 240 

.074 

125.600 

.073 

124. 769 

.072 

124.047 

.071 

123 332 

.071 

15 

136. 870 

.081 

136. 069 

.080 

185. 267 

.079 

184.464 

.078 

133. 681 

.077 

132. 907 

.076 

132. 142 

.076 

16 

146. 995 

.087 

145. 129 

.086 

144. 274 

.084 

143. 429 

.084 

142. 693 

.083 

141. 768 

.082, 

140.951 

.081 

17 

155. 120 

.092 

154.200 

.091 

153. 291 

.090 

j 152. 393 

.089 

Ì 151.505 

.088 

150.628 

.087 

149.761 

.066 

18 

164.241 

.097 

163.271 

.096 

162. 308 

.095 

161. 857 

.094 

160. 417 

.093 

169. 488 

.092 

158.670 

.091 

19 

173. 369 

.103 

172. 341 

.102 

171. 825 

.100 

170. 322 

.099 

169.330 

.098 

168. 349 

.097 

167.380 

.096 

20 

182. 494 

.108 

181.412 

.107 

180.343 

.106 

179. 286 

.104 

178. 242 

.108 

177.209 

.102 

176.189 

.101 

21 

191.618 

.114 

190.482 

.112 

189. 360 

.111 

188. 250 

.110 

187. 154 

. 108 

186. 070 

.107 

184.998 

.106 

22 

200.743 

.119 

199. 553 

.118 

198. 877 

.116 

197. 215 

.115 

196.066 

.114 

194. 930 

.112 

193.808 

.111 

23 

209.868 

.124 

208. 624 

.1231 

207. 394 

. 121 

1 206. 179 

.120 

204. 978 

.119 

203. 791 

. 117 

202. 617 

.116 

24 

218. 993 

.130 

217. 694 

.128 

216.411 

.127 

! 215. 143 

.125 

213. 890 

.124 

212. 651 

.122 

211.427 

.121 

26 

228. 117 

.135 

226. 765 

. 134 : 

225. 428 

.132 

224. 107 

.180 

222.802 

.129 

221.612 

.127, 

. 220. 236 

.126 

26 

237. 242 

.141 

236. 836 

.139 

234. 445 

. 147 
.143 

233. 072 

.136 

231.714 

.134 

230. 372 

.133! 

229.046 

.131 

27 

216. 367 

.146 

244. 906 

.144 

243. 463 

! 242. 036 

.141 

240. 626 

.189 

239.233 

.138! 

1237.865 

.136 

28 

255. 491 

. 161 

253. 977 

.150 j 252. 480 

.148 251.000 

.146 

249. 538 

. 144 

248. 093 

.143 

246.665 

.141 

29 

264. 616 

.157 

263.017 

.155 

261. 497 

.163 

259. 965 

.161 

258. 450 

.160 

256. 954 

.148 

265.474 

.146 

30 

278. 741 

.162 

272. 118 

.160; 

270. 614 

.158. 

268.929 

.167 

267. 862 

.156 

265. 814 

.153 

264.283 

.151 

31 

282. 865 

.168 

281. 188 

.166* 

279. 631 

. 164 

277.893 

.162 

276. 274 

.160 

274. 675 

.168 

273.093 

.156 

32 

291. 990 

. 173 ! 

290. 269 

.171! 

288. 548 

.169 

286.858 

.167 

286. 187 

. 165 

283. 635 

.163 

281.902 

.161 

83 

301.115 

.179 

299. 329 

.177 

297. 565 

. 174; 

296.822 

.172 

294. 099 

.170 

292. 896 

.168 

290.712 

.166 

84 

310. 239 

.184! 

308.400 

. 182 

306.682 

. 180 

304. 786 

.177 

303.011 

.175 

301. 256 

.173 

299. 621 

.171 

85 

319. 364 

. 189 il 

317.471 

.187 

315.600 

.185 

313. 760 

.183 

311. 923 

.181 

310. 116 

.178 

30 a 331 

.176 

86 

328. 489 

.196 

326. 541 

.193 

324. 617 

.190 

322. 716 

.188 

820. 835 

.186 

318. 977 

.184 

317. 140 

.181 

37 

337. 614 

.200 

335. 612 

.198 

333. 634 

. 195 

331.679 

. 193 

329. 747 

.191 

327. 837 

.189 

325.950 

.186 

38 

346. 738 

.206 

344. 682 

.203 

342. 651 

.201 

340. 643 

.198 

338. 659 

.196 

336. 698 

.194 

334.759 

.192 

39 

855. 863 

.211 

363. 763 

.209 

351. 668 

.206 

349.608 

.204 

347. 571 

.201 

345.658 

.199 

343. 569 

.197 

40 

364. 988 

.216 

362. 824 

.214 i 

360.685 

.211 

368. 672 

.209 

356.483 

.206 

354. 419 

.201 

352.378 

.202 

41 

874. 112 

.222 

371. 894 

.219 

369. 702 

.216 

367. 536 

.214 

365. 305 

.212 

363. 279 

.209 

361. 187 

.207 

42 

383. 237 

.227 

380. 965 

.225 

378.719 

.222 

376. 501 

.219 

374. 307 

.217, 

372. 140 

.214 

869. 997 

.212 

43 

392. 362 

.233 

390. 035 

.230! 

387. 737 

.227 

385. 465 

. 224 : 383. 219 

. 222 

381.000 

.219 

878.806 

.217 

44 

401.486 

.238 

399. 106 

.235 

396.754 

.232 

394. 429 

.230 

392. 132 

.227 

389.861 

.224 

387. 616 

.222 

45 

410. 611 

.243 

408. 177 

.241 

405. 771 

.238 

403. 393 

. 235 , 401. 044 ; 

.232 

398. 721 

.229 

396.425 

.227 

46 

419. 736 

.249 ! 

417. 247 

.246, 

414. 788 

.243 

412. 358 

.240 409.956 1 

.237 

407. 582 

.236 

406.235 

.232 

47 

428.860 

.254!; 

426.318 

.261 

423. 805 

.248 

421. 322 

.245 

418. 868 

.243 

416.442 

.240 

414.014 

. 2 J 7 

48 

437.985 

.2601 

435. 388 

.257 

432. 822 

.253 

430. 286 

.261 

427. 780 

.248 

425. 303 

.245 

422.864 

.212 

49 

447. 110 

.26611 

444. 469 

.262 

441.839 

.259 

439. 251 

.256 , 

436. 692 

.253 

434. 163 

.260 

431.663 

.247 

50 

466. 234 

.270 1 

453. 629 

.267 

450. 856 

.264 

448. 216 

•“■li 

445.604 

.258 

413.023 

.255 

440.472 

.252 


Digitized by LjOOQle 


À 


41 


Tur. I. — Valori di tg (a — A) in funzione delle coordinate rettilinee. 


Emi» ed* 



51 465.369 

52 474.484 

53 483.609 
64 492.783 

55 501.858 

56 510.983 

57 620.107 

58 629.232 
69 638.367 

60 547.481 

61 556.606 

62 666.731 

63 574.865 

64 683.980 

65 593.106 

66 602.230 

67 611.364 

68 620.479 

69 629.604 

70 638.728 

71 647.853 

72 656.978 

73 666.102 

74 676.227 

75 684.352 

76 693.476 

77 702.601 

78 711.726 

79 720.861 

80 729.976 

81 739.100 

82 748.225 

83 757.349 

84 766 474 

85 775.699 

86 784.723 

87 793.848 

88 802.973 

89 812.097 

90 821.222 

91 830.347 

92 839.471 

93 848.596 

94 857.721 
96 866.846 

96 875.970 

97 886.096 

98 894.220 

99 908.344 

100 912.469 


.276 462.600 
.281 471.671 
.287 480.741 
.292 489.812 
.298 498.882 

.303 607.953 
.308 517.024 
.314 526.094 
.819 635.166 
.325 644.286 

.330 553.306 
.336 662.377 
.341 671.447 
.346 680.518 
.362 589.688 

.867 598.669 
.362 607.730 
.368 616.800 
.373 626 871 
.379 634.941 

.384 644.012 
.390 663.032 
.395 662.163 
.400 671.224 
.406 680.294 

.411 689.365 
.417 698.435 
.422 707.506 
.427 716.677 
.433 726.647 

.438 734.718 
.444 743.788 
.449 762.859 
.464 761.930 
.460 771.000 

.466 780.071 
.471 789.141 
,476 798.212 
,481 807.283 
.487 816.363 

.492 826.424 
.498 834.494 
.603 843.565 
.609 862.635 
,614 861.706 

.519 870.777 
.626 879.847 
,680 888.918 
,536 897.988 
.641 907.059 


.273 469.874 
.2781 468.891 
.284 477.908 
.289 486.925 
.294 495.942 

.300 604.959 
.806 513.976 
.310 622.994 
.316 532.011 
.321 541.028 

.326 660.046 
.332 659.062 
.337 668.079 
.342 677.096 
.348 586.113 

.363 596.131 
.368 604.148 
.364 613.166 
.369 622.182 
. 374 631. 199 

.380 640.216 
.386 649.233 
.391 658.260 
.396 667.268 
.401 676.286 

.407 685.302 
.412 694.319 
,417 708.336 
.423 712.368 
,428 721.370 

.438 730.388 
.489 739.406 
.444 748.422 
,449 757.489 
.455 766.456 

.460 776.478 
.466 784.490 
,471 793.507 
.476 802.525 
.481 811.542 

,487 820.669 
.492 829.676 
.498 838.593 
.603 847.610 
,608 856.627 

.514 866.644 
.619 874.662 
.624 883.679 
.630 892.696 
,636 901.713 


.269 467.179 
.275 466.144 
.280 476.108 
.285 484.072 
.290 493.036 

.296 502.001 
.801 510.965 
.306 519.929 
.312 628.894 
.317 637.858 

.322 646.822 
.827 566.787 
.333 564.761 
.338 573.715 
.343 682.679 

.348 691.644 
.364 600.608 
.369 609.672 
.364 618.687 
.370 627.601 

.875 636.466 
.380 616.430 
.386 654.394 
.391 663.358 
.396 672.322 

.401 681.287 
.407 690.261 
.412 699.215 
.417 703.180 
.422 717.144 

.428 726.108 
.433 736.073 
.438 744.037 
.444 753.001 
.449 761.966 

.464 770.930 
.459 779.894 
.465 788.868 
.470 797.823 
.476 806.787 

.480 815.761 
.486 824.716 
.491 833.680 
.496 842.644 
.602 851.608 

.607 860.573 
.612 869.637 
.517 878.501 
.623 887.466 
.528 896.430 


.266 454.516 
.271 463.428 
.277 472.340 
.282 481.252 
.287 490.164 

.292 499.076 
.298 507.989 
.303 516.901 
.308 526.818 
.813 534.725 

.318 543.637 
.324 562.549 
.829 661.461 
.334 670.373 
.339 679.285 

. 345 688. 197 
.350 697.109 
.355 606.021 
.860 614.934 
.365 623.846 

.871 632.768 
.376 641.670 
.381 660.682 
.886 659.494 
.391 668.406 

.397 677.318 
.402 686.230 
.407 696.142 
.412 704 064 
.418 712.966 

. 42 Ji 721.878 
. 428 ; 730. 791 
. 433 739. 708 
.438 i 748.616 
.444 757.62/ 

.449 766.489 
.464 776.351 
.469 781.263 
.466 793.176 
.470 802.087 

.476 810.999 
.480 819.911 
.485 828.823 
.491 837.786 
.496 846.648 

.501 856.660 
. 606 ! 864- 472 
. 512 1 873. 884 
. 517 882. 296 
.622 891.208 


.263 451.884 
.268 460.744 
.273 469.606 
.279 478.466 
.284 487.826 

.289 496.186 
.294 506.047 
.299 613.907 
.304 522.768 
.310 631.628 

.315 540.489 
.320 649.349 
.325 668.210 
.830 667.070 
.335 576.931 

.341 584.791 
.316 693.651 
.361 602.612 
.856 611.372 
.361 620.283 

.866 629.093 
.372 687.954 
.877 646.814 
.882 655.676 
.387 664.685 

.392 673.396 
.397 682.256 
.402 691.117 
.408 699.977 
.418 708.838 

.418 717.698 
.423 726.659 
.428 736.419 
.433 744.279 
.489 763.140 

.444 762.000 
.449 770.861 
,454 779.721 
.459 788.582 
.464 797.442 

.470 806.303 
.475 815.163 
.480 824.024 
.485 832.884 
.490 841.746 

.496 850.605 
.601 869.466 
.506 868.326 
.611 877.187 
.516 886.017 


.260 449.282 . 257 
.265 458.091 .262 
.270 466.901 .267 
.276 475.710 .272 
.280 484.620 . 277 

.286 493. 329 . 282 
.291 602.139 . 287 
.296 510.948 . 292 
.801 519.758 . 297 
.306 528.567 . 302 

.311 637.876 . 307 
.316 646.186 . 312 
.321 664.996 . 818 
.326 663.806 . 323 
.881 672.614 . 828 

.337 581.424 . 383 
.842 690.233 . 338 
.317 699.013 . 848 
.862 607.862 . 848 
.367 616.661 .353 

.862 626.471 .868 
.367 631.280 . 363 
.372 643.090 . 368 
.377 661.899 .378 
.382 660.709 . 378 

.888 669.618 . 383 
.398 678.328 . 388 
.898 687.137 . 393 
.408 696.947 . 393 
.408 704.756 . 403 

.418 713.566 . 408 
.418 722.376 . 413 
.423 731.184 . 418 
.428 739.994 . 423 
.433 748.803 . 428 

.439 767.613 . 433 
.444 766.422 . 438 
.449 775.232 . 444 
.464 784.041 .449 
.459 792.860 . 464 

.464 801.660 . 469 
.469 810.469 . 464 
.474 819.272 . 469 
.479 828.088 . 474 
.484 836.898 . 479 

.490 846.707 . 484 
.496 864.617 . 489 
.600 863.826 . 494 
.606 872.186 . 499 
.610 880.945 . 604 
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Tav. I. — Talori di tg (a — A) in funzione delle coordinate rettilinee. 


Som» «*° . 


1 







y = 








x= 

0 mtn 

diff. 

||mm| 

I0 ram 

diff. 1 

| |mtn | j 

"1 

20 mm 

1 

diff. 1 

MI 

-+- 30 mm 

diff. ! 

1 |n>m | j 

t 4Qmm 

diff. ! 

H 

50 mm 

diff 

|i™"l 

60»“ 

di 

r 




-+-0«, 




B3 


+ 0-, 


+o%| 


+ 

mm 

1 

9! 125 

.005 

9! 179 

.006 

»! 235 

.006 

9! 291 

.006 

9! 3 48 

.006 

9! 405 

.006| 

9! 463 

.0 

2 

18. 249 

.011 

18. 369 

.011 

18. 470 

.011 

18.582 

.011 

18. 695 

Oli 

18. 810 

.012 

18.927 

.0 

3 

27* 374 

.016 

27. 638 

.017 

27. 705 

.017 

27. 873 

.017 

28.043 

.017 

28. 216 

.017 

28.390 

.0 

4 

36. 499 

.022 

36.718 

.022! 

36. 939 

.022 

37. 164 

.023 

37. 391 

.023 

37. 621 

.023 

87.853 

.0 

6 

45. 623 

.027 

45. 897 

0028 

46. 174 

.028 

46. 455 

.028 

46. 738 

.029 

47.026 

.029 

47. 317 

.0 

6 

54. 748 

.033 

55. 077 

.033 

55. 409 

.034 

55. 746 

.034 

66.086 

.034 

56.431 

.035 

66.773 

.0 

7 

63. 873 

.038 

64. 256 

.039 

64. 644 

.039 

65. 036 

.040 

65. 434 

.040 

65. 8:i6 

.041 

66. 243 

.0 

8 

72. 998 

.044 

73. 436 

.044 

73.879 

.045 

74. 327 

.045 

74.782 

.046 

75. 241 

.047 

75.707 

.c 

9 

82. 122 

.049 

82. 615 

.050 

83.114 

.050 

83. 618 

.051 

84. 129 

.052 

84. 646 

. 052 | 

85.170 


10 

91. 247 

.055 

91. 795 

.055 

92. 348 

.066 

92.909 

.057 

93. 477 

.057 

94.061 

.058 

94. 633 

.c 

11 

100. 372 

.060 

100. 974 

.061 

101. 583 

.062 

102. 200 

.062 

102.825 

.063 

103. 457 

.064 

104.097 

.c 

12 

109. 496 

.066 

110. 153 

.066 

110. 818 

.067 

111.491 

.068 

112. 172 

.069 

112. 862 

.070 

113.660 

.c 

.c 

13 

118. 621 

.071 

119. 333 

.072 

120. 053 

.073 

120. 782 

.074 

121. 520 

.075 

122. 267 

.076 

123.023 

14 

127. 746 

.077 

128. 612 

.078 

129. 288 

.079 

130.073 

080 

130. 868 

.080 

131. 672 

.081 

132.487 

.c 

15 

136.870 

.082 

137. 692 

.083 

138. 523 

.084 

189. 364 

.085 

110.215 

.086 

141.077 

.087 

141.960 

.( 

16 

145. 995 

.088 

146. 871 

.089 

147. 767 

.090 

148. 655 

.091 

149. 663 

.092 

160. 482 

.093 

151. 413 

.c 

17 

155. 120 

.093 

156. 050 

.094 

150. 992 

.095 

157.916 

.097 

158. 911 

.098 

159. 888 

.099 

160.877 

.1 

18 

164. 244 

.098 

165. 230 

.100 

166. £27 

.101 

167. 237 

. 102 

168. 258 

.103 

169. 293 

.105 

170. 340 

.1 

19 

173.369 

.104 

174. 409 

.105 

175.462 

.107 

176. 527 

.108 

177.606 

.109 

178.693 

.111 

179. 803 

.1 

20 

182. 494 

.109 

183. 589 

.Ili 

184. 697 

.112 

186.818 

.114 

186. 951 

.115 

188. 103 

.116 

189 267 

.1 

21 

191.618 

.115 

192. 768 

.116 

193. 932 

.118 

195.109 

.119 

196.301 

.121 

197.508 

.122 

198. 730 

.1 

22 

200. 743 

.120 

231.948 

.122 

203. 166 

. 123 

204. 400 

.125 

206. 649 

.126 

206. 913 

.128 

208. 193 

.1 

23 

209. 868 

.126 

211.127 

.127 

212.401 

.129 

213. 691 

.131 

214. 997 

.132 

216.818 

.134 

217. 657 

.1 

24 

218. 993 

.131 

220. 307 

.133 

221. 636 

.136 

222. 982 

.136 

224. 345 

.138 

225. 724 

.140 

327. 1-20 

.1 

25 

228.117 

.137 

229. 486 

.138 

230. 871 

.140 

232. 273 

.142 

233. 692 

. 144 

235. 129 

.145 

236. 583 

.1 

26 

237. 242 

.142 

238. 665 

.144 

240. 106 

.146 

241. 564 

.148 

243. 040 

.149 

244.534 

.161 

246.047 

.1 

27 

246. 367 

.148 

247. 845 

.150 

249.341 

.161 

250. 855 

.153 

252.388 

.155 

253. 949 

.167 

255. 510 

.1 

28 

255. 491 

.153 

257. 024 

.155 

258. 676 

.157 

260. 146 

.159 

261. 736 

.161 

263.314 

.163; 

264. 973 

.1 

29 

264. 616 

.159 

266. 204 

.161 

267.810 

.163 

269. 437 

.166 

271.083 

.167 

272. 749 

.169 

274. 437 

.1 

30 

273. 741 

.164 

276. 383 

.166 

277. 045 

.168 

278. 728 

.170 

280. 431 

.172 

282. 154 

.175 

283.900 

.1 

31 

282. 865 

.170 

284. 563 

.172 

286. 280 

.174 

288. 019 

*176 

289. 778 

.178 

291.560 

.180 

293.363 

.1 

32 

291. 990 

.175 

293. 742 

.177 

295. 515 

.180 

297. 309 

.182 

299. 126 

.184 

300. 965 

.186 

302.827 

.1 

33 

301. 116 

.181 

302. 922 

.183 

304. 750 

.185 

306. 600 

.187 

308. 474 

.190 

310. 370 

.192 

312. 290 

.1 

34 

310. 239 

.186 

312. 101 

.188 

313. 985 

.191 

315. 891 1 

.193 

317.821 

.195 

319.775 

.198 

321. 753 j 

.9 

35 

319. 364 

.191 

321. 280 

.194 

323. 219 

.196 

325. 182 

.199 

327. 169 

.201 

329. 180 

.204 

331.217 

.2 

36 

323. 489 

.197 

330. 460 

.199 

332. 454 

.202 

334. 473 

.201 

336. 517 

.207 

338. 585 

.210 

340.680 

2 

37 

337. 614 

.202 

339. 639 

.206 

341.689 

.208 

343. 764 

.210 

345. 865 

.213 

347. 991 

.215 

350. 143 i 


38 

346. 738 

.208 

348. 819 

.211 

350. 924 

.213 

353.055 

.216 

355. 212 

.218 

357. 396 

.221 

359. 607 

.2 

39 

355. 863 

.213 

357. 998 

.216 

360. 159 

.219 

362. 346 

.222 

364. 660 

.224 

366.801 

.227 

369.070 

.2 

40 

364. 988 

.219 

367. 178 

.222 

369. 394 

.224 

371. 637 

.227 

373.908 

.230 

376. 206 

.233 

378.633 

.2 

41 

374. 112 

.224 

376. 357 

.227 

378. 628 

.230 

380. 928 

.233 

383. 255 

.236 

385.611 

.239 

387.997 

.2 

42 

383.237 

.230 

385. 636 

.233 

387. 863 

.236 

390* 219 

.239 

392. 603 

.211 

395.016 

.244 

397. 460 

.2 

43 

392. 362 

.235 

394. 716 

.238 

397. 098 

.241 

399. 510 

.244 

401.951 

.247 

404. 421 

.250 

406.923 

2 

44 

401. 486 

.241 

403. 895 

.244 

406.333 

. 247 i 

408.800 

.250 

411.298 

.253 

413.827 

.256 

416. 387 

.‘2 

45 

410.611 

.246 

413. 076 

.249 

415.568 

. 252 

418. 091 

.256 

420. 646 

.259 

423. 232 

. 262 j 

425.850 

.2* 

46 

419.736 

.252 

422. 254 

.255 

424. 803 

.258 

427. 382 

261 

429. 994 

.264 

432. 637 

.2681 

435.313 

.2; 

47 

428.860 

.257 

431. 434 

.260 

434.037 

.264 

436. 673 

.267 

439. 341 

.270 

442.042 

.274 

444.777 

.21 

.2É 

48 

437. 985 

.263 

440. 613 

.266 

443. 272 

.269 

445. 964 

.273 

448. 689 

.276 

451. 447 

.279 

451. 240 

49 

447.110 

.268 

449. 793 

.271 

452. 507 

.275 

455. 255 

.278 

458. 037 

.282 

460.852 

.285 

463.703 


50 

456.231 

.273 

458. 972 

.277 

461. 742 

.280 

464. 546 

:l 

.284 

467. 384 

.287 

470. 257 

.291 

473. 166 . 

.2S 
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T»y. I. — Valori di tg(x — A) in funzione delle coordinate rettilinee. 


Z«IU «A* 


























42 


Tay. I. — Valori di tg{ a — A) in funzione delle eoordinate rettilinee. 


Zona «4° 









V - 

: 






’JÒ 





1 










Qmm 

diff . 

M 

|0 mm 

diff . 1 

| (com | 

1 

20 mm 

diff . 

1 1 ram | 

30 mm 

diff . 

M 

_4_ 40 mra 

diff . 

IH 

- 4 - 50 mm 

1M1 






+ 0 1 , 




■+■ o *, 


-4-0», 


- HO .,1 


mm 

1 

9 ! 125 

.005 

9 ! 179 

.006 

o ! 235 

.006 

9 ! 291 

.006 

9 ! 3 18 

.006 

9 ! 405 

.006 9.463 

.0 

2 

18. 249 

.011 

18. 359 

.011 

18. 470 

.011 

18.582 

.011 

18. 696 

011 

18. 810 

.012 1 18.927 

.0 

3 

27- 374 

.016 

27. 538 

.017 

27. 705 

.017 

27. 873 

.017 

28.013 

.017 

28. 216 

.017 ì 28.390 

.0 

4 

36. 499 

.022 

36.718 

.022 

36. 939 

.022 

37. 164 

.023 

37. 391 

.023 

37. 621 

.023: 37.853 

.0 

6 

45. 623 

.027 

45.897 

0028 

46. 174 

.028 

46. 455 

.028 

46. 738 

.029 

47.026 

.029 47.317 

.0 

6 

54. 748 

.033 

56. 077 

.033 

55. 409 

.034 

55. 746 

.031 

56. 086 

.034 

56.431 

. 036 ^ 66.773 

.0 

7 

63. 873 

.038 

64. 256 

.039 

64. 644 

.039 

65.036 

.040 

65. 434 

.010 

65. 836 

.041 66.243 

.0 

8 

72. 998 

.044 

73. 436 

.044 

73. 879 

.045 

74. 327 

.045 

74. 782 

.046 

75. 241 

.017 75. 707 

.0 

9 

82. 122 

.049 

82. 615 

.060 

83.114 

.050 

83. 618 

.051 

84. 129 

.052 

84. 646 

. 052 85. 170 

.0 

10 

91.247 

.056 

91. 795 

.055 

92. 348 

.056 

92. 909 

.057 

93. 477 

.057 

94.061 

.058 | 94.633 

.0 

11 

100. 372 

.060 

100. 974 

.061 

101. 583 

.062 

102. 200 

.062 

102.825 

.063 

103.457 

064, 104.097 

.0 

12 

109. 496 

.066 

110.153 

.066 

110.818 

.067 

111.491 

.068 

112. 172 

.069 

112. 862 

. 070 1 113.660 

.0 

18 

118. 621 

.071 

119. 333 

.072 

120.053 

.073 

120. 782 

.074 

121. 620 

.075 

122. 267 

.076 128.028 .0 

14 

127. 746 

.077 

128. 612 

.078 

129. 238 

.079 

130. 073 

.080 

130. 868 

.080 

181. 672 

.081 132.487 

.0 

15 

136.870 

.082 

137. 692 

.083 

138. 523 

.084 

189. 864 

.085 

140.215 

.086 

141.077 

.087 141.9501.0 

16 

145. 995 

.088 

146. 871 

.089 

147. 757 

.090 

148. 655 

.091 

149. 663 

.092 

160. 482 

.09 s !| 161. 413 Lo 

17 

155. 120 

.093 

156.050 

.094 

156. 992 

.095 

157. 946 

.097 

158. 911 

.098 

159. 888 

. 099 1 160. 877 

.1 

18 

164. 244 

.098 

165. 230 

.100 

166. £27 

.101 

167. 237 

.102 

168. 258 

.103 

169. 293 

.1051 170.310 

.1 

19 

173. 369 

.104 

174. 409 

.106 

175. 462 

.107 

176. 527 

.108 

177. 606 

.109 

178. 698 

.111 179.803 

.1 

20 

182.494 

.109 

183. 589 

.111 

184. 697 

.112 

185. 818 

.114 

186. 951 

.115 

188. 103 

. 1 L 6 189 267 .L 

21 

191.618 

.115 

192. 768 

.116 

193. 932 

.118 

195. 109 

.119 

196. 301 

.121 

197.508 

.122 198.730 

.1 

22 

200. 748 

.120 

201. 948 

.122 

203. 166 

.123 

204. 400 

.125 

205. 649 

.126 

206. 913 

. 128 208. 133 

.1 

23 

209. 868 

.126 

211.127 

.127 

212. 401 

.129 

213. 691 

.131 

214. 997 

.132 

216.318 

.134 217.657 .1 

24 

218. 993 

.131 

220. 307 

.133 
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Tav» 1. — Valori di §x per trasformare le coordinate astronomiche 
in coordinate rettilinee *. 
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T&y. I. — Valori di per trasformare le coordinate astronomiche 

in coordinate rettilinee. 
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Talori di Sa: per trasformare le coordinate astronomiche 
in coordinate rettilinee *. 




* N. B. — I valori di òx segnati in questa appendice hanno il segno secondo che la y ha il segno = 
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Tav. I. — Talori di &a> per trasformare le coordinate astronomiche 

in coordinate rettilinee. 


tg (a — A) 

ZONA 

66° 

56° 

57° 

58° 

59° 

60° 

61° 

62°' 

68° 

1 

64° 



0 am 

■ I 

O.mm 

0 . mm 

0 . mm 

O.mm 

O.mm 

O.mm 

O.mm 1 

O.mm 

61* 

IBfiWil 

Hvmfl 

.0031 

Wmmsm 

.0032 

.0032 

.0032 

.0033 

.0083 

.0033 

52 

.0081 

.0031 

.0032 

mKmvm 

.0032 

.0033 

.0033 

.0033 

.0034 

.0034 

68 

■ 

.0032 

.0032 

.0038 

.0033 

.0033 

.0034 

.0084 

.0034 

.0035 

51 

■ EC 51 

.0033 

.0033 

.0033 

.0034 

.0034 

.0031 

.0036 

.0035 

.0035 

66 

.0038 


.0034 

.0034 

.0034 

.0036 

.0036 

.0035 

.0036 

.0036 

66 

.0088 

HiT$l 

.0084 

.0035 

.0035 

.0035 

.0036 

.0036 

.0086 

.0037 

67 

.0034 

.0034 

.0035 

.0035 

.0036 

.0036 

.0036 

.0037 

■Mi 

.0037 

58 

.0035 


.0085 

.0036 

.0036 

.0087 

.0037 

.0037 


.0038 

59 

.0085 

1 .0086 

.0036 

.0036 

.0087 

.0037 


.0038 

.0038 

.0039 

60 

. 0036 


.0037 


.0037 

.0038 

.0038 

.0039 

.0039 

.0039 

61 

.0086 

.0037 

.0037 

.0038 

.0038 

.0038 

.0039 

.0039 

.0040 

mm 

62 



.0038 

.0038 

.0089 

.0039 

.0039 

.0040 

.0040 

.0041 

63 

.0038 

.0038 

.0038 

.0039 

.0039 

HL2Ì1S1 


.0040 

.0041 

.0041 

64 

.0088 

.0039 

.0039 

.0039 

.0040 

.0040 

.0041 

.0041 

.0042 

.0042 

65 

.0089 

.0039 

.0040 

.0040 

.0041 

.0041 

.0041 

.0042 

.0042 

.0042 

66 


.0340 

.0040 

.0041 

.0041 

.0042 

.0042 

.0042 

.0043 

.0043 

67 


.0040 

.0041 

.0041 

.0042 

.0042 

.0043 

.0043 

.0043 

.0044 

68 

frìtti 

.0041 

.0041 

.0042 

.0042 

.0043 

.0043 

.0044 

.0044 

.0044 

69 


.0042 

.0042 

.0043 

.0043 

.0043 

.0044 

.0044 

.0045 

.0045 

70 

.0042 

.0042 

.0043 

.0043 

.0044 

.0044 

.10046 

■ 

.0045 

.0016 

71 


.0043 

.0043 

.0044 

.0044 

.0045 

.0046 

.0046 

.0046 

.0046 


.0048 

.0043 

.0044 

.0044 

.0045 

.0045 

.0046 

imu.ii 

.0047 

.0047 


.0043 


.0045 

.0045 

.0046 

.0046 

.0016 

.0047 

.0047 

.0018 


.0044 

mfmm 

.0045 

.0046 

.0046 

.0047 

.0047 

.0048 

.0048 

.0048 


.0046 

.0045 

.0046 

.0046 

.0047 

.0047 

.0018 

.0048 

.0049 

.0049 


•0046 

.0046 

.0046 

.0047 

.0047 

.0048 

.0048 

.0049 

.0049 

.0050 


.0046 

.0046 

.0047 

.0047 

.0048 

.0048 

.0049 

.0049 

.0050 

.0050 


.0016 

.0047 

.0048 

.0048 

.0049 

.0049 

.0050 

.0060 

.0051 

.0051 


Motti 

.0048 

vi 

.0049 

.0049 


IMukill 

.0061 

.0061 

.0052 

1 

.0048 

.0048 


.0049 

.0050 


.0061 

.0051 

.0062 

.0052 

81 

.0048 

.0049 

H 

.0060 

.0050 

.0051 

.0062 

.0052 

.0052 

.0053 

82 

.0049 

.0049 

.0050 

.0051 

.0051 

.0052 

.0062 

.0053 

.0053 

.0054 

83 

.0049 

.0060 

.0051 

.0061 

.0052 

.0052 

.0063 


.0054 

.0054 

84 

.0060 

.0051 

.0051 

.0062 

.0062 

.0063 

.0053 

.0054 

.0054 

.0055 

86 

.0051 

.0051 

.0052 

.0052 

.0053 

.0064 

.0064 


.0055 

.0056 

86 

.0051 

.0052 

.0052 

.0058 

.0054 

.0054 

.0066 


.0056 

.0056 

87 

.0052 

.0952 

.0053 

.0064 

.0054 

.0066 

.0055 


.0056 

.0057 

88 

.0052 

.0053 

.0054 

.0054 

.0065 

.0056 

.0066 


.0057 

.0058 

89 

.0058 

.0054 

.0054 

.0055 

.0055 

.0066 

.0057 

■ 

.0058 

.0058 

90 

.0054 

.0054 

.0055 

.0056 

.0056 

.0057 

.0067 

■ 

.0058 

.0059 

91 

.0064 

.0066 

.0056 

.0056 

.0057 

.0057 

.0068 




92 

.0066 

.0055 

.0056 

.0057 

.0057 

.0058 

.0069 

MSI 



93 

.0056 

.0056 

.0057 

.0057 

.0058 

.0059 

.0059 




94 

.0056 

.0057 

.0057 

.0058 

.0059 

.0059 

.0060 

.0060 

.0061 

.0061 

96 

.0057 

.0057 

.0058 

.0059 

.0059 

.0060 

.0060 

.0061 

.0062 

.0062 

96 

.0057 

.0058 

.0059 

.0059 

.0060 

.0060 

.0061 

.0062 

.0062 

.0063 

97 

.0068 

.0058 

.0059 

.0060 

.0060 

.0061 

.0062 

.0062 

.0063 

.0063 

98 

.0058 

.0069 

.0060 

.0060 

.0061 

.0062 

.0062 

.0063 

.0064 

.0064 

99 

.0059 

.0060 

.0060 

.0061 

.0062 

.0062 

.0063 

.0064 

.0064 

.0065 

100 

.0060 

.0060 

.0061 

.0062 

.0062 

.0063 

.0064 

.0064 

.0065 

.0066 

200 

.0119 

.0121 

.0122 

.0123 

.0125 

.0126 

.0127 

.0128 

.0180 

.0131 

300 

.0179 

.0181 

.0183 

.0186 

.0187 

.0189 

.0191 

.0193 

.0194 

.0196 

400 

.0288 

.0241 

.0244 

.0247 

.0249 

.0252 

.0254 

.0257 

.0259 

.0261 

600 

.0298 

.0801 

.0306 

.0308 

.0312 

.0316 

.0318 

.0321 

.0324 

.0827 

600 

.0367 

.0862 

.0366 

.0370 

,0374 

,0378 

,0382 

.0885 

.0389 

.0392 
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PRESENTAZIONE DI UN NUOVO SOCIO. 

Il Segretario si x’ecò a dovere di fare la presentazione 
ufficiale ai colleghi del socio corrispondente Rev. P. Bellino 
Carrara, Professore di Matematica superiore nell’Università 
Gregoriana, che per la prima volta interveniva alle nostre 
sessioni accademiche. 


COMUNICAZIONI DEC SEGRETARIO. 

Fu esibito e distribuito ai soci presenti il volume XXII 
della serie delle nostre Memorie Accademiche. Il suindicato 
volume è intitolato : Memorie della Pontifìcia Accademia Ro- 
mana dei nuovi Lincei , Serie iniziata sotto il Pontificato di 
Leone XIII e continuata sotto gli auspici della Santità di 
N. S. Papa Pio X , e contiene parecchi lavori scientifici 
che possono - desumersi dal seguente 

INDICE. 

Un codice-erbario anonimo. — Memoria del dott. Ettore De Toni . pag. 1 

Thóorie des nombres par le Pére Thóophile Pepin S. J. (Suite, 

v. Voi. XXI, pag. 189-248) » 45 

Sulla temperatura dell’acqua del bulicame e di alcune altre vicine 

solfuree. — - Memoria del Prof. Simone Medichini > 89 

Trente-cinq annóes de travaux mathématiques et astronomiques par 

F. Folie. Suite , v. Voi. XIX, pag. 230 et Voi. XX, pag. 361 . > 141 

Sull’estensibilità del metodo dei vettori allo studio dello spazio ad 
n dimensioni. — Memoria dell’Ing. Pietro Alibrandi ( Conti- 
nuazione e fine, v. Voi. XXI, pag. 341) » 177 

La lotta per l’esistenza. — Memoria di D. Carlo Dott. Fabani (Con- 
tinuazione e fine , v. Voi. XXI, pag. 289) » 217 

Ricerche strutturali su alcune forme dei trubi di Bonfornello (Pa- 
lermo). — Memoria del Dott. Alfredo Silvestri > 235 

La Pioggia a Velletri. — Memoria del Prof. Ignazio Galli ... » 277 

La teoria atomica ed il comune elemento dei semplici chimici. — 

Memoria decimasesta di Mons. Francesco Regnani > 871 
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Tale volume accademico che riferisce aH’anno 1904, primo 
del Pontificato di S. Santità Papa Pio X, e che conse- 
guentemente esce per la prima volta fregiato dell’augusto 
nome di lui, porta in fronte anche una epigrafe dedicatoria 
del tenore seguente: 


PIO • X P • O • M • 

PEIMVM • AB • INITO • PRINCIPATV • ANNVM • PERAGENTI 
VOLVMEN • HOC • EIVSDEM • MVNIFICENTIA • EDITVM 
ACADEMICVS • LYNCEORVM • COETVS 
TANTI • PONTIFICIS • NOMINE • IN • ALBVM • RELATO 
SVMMOPERE • DECOR ATVS 

PERENNE • LAETITIAE • GRATIQVE • ANIMI • MONIMENTVM 

D • D • D 


Statuti Ing. Cav. A. — Presentazione di pubblicazioni. 

Il Segretario si recò a dovere di presentare le seguenti 
opere inviate in omaggio dai rispettivi autori, nostri acca- 
demici, tra le quali enunciò primieramente tre importanti 
lavori trasmessi: 

Dall’illustre Lord Kelwin, decano dei nostri soci corri- 
spondenti stranieri, che hanno per titolo: 

On thè Front and Rrear of a Free Procession of waves in 
deep water ; 

Pian of a combination of Atoms to have thè properties of 
Polonium or Radium ; 

On electric Insulation in « Vacuum » . 

Dal socio ordinario Prof. Gustavo. Dewalque: 

Le nivellement de précision de la Belgigue — Rectification ; 

Sur la circulaire de la Société Rogale de Londres, à Veffet 
de définir les branches des recherches géologiques ; 

Quelgues mots sur la langue universelle, 
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Dal socio ordinario Ing. Pietbo Alibrandi: 

Problemi sul moto dell’acqua a traverso terreni permeabili. 

Dal socio corrispondente Comm. Prof. Placido Tardy : 
Sulle serie aritmetiche dei numeri interi. 

Dal socio corrispondente Prof. James Almera: 

Una playa de terreno cuaternario antiguo en el Ulano de 
S. luan de Vilasar. 

Dal suddetto socio Almera J. e Bofill y Poch. A.: 
Consideraciones sobre los restos fósiles cuaternarios de la 
caverna de Grada (Barcelona). 

Dal socio corrispondente Prof. Luigi Henry: 

Sur le système carbo-azoté — C=N à soudure doublé. 

Dal socio corrispondente Prof. Alessandro Malladra: 
Il traforo del Sempione. 

Dal socio corrispondente Prof. Pietro Fauvel: 

Un nouvel Oligochète des puits ; 

Les prétendus Otocystes des Alciopiens ; 

Une experience d’alimentation. 

Oltre ai suindicati lavori scientifici si sono ricevute, pa- 
rimenti a titolo di omaggio, da parte di persone estranee 
alla nostra Accademia, molte altre pubblicazioni, tra le quali 
vennero ricordate le seguenti: 

Gamurrini G. F. — La R. Accademia Petrarca di Arezzo 
e Francesco Petrarca nel VI Centenario della sua nascita. 
Moderni P. — Carta geologica dei vulcani Vulsini. 
Roccati A. — Ricerche pirografiche sulle valli del Gesso 
(Serra dell’ Argenterà). 

Idem. — Ricerche petrografiche sulle valli del Gesso (Valle 
delle Rovine). 

Recueil d’articles de Physique dédié à la mémoire de Th. 
Th. Pétrouchewsky. 


Digitized by LjOOQle 


— 49 — 


Knapp GL F. — Juslus von Leibig. 

Grenander S. — Les ruriutions annuelles de la tempéra - 
ture dans les lacs suédois. 

Sagretti C. — Una pagina di Terapia razionale. 

Ameghino F. — Recherches de morphologie phylogénétique 
sur les molaires supérieures des ongulés. 

De Casamichela I. — De Hermocrate Syracusanorum im- 
peratore, ejusque rebus gestis. 

Alguè J. — The Barocyclonometer. 

Von-Zittel K. A. — Ueber tcissenschaftliche Wahrheit. 

Finalmente vennero presentate ancora le diverse consuete 
pubblicazioni inviate dalle Accademie e dagli altri Istituti 
italiani, ed esteri, con cui la nostra Accademia è in relazione 
di cambio. Tra queste pubblicazioni il Segretario si fece un 
pregio di segnalare ai Signori col leghi una splendida ed ac- 
curata nuova edizione delle celebri Tabulae Phytosophicae 
dell’illustre Principe Federico Cesi, istitutore dell’Accade- 
mia e protopreside della medesima; edizione che è stata 
testé pubblicata dalla R. Accademia dei Lincei nell’occa- 
sione del 3.° Centenario della fondazione dell’Accademia, 
cura et studio del chino Prof. Romualdo Pirotta, R. Linceo, 
il quale con saggio divisamento, volle altresì corredarla di 
una sua importantissima storica e scientifica illustrazione (1). 

* 

Il Segretario ad intelligenza dei Signori colleghi si recò 
a debito informarli che V Agenzia Stefani in un lungo suo 
comunicato da Monaco di Baviera del mese di luglio p.° 
riportato da parecchi giornali esteri ed italiani, rese conto 
di alcune importanti modificazioni introdotte dal nostro socio 
ordinario Mons. Luigi Cerebotani nel telegrafo senza fili. 


(1) Dobbiamo ancora alla nota ed estesa dottrina del prelodato Prof. Pirotta 
un altro suo pregiato ed erudito lavoro, da esso pubblicato come sopra, in Atti 
dei RR. Lincei, parimenti nella ricorrenza centenaria succitata, che ha per titolo: 
L'opera botanica dei primi Lincei , inserito nel Rendiconto dell’adunanza solenne 
del 6 giugno 1904. 

4 
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La suddetta Agenzia ha altresì notificato, nel novembre 
passato, che il governo Inglese, a mezzo del suo ambascia- 
tore a Berlino, ha fatto invito al ridetto scienziato di recarsi 
a Londra, allo scopo di mostrare le sue invenzioni all’Am- 
mi ragliato. 

D’appresso una recente corrispondenza scambiata tra esso 
Mons. Cerebotani e la Presidenza dell’ Accademia, è a rite- 
nersi che il sullodato Professore, il quale ha fatto sapere 
che non mancherà in breve di recarsi anche in Roma, si 
trovi presentemente a Londra. 


COMITATO SEGRETO. 

Riunitasi l’Accademia in seduta segreta, si procedette 
alla nomina del nuovo Presidente per l’anno 1905, in so- 
stituzione del defunto Mons. Prof. Francesco Regnani, alla 
quale carica, in seguito a regolare votazione, risultò eletto 
il Ch. Prof. P. Timoteo Bertelli. 

Furono per ultimo enunciati i nomi di due scienziati, 
sui quali, a proposta del Comitato direttivo, verrà fatta la 
votazione per la nomina a soci corrispondenti nella pros- 
sima seduta segreta. 


SOCI PRESENTI A QUESTA SESSIONE. 

Ordinari: Prof. P. Gl. Lais. — Pròf. P. F. S. Velia. — 
Dott. Cav. D. Colapietro. — Prof. I. Galli. — Prof. F. Bo- 
netti. — Prof. P. G. Foglini. — Prof. P. De Sanctis. — Prof. 
P. A. Miiller. — Ing. P. Alibrandi. — Comm. Dott. M. 
Lanzi. — Prof. Cav. G. Tuccimei. — Ing. Cav. A. Statuti, 
Segretario. 

Corrispondenti : Prof. P. B. Carrara. — March. L. Fonti. 


La seduta apertasi legalmente alle ore 3 pom., fu chiusa 
alle 5 pom. 
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ELENCO SOMMARIO 

(trito p&Mfeuioni appartenute alla eh: me: di Mons. Prof. FRANCESCO REGNANI 

E 

DATE IN DONO ALLÀ BIBLIOTECA ACCADEMICA 


1. Acquidotto di Sezze e di Passano. 

2. A. G. — Clementi di mòrale. 

3. AgàmEnnoKE E BoNETti, 5\ — Sopra un nuovo modello di barometro. 

4. — Snlla deforndazione prodotta in vasi di vetro. 

5. AMBR 080 LI, G. — Prime nozioni di fisica. 

6. Annuario OTtrometeorologico 1901, 1902, 1903. 
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MEMORIE E NOTE 


Osservazioni critiche sul genere Baculog/psina Sacco 

Nota del socio ordinario Prof. A. SILVESTRI 


Il 28 novembre 1893, l’illustre prof. F. Sacco presentò 
alla « Socióté Belge de Géologie » una nota * Sur quelques 
Tinoporinae du Miocène de Turin » (1), dove, facendo la cri- 
tica al genere Tinoporus , Montfort (2), confermò quanto già 
avevano supposto Parker e Jones (8), e cioè che il Tino- 
porus baculatus dello stesso Montfort (4) sia, almeno per la 
maggior parte (ne rimarrebbe dubbia la sezione verticale 
prodotta da questo autore), specificamente inseparabile dalla 
Calcarina spengleri (Linnó) (5), alla sinonimia della quale 
vada quindi portato come più recente; sinonimia del resto 
dichiarata dall’autore ricordato, i cui genere e specie anzi- 
detti decadano quindi senza discussione (6). Premesso ciò, 
il prof. Sacco venne a proporre per tal gruppo di forme illu- 
strato da Parker e Jones come Orbitolina sphaerulata (7), e 

(1) Vedasi a pag. 79 la Bibliografia. 

(2) 1808; Conch. syst., voi. I, pag. 147, genere 37°, tav. di pag. 146. 

(8) 1860; Ann. and Mag. Nat. Hist., ser. 3.*, voi. VI, pag. 84. 

(4) Come al n.° 2. 

(6) Nautilus spengleri, Linné, 1788; Syst. Nat., ediz. 13* (di Gmelin), pag. 3371, 

(6) L. e., pag. 206. 

(7) 1860; Ann. and Mag. Nat. Hist., ser. 3.*, voi. VI, pag. 34. 
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successivamente quale Tinoporus baculatus da Carpenter(l) 
e dagli stessi Parker e Jones (2), nonché da Brady (3), il 
quale gruppo ben differisce dalla Calcarina spengleri preci- 
tata, il nome generico Baculogypsina ; poiché, in seguito al 
decadimento del Tinoporus , non potevasi adottare l’altro di 
Orbitolina, d’Orbigny (4), essendo stato già adoperato da Par- 
ker e Jones per indicare generi diversi, e tutt’ora in uso per 
uno di questi, affatto distinto dal gruppo morfologico in que- 
stione. Però, sempre per questo gruppo, ritenne opportuno 
accettare il termine specifico sphaerulata dei medesimi Par- 
ker e Jones « puisque ces auteurs... donnent ce nom à des 
foraminifères qui vivent près des formations corallines de 
Fiji, et sur les còtes de la Nouvelle-Zélande ; foraminifères 
qui sont voisins des Gypsina, mais qui possèdent une ou 
plusieurs épines (constituées de cellules , comme le reste du 
corps, mais seulement plus comprimées) » (5). 

Il prof. Sacco ebbe ragione neH’asserire il decadimento 
del genere Tinoporus di Montfort, però non nel supporre 
che, istituendo come ho esposto il nuovo genere Baculogyp- 
sina, la relativa specie sphaerulata dovesse comprendere 
forme simili alle Gypsinae, ma dotate sempre di una o più 
spine, sulla costituzione delle quali, com’è significata, oc- 
corre poi faccia le debite riserve, poiché il concetto fonda- 
mentale del termine sphaerulata fu per Pàrker e Jones assai 
diverso ; ed invero essi dicono : « Coexistent with thè habit 
of producing lobes or processes . . . we find an increased de- 
velopment of thè interlocular or canalicular passages, to thè 
sarcode of which thè granulation and overgrowths in other 
forms are due. Here we find smooth, minute, glossy hemi- 
spherical knobs of this exogenous shell-matter quincuncially 
arranged over thè whole surface, three or four cells being 


(1) 1860; Phil. Trans., pag. 557 e 564, tav. XVIII, fig. 2-10, tav. XXI, 
fig. 5-11. — 1862; The Microscope, ediz. 3. a , pag. 518, fig. 249. — 1881; idem, 
ediz. 6. a , pag. 573, fig. 329. 

(2) 1862; Introd. Foram., pag. 226, tav. XV, fig. 5-12. 

(3) 1884; Foram. Challenger, pag. 716, tav. CI, fig. 4-7. 

(4) 1847; Prodromo de Paléont., voi. II (1850), pag. 143. 

(5) L. c., pag. 206. 
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included in thè area of each quincunx. This style of exoge- 
nous growth is also recognizable in some of thè spherical 
lobeless individuala. 

The bed ornament suggest thè name 0. sphaerulata for 
this variety » (1). E da questo brano emerge come Parker 
e Jones dessero la massima importanza nella specie sphae- 
rulata ai pilastri interni radiali di quelle tali forme affini 
alle Gypsinae, le quali col Sacco diremo Baculogypsinae, rico- 
noscibili all’esterno mediante piccoli processi consistenti in 
tubercoli, perline o granulazioni (2), e poca alle apofìsi spi- 
nose ; tantoché ebbero pure ad aggiungere : « Some stellate 
form of 0 . sphaerulata may perhaps claim thè name of 0 . ba- 
calata y Montf. * (3^. 

Ciò posto, e riferendomi alle mie conoscenze circa i ca- 
ratteri esterni, la struttura e tessitura del nicchio delle forme 
spettanti al genere Baculogypsina che ho presenti, mi pare 
necessario un emendamento della specie sphaerulata , nel 
senso non solo di restituirla nel concetto primitivo di Gy - 
psina con pilastri interni radiali e relative ornamentazioni 
esterne, ma anche di limitarla alle forme esternamente prive 
di apofìsi spinose od a guisa di lobi ; le forme dotate di spine 
o lobi, avendo questi processi la stessa origine e struttura, 
comprenderei con la denominazione specifica baculata , da 
attribuirsi non a Montfort ma a Parker e Jones. Così fa- 
cendo riuscirebbero facili a distinguersi, come passo ad in- 
dicare, le specie recenti del genere Baculogypsina , caratte- 
rizzato per me, lo ripeto, non dalle apofìsi, bensì dai pilastri 
con le relative testate a forma di tubercoli, perline o gra- 
nulazioni : 

1. Baculogypsina sphaerulata (Parker et Jones) strido sensu. 

Orbitolina sphaerulata (pars), Parker et Jones, 1860; Ann. and Mag. Nat. Hist., 

ser. 8. a , voi. VI, pag. 84. 

Forme globose, subglobose (fig. 1), o rotonde e depresse, 
mancanti affatto di apofìsi spinose o lobate, ma provvedute 

(1) 1860; Ann. and Mag. Nat. Hist., ser. 3 a , voi. VI, pag. 84. 

(2) Circa la struttura di tali pilastri vedasi a pag. 75. 

(8) 1860; Ann. and Mag. Nat. Hist., ser. 3. a , voi. VI, pag. 34. 


Digitized by kjOOQle 



— 68 — 


all’esterno di perline (fìg. 1) o granulazioni ialine sparse 
sulla superficie (1), e costituenti i nodi di un reticolato a 
maglie di consueto esagonali o pentagonali irregolari, deter- 
minato da cordoncini in rilievo, anche questi di sostanza 
ialina. Nel fondo delle maglie, il nicchio si dimostra minu- 
tamente perforato (fig. 7). Nel suo interno esso presenta la 
struttura di Gypsina, con la differenza che, incastrati tra 
gli ordini dei segmenti alternanti, si osservano dei pilastri 
radiali ialini, i quali hanno origine dopo le prime logge 



Fig. 1: Baculogypsina sphaerulata recente di oltre l’Isola Pines, X 19; fig. 2: 
B. baculata recente delle vicinanze dell’Isola Woodlark, X 19 ; fìg. 3, 4 e B : 
B. meneghina var. tetraedro dell’eocene (bartoniano) dei dintorni di Gas- 
sino, X 19 (fig. 4: tipica; fig. 3: forma dalle lunghe spine; fig. 5: id. con 
spina soprannumeraria). 

(logge nucleali), e terminano con le perline o granulazioni 
della superfìcie. Tra i pilastri se ne scorge qualcuno appa- 
rentemente ad essi somigliante, benché più largo, ma si 
tratta in realtà di fasci di canali divergenti, i quali vanno 
a finire esternamente in un grosso tubercolo. 

Trovansi queste forme generalmente nelle acque poco 
profonde dei mari tropicali e subtropicali, ed in particolare 

(1) Con un po’ di buona volontà ci si può anche vedere la disposizione quin- 
conciale, già osservata da Parker e Jones. 
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poi presso le Isole Figi e la Nuova Zelanda (Parker e Jones), 
ed oltre l’Isola Pines a S. della Nuova Caledonia (fig. 1). 

2. Baculogypsina sphaerulata, var. floresiana (Schlum- 
berger). 

Baculogypsina floresiana , Schlamberger, 1896; Mém. Soc. Zool. Franco, voi. IX, 

pag. 88, tav. Ili, fig. 1-8, tav. IV, fig. 7. 

Differisce dal tipo per avere forma sempre globosa, e per 
essere dotata internamente di tre soli fasci di canali radiali 
divergenti, i quali qualche volta dànno origine a tre apofisi 
spinose esterne, disposte secondo i vertici d’un tetraedro. 

Questa varietà è analoga alla tetraedra di cui in seguito. 
Allo stato recente è stata rinvenuta nelle acque basse dei 
mari tropicali, e per precisare: presso Sikka, sulla costa me- 
ridionale dell’Isola di Flores nelle Indie Orientali (Schlum- 
berger). 

8. Baculogypsina baculata, (Parker et Jones) non (Montfort). 

Orbitolina sphaerulata (pars), Parker et Jones, 1860; Ann. and. Mag. Nat. Hist. 

ser. 3.*, voi. VI, pag. 84. 

> baculata , Parker et Jones, 1860; ibid. pag. 34. 

Tinoporus baculatus , Carpenter, 1860; Phil. Trans., pag. 557 e 564, tav. XVIII, 

fig, 2-10; tav. XXI, fig. 5-11. — Carpenter, 1862; The 
Mioroscope, ediz. 3.*, pag. 518, fig. 249. — Carpenter, 
Parker et Jones, 1862; Introd. Foram., pag. 226, tav. XV, 
fig. 5 -12. — Moebius, 1878, Bau des Eozoon, pag. 186, 
tav. XXXVIII. ( Fide Brady, 1884). — Carpenter, 1881 ; 
The Microscope, ediz. 6.*, pag. 573, fig. 329. — Brady, 
1884; Foram. Challenger, pag. 716, tav. CI, fig. 4-7. — 
Chapman, 1900; Linn. Soo. Journ. Zool., voi. XXVIII, 
pag. 197. — Chapman, 1902; The Foram., pag. 224, 
tav. XII, fig. 0. 

Baculogypsina sphaerulata , Sacco, 1893; Bull. Soc. Belge Góol. Paléont. et 

Hydr., voi. Vili, pag. 206. — Schlumberger, 1896; 
Mém. Soc. Zool. France, voi. IX, pag. 89, tav. IV, 
fig. 5 e 6. 

Forme globose, subglobose, poliedriche, rotonde e depresse, 
o lenticolari (fig. 2), somiglianti a quelle della specie sphae- 
rulata , e quindi provvedute nell’interno di vari fasci radiali 
di canali divergenti, che però originano costantemente al- 
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l’esterno, da una a cinque o più apofisi spinose più o meno 
lunghe, arrotondate all’apice, oppure dei rilievi, anche questi 
in numero variabile, a guisa di lobi. Le spine od i lobi pos- 
sono trovarsi nello stesso (fig. 2) od in diversi piani, ma in 
qualunque modo siano disposti, la conchiglia offre sempre 
una evidente simmetria bilaterale (fig. 2). Le altre produ- 
zioni della superficie offrono di sovente l’aspetto di granula- 
zioni o perline; nodi, come al solito, di un particolare reti- 
colato. 

Questa specie è stata raccolta recente nella spiaggia fino 
alla profondità massima di 866 m. ; l’esulta preferire le acque 
basse dei mari tropicali e subtropicali. Tra le sue località 
sono da ricordarsi le seguenti : presso le coste dell’Australia 
(Carpenter, Brady), della Tasmania (Brady), della Nuova 
Zelanda (Parker e Jones, Brady), di Borneo (Carpenter) e 
delle Isole Filippine (Carpenter, Brady) ; a sud della Nuova 
Guinea (Brady), tra le Isole della Polinesia (Carpenter) e 
specialmente vicino alle Isole Samoa (Brady, Schlumberger); 
ne\Y aioli delle Funafuti nel gruppo delle Isole delle Lagune 
(Chapman); oltre le Isole Figi (Parker e Jones, Brady), e 
quelle dell’Ammiragliato (Brady); nello Stretto di Torres 
(Millett); presso l’Isola Woodlark (fig. 2). 

4. Baculogypsina baculata, var. florescens (Chapman). 

Tinoporus baculatus, var. florescens, Chapman, 1900; Linn. Soc. Journ., Zool., 
voì XXVIII, pag. 386, tav. XXXVI, fig. 4. 

Varietà della specie baculata dalle forme rotonde e de- 
presse, la cui conchiglia contiene fasci radiali ed appiattiti 
nel senso della depressione generale, di canali molto diver- 
genti ; ai quali fasci corrispondono esternamente apofisi lo- 
bate appiattite, suddivise o sfrangiate all’estremità loro. 

Comparisce recente nelle acque basse dei mari tropicali, 
essendo stata dragata presso l’isolotto detto Avalau, appar- 
tenente alle Isole Funafuti, nel gruppo delle Isole delle La- 
gune (Chapman). 
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* 

* <» 

Oltre alle forme recenti ora indicate ne esistono di fos- 
sili e le quali, per quanto mi consta dagli individui che ho 
potuto esaminare e sezionare, troppo si staccano, non tanto 
per l’aspetto esterno, quanto per le dimensioni e struttura 
dalle prime, per cui, malgrado un giudizio decisamente con- 
trario già espresso sul riguardo dai professori Dervieux e 
De Amicis, ed il trattamento ad esse usato dai dott. Z. Ai- 
raghi e Prever, troverei affatto indispensabile distinguernele 
come qui appresso: 

6. Baculogypsina meneghina, n. sp. 

Tinoporvs baculatus , Sberborn et Chapman, 1886; Journ. R. Micr. Soo., ser. 2.*, 
voi. VI, pag. 758, tav. XVI, fig. 24 (1). 

Baculogypsina eocaenica (pars), Sacco, in schedis , fide De Amicis, 1895; Proc. 

Verb. Soc. Tose. Se. Nat., voi. IV, pag. 141. 

» sphaerulata , var. eocaenica (para), De Amicis, 1895 ; ibid.,pag. 141. 

» sphaerulata (pars), Airaghi Z., 1904; Atti Soc. It. Se. Nat., voi. 

XLIII, pag. 170 e 185, tav. V, fig. 6, 8, 10 e 14. 

» f., Prever, 1904; Riv. It. Paleont., anno V, pag, 127, tav. VI, 

fig. 12 e 18. 

> sphaerulata , Prever, 1904; ibid., pag. 127, tav. VI. fig. 14. 

Forme globose, subglobose, poliedriche, rotonde e de- 
presse, o lenticolari, costantemente dotate nell’interno di 
fasci radiali di canali divergenti, che si traducono all’esteruo 
in spine o lobi variabili in lunghezza e numero, spesso resul- 
tante di cinque, disposti comunque, e qualche volta nel- 
l’istesso piano, ma in modo da dare origine a simmetria 
bilaterale; dotate inoltre e sempre internamente di pilastri 
radiali, che appariscono alla superficie come tubercoli o 
granulazioni, tra i quali sembra esista il solito reticolo delle 
forme recenti. Caratteri probativi d’una distinzione esterna 
tra quest’ultime e le fossili non ho saputo trovarne, poiché per 


(1) Rzebak (1891 ; Ann K. K. Naturhist. Hofmus. Wien, voi. VI, pag. 5 
estr.) e De Amicis (1895; Boll. Soc. Geol. It., voi. XIII, pag. 108) attribui- 
scono questa forma al genere Ramulina di Jones, ma a parer mio erroneamente. 
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tali non reputo le diversità di figura, difficili del resto a defi- 
nirsi con descrizioni generali; non altrettanto però ripeto 
per quanto concerne la struttura, essendoché in questa si 
riscontrano notevoli differenze, sulle quali mi fermerò fra 
breve (vedasi a pag. 74). Ma in pratica havvi un mezzo 
che in qualche caso può giovare per separare le forme fos- 
sili dalle recenti, a parte s’intende la provenienza e l’altera- 
zione del nicchio, e cioè quello delle dimensioni, che yariano 
in lunghezza da circa 1,80 mm. a circa 5,50 mm., comprese 
le apofisi, nelle prime; da circa 1,20 mm. a circa 2,93 mm. 
nelle seconde. 

Dedico la specie in discorso alla memoria dell’illustre 
paleontologo italiano, che probabilmente primo conobbe le 
Baculogypsinae fossili (v. la sinonimia della var. tetrae- 
dro). 

La Baculogypsina meneqhinii mi resulta fossile nell’eocene, 
dal suessoniano al bartoniano inclusivamente, essendo stata 
rinvenuta nel suessoniano fLondon day) di Piccadilly presso 
Londra (Sherborn e Chapman) ; nel bartoniano dei dintorni 
di Gassino presso Torino (Sacco, De Amicis, Prever) e (?) 
di S. Genesio presso Chivasso nella provincia di Torino (Ai- 
raghi Z.) (1), nonché della Forca di Presta sulle pendici me- 
ridionali del Monte Vettore nei Monti Sibillini (Prever). 

6. Baculogypsina meneghina , var. tedraedra (Giimbel). 

Calcarina tedraèdra, Giimbel, 1868 ; Abhandl. k. bayer. Ak. Wiss., Il Cl., voi. X 
(1870), pag. 656, tav. II, fig. 97 a e 97 6. — Di Rova- 
senda, 1898; Boll. Soc. Geol. It., voi. XI (1892), pag. 420. 
— Checchia-Rispoli, 1904; Boll. Soc. Geol. It., voi. 
XXIII, pag. 31, tav. II, fig. 12. 

Orbitoides cornuta , Meneghini, in 8chedis t fide Giimbel, 1868; Abhandl. k. bayer. 

Ak. Wis8., II 01., voi. X (1878), pag. 656. 

Tinoporus baculatus t Dervieux, 1893; Atti R. Acc. Se. Torino, voi. XXIX, pag. 60» 
tav., fig. 19, 26, 84. 


(1) Il mio pnnto interrogativo si riferisce esclusivamente alle deduzioni della 
dott. Airaghi, tratte da un elenco di 5 specie, una sola delle quali sicura perchè 
studiata strutturalmente, e questa per l’appunto sospetta, essendo stata attri* 
buita perfino, benché con dubbio, al miocene inferiore. 
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Baeulogypsina eocaentea (pars), Sacco, in 8chedis ì fide De Amicis, 1895, Proc. 

Verb. Soc. Toso. Se. Nat., voi. IV, pag. 141. 

» spha&rulata , var. eocaenica (pars), De Amicis, 1895.; ibid., pag. 141. 

> sphaerulata (pars), Airaghi Z., 1904; Atti Soc. It. Se. Nat., voi. 

XLHI, pag. 170 e 185, tav. V, fi g. 5, 7, 9, 11, 12 e 13. 

Forme globose (fig. 4) o tetraedriche (fig. B), aventi per 
regola soltanto tre fasci radiali di canali interni divergenti 
(fig. 6), esternamente indicati da altrettante spine smussate 
(fig. 3 e 4), sviluppate in modo vario, benché uniformemente 
per ogni conchiglia, e qualche volta tanto (fig. 3), che il corpo 
della conchiglia stessa ne vien quasi a scomparire. Eccezio- 
nalmente tali fasci e quindi anche le relative apofisi, pos- 
sono essere quattro (fig. 6); ma ad ogni modo tre apofisi sono 
sempre disposte secondo i vertici d’un tetraedro irregolare, 
mantenendo tanto esse, per la loro posizione, quanto il resto 
del nicchio la tendenza alla simmetria bilaterale. 

Questa varietà che, come la specie da cui deriva, pre- 
senta ornamentazioni esterne a guisa di tubercoli o granu- 
lazioni (fig. 3-5), è analoga alla var. floresiana della Baculo- 
gypsina sphaerulata , della quale ho detto avanti; essa compa- 
risce fossile nell’eocene, e di sicuro dal parisiano al barto- 
niano inclusivamente. È stata trovata nell’eocene inferiore (?) 
della Traunthal, presso Hammer, nell’ Austria superiore (Gum- 
bel); nel parisiano di Mosciano presso Firenze (Meneghini e 
Giimbel); nel bartoniano di Gassino presso Torino (Sacco, 
De Amicis, Di Rovasenda, Dervieux) (fig. 3, 4 e 5), (?) di 
S. Genesio presso Chivasso nella provincia di Torino (Aira- 
ghi Z.) (1), della Forca di Presta sulle pendici meridionali 
del Monte Vettore nei Monti Sibillini (Prever), e (?) della re- 
gione Le Rocchette nei dintorni della stazione di Muglia, 
presso Catenanuova, nella provincia di Catania (Checchia* 
Rispoli) (2). 


(1) Come soprà. 

(2) Il Checchia-Rispoli lascia no po’ nell’incertezza se si tratti o no di vero 
bartoniano. 
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* 

* * 

Ad assicurare che le forme fossili ora accennate diffe- 
riscano per la struttura dalle recenti, giovi più che le mie 
parole, l’unito disegno di sezione (fig. 6) relativo alla Bacu- 
logypsina meneghina var. tetraedro, (fig. 4), ricavato da esem- 
plare dell’eocene bartoniano dei dintorni di Gassino (Torino), 
da confrontarsi col disegno pubblicato da Schlumberger 



Fig. 6: sezione principale di Baculogypsina meneghina v..r. tedraedra , di Gas- 
sino, X 25. 


nel 1896 (1) e riguardante la B. sphaerulata , Sacco, secondo 
Schlumberger, haculata (Parker e Jones), secondo me, delle 
Isole Samoa (cfr. la mia fig. 6 con la 5, tav. IV, del citato 
autore). Eseguendo il confronto si rileverà come, prescin- 
dendo dal minor numero dei fasci radiali di canali nella 
forma fossile, poiché questo fatto interessa la varietà sol- 
tanto, i canali in questione siano in essa pochi, ben distinti, 
e fortemente divergenti, assumendo l’aspetto d’una coda 
equina, mentre nella recente siano fitti, poco divergenti, ed 
abbiano un decorso quasi parallelo nel tratto più impor- 
tante, inoltre come i segmenti siano in generale grandi e 


(1) 1896; Mém. Soc. Zool. France, voi. IX, ecc. (v. Biblioorakia). 
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scarsi nel primo caso, piccoli e numerosissimi nel secondo ; 
ed infine come le logge primordiali siano disposte confusa- 
mente a spirale nell’un caso, nettamente a spirale nell’altro. 
Osservo poi per mio conto che l’inizio della forma fossile 
ricorda assai quello delle Gypsinae fossili e recenti, mentre 
quello della recente rammenta l’inizio delle Calcarinae. E fer- 
mandomi un momento sul primo, richiamerò l’attenzione del 
lettore sulla configurazione di Globigerina offerta dalle prime 
tre logge della mia fig. 6, le quali sono però internamente 
prive di pareti divisionali, ma non si può asserire se per 
riassorbimento o perchè distrutte dalla fossilizzazione; io 
propenderei per quest’ultima ipotesi, avendo pur eseguito 
sezioni che mi hanno dimostrato dette logge al completo. 
Ad ogni modo si tratta in ogni caso d’un nucleo primor- 
diale di tre logge. 

In quanto ai pilastri, essi sono, salvo le diverse dimen- 
sioni, identici nelle forme fossili e recenti, ossia costituiti 

non, come sembrerebbe, da prismi 

H compatti di materia calcarea ialina, 

sibbene da piccoli segmenti ad ar- 
chetto, intercalati in file radiali ai 
simili ma più grandi delimitanti le 
concamerazioni generali della con- 
^ jjfljgg. chiglia (fig. 8), sui quali e, conse- 
AMfcr guentemente, tra i quali si depongo- 
no esogenicamente masserelle della 
n? materia predetta, che si traducono 
poi nell’ultimo strato di segmenti in 
tubercoli, perline o granulazioni 
esterne (fig. 7), sparsi tra di essi, 
e collegati da un reticolato di linee 

Fig. 7: porzione di superficie suturali a rilievo. Al fondo delle 
di Bacuiogypsina sphaeru- maglie di questo, apparisce una su- 

d-un 8 piks 7 tro P erficie Poggiante perforata, che 
delia suddetta e dei seg- è data dai soffitti delle logge più 
nienti limitrofi, X 100. esterne (fig. 7). I pilastri si possono 

originare subito dopo le logge nucleari, oppure, caso più 
frequente, in seguito ad uno o più strati di logge extra- 
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nucleari; essi pare abbiano funzione di sostegno e non di 
conduzione, essendo quest’ultima disimpegnata dai sistemi 
di canali, dei quali sopra ho detto, e che pure sembra de- 
rivino da processo simile a quello descritto, però con la di- 
versità che i segmenti partecipantivi sarebbero collateral- 
mente, tranne i primi, più d’uno e spostati obliquamente 
verso la periferia del nicchio, mentre le masserelle ialine 
esogene manterrebbero alcune delle perforazioni di essi, le 
quali, prolungantesi di masserella in masserella, diverreb- 
bero poi i canali aggruppati in fasci divergenti. 

È singolare e, dirò di più, impressionante la rassomi- 
glianza morfologica ed in parte anche strutturale delle Ba- 
culogypsinae depresse e stellate, aventi le apofìsi nello stesso 
piano diametrale, ed in particolare delle recenti (fig. 2), con le 
Orbitoidinae pure stellate dei tipi Orthophragmina e Lepi- 
docyclina; fatto però non nuovo, perchè già rilevato da Parker 
e Jones (1), e sul quale il dott. Prever si basa per interpre- 
tare Baculogypsina come Orbitoidina, onde, sopprimendo 
contemporaneamente Orbitoides ed aggiungendo un genere 
nuovo, trasforma la sottofamiglia delle Orbitoidinae quale 
l’intendeva Schlumberger (2), in quest’altra: 

Lepidocyclina, Gumbel. 

Silvestrina, Prever. 

Orthophragmina , Munier-Chalmas. 

Cycloclypeus , Carpenter. 

Miogypsina, Sacco. 

Baculogypsina , Sacco. 

Ma a parte la soppressione d’ Orbitoides, che sembrami 
prematura e la quale se mai avrebbe dovuto essere accom- 
pagnata da quella di Orthophragmina o di Cycloclypeus, perchè 
come Lepidocyclina si può confondere con Orbitoides, cosi 
Cycloclypeus può scambiarsi con Orthophragmina, e prema- 
tura essendo ben poche fin qui le forme di Orbitoidinae co- 


(1) 1860; Ann. and Ma g. Nat. Hist., ser. 8.*, voi. VI, pag. 34. 

(2) 1901; Boll. Soc. Géol. Franco, ser. 4.*, voi. I, pag. 462. 
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nosciute completamente, ossia per le due sezioni (equatoriale 
e meridiana) e le logge embrionali, onde la possibilità d’un 
emendamento non è da escludersi a priori , dichiaro che non 
convengo coll’egregio collega circa il suo modo di considerare 
Baculogypsina. E questo perchè manca affatto nelle forme del 
genere ora nominato, quello strato di logge differenziate, 
disposto secondo un piano diametrale od una superficie co- 
nica o curva, detto per convenzione delle logge equatoriali, 
e fondamentalmente caratteristico delle Orbitoidinae. Tan- 
toché se si vuole prescindere dall’esistenza di esso, la sotto- 
famiglia ricordata diventa tutt’altra cosa di quella finora 
conosciuta (1), e che, ad evitare equivoci, richiede un nuovo 
nome, venendo a comprendere implicitamente una gran parte 
delle ROTALIDAE. Il dott. Prever forse non si è accorto del 
pericolo cui andava incontro, d’istituire con le sue Orbitoi- 
dinae, limitandole come ha fatto, una sottofamiglia troppo 
artificiale, avendone bandito il genere Gypsina, che pur, 
dietro a Baculogypsina , trovavasi in diritto d’entrarvi, e 
tale entrata avrebbe aperto la via a chi sa quanti altri ge- 
neri. Anch’io, io confesso, e forse anche prima del Prever, 
mi ero • ingannato sul conto di Baculogypsina , ma ormai non 
mi rimane alcun dubbio in proposito: sostanzialmente Ba- 
culogypsina non è che Gypsina con pilastri radiali, in cui 
si possono anche originare fasci di canali divergenti, e quindi 
apofisi esterne spinose o lobate. 

Date le mie attuali conoscenze, la sottofamiglia delle 
Orbitoidinae non deve comprendere che: 

1. Orbitoides , d’Orbigny (1847). 

Fossile nel cretaceo (senoniano e daniano). 

2. Silvestrina , Prever (1904). 

Fossile nel cretaceo (daniano). 


(1) Non ho fatto sopra, altro che cambiar la desinenza, per attenermi all’uso 
ormai invalso di dar quella in IDAE alle famiglie, e l’altra in inae alle sottofa- 
miglie, ma ho voluto sempre alludere alle Orbitoides come le intendeva Gumbel, 
e le intendono nell’attualità Douvillé e Schlumberger. 
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B. Orthophragmina , Munier-Chalmas (1891). 

Fossile dall’eocene (suessoniano, ma specialmente barto- 
niano) all’oligocene (tongriano); particolarmente nell ’eocene. 

4. Cycloclypeus , Carpenter (1856). 

Fossile dall’eocene in poi. — Recente nelle acque poco 
profonde dei mari tropicali e temperati (1). 

5. Lepidocyclina , GKimbel (1868). 

Fossile dall’eocene, ma in particolare nell’ oligocene, esten- 
dendosi fino al miocene (aquitaniano, langhiano ed elveziano). 

6. Miogypsina , Sacco (1893). 

Fossile nel miocene (aquitaniano ed elveziano). — Recente? 
nelle acque poco profonde dei mari tropicali (2). 

In quanto al genere Baculogypsina , esso trova, per quanto 
ho detto, il suo posto naturale tra le Gypsininae, la cui sot- 
tofamiglia resulta di: 

1 . Gypsina, Carter (1877). 

Fossile dall’eocene (parisiano e bartoniano) (3) in poi. — 
Recente nelle acque basse dei mari caldi e temperati. 

2. Baculogypsina, Sacco (1893). 

Fossile nell’eocene (dal suessoniano al bartoniano). — Re- 
cente nelle acque basse dei mari tropicali e subtropicali (4). 


(1) Occasionalmente ricordo d’aver trovato nel 1896 (Atti e Rendic. Acc. 
Se. Lett. Arti, Acireale, n. a., voi. VII, pag. 57) la forma A ( C . guembelianus , 
Brady) del Cycloclypeus carpenter t, Brady, tra i Rizopodi del littorale orientale 
(coste croato-dalmate) dell’Adriatico. 

(2) La forma recente sembrerebbe fosse il Tinoporus vesicularis , GoSs (1882; 
Kongl. Svenata Vetensk.-Ak. Han llingar, voi. XIX, pag. 104, tav. VII, fig. 246-247) 
del Mare Caraibico; da dirsi nel caso affermativo Miogypsina discus (Chapman) 
(1902; The Foram., pag. 226). 

(3) Le conoscenze sull’àa&itatf eocenico devonsi ad Uhlig, Schlumberger, ed 
in parte anche allo scrivente, che ha rinvenuto rappresentanti del genere in 
rocce bartoniano dei dintorni di Gassino presso Torino. 

(4) Il dott. Prever la dice fossile dai cretaceo al recente, ma per quanto 
io sappia, le ritenute Baculogypsinae del cretaceo o per lo meno quelle del da- 
mano (maestrichtiano), sono Calcarinae del tipo o prossime al tipo spengleri 
(Linné) ; habitat miocenici o pliocenici di essa non mi resulta poi siano conosciuti. 
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3. Poly trema, Risso (1826). 

Fossile ? — Recente nelle acque basse dei mari tropicali 
e subtropicali. 

Ma allora quella somiglianza alla quale sopra ho accen- 
nato fra le Baculogypsinae stellate e le Orthophragminae e 
Lepidocyclinae pure stellate, come va spiegata? In modo sem- 
plicissimo: si ha che fare con una rassomiglianza di fami- 
glia, con un fenomeno di convergenza, di cui non mancano 
innumerevoli esempi nei Rizopodi reticolari, poiché Orbitoi- 
dinae e Gypsininae, unitamente poi alle Rotalinae, appar- 
tengono indiscutibilmente alla stessa famiglia delle ROTA- 
LIDAE. E con ciò spiegasi pure come mai Calcarina (Rota- 
lina) possa anche mostrare caratteri di parentela, benché non 
troppo stretti (convergenza) con Baculogypsina (Gypsinina), 
coi quali ha indotto ed induce in errore di diagnosi osser- 
vatori coscienziosi e di merito come Gumbel e Checchia- 
Rispoli. 

Mi sia lecito chiudere questa nota col ringraziare pub- 
blicamente i sigg. Z. Airaghi, F. Chapman, G. Checchia-Ri- 
spoli, G. A. De Amicis. E. Dervieux, F. W. Millett, C. F. Pa- 
rona, P. L. Prever, F. Sacco, H. Sidebottom, C. Schlumberger, 
é C. D. Sherborn, per la gentile collaborazione concedutami, 
sotto forma di loro publicazioni, schiarimenti e materiale 
da studio. 

Per comodo poi degli specialisti e dei miei futuri critici, 
riporto qui, come risulta dalle mie ricerche, la 

Bibliografia del genere BACULOGYPSINA (1). 

1. Brady H. B. — Report on thè Foraminifera dredged by 
H. M. S. Challenger, during thè years 1873-1876. — In-4°, 
Bep. Scient. Res. Voyage H. M. S. Challenger, Zool., voi. IX, 


(1) Comprende unicamente le opere che ho potuto consultare, non essen- 
domi azzardato a citarne altre sulla fede degli autori, nel timore di confondere 
Baculogypsina con Calcarina , come spesso è avvenuto. 


r 
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« Text » pag. I-XXI, 1-814, fig. 1-22, 2 carte geogr.; « Platea > 
tav. I-CXV. — Edinburgh, 1884. 

2. Carpente» W. B. — The Microscope and its revela- 
tions. — In-16°; ediz. 3. a ed ediz. 6. a — John Churchill; 
London, 1862 e 1881. 

3. Carpente» W. B., Parker W. K. and Jones T. R. — 
Introduction to thè study of thè Foraminifera. — In-4 # ; Bay 
Society , pag. I-XXII, 1-319, tav. I-XXI1. — London, 1862. 

4. Chapman F. — - Foraminifera from thè Lagoon at Funa- 
futi. — In-8°; Linn. Soc. Journ., Zool., voi. XXVIII, pag. 
161-210, 1 carta a pag. 167, tav. XIX-XX. — London, 1900. 

6. On thè Foraminifera collected round thè Fu- 

nafuti Atoll from Shallow and Moderately Deep Water. — 
In 8°; Linn. Soc. Journ., Zool., voi. XXVIII, pag. 379-J17, 
tav. XXXV-XXXV I. — London, 1900. 

6. The Foraminifera, an introduction to thè study 

of thè Protozoa. — In-8°; pag. I-XV, 1-354, 1 tav. fuori testo, 
quindi tav. I-XIV; fig. 1-42 nel testo. — Longmans, Green, 
and Co.; London, 1902. 

7. Checchia-Rispoli G. — I Foraminiferi eocenici del 
gruppo del M. ludica e dei dintorni di Catenanuova in pro- 
vincia di Catania. — In-8°, Boll. Soc. Geol. It., voi. XXIII, 
pag. 25-66, tav. II, Roma, 1904. 

8. Eimer G. H. T. und Fickert C. — Die Artbildung 
und Verwandtschaft bei den Foraminiferen. Entwurf einer 
naturlichen Eintheilung derselben. — In-8°; Tiibinger zool. 
Arbeiten, voi. III, pag. 527-636, fig. 1-46. — Leipzig, 1899. 

9. De Amicis G. A. — Osservazioni critiche sopra ta- 
lune Tinoporinae fossili. — In-8° ; Proc. Verb. Soc. Tose. Se. 
Nat., voi. IX, pag. 137-141. — Pisa, 1894. 

10. Astrorhizidae e Ramtjlinae fossili del plio- 

cene inferiore italiano. (Nota preventiva). In-8°; Boll. Soc. 
Geol. It., voi. XIII (1894), pag. 106-110. — Roma, 1895. 

1 1 . Dervieux E. — Osservazioni sopra le « Tinoporinae » 
e descrizione del nuovo genere Flabelliporus. — In-8°; Atti 
R. Acc. Se. Torino, voi. XXIX, pag. 57-62, 1 tavola. — To- 
rino, 1893. 
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12. Di Rovasenda L. — I fossili di Gassino. -- In-8"; Boll. 
Soc. Geol. lt., voi. XI (1892), pag. 409-424. — Roma, 1898. 

13. Gùmbel C. W. — Beitr&ge zur Furaminiferenfauna 
der nordalpinen, àlteren Eoc&ngebilde oder der Kressenberger 
Nummulitenschichten. — In-4°; Abhandl. k. bayer.Ak. Wiss ., 
II Cl., voi. X (1870), pag. 681-730, tav. I-IV. — Muncben, 1868. 

14. Leardi in Aibaghi Z. — Foraminiferi eocenici di 
S. Genesio (Collina di Torino). — In- 8° ; Atti Soc. lt. Se. Nat., 
voi. XLIII, pag. 167-172. — Milano, 1904. 

16. Il Conulites aegyptiensis Ch&pm&n e la Baculo- 

gypsina sphaerulata (Parker e Jones) di S. Genesio, Fora- 
miniferi Eocenici dei Colli torinesi. — In-8°; Atti Soc. lt. 
Se. Nat., voi. XLIII, pag. 182-189, tav. V. — Milano, 1904. 

16. Parker W. K. and Jones T. R. — On thè nomen- 
clature of thè Foraminifera. Part IV : The Species enume- 
rated by Lamarck. — In-8° ; Ann. and Mag. Nat. Hist., ser. 3.*, 
voi. VI, pag. 6-40. — London, 1860. 

17. Prever P. L. — Osservazioni sulla sottofamiglia delle 
Orbitoidinae. — In 8°; Riv. lt. Paleont., anno X. pag. 111- 
128, tav. VI. — Perugia, 1904. 

18. Rhtjmbler L. — Entwurf eines naturlichen Systems 
der Thalamophoren. — In-8°; Nachr. K. Gesellsch. Wiss. 
Gottingen, Math-phys. RI., pag. 61-98. — Gòttingen, 1896. 

19. Rzehak A. — Die Foraminiferenfauna der alterti&ren 
Ablagerungen von Bruderndorf in NiederOsterreich, mit Be- 
riicksichtigung des angeblichen Kreidevorkommens von 
Leitzersdorf. — In 8° ; Ann. K. K. Naturhist. Hofmus. voi. IV, 
pag. 1-12 estr. — Wien, 1891. 

20. Sacco F. — Sur quelques Tinoporinae du Miocène de 
Turin. — In-8°; Boll. Soc. Belge Géol. Paléont. et Hydr., 
voi. VII, pag. 204-207. — Bruxelles, 1893. 

21. Schlumberger C. — Note sur le genre Tinoporus. — 
In-8°; Mém. Soc. Zool. France, voi. IX, pag. 87-90, tav. III-IV. 
— Paris, 1896. 

22. Sherborn C. D. and Chapman F. — On some Micro- 
zoa from thè London Clay exposed in thè Drainage Works, 
Piccadilly, London, 1886. — In-8°; Journ. R. Micr. Soc., 
ser. 2.*, voi. VI, pag. 737-763, tav. XIV-XVI. — London, 1886. 
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23. An Index to thè Genera and Species of thè 

Foraminifera. — In-8'; Smithsonian Mise. Collect n.° 856 e 
1031, pag. I-IV, 1-485. — Washington, 1893 e 1896. 

24. Zittel K. A. — Handbuch der Palaeontologie. I. Band. 
Palaeozoologie. 1. Abteilung. Protozoa, Coelenterata, Echi- 
nodermata und Molluscoidea. — In-8"; pag. I-VHI, 1-765, 
fig. 1-558. — R. Oldenburg; Mùnchen, 1880. 
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Prodotto delle cifre significative di alcune classi di numeri 


Nota del sodo ordinario Prof. PIETRO DE SANCTIS (*) 


Prendiamo a considerare fra i numeri di n cifre, in un 
sistema di numerazione qualunque a base £+1, quelli che 
in l posti determinati (posti (L)) hanno cifre prese in un 

gruppo X,, Xj, X A , di h cifre tutte diverse fra loro ed 

arbitrarie (cifre (a)). 

Se tra i posti (L) non vi è il primo nei numeri di n 
cifre, allora i numeri considerati formano una classe: 



Se tra i posti (L) vi è il primo, allora i detti numeri 
formano una classe: 

„ ((A), 0123.... A) 

°* j i »~i r 

I numeri componenti una classe: 

j 0123.... h, (A)) 

°” | n-l Zi’ 

sono : 

Cn = fc (fc-t-lJ—'-Vr*) [1]. 

(*) Presentata dall’Autore nella Sessione I del 18 dicembre 1904. 

(**) Per il significato dei simboli e notazioni usati nel presente lavoro , ve- 
dasi una mia nota inserita ubile Memorie della Pont. Acc. Romana de’ Nuovi 
Lincei: Voi. XIX, pag. 288. 

(***) Si deduce dalla formula [4] della nota citata, e dall’enunciato che la 
precede. La [4] suddetta è applicabile in questo caso, perché essa vige quando 
tra le cifre assegnate al gruppo dei posti tra cui ò il primo, si trova lo zero, 
ciò che si verifica ora in cui le cifre assegnate al detto gruppo sono tutte le 
k -t- 1 del sistema di numerazione. Il passaggio dalla [4] citata, alla forinola at- 
tuale si effettua ponendo, in virtù di convenzioni stabilite, P = (& -+-l) n ~ * ù * 
ed Aj = A:h- 1. Le formule [1], [2] e [3] si trovano anche in una mia nota inse- 
rita negli atti dell’ Acc. de’ Nuovi Lincei, Anno LIV, Sess. del 16 dicembre 1901. 
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Quanto ai numeri componenti una classe: 

j (A) , 0123 .... Te 
n ( l n — l 

distinguiamo il caso in cui tra le (a) non è lo zero, da quello 
in cui tra esse è lo zero. Nel primo caso tali numeri sono: 

Cn = A‘(A + l) n -' (*) [2]; 

e nel secondo: 

Cn = (A-l) h <_ * (A H- 1) (**) [3J. 

Passiamo a determinare il prodotto delle cifre significa* 
ti ve di tutti i numeri componenti una classe: 

0123.... Je, (A) j 
n — l l ) ' 

Per ogni disposizione diversa delle (A) nei posti (L) si 
hanno tanti numeri diversi della classe considerata quanti 
sono i numeri di n — l cifre, anzi, astrazione fatta dalle (a), 
le cifre occupanti gli altri n — l posti formano precisamente 
tutti i numeri di « — l cifre del sistema di numerazione, 
perchè tutte le cifre del sistema possono occupare tali posti e 
tra essi è il primo ; quindi per ciascuna disposizione delle (a) 
nei posti (L), il prodotto delle cifre significative che com- 
pariscono negli altri n — l posti in tutti i numeri possibili, 
è il prodotto delle cifre significative di tutti i numeri di 
n — l cifre, cioè : 

(fc\) K»-*) A-MI (A •+■ 

Ora le disposizioni diverse delle cifre (a) nei posti (L) 
sono tante quante sono le disposizioni con ripetizione di h 

(*) Si deduce dalla formula [8] della nota citata, la quale formula si rife- 
risce appunto a numeri in cui tra le cifre assegnate al primo posto non è lo 
zero. L’attuale [2] si ottiene con posizioni ed osservazioni analoghe alle precedenti. 

(**) Si deduce dalla [4] già citata. 

(***) Si ottiene ponendo n — / al posto di n nella forinola [1] di una mia nota 
inserita negli Atti della nostra Accademia, Anno LII, Sess. del 16 gennaio 1899. 
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cifre l ad l, e cioè: h\ quindi ciascun aggruppamento delle 
k 1 cifre del sistema negli n — l posti liberi, potendo com- 
parire con ciascuna disposizione delle (a) nei posti (L), il 
prodotto delle cifre significative di tutti i numeri della classe 
considerata, contenute negli n — l posti liberi, è : 

(&!) ì (** — *) + * 

Per le cifre occupanti i posti (L) osserviamo che, con- 
siderando questi come soli, e cioè distaccati dai numeri di 
n cifre e occupati dalle cifre (a) in tutti e soli i modi di- 
versi e possibili, ciascuna cifra delle (a) comparirà in un 
qualunque posto emmesimo degli (L), tante volte quante sono 
le disposizioni con ripetizione delle stesse (a) negli l — 1 
posti restanti, ossia: A 1- '; perciò il prodotto di tutte le cifre 
che compariscono nel posto emmesimo degli (L), in tutte 
e sole le disposizioni diverse delle (a) in tali posti, è : 

.«— « .«-i ,»-< ,»-« 

\ X, > ....V • 

Se tra le (a) vi è la cifra 0, allora potremo supporre 
che essa sia designata con il simbolo ; quindi, ricercan- 
dosi da noi il prodotto di cifre significative, dovremo to- 
gliere senz’altro X* dal precedente prodotto chiuso dontro 
parentesi : tale prodotto consterà perciò soltanto di A — 1 
fattori, e quindi il prodotto di tutte le cifre significative 
occupanti il posto emmesimo nelle disposizioni come sopra, 
quando abbiasi \ = 0, è: 

(X,X t . 


Siccome poi i posti (L) sono l, cosi il prodotto di tutte 
v le cifre significative che compariscono nei posti (L) in tutte 
e sole le disposizioni diverse delle (A) è nei due casi: 


(X, X t . . . X»), 


Ih 


1-1 


(X, X, . , . , X) _ i) 


Ih 


. 1 — 1 


e poiché ciascuna disposizione delle (a) nei posti (L) com- 
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parisce nei numeri della classe considerata tante volte quanti 
sono i numeri di n — l cifre, come già si è detto, ossia : 


volte (*), il prodotto di tutte le cifre significative dei posti (L) 
è, secondo che tra le (a) non è lo zero, oppure vi è: 


l—l 


(^1 • • • • 


Ih k(k + 1) 


n — I — i 


ovvero : 


(^j • • • • — i) 


Ih ' * &(&-§-!)" 


Moltiplicando fra loro il prodotto delle cifre significative 
dei posti liberi per quello delle cifre significative dei posti (L) 
si ottiene rispettivamente nei due casi, in cui tra le (A) 
manca o si trova lo zero: 


e: 

P zz (& !) ^” J) & -+- 1 ! (& -t- i) (X,X t .. ^(*-+-1) 


e quindi finalmente: 

U prodotto di tutte le cifre significative dei numeri di una 
classe 


Cn 


; 012 . . . 
1 » — l 


k 


(A) 

l 


(*) Questo è il numero dei numeri di n — l cifre, e in generale i numeri 
di n cifre sono tanti quante sono le disposizioni con ripetizioni di k ■+• 1 elementi 
n ad n, diminuite di quelle disposizioni che portano lo zero al primo posto e ohe 
sono tante, quante sono le disposizioni con ripetizione di k -t- 1 elementi it — 1 

ad n — 1 ; i numeri di n cifre sono dunque (&-+- l) n — (k ■+- 1) " ~ 1 = k (k 4- l) w ~ *. 
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nel caso in cui tra le (a) non è lo zero , è: 


P— .... & + 1 ) j 4 ] 

mentre se tra le (a) trovasi lo zero , è: 

Pz=|(*!)l (n — a (Xj x»_,/* (Ì:H " 1) } A (4 + 1) (*); [6] 


ossia: questi sono i prodotti delle cifre significative di tutti 
i numeri di n cifre che in 1 posti, tra i quali non è il primo , 
hanno cifre prese in un gruppo : \ . \ di h cifre del si- 

stema di numerazione. 

Se facciamo l = 1, h — 1, abbiamo per il prodotto delle 
cifre significative di tutti i numeri di n cifre che hanno in 
un posto fisso, diverso dal primo, una cifra significativa a: 

j (V) (n- l)fc-h 1 a *(* + 1)| (* -+- 1)' 

_ a 1) 

espressione nota (**). 

È bene osservare che qui non può essere n — 1, cioè non 
può trattarsi di numeri di una sola cifra, perchè il posto 
fisso dove deve trovarsi a è differente dal primo. 

Cerchiamo ora il prodotto delle cifre significative di tutti 
i numeri di una classe: 


C» 


; (A), 012 Te 

\ l n — l 




(*) Quando n ed l differiscono di una unità sola, nell'ultimo esponente com- 
parisce (k 1) 1 ; ma questo non altera la validità della forinola, perchè l’espo- 
nente di k\ diviene, in questo caso, h, che, moltiplicato per (A: 1) 1 

si riduce ad h, e quello dei prodotti \ x ?# ... x A e x, x 2 .... x^_ t contiene pure 

Jc-*-l che elimina (k 1) ~ \ 

(**) Vedasi una mia nota inserita negli Atti dell’Acc., Anno LII, Sessione 
del 15 gennaio 1899, 


j 
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quando tra le cifre (A) non è lo zero. Per ciascuna dispo- 
sizione diversa delle (A) nei posti (L) si hanno ora tanti nu- 
meri diversi della classe considerata quante sono le dispo- 
sizioni con ripetizione di tutte le k -+- 1 cifre del sistema 
negli n — l posti liberi, e cioè (k -+- l)* - ‘, giacché ora lo zero 
può occupare uno qualunque di questi posti, non essendo 
tra essi il primo. 

Facciamo astrazione dalle (a) nei numeri della classe in 
questione, e consideriamo tra i gruppi di » — l cifre risul- 
tanti quelli differenti fra loro, che sono, come si è detto, 
(k-t- l) n- ‘. Tra questi differenti fra loro, ve ne 

sono (k -+- i quali contengono una determinata cifra, 

che può anche esser lo zero, in un posto fisso emmesimo 
degli n — l (*); quindi per ogni cifra significativa che oc- 
cupa il posto emmesimo si hanno (k l)* -1- ' aggruppamenti 
diversi delle » — l cifre, e perciò il prodotto delle cifre si- 
gnificative che compariscono nel posto emmesimo dei (&-t- 1)" -1 
gruppi diversi di cifre che consideriamo, è: 


(*!) 


(* + 1 ) 


« — l — l 


e poiché i posti sono n — /, avremo che il prodotto di tutte 
le cifre significative che occupano gli n — l posti diversi nei 
gruppi suddetti è: 

(jfc ,)(„-/) — 


il qual numero è perciò il prodotto delle cifre significative 
contenute negli n — l posti liberi in tutti quei numeri della 
classe : 


C» 


(A), 012 k 

l n — l 


> 


nei quali le (a) hanno una sola e determinata posizione nei 


(*) Infatti si avranno tanti aggruppamenti diversi con una cifra determinata 
al posto emmesimo quante sono le disposizioni con ripetizione cui danno luogo le 

A: -hi cifre del sistema di numerazione negli altri n — l — 1 posti, cioè: (Ac -hI)"”"* 


k 
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posti (L); ma tra le (a) non si trova, per ipotesi, lo zero, 
dunque esse nei posti (L), benché tra questi sia il primo, 
danno luogo ad h 1 disposizioni diverse, quindi il prodotto 
delle cifre significative di tutti i numeri della classe con- 
siderata, che compariscono negli n — l posti liberi, è : 

(1!)( — 1) . 

Quanto alle (A) avremo come precedentemente che il 
prodotto di tutte le cifre significative che compariscono nei 
posti (L) (e son tutte significative in questo caso, giacché 
tra le (a) non è lo zero) in tutte e sole le disposizioni con 
ripetizione diverse delle (a) è: 


(*, • • • • 


Ih 


i—i 


(*)• 


Inoltre, poiché ciascuna disposizione delle (a) nei posti (L) 
comparisce nei numeri della classe considerata tante volte 
quante sono le disposizioni con ripetizione diverse di tutte 
le k •+■ 1 cifre del sistema di numerazione negli n — l posti 
liberi, ossia (Ac -t- l) m— * volte, il prodotto di tutte le cifre si- 
gnificative dei posti (L) nei numeri in questione, é: 


(x,v V) » , -*+i)- , t 


e perciò: 


n — I — l 


l-l _ _ ft — l 


ovvero : 


P= (fc!) 








J(fcH-l) 


h' ’(&• 


1) 


n — I — l 


[6] 


(*) Il ragionamento fatto in antecedenza relativamente alle disposizioni di* 
▼erse delle (A) 9 quando trattavasi della ricerca delle formule [4] e [6], può qui 
ripetersi per giungere airultima espressione del testo, perchè tutte le disposi- 
zioni delle (A) nei posti (L) sono lecite, in quanto che, se è vero che tra i posti (L) 
è il primo dei numeri di n cifre, è pur vero che le (A) sono tutte significative. 
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è il 'prodotto di tutte le cifre significative di tutti i numeri di 
una classe 


(A), 012.... le j 
I l n — l 1 


quando tra le (a) non è lo zero, ossia : di tutti i numeri di n 
cifre che in 1 posti, tra cui il primo, hanno cifre prese in un 
gruppo X, X t . . . . X A di h cifre del sistema di numerazione, le 
quali sono tutte significative. 


Supponiamo ora che tra le (a) sia lo zero, e ricerchiamo 
come prima il prodotto delle cifre significative dei numeri 
di una classe 

( (A), 012 ....le) 

Cn , , ( • 

( l n — l i 

Come nel caso precedente per ciascuna posizione delle (a) 
nei posti (L) si hanno {k -+- 1)"~‘ numeri diversi, e, pure come 
prima, il prodotto delle cifre significative contenute negli 
n — l posti liberi, in quelli fra i numeri considerati nei quali 
le (a) hanno una sola determinata posizione nei posti (L), è : 


Ora le (A) nei posti (L) danno luogo a tante disposizioni 
permesse quante sono le disposizioni con ripetizione possi- 
bili delle h cifre negli l posti, meno quelle che portano lo 
zero al primo posto, le quali ultime sono tante quante sono 
le disposizioni con ripetizioni possibili delle stesse h cifre 
negli altri l — 1 posti, quindi le disposizioni permesse sono : 


li— li i — {h-].)li l 1 ; 


e perciò il prodotto di tutte le cifre significative contenute 
negli n — l posti liberi in tutti i numeri della classe con- 
siderata, è: 






r 
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Resta a determinare il prodotto delle cifre significative 
che compariscono nei posti (L) in tutti i numeri della classe. 
Perciò consideriamo distratti dai numeri di » cifre i posti (L), 
ed occupati in tutti i modi diversi e possibili dalle cifre (a). 
Ciascuna di tali cifre comparirà in un posto emmesimo, di- 
verso dal primo, tante volte quante sono le disposizioni con 
ripetizione delle altre l — 1 cifre nei posti restanti, escluse 
quelle disposizioni che portano lo zero al primo posto, e 
cioè in tutto: 



— h l 2 = {h—l)h l 


2 


volte, quindi, ponendo una delle (a) uguale a zero, per 
esempio X* = 0, il prodotto di tutte le cifre significative che 
compariscono nel posto emmesimo degli (L), in tutte e sole 
le disposizioni con ripetizione diverse delle (a), è: 


(A-l)A' * (A — 1) A ' ’ (A — DA' ’ 

A l A j • • •• A 4 — I 


— (\ • •• • ^4 — 1 ) 


(A — 1) A 


l - I 


Il numero m che indica il posto che occupano le cifre, 
di cui l’ultima espressione è il prodotto, può andare da 2 ad l, 
e quindi il prodotto delle cifre che compariscono dal secondo 
all’ultimo dei posti (L), in tutte e sole le disposizioni con 
ripetizione diverse delle (a), è: 


(X, X t 


1)(4- i)*‘ 


Per le cifre che occupano il primo posto nelle disposi- 
zioni delle (a) si osservi che ciascuna cifra comparirà h 1 ~ 1 
volte, cioè tante volte quante sono le disposizioni con ri- 
petizione di h elementi l — 1 ad l — 1 , nessuna esclusa, 
perchè lo zero, fuori del primo, può occupare tutti gli altri 
posti, e quindi il prodotto delle cifre significative che com- 


/ 
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pariscono al primo posto in tutte e sole le disposizioni con 
ripetizione diverse delle (a), è: 


l — i 


(X, • • • • — l) 


Questo numero, moltiplicato per il prodotto delle cifre signi- 
ficative degli altri posti, ci dà per prodotto delle cifre si- 
gnificative di tutti i posti (L), sempre per le sole disposi- 
zioni con ripetizione diverse delle (a): 


i— i 




i h -,) (\ x,.... X A _.) 


(i-l)(A-l)A 


I — i 


l-t 


= fcX X ..,) 4 I »-*- ((-!)(» — 1 }|. 


ovvero : 


i—i 


(k 


h ijh-d+ii 

j Aj , , , , AJ| . • 


Inoltre, poiché ciascuna disposizione delle (a) nei posti (L) 
comparisce nei numeri della classe considerata tante volte 
quante sono le disposizioni con ripetizione diverse delle &-+- 1 
cifre del sistema di numerazione negli n — l posti liberi, 
cioè (A: -+- 1)"~* volte, il prodotto di tutte le cifre dei posti (L) 
nei numeri in questione, è: 

(X, X X k _,)** - ’* / ( * — 1 ) H - 1 !(* + !)""'. 

Moltiplicando fra loro il numero suddetto per il prodotto 
delle cifre occupanti i posti liberi, si ha: 

ovvero infine: 
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che è il prodotto di tutte le cifre significative di tutti i nu- 
meri di una classe: 


.(A,, 01 * *> 

[ t fi l J 

quando tra le (a) è lo zero, ossia: di tutti i numeri che in 1 
posti fissi, tra cui è il primo, hanno cifre prese in un gruppo 
0, Xj , X,.... X*_, di h cifre del sistema di numerazione di 
cui X, X, . . . . X»_, sono significative (*). 

Alcuni esempi valgano ad illustrare le formule dimostrate. 
Consideriamo nel sistema decimale una classe: 

( 0123 .... 9, 03 

°’ I 12 

Di queste classi ve ne è una sola, quella dei numeri di 3 
cifre che al 2° e 3° posto hanno cifre prese fra 0 e 3. 

In questo caso, secondo le notazioni stabilite, n = 3, 1=2, 
h = 2 ed i numeri della classe in virtù della [1] sono : 



9. 10* 


— I — 


) 


ossia 36, che vengono qui appresso distinti in quattro gruppi 


100 

200 

300 

400 

600 

600 

700 

800 

900 


103 

203 

303 

403 

603 

603 

703 

803 

903 


130 

230 

330 

430 

630 

630 

730 

830 

930 


133 

233 

333 

433 

633 

633 

733 

833 

933 


(*) Per l’esponente l — 2 si osservi ohe l deve esser sempre, in questo caso, 
maggiore di 2, altrimenti la classe si ridurrebbe ai numeri di n cifre comincianti 
per zero ohe non esistono. 
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li prodotto delle cifre significative di questi 86 numeri 
dato dalla [5] è il seguente: 


ossia: 


( 9 !) |( 3 - 2 ) 9 - t - l }2 { 3 ) 2 . 9 . 10 i 2.10 


(9 !) 4 3 36 


come si può facilmente verificare. 

Sempre nel sistema di numerazione decimale si prenda 
una classe 

™ ) 1 2 - 0123 .... 9 ) . 


per esempio quella dei numeri di 4 cifre che al 1°, 2° e 3° 
posto hanno le cifre 1 e 2 e nel 4° tutte le cifre del sistema 
di numerazione. 

Qui n = 4, 1 = 3, h = 2 e in virtù della [2] i numeri di 
questa classe sono: 

2 3 . 10 4 3 — 80 ; 

i quali possono scriversi in dieci gruppi di otto numeri cia- 
scuno, come ad esempio il seguente: 


Gli altri numeri della classe si ottengono ponendo in quelli 


(*) Vedasi la nota a pag. 87. 
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di questo gruppo, al posto dell’ultimo zero, successivamente 
le nove cifre significative. 

Il prodotto delle cifre significative di tutti questi numeri 
dato dalla [6] è : 

j(9!)( 4 - 3 > 2 .(1.2) 3 - 10 j 2 '" 10 "‘" i 

ossia : 


Ciò che si può controllare per il 2 fuori parentesi osservando 
che la cifra 2 entra, nei primi tre posti, dodici volte in un 
gruppo di otto numeri, ed i gruppi sono dieci ; e per il 9 ! 
considerando che ciascuna delle cifre che compariscono al- 
l’ultimo posto varia da un gruppo all’altro ed è uguale per 
gli otto numeri di ciascun gruppo. 

Da ultimo prendiamo una classe 


C4 


06, 012 9 

3 1 


quella, per esempio, dei numeri nei quali al 1°, 8° e 4° posto 
sono cifre prese tra 0 e 5 e nel 2° posto tutte le cifre del 
sistema di numerazione. 

Nel caso attuale w = 4, l = 3, h = 2, e la classe consta 
in virtù della [3] di 

(2 — 1) 2 3 — 1 .IO 4-8 = 40 


numeri, che possiamo dividere in dieci gruppi di quattro 
ciascuno, differenti l’uno dall’altro per le cifre occupanti il 
secondo posto, e dei quali i due seguenti sono i primi : 

6000 6100 
6006 6106 
6060 6160 
6066 6166 

Gli altri analoghi si hanno dai precedenti ponendo succes- 
sivamente al secondo posto le cifre 2, 3, . . . . 9. 
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Il prodotto delle cifre significative di tutti questi qua- 
ranta numeri, dato dalla [7] è, 

j (9!) 2 (2 — 1) (4 — 3) (B) | 3 (2 — 1) -4- 1 1 10 j 2 1- ’ ÌO 4 "’ - ^ 
ossia : 

4 '* 

(91) 6 ; 

come si vede anche direttamente, perchè le nove cifre si- 
gnificative del secondo posto compariscono ciascuna tante 
volte quanti sono i numeri di un gruppo, e cioè quattro 
volte, ed il 5 comparisce otto volte in ciascuno dei dieci 
gruppi. 


Frasoati, ottobre 1904. 
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COMUNICAZIONI 


Làis Prof. P. Giuseppe. — Carta del Cielo. 

Il socio ordinario Rev. Prof. P. Lais presentò una delle 
tavole a fotoincisione che fa parte dell’imponente lavoro in- 
ternazionale, affidato dal Comitato permanente della carta 
del cielo anche alla Specola Vaticana. 

Questa tavola, il cui originale è stato eseguito con tre 
pose di 40' ciascuna, si riferisce alla zona -+- 65° di decli- 
nazione e 1* 54' di ascensione retta, ed è stata impressa 
per la prima volta in Roma, con molta maestria e nitidezza, 
dal noto stabilimento foto-meccanico Danesi. 

Essa comprende N.° 4050 stelle dalla 6.* alla 14.“ gran- 
dezza, delle quali nell’ultimo catalogo dell ' Astronomischen 
Gesellschaft non ne vengono riportate che sole 45. 

La suindicata tavola comparirà nel volume XXIII delle 
nostre Memorie. 

Statuti Ing. Cav. Augusto. — Presentazione di lavori 
originali di soci. 

Il Segretario a nome degli infradicendi Accademici pre- 
sentò i seguenti manoscritti: 

Dal socio ordinario Prof. Alfredo Silvestri, col titolo: 
Osservazioni critiche sul genere Baculogypsina Sacco , nota 
pubblicata nel presente fascicolo. 

Dal socio corrispondente Prof. Ing. Comm. Emilio Bertin, 
col titolo: De Vexpérience de traction transversale appliquée 
à Vètude de la résistance de Veau à la marche des flotteurs. 
Questo lavoro verrà inserito nel Volume XXIII delle nostre 
Memorie. 

Bonetti Prof. D. Filippo. — Presentazione di una puh - 
hlicazione. 

Il socio ordinario Prof. D. Filippo Bonetti, da parte del 
Prof, P. De Angelis d’Ossat, libero docente di Geologia nel- 
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l’Università Romana, presentò una memoria a stampa in- 
titolata: Brano di logica formale della Geologia. — Strati- 
grafia. 

Statuti Ing. Cav. Augusto. — Presentazione di pubbli- 
zioni. 

Il Segretario si recò a dovere di presentare le seguenti 
pubblicazioni inviate in omaggio dai seguenti Accademici : 

Dal socio ordinario Prof. A. De Lapparent : Sur des nou - 
velles trouvailles géologiques au Soudan. 

Dal socio corrispondente Prof. G-. Van der Mensbrugghe, 
quattro lavori : Sur un paradoxe hydrodynamique. — Quelques 
mots sur la théorie des veines liquides. — Sur l'èlasticité dé- 
veloppée dans lesjets d } eau. — JJber Ausbreitung und Exsten- 
sionskraft. 

Dal socio corrispondente D. r Giulio Zambiasi: La legge 
dei rapporti semplici e Varte musicale. 

Vennero poi esibite parecchie pubblicazioni trasmesse 
in dono da parte di scienziati che non appartengono alla 
nostra Accademia, tra le quali il Segretario ricordò un’o- 
pera del Sig. D. r G. Senes: Unità del linguaggio. — Ori- 
gine, natura e fonti della Lingua Italiana. 
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Tav. II. — Trasformazione di tg (« — A) in « — A e Ticeversa. 


Angolo 

Tangente 

Angolo 

Tangente 

Angolo 

Tangente 

Angolo 


m ■ 

■ 

m ■ 

■ 

m • 

• 

m ■ 


O.Ol 

1.000 

1.01 

61.000 

2.01 

121.003 

3.01 

181.010 

0.02 

2.000 

1.02 

62.000 

2.02 

122.003 

3.02 

182. Òli 

0.08 

8.000 

1.03 

68.000 

2.08 

123.003 

8.03 

188.011 

0.04 

4.000 

1.04 

64.000 

2.04 

124.003 

3.04 

184. Òli 

0.06 

6.000 

1.06 

65.000 

2.05 

125.003 

3.05 

186. Oli 

0.06 

6.000 

1.06 

66.001 

2.06 

126.004 

3 06 

186. Oli 

0.07 

7.000 

1.07 

67.001 

2.07 

127.004 

8 07 

187.012 

0.08 

8.000 

1.08 

68.001 

2.08 

128.004 

3.06 

188.012 

0.09 

9.000 

1.09 

69.001 

2.09 

129.004 

8.09 

189.ÒÌ2 

0.10 

10.000 

1.10 

70.001 

2.10 

130. 0Q4 

3. 10 

190.012 

0.11 

11.000 

1.11 

71.001 

2.11 

131.004 

8. 11 

191.012 

0.12 

12.000 

1.12 

72.001 

2.12 

132.004 

8.12 

i 192. Olì 

0. 18 

18.000 

1.18 

73.001 

2.13 

133.004 

3.13 

193.018 

0.14 

14.000 

1.14 

74.001 

2.14 

134.004 

8.14 

194.018 

0.16 

16.000 

1.15 

76.001 

2.16 

135.004 

8. 16 

195 013 

0. 16 

16.000 

1.16 

76.001 

2.16 

186 004 

3. 16 

196.013 

0.17 

17.000 

1.17 

77.001 

2.17 

137.006 

3. 17 

197.018 

0.18 

18.000 

1.18 

78.001 

2 18 

138.005 

8. 18 

196 014 

0. 19 

19.000 

1.19 

79.001 

2.19 

139.005 

8.19 

199.014 

0.20 

20.000 

1.20 

80.001 

2.20 

140.006 

3.20 

200.011 

0.21 

21.000 

1.21 

81.001 

2.21 

141.006 

3.21 

201.011 

0.22 

22.000 

1.22 

82.001 

2.22 

142.006 

8.22 

202.015 

0.28 

23.000 

1.28 

88.001 

2.23 

143.005 

3.23 

206. OU 

0.24 

24.000 

1.24 

84.001 

2.24 

144.006 

3.24 

204.015 1 

0.26 

26.000 

1.25 

86.001 

2.26 

146.006 

3.26 

205.0151 

0.26 

26.000 

1.26 

86 001 

2.26 

146.006 

3.26 

206. OU | 

0.27 

27.000 

1.27 

87.001 

2.27 

147.006 

8.27 

207. dii 

0.28 

28.000 

1.28 

88.001 

2.28 

148.006 

3 28 

208. M 

0.29 

29.000 

1.29 

89.001 

2 29 

149.006 

3.29 

209. OH 

0.80 

80.000 

1.30 

90.001 

2.80 

150.006 

8.30 

210. « 

0.81 

81.000 

1.31 

91.001 

2.81 

151.006 

3.31 

211.01* 

0.82 

82.000 

1.32 

92.001 

2.32 

152.006 

3.82 

212. OM 

0.38 

83.000 

1.33 

93.001 

2.33 

153.006 

3.33 

218.017 

0.84 

84.000 

1.34 

94.001 

2.34 

154.006 

3.84 

214.017 

0.86 

86.000 

1.85 

95.001 

2.35 

165.007 

8.35 

216.018 

0.86 

36.000 

1.36 

96.002 

2.36 

156.007 

3.86 

216.018 

0.87 

87.000 

1.87 

97.002 

2.87 

157.007 

8.37 

217.018 

0.38 

88.000 

1.38 

98.002 

2.38 

158 007 

8 38 

218.013 

0.39 

39.000 

1.89 

99.002 

2.39 

169.007 

3.39 

219.019 

0.40 

40.000 

1.40 

100.002 

2.40 

160.007 

3.40 

220.019 

0.41 

41.000 

1.41 

101.002 

2.41 

161.007 

8.41 

221.019 

0.42 

42.000 

1.42 

102.002 

2.42 

162 007 

8.42 

222.019 

0.43 

48.000 

1.43 

103.002 

2.43 

163.008 

3.43 

223.090 

0. 44 

44.000 

1.44 

104.002 

2.44 

164.008 

8.44 

224.030 

0.46 

46.000 

1.46 

105.002 

2.45 

166.008 

8.45 

226.090 

0.46 

46.000 

1.46 

106.002 

2.46 

166.008 

3.46 

226.020 

0.47 

47.000 

1.47 

107.002 

2.47 

167.008 

8.47 

227.021 

0.48 

48.000 

1.48 

108.002 

2.48 

168.008 

8.48 

228.021 

0.49 

49.000 

1.49 

109.002 

2.49 

169.009 

8.49 

229.021 

0.60 

60.000 

1.50 

110.002 

2.60 

170.009 

8.60 

230.021 

0.61 

61.000 

1.51 

111.002 

2.51 

171.009 

8.51 

281.022 

0.62 

62.000 

1.52 

112.002 

2.62 

172.009 

8.52 

282.022 

0. 68 

63.000 

1.53 

118.003 

2.58 

178 009 

8.53 

288.022 

0. 64 

64.000 

1.54 

114.003 

2.54 

174.009 

8.54 

234.023 

0.66 

66.000 

1.56 

115.003 

2. 65 

176.009 

8.55 

286.023 

0.66 

66.000 

1.56 

116 003 

2.66 

176.010 

8.56 

236.028 

0.67 

67.000 

1.67 

117.003 

2.67 

177.010 

3.67 

237.023 

0.68 

68.000 

1.68 

118.008 

2.58 

178.010 

8.58 

288.031 

0.69 

69.000 

1.69 

119.003 

2.59 

179.010 

8.59 

289.021 

1.00 

60.000 

2.00 

120.003 

8.00 

180.010 

4.00 

240.021 
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T»t. IL — Trasformazione di tg (« — A) in a — A e viceversa. 


infoio 

Tangente 

Angolo 

Tangente 

Angolo 

Tangente 

Angolo 

Tangente 


• 

a • 

■ 

tn • 

■ 

a • 

• 

4.01 

241.025 

5.01 

801.048 

6.01 

361.083 

7.01 

421. 132 

4.02 

242.026 

5.02 

302.049 

6.02 

862.084 

7.02 

422. 132 

; 4.08 

243.025 

5.08 

803.049 

6.03 

363.084 

7.03 

423.183 

? 4.04 

244.026 

5.04 

304.049 

6.04 

864.086 

7.04 

424.134 

ì ^05 

245.026 

5.05 

806.060 

6.06 

866.086 

7.05 

425. 135 

4.06 

246.026 

5.06 

306.060 

6.06 

866.087 

7.06 

426.186 

4.07 

247.027 

6.07 

807.061 

6.07 

867.087 

7.07 

427.137 

] 4.06 

248.027 

6.08 

808.062 

6.08 

868.088 

7.08 

428. 188 

I 4.09 

249.027 

5.09 

309.062 

6.09 

869.089 

7.09 

429.139 

H 4 10 

250.028 

6.10 

810.063 

6.10 

870.089 

7.10 

480 140 

1 4.11 

251.028 

6.11 

811.063 

6.11 

871.090 

7.11 

431.141 

| 4.12 

262.028 

6.12 

312.064 

6.12 

372.091 

7.12 

482. 142 

a 4.13 

263.029 

6.13 

318. 064 

6.13 

873.092 

7.13 

433.143 

4.14 

264.029 

6.14 

814.066 

6.14 

374.092 

7. 14 

434.144 

4.15 

266.029 

5.15 

816.066 

6. 15 

876.098 

7.15 

435.145 

4.16 

266.080 

6.16 

316.066 

6.16 

876.094 

7.16 

486.146 

4.17 

267.030 

6. 17 

817.066 

6.17 

877.096 

7.17 

437.147 

4.18 

268.080 

5.18 

818.067 

6.18 

878. 096 

7.18 

438.148 

4.19 

269.031 

5.19 

319.067 

6.19 

879 096 

7.19 

489.149 

4.20 

260.031 

6.20 

820.068 

6-20 

880.097 

7.20 

440. 150 

4.21 

261.031 

6.21 

821.068 

6.21 

881.098 

7.21 

441. 161 

4.22 

262.032 

5.22 

322.069 

6.22 

882.098 

7.22 

442. 152 

4.23 

263.032 

6 23 

823.069 

6.23 

888.099 

7.23 

443. 153 

4.24 

264.032 

6.24 

324.060 

6.24 

884.100 

7.24 

444.164 

4.25 

266.033 

6.26 

826.061 

6.26 

386.101 

7.25 

445. 155 

4.26 

266.038 

5.26 

826. 061 

6.26 

886.101 

7.26 

446.167 

, 4.27 

267. 033 

6.27 

827.062 

6.27 

887.102 

7.27 

447.168 

! 4.28 

268.034 

6.28 

328.062 

6.28 

888.103 

7.28 

448.159 

4.29 

269.084 

5.29 

329.063 

6.29 

389.104 

7.29 

449.160 

, 4.90 

270.035 

6.80 

830.063 

6.80 

390. 106 

7.80 

460.161 

4.81 

271.036 

6.81 

881.064 

6.81 

891.106 

7.81 

461.162 

4.82 

272. 086 

6.32 

882.066 

6 32 

892. 106 

7.82 

462.163 

1 4.88 

273.086 

6.33 

888.066 

6.83 

893. 107 

7.83 

463.164 

4.84 

274.086 

6.84 

384.066 

6.34 

894. 108 

7.84 

464.166 

4.85 

276.087 

5.85 

836.066 

6.85 

896. 109 

7.85 

455. 166 

4.86 

276.087 

5.86 

836.067 

6.36 

396.110 

7.86 

466.167 

4.37 

277.037 

5.37 

887.068 

6.37 

897. 110 

7.37 

457.168 

4.38 

278.088 

6.88 

388.068 ■ 

6.38 

398.111 

7.38 

468. 169 

4.89 

279.088 

5.39 

889.069 

6.39 

399. 112 

7.39 

469. 171 

4.40 

280.089 

6.40 

840.069 

6.40 

400. 113 

7.40 

460.172 

4.41 

281.039 

6.41 

841.070 

6.41 

401.114 

7.41 

461.173 

4 42 

282.040 

5.42 

842.071 

6.42 

402.116 

7.42 

462.174 

4.43 

288.040 

5.48 

848.071 

6.48 

403. 116 

7.48 

463. 176 

4.44 

284.040 

5.44 

344.072 

6.44 

404.116 

7.44 

464.176 

4.45 

286.041 

6.45 

846.072 

6.45 

406.117 

7.45 

465. 177 

4.46 

286.041 

5.46 

846.073 

6.46 

406.118 

7.48 

466.179 

4.47 

287.042 

6.47 

847.074 

6.47 

407.119 

7.47 

467.180 

4.48 

288.042 

6.48 

348 074 

6.48 

408.120 

7.48 

468.181 

4.49 

289.048 

5.49 

349.076 

6.49 

409. 121 

7.49 

469.182 

4.50 

290.043 

5.50 

860.076 

6.60 

410. 122 

7.60 

470. 183 

4.51 

291.043 

6.51 

861.076 

6.61 

411.122 

7.61 

471.184 

4.52 

292.044 

6.52 

862.077 

6.52 

412.123 

7.62 

472.185 

4.58 

293.044 

5.68 

863.078 

6.53 

413.124 

7.63 

473.187 

4.54 

294.046 

5.64 

364.078 

6.64 

414.126 

7.54 

474.188 

4.55 

296 046 

6.65 

366.079 

6.65 

416. 126 

7.55 

475. 189 

4.56 

296.046 

6.66 

366.080 

6.66 

416. 127 

7.66 

476. 190 

4.57 

297.046 

6 67 

867.080 

6.57 

417.128 

7.67 

477.191 

4.58 

298.047 

6.68 

868.061 

6.68 

418. 129 

7.68 

478. 193 

4.59 

299.047 

6.69 

869.082 

6.69 

419. 180 

7.69 

479.194 

5.00 

300.048 

6.00 

860.082 

7.00 

420. 181 

8.00 

480. 195 
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Tav. II. — Trasformazione di tg(<* — A) in a — A e viceversa. 


481. 196 

482.198 

488.199 

484.200 

485.201 

486.202 

487.204 

488.205 

489.206 

490.208 

491.209 

492.210 

498.211 

494.213 

495.214 

496.215 

497.216 
498 218 

499.219 

500.220 

601.222 

502.223 

503. 224 

504.226 

506.227 

606.228 

507.230 

608.231 

509.233 

610.234 

511.235 
612.287 
613.238 
614.289 

515.241 

516.242 
517.244 

618.246 

619.247 

520.248 

521.249 

522.251 

523.252 

524.254 

525.255 
626.267 
627.258 
628.260 
629.261 

580.263 

631.264 

532.266 

533.267 

534.269 

535.270 

536.272 

537.273 

538.276 

539.276 
540.278 


Àngolo 

Tangente 

Àngolo 

Tangente 

Ingoio 

m i 

« 

m • 

■ . 

m • 

9.01 

541.279 

10.01 

601.883 

11.01 

9.02 

542.281 

10.02 

602.885 

11.02 

9.03 

543.282 

10.03 

608.887 

11.03 

9.04 

544.284 

10.04 

604.889 

11.04 

9.05 

545.285 

10.05 

606.891 

11.05 

9.06 

546 287 

10.06 

606.893 

11.06 

9.07 

547.289 

10.07 

607.894 

11.07 

9.08 

548.290 

10.08 

608.896 

11.08 

9.09 

549 292 

10.09 

609.898 

11.09 

9. 10 

650.293 

10.10 

610.400 

11.10 

9. 11 

561.296 

10. 11 

611.402 

11.11 

9. 12 

652. 297 

10. 12 

612.404 

11. 12 

9.13 

553.298 

10.18 

618.406 

11.13 

9. 14 

554.300 

10.14 

614.408 

11. 14 

9.15 

655.302 

10. 16 

616.410 

11. 16 

9.16 | 

556.303 

10.16 

616. 412 

11. 16 

9.17 

667.806 

10.17 

617. 414 

11.17 

9.18 

558.806 

10.18 

618.416 

11. 18 

9.19 

669. 808 

10. 19 

619. 418 

IL 19 

9.20 

660.810 

10.20 

620.420 

11.20 

9.21 

561.811 

10.21 

621.422 

11.21 

9.22 

562.818 

10.22 

622.426 

11.22 

9.28 

663.316 

10.23 

628.427 

11.23 

9.24 

564. 817 

10.24 

624429 

11.24 

9. 25 

565.818 

10.26 

626 . 431 

11.26 

9.26 

666.820 

10.26 

626.433 

11.26 

9.27 

667.822 

10.27 

627. 435 

11.27 

9.28 

568.823 

10.28 

628.487 

11.28 

9.29 

569.826 

10.29 

629.439 

11.29 

9.80 

570.827 

10.30 

680.441 

11.30 

9.31 

671.828 

10.31 

681. 448 

11.81 

9.82 

672.830 

10.32 

682.446 

11.32 

9.33 

673.882 

10.33 

638.448 

11.33 

9.84 

674.384 

10.34 

684 460 

11.34 

9.85 

675.835 

10.36 

636.462 

11.35 

9.36 

676.887 

10.86 

686.464 

11.36 

9. 87 

677. 389 

10. 87 

687.466 

11.37 

9.88 

578.841 

10.38 

688.468 

11.38 

9.89 

679.842 

10.39 

639.460 

11.39 

9.40 

680.844 

10.40 

640.462 

11.40 

9.41 

681.846 

10.41 

641. 466 

11.41 

9.42 

582.848 

10.42 

642.467 

11.42 

9.43 

683.860 

10.43 

643.469 

11.43 

9.44 

584.351 

10.44 

644471 

11.44 

9.46 

586.863 

10.45 

646.478 

11.45 

9.46 

586.866 

10.46 

646.476 

11.46 

9.47 

687.367 

10.47 

647. 478 

11.47 

9.48 

688. 369 

10.48 

648.480 

11.48 

9.49 

689.360 

10.49 

649.482 

11.49 

9.60 

590.862 

10.60 

660.485 

11.60 

9.61 

691.864 

10.51 

661.487 

11. 51 

9.62 

592.866 

10.62 

662.489 

11.52 

9.53 

693. 368 

10.63 

663. 491 

11.53 

9.54 

694.370 

10.64 

664.494 

11.64 

9.55 

695.872 

10.66 

666.496 

11.56 

9.56 

696.874 

10.66 

666.498 

11.66 

9.67 

597.376 

10. 67 

657.600 

11.57 

9.58 

698.377 

10.58 

668.603 

11.68 

9.69 

699.379 

10. 69 

669.606 

11.69 

10.00 

600.881 

11.00 

660.607 

12.00 


Tangentu 
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Tav. III. — Trasformazione di tg (d — D) in d — D e viceversa. 


Arco 

Tangente 

Arco 

Tangente | 

Arco 

Tangente 

r 

LOOOO 

24' 

24”0004 

47' 

min 

47.0029 

2 

2.0000 

25 

25.0004 

48 

48.0081 

8 

8.0000 

26 

26.0006 

49 

49.0083 

4 

4.0000 

27 

27.0006 

50 

60.0085 

6 

6.0000 

28 

28.0006 

61 

51.0037 

6 

6.0000 

29 

29.0007 

52 

62.0040 

7 

7.0000 

80 

30.0008 

58 

58.0042 

8 

8.0000 

81 

81.0008 

*b4 

64.0044 

9 

9.0000 

82 

82.0009 

65 

55.0047 

IO 

10.0000 

33 

88.0010 

56 

56.0060 

11 

11.0000 

84 

84.0011 

67 

67.0052 

12 

12.0000 

85 

86.0012 

58 

58.0056 

13 

13.0001 

86 

86.0018 

69 

69.0058 

14 

14.0001 

87 

87.0Q14 

1°.00 

60.0061 

15 

15.0001 

88 

88.0016 

l°.Ol 

61.0064 

16 

16.0001 

89 

39.0017 

1°.02 

62.0067 

17 

17.0001 

40 

40.0018 

1®.08 

63.0071 

18 

18.0002 

41 

41.0020 

1°.04 

64.0074 

19 

19.0002 

42 

42.0021 

1°,06 

66.0077 

20 

20.0002 

43 

48.0022 

1°.06 

66.0061 

21 

21.0003 

44 

44.0024 

1°.07 

67.0085 

22 

22.0000 

45 

46.0026 

1°. 08 

68.0089 

23 

23.0003 

46 

46.0027 

1°. 09 

69.0098 
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Tav. IV. — Valori di logsec (a — A) in funzione dell’angolo a — A in unità del 7*ord.fe' 


Angolo 

Logsec. 

Angolo 

Logsec. 

Angolo 

Logsec* 

Angolo 

bpec. 

m ■ 

0.01 

0 

m i 

1.01 

43 

2:01 

168 

m ■ 

8.01 

376 

0.02 

0 

1.03 

44 

2.02 

171 

8.02 

880 

0.03 

0 

1.03 

46 

2.03 

174 

8.03 

385 i 

0.04 

0 

1.04 

47 

2.04 

177 

8.04 

389 

0.05 

0 

1.05 

49 

2.06 

179 

3.05 

893 

0.06 

0 

1.06 

50 

2.06 

182 

8.06 

897 

0.07 

1 

1.07 

52 

2.07 

186 

8.07 


0.08 

1 

1.08 

58 

2.08 

188 

3.08 


0.09 

1 

1.09 

55 

2.0» 

191 

3.09 

410 

0. 10 

1 

1. 10 

56 

2. 10 

194 

8.10 

415 

0.11 

1 

1. 11 

58 

2.11 

197 

8. 11 

419 

0.12 

2 

1.12 

60 

2. 12 

200 

3. 12 

42S 

0. 13 

2 

1. 13 

61 

2. 18 

203 

8.13 

428 

0.14 

2 

1. 14 

63 

2. 14 

206 

3. 14 


0. 15 

3 

1. 15 

66 

2. 15 

209 

8. 15 

487 

0. 16 

8 

1. 16 

66 

2. 16 

212 

3.16 

441 

0. 17 

8 

1. 17 

68 

2. 17 

216 

8. 17 

446 

0.18 

4 

1. 18 

70 

2.18 

219 

8.18 

450 

0. 19 

4 

1. 19 

72 

2. 19 

222 

3. 19 

455 

0.20 

5 

1.20 

73 

2.20 

225 

3.20 

459 

0.21 

5 

. 1.21 

75 

2. 21 

228 

3.21 

464 

0.22 

6 

1.22 

77 

2.22 

232 

3.22 

IB»^l 

0.23 

6 

1. 23 

79 

2.23 

235 

3.23 

473 1 

0.24 

7 

1.24 

81 1 

2.24 

288 

3.24 

478 m 

0.25 

7 

1. 25 

83' 

2.26 

241 

3.25 

495 ■ 

0.26 

8 

1.26 

86 

2.26 

245 

8.26 

487 1 

0.27 

8 

1.27 

87 

2.27 

248 

8.27 

43SjH 

0.28 

9 

1.28 

89 

2.28 

252 

3.28 

4sfl 

0.29 

10 

1. 29 

91 

2. 29 

256 

8.29 

M. 

0.30 

10 

1.80 

93 

2.30 

258 

8.30 


0.81 

11 

1.81 

95 

2.81 

262 

3.31 

■l 

0-82 

12 

1.32 

97 

2. 32 

265 

8.32 

m 

0.33 

13 

1.33 

99 

2.33 

‘ 269 

3.88 

681 

0.34 

18 

1.34 

101 

2.34 

272 

8.84 

m- 

0.85 

14 

1. 85 

104 

2.36 

276 

3.35 

681 

0.36 

15 

1.36 

106 

2.36 

279 

3.36 

696; 

0.37 

16 

1.37 

108 

2.37 

283 

3.37 

641 

0.88 

17 

1.88 

110 

2.38 

287 

3.38 

646; 

0.39 

17 

1. 39 

113 

2.39 

290 

3.39 

661] 

0.40 

18 

1.40 

115 

2.40 

294 

8.40 

666 1 

0.41 

19 

1. 41 

117 

2. 41 

298 

3.41 

661 

0.42 

20 

1.42 

119 

2.42 

t 801 

a 42 

6 66 

0.43 

21 

L43 

122 

2. 43 

1 805 

3.43 

671 

0.44 

22 

1.44 

124 

2.44 

309 

8.44 

576 

0.45 

23 

1.46 

127 

2. 45 

313 

8.45 

681 

> 0.46 

24 

1.46 

129 

2. 46 

316 

a 46 

687 

0.47 

25 

1.47 

131 

2. 47 

820 

3.47 

68 

0.48 

26 

1.48 

134 

2.48 

324 

3.48 

697 

0.49 

28 

1.49 

136 

2.49 

328 

3.49 

602 

0 50 

29 

1.50 

189 

2.50 

332 

a 60 

603 

0.51 

80 

1.61 

141 

2.51 

336 

8.51 

613 

0.52 

31 

1. 62 

144 

2.62 

340 

a 52 

613 

0.53 

32 

1.53 

147 

2.63 

344 

3.53 

fi» 

0.54 

33 

1.54 

149 

2.54 

348 

a 64 


0.55 

35 

1.56 

162 

2.65 

352 

8.55 


0.56 

86 

1.66 

165 

2.66 

356 

8.56 


0.57 

87 

1. 67 

167 

2. 67 

360 

3.67 


0.58 

39 

1.68 

160 

2.68 

864 

8.58 


0.59 

40 

1. 59 

163 

2.69 

368 

a 59 


1.00 

41 

2.00 

165 

3.00 

372 

4.00 
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Jfcr. IT. — Valori di logscc (* — A) in funzione dell’angolo « — A in unità, del 7° ord. dee. 



Logsec. 

Àngolo 

Logsec. 

4.01 

667 

m a 

6.01 

1041 

4.02 

673 

6.02 

1047 

4.06 

678 

5.03 

1054 

4.04 

684 

5.04 

1061 

4.05 

689 

6.05 

1068 

4.06 

695 

6.06 

1076 

4.07 

701 

6.07 

1062 

4.08 

706 

6.08 

1089 

4.09 

712 

6.09 

1097 

4.10 

718 

5.10 

1104 

4,11 

724 

5.11 

1111 

4. 12 

729 

6. 12 

1118 

4.13 

735 

6.13 

1125 

4.14 

741 

6.14 

1182 

4.16 

747 

6.15 

1140 

4.16 

753 

6. 16 

1147 

4.17 

769 

5.17 

1164 

4.18 

764 

6. 18 

1161 

419 

770 

6.19 

1169 

420 

776 

6.20 

1176 

4.21 

782 

5.21 

1188 

422 

788 

6.22 

1191 

423 

794 

6.23 

1198 

4.24 

800 

5.24 

1206 

4.26 

807 

6.26 

1213 

426 

813 

6.26 

1221 

427 

819 

6.27 

1228 

4.28 

825 

6.28 

1286 

4.29 

831 

6.29 

1248 

480 

837 

6.30 

1261 

4 81 

843 

5.31 

1268 

4 32 

850 

5.82 

1266 

433 

866 

5.83 

1274 

434 

862 

5.34 

1281 

4.86 

869 

5.85 

1289 

4.36 

876 

6.36 

1297 

4.87 

881 

5.37 

1801 

4.38 

888 

6.38 

1312 

4.89 

894 

5.89 

1820 

440 

900 

5.40 

1828 

441 

907 

6.41 

1886 

4.42 

913 

5.42 

1843 

4.48 

920 

6.43 

1361 

444 

926 

6.44 

1369 

4.46 

983 

6.46 

1867 

446 

939 

5.46 

1876 

4.47 

946 

5.47 

1883 

448 

953 

6.48 

1891 

449 

959 

6.49 

1399 

460 

966 

6.50 

1407 

4 61 

973 

6.51 

1416 

4.62 

979 

6.52 

1428 

463 

986 

6.53 

1481 

4.64 

993 

5.64 

1489 

4.66 

999 

6.66 

1447 

466 

1006 

6.66 

1466 

4 67 

1013 

6.67 

1464 

468 

1020 

6.68 

1472 

469 

1027 

6.59 

1480 

6*00 

1064 

6.00 

1488 


Angolo 

Logsec. 

Àngolo 

Logsec. 

n a 


m a 


6. 01 

1497 

7. 01 

2036 

6.02 

1606 

7.02 

2045 

6.03 

1613 

7.03 

2065 

6.04 

1522 

7.04 

2065 

6.06 

1630 

7.06 

2076 

6.06 

1689 

7.06 

2084 

6.07 

1547 

7.07 

2094 

6.08 

1565 

7.08 

2104 

6.09 

1564 

7.09 

2114 

6. 10 

1672 

7. 10 

2124 

6. 11 

1581 

7. 11 

2134 

6. 12 

1689 

7.12 

2144 

6.13 

1698 

7. 13 

2153 

6.14 

1607 

7. 14 

2168 

6. 15 

1615 

7. 15 

2173 

6. 16 

1624 

7. 16 

2183 

6.17 

1632 

7.17 

2198 

6. 18 

1641 

7. 18 

2203 

6. 19 

1660 

7. 19 

2214 

6.20 

1658 

7.20 

2224 

6.21 

1667 

7.21 

2234 

6.22 

1676 

7.22 

2244 

6. 23 

1686 

7.23 

2254 

6.24 

1694 

7.24 

2264 

6.25 

1702 

7.25 

2274 

6.26 

1711 

7.26 

2285 

6.27 

1720 

7.27 

2295 

6.28 

1729 

7.28 

2805 

6.29 

1788 

7.29 

2316 

6.30 

1747 

7.30 

2826 

6. 81 

1756 

7.81 

2336 

6.32 

1765 

7.32 

2847 

6.33 

1774 

7. 33 

2857 

6.81 

1783 

7.34 

2867 

6.35 

1792 

7. 86 

2378 

6.36 

1801 

7.86 

2388 

6.87 

1810 

7.37 

2399 

6.88 

1819 

7.38 

2409 

6. 39 

1828 

7.89 

2420 

6.40 

1838 

7.40 

2430 

6.41 

1847 

7. 41 

2441 

6. 42 

1856 

7.42 

2452 

6.43 

1865 

7.43 

2462 

6.44 

1875 

7.44 

2473 

6. 45 

1884 

7.46 

2484 

6.46 

1893 

7.46 

2494 

6. 47 

1903 

7.47 

2606 

6.48 

1912 

7.48 

2616 

6. 49 

1921 

7.49 

2526 

6.60 

1931 

7.50 

2637 

6. 61 

1940 

7. 61 

2548 

6. 52 

1950 

7.62 

2559 

6.63 

1959 

7.63 

2570 

6.64 

1969 

7.64 

2581 

6.55 

1978 

7.66 

2592 

6.56 

1988 

7.66 

2602 

6. 67 

1997 

7. 67 

2613 

6.58 

2007 

7.68 

2624 

6. 59 

2016 

7.69 

2635 

7.00 

2026 

8.00 

2646 
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Tar. IT. — Y&lorl di logsec (a — A) in funzione dell’angolo a — A in unità del 7* onL dee. 


Ingoio 

Logsec. 

Angolo 

Logsec. 

Angolo 

Logsec. 

Angolo 

Logsec. 

m a 

a 01 

2667 

9*01 

3362 

iaoi 

4149 

1 L 01 

6019 

a 02 

2669 

9.02 


10.02 

4163 

11.02 

6066 

a 08 


9.03 

3387 

10.03 

4177 

11.03 

6060 

ao 4 

2691 

9.04 

3399 

10.04 

4191 

11.04 


a 06 

2702 

9.05 

8412 

10.06 

4205 

11.06 

6060 

8.06 

2718 

9.06 

3424 

10.06 

4219 

11.06 


8.07 

2724 

9.07 

8487 

10.07 

4233 

11.07 

5111 

aos 

2785 

9.08 

3450 

10.08 

4247 

11.06 

5126 

ao 9 

2747 

9.09 

3462 

10.09 

4261 

11.09 

5142 

aio 

2768 

9. 10 

8475 

10.10 

4276 

11. 10 

6167 

8.11 

2769 

9.11 

3487 

10. 11 

4289 

11.11 

6173 

a 12 

2780 

9.12 


10.12 

4303 

11. 12 

5188 

8.18 

2792 

9. 13 

8513 

10. 13 

4317 

11. 13 

5206 

a 14 

2808 

9. 14 

3526 

10.14 

4381 

11. 14 

6219 

a 16 


9.16 

3688 

10.16 

4345 

11. 16 

6234 

8.16 


9. 16 

3551 

10.16 

4359 

11. 16 

6250 

a 17 


9. 17 

8564 

10.17 

4878 

11.17 

6266 

8.18 


9.18 

3577 

10.18 

4387 

11. 18 

6281 

a io 

2860 

9.19 

3589 

10. 19 

4402 

11. 19 

6297 

a 20 

2872 

9.20 

3602 

10.20 

4416 

11.20 

6312 

a 21 

2888 

9.21 

3615 

10.21 

4430 

11.21 

5328 

a 22 

2895 

9.22 

3628 

10.22 

4444 

11.22 

5344 

8.23 

2906 

9.23 

8641 

10.23 

4459 

11.23 

5359 

8.24 

2918 

9.24 

3654 

10.24 

4473 

11.24 

5376 

8.26 

2929 

9.26 

8667 

10. 26 

4487 

11.26 

6391 

8.26 

2941 

9.26 

3680 

10.26 

4602 

11.26 

6406 

8.27 

2963 

9.27 

8693 

10.27 

4616 

11.27 

6422 

8.28 

2964 

9.28 

3706 

10.28 

4581 

11.28 

6438 

8.29 

2976 

9.29 

3719 

10.29 

4646 

11.29 

6451 

8.90 

2988 

9.80 

3732 

10.30 

4660 

11.30 

5470 

8.81 

2999 

9. 31 

8745 

10.31 

4674 

11. 81 

5486 

8.82 

8011 

9.32 

3768 

10.32 

4689 

11.32 

6602 

A 88 

8023 

9.33 

3772 

10.83 


11.33 

5517 

8.34 

8035 

9.34 

3786 

10.34 

4618 

11.34 

6633 

8.36 

8047 

9.35 

8798 

10.35 

4632 

11.36 

5549 

8.86 

8058 

9.36 

3811 

10.36 

4647 

11.36 

5566 

8.87 

8070 

9.37 

3824 

10.87 

4661 

11.37 

6581 

8.88 

8082 

9.38 

3888 

10.38 

4676 

11.38 

5597 

8.89 

8094 

9.89 

8851 

10.89 

4691 

11.39 

6613 

8.40 

3106 

9.40 

8864 

10.40 

4705 

11.40 

6630 

8.41 

8118 

9. 41 

8878 

10.41 


11.41 

6646 

8.42 

8180 

9. 42 

3891 

10.42 

4785 

>11. 42 

6662 

8.48 

3142 

9.43 

3904 

10.43 



6678 

8.44 

3164 

9.44 

8918 

10. 44 

4764 


5691 

a 46 

3166 

9. 45 

3931 


4779 



8.46 

8178 

9.46 

3946 


4794 


5736 

8.47 

3190 

9. 47 

3958 

10.47 

4809 

11.47 

6713 

8.48 

8202 

9.48 

8972 

10.48 

4824 

11.48 

5769 

8.49 

8214 

9. 49 

3985 

10.49 

4839 

11.49 

5776 

a 6 o 

8227 

9.60 

3999 

10.60 

4854 

11.60 

5792 

8.61 

8239 

9. 51 

4012 

10.61 

4869 

11. 51 

5806 

8.62 

8251 

9. 52 

4026 

10. 62 

4884 

11.52 

6821 

8.63 

8263 

9.53 

4040 

10.63 

4899 

11.63 

5811 

8.64 

3276 

9.54 

4058 

10.64 

4914 

11.54 

6867 

8.66 

3288 

9. 55 

4067 

10.66 

4929 

11.55 

* 6873 

8.56 

8300 

9.56 

4081 

10.66 

4944 

11.66 

6890 

8.67 

3812 

9. 67 

4094 

10.67 

4969 

11.67 

6906 

8.68 

8825 

9.68 

4108 

10.68 

4974 

11.68 

5928 

a 69 

8837 

9. 59 

4122 

10.69 

4989 

11.59 

6939 

9.00 

8850 

10.00 

4135 

11.00 

6004 

12.00 

5966 
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COMUNICAZIONI BEL SEGRETARIO. 

Il Segretario rese conto del solenne funerale fatto a cura 
della nostra Accademia per l’anima del compianto Presi- 
dente Mons. Prof. D. Francesco Regnani nella chiesa di 
S. Maria in Vallicella ai 22 del mese di dicembre p.° p.° 

La messa venne celebrata dal Rev. Mons. D. Vincenzo 
Bugarini, Rettore del Seminario Romano, coll’assistenza 
degli alunni del Seminario stesso, nelle cui scuole liceali il 
Regnani, per un lungo spazio di anni, avea insegnato Fisica 
e Chimica. 

Intervennero, oltre gli Accademici in gran numero, le 
rappresentanze del Seminario Pio, dell’Angelo Mai, e di 
quasi tutte le Accademie ed Istituti scientifici della città. 

Sulla porta della chiesa era stata collocata la seguente 
iscrizione : 


FRANCISCO • REGNANI • ANTISTITI • URBANO 
A • NOVIS • LYNCAEIS 
ROMANAE • PONTIFICIAE • ACADEMIAE 
PRAESIDI 

PHYSICORUM • DISCIPLINA • DOCTORIS • PRAESTANTISSIMO 
ACADEMICORUM • COETUS 
IUSTA • FUNEBRIA 

Terminata la funzione religiosa, fu distribuita agli inter- 
venuti una necrologia a stampa del defunto Presidente, re- 
datta dall’Accademico Comm. Prof. Lapponi. 

Dal Segretario fu data partecipazione officiale che S. Em. 
Revma il Sig. Card. Raffaele Merry del Val, Segretario di 
Stato di S. S., con suo ossequiato dispaccio N. 9349 del 29 di- 
cembre p°. p°. aveva informato l’Accademia che S. Santità 
Papa Pio X si era degnata omologare con la Sua Sovrana 
Sanzione la nomina del Ch.“° Prof. P. Timoteo Bertelli a 
Presidente dell’ Accademia stessa per l’anno 1905. 
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Fu comunicata altresì una lettera del sullodato Prof. Ber- 
telli, con la quale presentava all’Accademia i suoi ringrazia- 
menti per la nomina conferitagli, di cui sopra. 

Fu data notizia di un recente comunicato da Londra, 
riportato dai giornali cittadini, sugli esperimenti eseguiti 
in Inghilterra con ottimi risultati, dal socio ordinario Mons. 
Prof. Luigi Cerebotani, col suo distanziometro e col suo ap- 
parecchio di telegrafia senza fili. 


COMITATO SEGRETO. 

L’Accademia, riunita in seduta segreta, in seguito a re- 
golare votazione nominò soci corrispondenti i Sigg. ri Comm. 
Luigi Pinto, Professore di Fisica-Matematica nel R.° Ateneo 
di Napoli, ed il Rev. Prof. Mons. Leveillé, Segretario perpetuo 
e già Direttore deH’Accademia internazionale di Geografia 
Botanica a Le Mans in Francia. 

Nella medesima seduta venne trasferito dalla classe dei 
soci corrispondenti a quella dei soci ordinari il Chino Comm. 
Ing. Emilio Bertin, membro dell’Istituto di Francia, Pro- 
fessore alla Scuola di applicazione del genio marittimo, e 
Direttore delle costruzioni navali in Francia. 

Finalmente venne preannunziato un nuovo socio corri- 
spondente, sul nome del quale sarà passato lo scrutinio, 
nella prossima seduta segreta del mese di febbraio ven- 
turo. 


SOCI PRESENTI A QUESTA SESSIONE. 

Ordinari: Rev. Prof. P. G. Lais. — Ing. P. Alibrandi. — 
Rev. Prof. F. Bonetti. — Prof. Cav. D. Calapietro. — Prof. 
P. De Sanctis. — Rev. Prof. P. G. Foglini. — Comm. Dott. 
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M. Lanzi. — Comm. Ing. GL Olivieri. — Ing. Cav. P. Sa- 
batucci. — Ing. Cav. A. Statuti, Segretario. 
Corrispondenti: March. Ing. L. Fonti. 


La seduta apertasi legalmente alle ore 3,30 pom., fu chiusa 
alle ore 5,30 pom. 


OPERE VENUTE IN DONO. 

1. Anale s del Museo Nacional de Montevideo. Seoión histórico-filosófioa, 

Tomo 1. Montevideo 1906 in-4°. 

2. Annales de la Société scientifique de Bruxelles. Table analytique 1875- 

1901. Lonvain, 1904 in-8®. 

3. Archives des Sciences biologiques. T. X, n. 6. Saint-Pótersbourg, 1904 

in-4°. 

4. Atti della R. Accademia dei Lincei, 1904. Serie V, Rendiconti. Classe 

di scienze fisiche, matematiche e naturali. Voi. XIII, faso. 10, 
11, 2.* sem. Roma, 1904 in-4°. 

6. Atti della Reale Accademia di Scienze, Lettere e Belle Arti di Pa- 
lermo. Terza serie, 1902-1903. Voi. VII. Palermo, 1904 in-4 # 

6. Bollettino della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani. A. XII, 

n. 49-62; Anno XIII n. 1, 2. Roma, 1904-1906 in-4°. 

7. Bollettino delle sedute dell’ Accademia Gioenia di scienze naturali in 

Catania. Faso. 82. Catania, 1904 in-8°. 

8. Bollettino del R. Comitato Geologico d'Italia, 1904, n. 3. Roma, 1904 

in-8 # . 

9. Bollettino Ufficiale del Ministero dei Lavori Pubblici. Anno V, n. 84-36; 

Anno VI n. 1, 2. Roma, 1904-1906 in-8°. 

10. Bulletin of thè American Mathematical Society, Voi. XI n. 1 a 3. 

New York, 1904 in-8°. 

11. General Index , 1891-1904. New- York 1904 in-8°. 

12. Bulletin of thè New York Public Library. Voi. Vili, n. 10 a 12 New 

York, 1904 in-4 # . 

13. Catalogo della Biblioteca dell’ Ufficio Geologico, 5° supplemento. 1902- 

1903. Roma, 1904 in-8°. 

14. Catalogne of Canadian Birds. Parte III. Ottawa, 1904 in-8°. 

16. Cosmos, n. 1036 a 1039. Paris, 1904 in-4*. 

16. DANESI GL — Rime. Siena, 1904 in-16. 
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17. DE ANGELIS D’OSSAT G. — Brano di logica formale della Geo- 

logia. Bologna, 1904 in-8°. 

18. DE LAPPARENT. — Sur de nouvelles trouvailles géologiques au Sou- 

dan. Paris, 1904 in-4°. 

19. Il Nuovo Cimento. Ottobre, Novembre 1904. Pisa, 1904 in-8°. 

20. Jornal de Sciencias Mathematicas e Astronomicas. Voi. XV, n. 4. 

Coimbra, 1904 in-8°. 

21. Journal de la Société physico-chimique russe. To. XXXVI, n. 8. St-Pé- 

tersbourg, 1904 in-8°. 

22. Journal of thè Rogai Microscopical Society. 1904, part 6. London, 

1904 in-8°. 

23. Katalog Literatury Naukowej Polshiej. Tom. Ili, Zes. IV. Kraców, 

1904 in-8°. 

24. La Cellule. T. XXI, fase. 2. Lierre-Louvain, 1904 in-4®. 

25. La Civiltà Cattolica. Quad. 1307 a 1309. Roma, 1904-1905 in-8°. 

26. Manila Central Observatory. Bulletin November, Dicember 1903. Jan- 

nary-June 1904. Manila, 1903-1904 in-4°. 

27. Memorias de la Reai Academia de Ciencias y Artes de Barcelona. 

Tercera època, voi. IV, n. 40; Voi. V n. 1. Barcelona, 1904 in-4°. 

28. Parergones del Instituto Geològico de México. Tomo I, n. 3-5. Mexico, 

1903 in-8°. 

29. Proceedings of thè Rogai Society. N. 502. London, 1904 in-8°. 

30. Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere. Rendiconti. Serie II, 

voi. XXXVII, fase. XVII-XIX. Milano, 1904 in-8°. 

31. Rendiconti della Reale Accademia dei Lincei. Classe di scienze morali, 

storiche e filologiche. Serie V, voi. XIII, fase. 7, 8. Roma, 1904 
in-8°. 

32. Report of thè Superintendent of thè U. S. Naval Observatory, 1904. 

Washington, 1904 in-8°. 

33. Revista de la Reai Academia de Ciencias exactas fisicas y naturale s 

de Madrid. T. I, n. 5. Madrid, 1904 in-8°. 

34. Rivista di Artiglieria e Genio. Ottobre, Novembre 1904. Roma, 1904 

in-8°. 

35. Rivista di Fisica, Matematica e Scienze Naturali. N. 60. Pavia, 1904 

in-8°. 

36. Rivista Meteorico-Agraria. A. XXV, n. 25, 26, 30, 31. Roma, 1904 

in-8\ 

37. SENES G. — Unità del linguaggio. Empoli, 1904 in-8°. 

38. STOPPANI, A. — Corso di Geologia di Antonio Stoppani. Terza edi- 

zione con note ed aggiunte per cura di Alessandro Malladba. 
Voi. Ili, fase. XI. Milano, 1904 in-8\ 

39. Transactions ofthe American Mathematical Society. Voi. 5, n. 4. New 

York, 1904 in-4°. 
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40. VAN DE MENSBRUGGHE G. — Sur l’élasticité développée doni 

les jets d’eau. Bruxelles, 1904 in-8°. 

41. Sur un paradoxe hydrodynamique. Bruxelles, 1902 in-8 # . 

42. Ueber Ausbreitung und Extensionghraft. Leipzig, 1904 in-8 # . 

48. Quelquea moti tur la théorie des veines liqutdes. Bruxelles, 1904 

in-8°. 

44. ZAMBIASI G. — La legge dei rapporti templiei e l'Arte Musicale. 
Torino, 1904 in-8®. 
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ATTI 

DELLA 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DEI NUOVI LINCEI 

ANNO LVIII 

SESSIONE III* DEL 19 FEBBRAIO 1905 

PRESIDENZA 

del Revmo Prof. P. GIUSEPPE LAIS 

MEMBRO ANZIANO DEL COMITATO ACCADEMICO 


Dopo la lettura del processo verbale della precedente 
adunanza del giorno 15 Genn. p.° il Rev. Prof. Lais prese 
la parola per la seguente mestissima comunicazione: 

Illustri Accademici , 

Un lutto improvviso ha contristato la nostra Pontificia 
Accademia. 

Il chino Prof. P. Timoteo Bertelli che nella 1* sessione 
del 16 Decembre p.° era stato eletto nostro Presidente, no- 
mina ch’era stata poi sanzionata coll’approvazione del Sommo 
Pontefice, è mancato ai vivi dopo poche settimane dalla sua 
elezione. 

Il S. Padre apprese con profondo dispiacere l’annunzio 
della morte, mentre si aspettava di ricevere dalle sue mani 
l’annuale volume dei lavori dell’Accademia. Tale inaspettato 
avvenimento conturbò i molti suoi amici, che in fatto di 
scienze fisiche avevano ammirati i pregi della sua intelli- 
genza, e della sua operosità; e l’Accademia nostra poteva 
essere ben soddisfatta della scelta, a giudicare dai rimpianti 
universali della sua scomparsa. Il suo nome era conosciuto 
non solo in Italia, ma in Francia, in Germania, in Inghil- 
terra, in America, e fino nel più lontano Giappone. I nu- 
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morosi parti del suo ingegno erano improntati a severa cri- 
tica e ad analisi minuziosa, e ne fanno fede i lavori di sco- 
perta della declinazione magnetica rivendicata a Colombo, 
e del primo inventore della bussola nautica. 

È vanto tutto suo la scoperta dei moti microsismici della 
crosta terrestre, che accompagnano le convulsioni del globo; 
moti che osservò per 30 anni per mezzo dell’invenzione del 
suo tromometro. 

La Specola Vaticana gli deve buon grado per la costru- 
zione del pendolo protosismografico, che ha la proprietà di 
registrare il solo primo impulso degli scuotimenti tellurici per 
ritrarne la direzione iniziale. 

Egli si spense placidamente senza malinconia, e con quella 
calma abituale che serbava sempre nello studio della na- 
tura. — « È ora di passare » egli disse quando spirò la sua 
bell’anima, che aveva sempre mirato nelle serene regioni 
dello studio della natura. Il suo passaggio lascia una traccia 
nel campo della scienza fìsica, al cui insegnamento non ri- 
nunciò mai finche lo sostennero le forze. 

Il suo nome avrà una pagina onorata nella storia della 
fisica sperimentale e nella fisica terrestre, e un’eco pro- 
fonda di rammarico nella nostra Accademia. 

A cura dell’Accademia stessa verrà celebrato un fune- 
rale nel giorno trigesimo della sua morte e nelle nostre pub- 
blicazioni comparirà quanto prima un’estesa necrologia del- 
l’illustre defunto. 


Il Segretario informò poi l’Accademia essere pervenute 
da parte dei Soci molte lettere di condoglianza per Tinfausto 
avvenimento. 

Dopo ciò a mozione dei Sigg. Accademici presenti fu 
tolta la seduta pubblica in testimonianza di sincero cordoglio 
per la deplorata perdita di quell’esimio dotto e pio loro 
collega. 
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COMITATO SEGRETO. 

Riunitasi l’Accademia in seduta segreta, dietro regolare 
votazione, fu nominato socio corrispondente il Rev. P. Luigi 
Sodiro S. J., Professore di Botanica a Quito nell’Equatore ; 
fu preannunziata la proposta di nomina di un altro socio 
corrispondente a discutersi nella sessione del prossimo Marzo, 
e furono trattati altri argomenti di ordine interno. 


SOCI PRESENTI A QUESTA SESSIONE. 

Ordinari: Rev. Prof. P. G. Lais. — Rev. Prof. P. G. Fo- 
glini. — Rev. Prof. D. F. Bonetti. — Prof. P. De Sanctis. — 
Rev. Prof. P. F. S. Velia. — Comm. Prof. M. Lanzi. — Comm. 
Ing. G. Olivieri. — Ing. P. Alibrandi. — Rev. Prof. P. A. 
Muller. — Comm. Dott. G. Lapponi. — Prof. Cav. D. Co- 
lapietro. — Rev. Prof. Cav. D. I. Galli. — Ing. Cav. A. Sta- 
tuti Segretario. 


La seduta apertasi legalmente alle ore 3,30 pom. fu chiusa 
alle 6 pom. 


« 
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ATTI 

DELLA 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DEI NUOVI LINCEI 

ANNO LV III 

SESSIONE IV a DEL 19 MARZO 1905 

PRESIDENZA 

del Revmo Prof. P. GIUSEPPE LAIS 

MEMBRO ANZIANO DEL COMITATO ACCADEMICO 


MEMORIE E NOTE 


Le sporule delle Diatomee 


Nota del socio ordinario Dott. Comm. MATTEO LANZI 


Uno degli atti biologici delle Diatomee è la loro molti- 
plicazione per mezzo di spore agame mediante il processo di 
sporulazione. Su tale argomento insistè a più riprese il com- 
pianto nostro Presidente Ab. Conte Francesco Castracane (1). 
E ne aveva ben ragione, per quanto non mancassero oppo- 
sitori troppo ligi alle dottrine tedesche, i quali ammettevano 
soltanto i processi di moltiplicazione e di riproduzione con- 
sistenti nella scissione, nella auxesi, e nella conjugazione. 
Ma purtroppo le sue costanti, ripetute e diligenti osserva- 
zioni lo condussero ad ammettere eziandio la sporulazione, 
quale una funzione ad esse propria, ed analoga a quanto av- 
viene in altre alghe, e dirò pure in altre crittogame. Prima di 
lui il Rabenhorst (2) vide sgorgare i cocchi insieme ad endo- 
plasma dal cingolo di una Melosira varians ed 0’ Meara (B) os- 

(1) Vedansi Atti dell 1 Accademia Pontificia Romana dei Nuovi Lincei , an. 1868, 
Sessione 4*, — anno 1876, Sess. 4 a , — anno 1877, Sess. 2 a , — anno 1883, Sess. 4% 
— anno 1885, Sess. 6 a , — anno 1894, Sess. 2 a , — anno 1896 Volarne XI delle 
Memorie. 

(2) Die Slisew. Diatom.j t. X, f. 18. 

(3) Qnarterl. Journ. of. Microsc. Science, Voi. VI, p. 258. 
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servò altrettanto avvenire nel Pleurosigma Spencerii.il fu Prof. 
P. Giuseppe Gagliardi nostro accademico corrispondente (1) 
aderì e fece plauso alle idèe emesse a tale riguardo dal Ca- 
stracano. Anche l’illustre Prof. Cohn osservò una Amphiprora 
alata Ktz., la quale emetteva picciolissimi e numerosi fra- 
stuli, i quali ritraevano la forma tipica della specie; e se 
piaccia gettare lo sguardo sulla tavola 1*, f. 3\ a, b, della 
comunicazione fatta dal celebre diatomologo Prof. Cleve 
il 12 Marzo 1873 alla accademia Svedese di Scienze; si 
vede in quelle due figure di Bidulphia aurita , che egli di- 
stingue col nome di frustuli sporangiali, due piccoli frustuli 
rimasti inclusi in esse, i quali si trovano in stato di forma- 
zione e di sviluppo, meno inoltrato nella fig. 3 a, più per- 
fetto nella fig. 3 b della specie medesima. Pure il Carpenter (2) 
ammette dubitativamente la riproduzione agama nelle dia- 
tomee e Juliano Déby, insigne diatomologo belga, non la 
crede impossibile. 

Malgrado tutto ciò, una delle più fiere obiezioni fatte al 
Castracane consiste nell’asserire che egli non potè giammai 
vedere germinare i cocchi ossia sporule di Diatomee. A chi 
conosca il modo di vivere di esse e la loro biologia, non è 
malagevole comprendere le grandi difficoltà che si incon- 
trano nel volere sperimentare e sorprendere una sporula di 
diatomea, allorché si atteggia a riprodurre un altro individuo 
della propria specie. In realtà le vediamo vivere nelle acque 
non troppo mosse, nelle vasche delle fonti, nei fossi e nei 
ruscelli, nei fiumi che non mantengano un corso rapido e 
nelle insenature delle loro sponde ; nei laghi e nelle paludi. 
E nel mare stesso le ritroviamo in copia o aderenti alla 
spiaggia, o addossate ad altre alghe e negli estuari. Che se 
piaccia istituirne filtrazioni di superficie per raccogliere le 
specie planctoniche è preferibile scegliere giornate di mare 
tranquillo, mentre in tempo burrascoso si riducono a mag- 
giore profondità, ove l'acqua è meno mossa. 

(1) Oabtraoahb, Atti, 1877, Sess. 2* 

(2) Vedi Gastbaoabb, Memorie, Voi. Vili, 1892. 
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Negli acquari artificiali la loro durata è molto breve, le 
loro funzioni fisiologiche si rallentano a grado a grado, o 
finiscono col perire. Furono escogitati ingegnosi sistemi di 
cultura artificiale, liquidi nutritizi di varia composizione, 
cellule semiaperte pel rinnovamento dei medesimi, che per- 
mettessero l’accesso dell’aria libera ed altro ; cose tutte che 
in seguito si ridussero a mere illusioni; in quanto che le 
Diatomee, per vivere in buone condizioni, hanno bisogno di 
molta aria e luce, di spazio sufficiente ai loro movimenti, 
a fine di compiere le funzioni di assimilazione, di vegeta- 
zione e di riproduzione, le quali tutte sono in esse assai at- 
tive e si compiono con non minore rapidità ; e d’altra parte 
rifuggono e non si adattano a vivere ristrette in ima cellula 
di un portaoggetti chiusa o aperta. Le Diatomee, nel ger- 
minare, non mostrano nè un protallo, come si osserva nelle 
Felci, nè un protonema, come avviene nei Muschi, nè un 
tubulo germinativo nè un promicelio, quale si vede nei Fun- 
ghi. Nelle Diatomee al contrario non si verifica alcuno dei 
suddetti fenomeni, mantenendosi costantemente unicellulari, 
ed anche quei generi e quelle specie che vediamo riunite 
in filamenti, altro non sono che individui singoli, che me- 
nano vita gregaria per effetto di ripetuta scissione, ossia 
temnogenesi, pure mantenendo ciascuna cellula la propria 
individualità, indipendente dalla vicina. In queste ed in altre 
ancora che vivono libere e semoventi una moltiplicazione 
agama ha luogo per endogenla, cioè per formazione libera 
di cellule, quale intuì il Van Tieghem nel suo Traité de 
Botanique (p. 1163), ove si esprime cosi « On voit que la 
» famille, pourtant si naturelle, des Diatomées offre, suivant 
» les genres et mème suivant les espèces dans le mème genre 
» ( Cocconeis ) des intermédiaires fort instructifs entre la for- 
» mation des spores et celle des oeufs. Ces intermédiaires 
> portent à croire que les Diatomées dépourvues d’oeufs sont 
* apogames » . Il Castracane poi descrisse nell’ Odontidium e 
nelle Melosira non solo la formazione di sporule; ma vi 
osservò eziandio un nucleo ed una parete cellulare. 

Ora, io domando, a quale scopo fisiologico accadono quei 
mutamenti di forma dell’endocroma, che cioè primieramente 
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essendo lamellare, in seguito si scinde e si trasforma in 
cocchi ossia sporule? 

Già io dimostrai in un mio scritto : Le Thalle des Dia - 
iomées (Annales de la Soc. Belg. de microscopie) che i fe- 
nomeni di sporulazione, oltre quelli osservati dal Castracane, 
avvengono pure nella Epithemia ventricosa, nella Cymbella 
cistula , nel Gomphonema olivaceum, nella Niizchia minutis- 
sima, nell 'Amphora ovalis. Tali fatti furono commentati fa- 
vorevolmente da M. Julien Deby e dal D r J. Pelletan nella 
sua opera Les Diatomées (pag. 60 ), i quali ben distinguono 
questi fenomeni dalla auxesi e dalla conjugazione. 

Inoltre è da osservare che, allorquando l’endocroma si 
divide in sporule, queste già incominciano a manifestare 
approssimativamente la forma che in seguito dovranno acqui- 
stare del nuovo frustulo. Nelle Synedra e nelle Nitzchia ve- 
donsi cocchi ossia sporule di forma allungata; nelle Cocco- 
neis, nelle Epithemia, nei Gomphonema, nelle Amphora, nelle 
Podosphenia, nelle Cymbella cocchi di forma arrotondata in 
principio, che poi col crescere grado a grado vanno as- 
sumendo la forma conica nei Gomphonema e nelle Podo- 
sphenia, incurvata nelle Cymbella e nelle Epithemia, ellittica 
nelle Cocconeis ; e quella di piccoli dischi nelle Melosira e 
nelle Gyclotella. 

Visto che nelle Diatomee non esiste un organo speciale 
che manifesti la germinazione di esse e delle loro spore; 
conviene limitarsi alla conoscenza di alcuni fenomeni che 
la accompagnano. In realtà vediamo in primo luogo una 
divisione dell’endocroma lamellare in piccole masse uniformi 
denominate cocchi, in numero costantemente superiore a due, 
quali si vedono nel processo della auxesi. Contemporanea- 
mente alla divisione dell’endocroma in tante piccole masse 
notasi un accrescimento dello jaloplasma, il quale tende ad 
allontanare fra loro le due valve che compongono il frustulo, 
ed un relativo accrescimento del cingolo. Nelle Diatomee 
aggregate in filamento si può scorgere intanto la formazione 
del nucleo e di una parete limitante i singoli cocchi, come 
osservò il Castracane negli Odontidium e nelle Melosira ; ma 
che con l’aiuto della colorazione con picrocarminio ovvero 
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di metile violetto in soluzione debole, può apparire anche in 
altre: e con questo metodo di colorazione potei vederlo nei 
Gomphonema, nelle Epithemia , nelle Cymbella, nelle Amphora, 
nelle Cocconeis, nelle Nitzchia, nelle Cyclotella e nei Diatoma. 

Giunto un dato momento avviene la deiscenza del fru- 
stulo, e lo jaloplasma ne esce fuori insieme ai cocchi, e ne 
costituisce il tallo o talamo, come piacque meglio al Deby il 
denominarlo. Quindi incomincia la membrana tenue che ri- 
veste i singoli cocchi ad ispessire e ad assorbire acido sili- 
cico che poi va a formare il carapace del frustulo, come 
mi fu dato vedere in alcune Amphora ovalis, in alcune 
Nitzchia minutissima assai giovani e molto piccole, le quali 
resisterono all’azione dell’acido nitrico bollente per pochi 
minuti. Giunti i cocchi ad un dato punto di sviluppo e di 
accrescimento, cominciano a manifestarsi i fenomeni di scis- 
sione, i quali poi si ripetono e proseguono ancora ad una età 
più avanzata del frustulo già maturo. 

Ora, ponendo a confronto i fenomeni che si verificano sia 
nella auxesi, sia nella conjugazione delle Diatomee, facil- 
mente si scorge che in ambedue i detti processi vi ha ac- 
crescimento di jaloplasma, ciò che si verifica eziandio nella 
sporulazione agama; ma in quelle le auxospore e le zigo- 
spore /si vedono disposte a coppia nella auxesi, e le due 
fondersi in una nel processo di zigosi; mentre nella spo- 
rulazione agama ossia formazione di cocchi, questi sono 
prodotti in numero molto maggiore ed indeterminato secondo 
le diverse specie, e nati da libera formazione di cellule nel- 
l’interno del frustulo. 

Credo che a questo ultimo processo di moltiplicazione 
delle diatomee debba attribuirsi la comparsa abbondante di 
esse in luoghi ove in antecedenza non si erano giammai ma- 
nifestate ed al primo apparire dell’acqua che ne bagni la 
superficie o vi scorra sopra lentamente, ed ove avvenne un 
trasporto di una o più sporule. E mentre che i processi di 
auxesi e di conjugazione sogliono manifestarsi nelle Diato- 
mee ad età matura e più raramente; all’opposto la ripro- 
duzione agama dei cocchi e la scissione sono tanto più 
ovvie e frequenti. 
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Lepidocydinae ed altri fossili del territorio d’Anghiari 


Nota preventiva del socio ordinario Prof. ALFREDO SILVESTRI 


Nel suo importante lavoro intitolato « Studi aulitocene 
dell’appennino toscano» (1) dice il Lotti: 

« Presso Sozzano, sullo spartiacque fra 1’ Arno e il Te- 
vere, vicino alla strada aretina della Libbia, compariscono 
fra le arenarie certi strati quasi interamente costituiti di 
orbitoidi, fra le quali il Pantanelli riconobbe prevalente la 
0. Griimbeli, e da qualche nummulite rara. Essendo alquanto 
[sic] calcarea, la roccia viene utilizzata per l’imbrecciatura 
della strada. A poca distanza presso Scille, fra questi strati 

ad orbitoidi fu rinvenuta una piccola massa di calcare 

a bivalvi. L’insieme di questi strati ad orbitoidi vedesi im- 
mergere sotto alla massa serpentinosa di Montauto, senza 
la interposizione delle roccie calcareo-argillose ; però al con- 
tatto le arenarie racchiudono in maggior copia strati di 
calcare ad orbitoidi e strati di calcare screziato a grana 

minutissima L’ arenaria ad orbitoidi di Scille e 

Sezzano estendesi anche più a Sud, nei monti di Girello, di 
Libbiano e di Casale Nell’arenaria di questi din- 
torni si osservarono .... presso Trafiume degli strati 

a grosse nummuliti Anche più a Sud nei dintorni 

di Monterchi, tra Lippiano e Monte S. Maria Tiberina, do- 
minano le arenarie con strati ad orbitoidi e nummu- 
liti » (2). 

Con la presente e successive note, mi propongo di schia- 
rire che cosa siano le < orbitoidi > citate dal Lotti nel brano 
riferito, e quali altri fossili le accompagnino, sembrandomi, 
dopo i pure importanti studi moderni sulla morfologia e distri- 
buzione delle Orbitoidinae, dovuti specialmente a B. New- 


(1) In 8°; Boll. R. Comit. Oeol . It., voi. XXX, pag. 8-48 estr., 1 quadro, 
tav. Il (sezioni geol.). — Roma, 1898. 

(2) Loc. cit., pag. 86 e 87 estr. 
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ton ed R. Holland, Verbeek e Fennema, C. Schlumberger, 
F. Ckapman e T. R. Jones, F. Sacco, P. Oppenheim, H. Dou- 
villé, P. Lemoine ed R. Douvillé, e P. L. Prever, ciò possa 
offrire qualche interesse, anche a motivo della questione 
che si dibatte tra i geologi, in merito all’età della cosiddetta 
formazione « marnoso-arenacea » dell’Alta Valle Tiberina e 
regioni limitrofe. Ed in particolare poi dopo che la Com- 
missione nominata appositamente dal R. Comitato Geologico, 
onde si pronunciasse sul proposito, ebbe a riconoscere nella 
formazione medesima due piani distinti, benché di facies 
non molto dissimili, da attribuirsi pei caratteri stratigrafici 
e paleontologici, nella parte superiore al miocene, nell’infe- 
riore all’eocene; mentre p. es. per il Lotti ed il Sacco si 
tratterebbe di solo eocene. 

Comincerò con l’esporre i resultati delle ricerche preli- 
minari istituite su materiale da me personalmente raccolto 
nel settembre 1904, in un borro a circa 250 m. di distanza 
a SE dalla località detta Talamonchi, tra Gello e Scille, 
presso il punto dove la strada aretina della Libbia fa un 
gomito risentito (1). Si tratta d’una breccetta calcarea a 
Lepidocyclinae , di color grigiastro, costituita, come il nome 
stesso lo da a capire, in prevalenza dei nicchi di tali Ri- 
zopodi, più o meno regolarmente stratificati parallelamente 
alle facce maggiori, con interposizione d’avanzi organici 
diversi, il tutto tenuto assieme da poco cemento anch’esso 
calcareo. Le Lepidocicline sono il solo componente della 
roccia, visibile ad occhio nudo, misurando spesso i diametri 
di 1,5 - 3 - 5 mm. ; la roccia stessa rinviensi in straterelli i 
quali, messi a nudo dalle acque che nella stagione piovosa 
scorrono pel borro nel T.*® Libbia, affiorano qua e là tra gli 
schisti mamoso-arenacei. Però non è facile rintracciarli in 
ogni epoca, venendo dessi asportati a motivo della relativa 
durezza della roccia in discorso, e come osservò il Lotti, 
per l’imbrecciatura della strada provinciale. 

(1) Vedasi il f.® 115, IV, Carta d’Italia 1: 60.000, dell’ latitato Geografico 
Militare. 
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Le Lepidooieline e gli altri fossili che finora vi ho po- 
tuto riconoscere, isolandoli (1) ed opportunamente sezionan- 
doli (2), risultano i seguenti : 

Algae. 

Lithothamnium sp., mediocremente frequente. 

Rhizopoda. 

Stgmoilina cfr. celata (Costa), rarissima. 

Clavulina sp., rara ed in frammenti. 

Vulvulina cfr. perniatala (Batsch), unico, ma bell'esemplare 
di forma A. 

Textularia cfr. sagittula Defrance, rarissima. 

Lagena sp., rarissima ed anche genericamente un po' incerta. 
Nodosaria sp., rari frammenti, che potrebbero pur appar- 
tenere a diverse specie esternamente liscio. 
Vaginulina legumen (Linné), rarissima ed in grossi fram- 
menti. 

Cristellaria sp., forme lenticolari biconvesse, rarissime, le 
quali ascrivo con riserva ad una sola specie. 
Orbulina universa d’Orbigny, rara. 

Globigerina cfr. triloba Reuss, rara. 

Rotalinae gen., sp., forme diverse, mediocremente rare, che 
fin qui non ho potuto determinare. 
Truncatulina dutemplei (d’Orbigny), mediocremente rara; con 
perforazioni evidentissime. 

Gypsina cfr. vesicularis (Parker et Jones), rara. 

Miogypsina complanata Schlumberger, rara, e megalosferica. 
Lepidocyclina cfr. raulini? Lemoine et Douvillé, rarissima, 
ed incerta perchè dell’apparecchio embrio- 
nale si è conservata soltanto la seconda e 
grossa loggia a contorno ovale. 

(1) Per mezzo della triturazione della roccia ani piombo, e successiva disgre- 
gazione col solfato di sodio. 

(2) Delle sezioni più importanti pubblicherò in seguito le fotografie, che 
però fin da ora metto a disposizione degli studiosi coi potrebbero interessare. 
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Lepidocyclina confusa n. sp M abbondantissima, laminare ed 
ondulata; cosi detta perchè i caratteri delle 
due logge iniziali sono in parte cancellati 
dalla fossilizzazione. Apparisce però forma A, 
e con pilastri minimi. 

> lottii n. sp., mediocremente rara, del tipo tour - 

noueri , ma lenticolare biconvessa, ed ap- 
piattita ; pilastri ridotti. 

» cfr. toumoueri Lemoine et Douvillé, frequente 
ed un po’ diversa dal tipo (1). 

» cfr. morgani Lemoine et Douvillé, mediocre- 
mente frequente, ed anche questa con ca- 
ratteri di variazione dal tipo. 

Operculina complanata (Defrance), frequente ed in forme A e B. 
» » var. carpenteri n., rarissima, descritta 

ma non denominata da Carpenter (1862; 
Introd. Forarn., pag. 263, fig. XXXIX), qui 
riprodotta in sezione (v. fig. 1); differisce dal 
tipo per le concamerazioni accessorie simili 
a quelle d Heterostegina. 

Fig. 1. 



Heterostegina depressa d’Orbigny, mediocremente frequente 
e nelle due forme: micro e megalosferica. 

(1) Debbo al gentilissimo sig. Lemoine la verifica di questa determinazione, 
su mie fotografie; verifica importante per le mie conclusioni. Ne lo ringrazio 
sentitamente. 
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Heterostegina cycloclypeus n. sp., rara; è discoidale, laminare 
ma rigonfia al centro, offre l’inizio d’Hete- 
rostegina e le successive logge disposte ci- 
clicamente come in Cycloclypeus. Forse è la 
medesima varietà ricordata da Jones e Chap- 
man sotto il nome d’ Heterostegina depressa 
(1900; in Andrews: Monogr.Christmas Island, 
pag. 237), con la quale a me però non sembra 
identificabile. 

» sp., mediocremente rara ; affine alla depressa, 

ma ancora mi mancano elementi per la dia- 
gnosi esatta. 

Amphistegina cfr. lessonii d’Orbigny, abbastanza frequente. 

Bryozoa. 

Gen., sp., piuttosto rari, ed assai rovinati nella forma esterna. 

Lamellibrancliiata. 

Pecten? sp., frammentino di valva aderente a Lepidociclina. 

Pisces. 

Notidanus? sp., piccolissima cuspide. 

Nel superiore elenco non compariscono, nè Orthophrag- 
minae, nè Nummulites, e neppure la tongriana « Orbitoides 
Gumbelii » G. Seguenza, prevalente secondo il Pantanelli tra 
le « orbitoidi » di Sozzano (1), e che Lemoine e Douvillé iden- 
tificano alla Lepidocyclina dilatata (Michelotti) (2); sulla quale 
identificazione, finché L. Seguenza, degno continuatore degli 
studi paterni, non mi avrà fornito in esame il promesso to- 
potipo, mi permetto avanzare delle riserve. Vi si presen- 
tano invece cinque forme di Lepidocyclina diverse dalla pre- 

(1) Anche ammettendo che la « Orbitoides Gumbelii », secondo il Pantanelli, 
sia invece la Lepidocyclina pantanellii 1 Prever (1904), forse forma A del gruppo 
della L. sumatrensis (Brady) anche questa, essa non comparisce egualmente tra 
le Lepidocicline di Talamonchi. 

(2) 1904; Mém. Soc. Góol. Franco, Paléont., voi. XII, Mém. n.° 32, pag. 12. 
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detta, di cui quattro {confusa, lottii, tournoueri e morgani) 
appartengono al gruppo della sumatrensis (Brady), ed una 
di queste di particolare interesse, perchè con probabilità 
l’istessa specie, salve variazioni locali, raccolta nell’elveziano 
(sec. Sacco; langhiano sec. Prever) di Rosignano nel Mon- 
ferrato (Piemonte), ed è la Lepidocyclina tournoueri; vi si 
riscontra inoltre una forma di Miogypsina, la complanata, 
già conosciuta nell’aquitaniano di Saint-Etienne d’Orthes 
(Landes) in Francia. In riguardo a questa associazione di 
abbondanti Lepidocyclinae con scarse, benché caratteristiche, 
Miogypsinae, convien ricordi la distribuzione geologica delle 
Obbitoidinae, riveduta e corretta dopo la esposizione fat- 
tane nella precedente nota (1), in seguito a nuove osserva- 
zioni eseguite e notizie assunte (2) : 

Orbitoides, d’Orbigny (1847) sensu strido. 

Fossile nel cretaceo (senoniano e daniano). 
Orthophragmina, Munier-Chalmas (1891). 

Fossile nell’eocene (dal suessoniano, ma special- 
mente nel bartoniano) ; sembra però giunga fino 
all’oligocene superiore (tongriano). 
Cycloclypeus, Carpenter (1856). 

Con qualche dubbio resulta fossile dall’eocene 
in poi, però si conosce di sicuro recente nelle 
acque poco profonde dei mari tropicali e tem- 
perati. 

Lepidocyclina, Gumbel (1868). 

Nell’eocene pare esista, ma il massimo sviluppo 
lo assume nell’oligocene e miocene (aquitaniano 
ad elveziano) (3). 

(1) Osservazioni critiche sul genere BactUogypsina Sacco. — In 4°; Atti 
Ponti f. Acc. N. Lincei , pag. 65-82, fig. 1-8. — Roma, 1905. — Pag. 77. 

(2) L’emendamento principale introdotto in questo prospetto consiste nella 
soppressione del genere Silvestrina , Prever (1904), che, dopo esame dei relativi 
tipi, gentilmente comunicatimi dal dott. Prever, ho riconosciuto non valido, trat* 
tandosi di semplice irregolarità d’accrescimento (inequilaterale) nel genere Orbi - 
toides; fenomeno che ho pur riscontrato in altre Orbitoidutae, p. e. Ortho - 
phragmina. 

(3) L’espressione « aquitaniano ad elveziano », è necessario lo avverta, com- 
prende anche il langhiano; ciò perchò ho dovuto adottare le sottodivisioni del 
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Miogypsìna, Sacco (1893). 

Fossile nel miocene (aquitaniano ad elve- 
ziano) (1); recente si sospetta esista, però de* 
generata, nelle acque poco profonde dei mari 
tropicali. 


Abbiamo dunque che Lepidocyclina comparisce ben svi- 
luppata nell’oligocene, nel miocene inferiore e nel medio, 
ed essendone la roccia presa in considerazione costituita 
quasi per intero, non si potrà negare non vi manchi il con- 
trassegno della frequenza del genere nominato, e con questo 
il fondamento, nell’assenza d’ Orthophragmina , per assegnarla 
all’oligocene, ovvero al miocene inferiore o medio. Però non 
si conoscono Miogypsinae dell’oligocene, e pertanto conviene 
dare la preferenza al miocene, non solo, ma anche al mio- 
cene inferiore, perchè se la roccia in questione ne contiene, 
vi sono scarse e spettano ad una specie prevalentemente, 
se non assolutamente, aquitaniana. La mancauza di Num - 
mulites o, se vogliamo, la loro sostituzione da parte delle Am- 
phisteginae , conforta le mie deduzioni, cui, è ben si sappia, 
non intendo dare valore asssoluto, bensì relativo ai fatti 
fin qui a mia conoscenza: nuovi fatti potranno demolirle. 
Quel che però mi pare più sicuro si è, che la breccetta di 
Talamonchi siasi costituita in acque basse di mare caldo; 
forse nella zona littoranea, ma di ,certo in un ambiente bato- 
metricamente affatto diverso da quello in cui si depose la 
marna gialliccia di Sansepolcro, i fossili della quale illustrai 
nel 1900 (2), ed ultimamente (3), tenendone presenti altri 
del Piemonte, ritenni poter attribuire al miocene medio. 

miocene medio proposte dal prof. F. Sacco (1894 ; Compte-rendn du Congrès gèo- 
logique international, Zurich, pag. 317 e quadro), a motivo delle Orbitoidine mio- 
ceniche piemontesi, di cui conosco la distribuzione geologica solo in base alla 
olassificazione del medesimo Sacco. In caso diverso avrei preferito dire 4 aqui- 
taniano ed elveziano », attenendomi alla distinzione per facies del miocene medio, 
con la quale non possono esistere Lepidocyclinae langhiane. 

(1) Come sopra. 

(2) Fauna protistologica neogenica deirAlta Valle Tiberina. — In 4°; Mem. 
Pont. Acc. N. Lincei , voi. XVI, pag. 233-806, tav. VI. — Roma, 1900. 

(3) Alcune osservazioni sui Protozoi fossili Piemontesi. — In 8°; Atti R. Acc . 
Se. Torino, voi. XXXVIII, pag. 206-217, fig. 1-4. — Torino, 1903. — Pag. 216, 
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Sul Dict/oconus aegyptiensis (Chapman) 


Nota del socio ordinario Prof. ALFREDO SILVESTRI 


Nella mia comunicazione « Sul nuovo genere Chapmania 
Silv. e Prev., ed intorno alla cosiddetta Conulites aegyptiensis 
di Chapman» , la quale fa parte dello studio del dott. P. L. Pre- 
ver e mio intitolato « Contributo allo studio delle Orbitoli- 
ninae » (1), dopo esposti i caratteri del genere Chapmania 
per mezzo della descrizione della specie di esso, trovata 
nell’eocene (bartoniano) di Gassino (Torino), concludevo con 
queste precise parole : « Per quanto posso congetturare dalle 
fotografie di sezioni, non molto nitide, su cui Chapman sta- 
bili la sua specie [Conulites , già Patellina, aegyptiensis ], la 
forma gassinese sarebbe più depressa, gassai minore nelle di- 
mensioni , ma inseparabile da quella egiziana; qualora però 
in seguito, e come ho ragione di dubitare, si riconoscesse 
doversene distinguere, propongo fin da ora per essa il nome 
specifico di gassinensis » (2). 

Il dubbio già in me esistente, come si vede, e non ne 
poteva andare a meno, all’atto del confronto istituito tra 
la forma di Gassino e quella pure verosimilmente eocenica 
d’Egitto (altipiano tra Cairo e Suez), oggi diventa certezza 
perchè il più autorevole rizopodista vivente, C. Schlum- 
berger, e l’illustre geologo e paleontologo H. Douvillé, in 
seguito a cortesi osservazioni critiche fattemi dal primo ed 
a mia replica, mi hanno favorito, e ne sono loro ben grato, 
preziosi esemplari della forma cretacea cenomaniana del 
versante settentrionale del Djebel Geneffe (Egitto), i quali 
hanno identificato al Dictyoconus aegyptiensis (Chapman) se- 
condo Blanckenhorn, ed anche alla Conulites aegyptiensis di 
Chapman. Io ho esaminato accuratamente e sezionato detti 
esemplari, e, ritenendo esatta l’identificazione fattane dai 

(1) In 8°; BoU. Soc. Oeol. It., voi. XXIII (1904), pag. 467-486, fig. 1-5. 
— Roma, 1905. 

(2) L. c., pag. 481. 

9 
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prelodati scienziati, nè ho motivo di dubitarne per la mag- 
gior somiglianza, rispetto ai gassinosi, degli esemplari mede- 
simi con quelli figurati da Chapman, cui poi si corrispondono 
nelle dimensioni, debbo concluderne che la forma di Gassino 
è affine, ma specificamente e genericamente molto diversa da 
quella o quelle egiziane (eocenica e cretacea; se pur sono 
due differenti), sorta d’ Orbitolinae subarenacee, cui non vedo 
inconveniente a mantenere il nome generico Dictyoconus, qua- 
lora C. Schlumberger ed H. Douvillé, che ne pubblicheranno 
presto l’illustrazione relativa alla forma cenomaniana, lo 
tengano per buono. Alla forma di Gassino confermo quindi, 
ed attribuisco, il nome di 

Chapmania gassinensis, n. sp. 

Presi poi in esame, cortesemente comunicatimi dal dott. 
Prever, i fossili cretacei (del barremiano) contenuti nei cal- 
cari psammitici di Clos d’Agoùt (Voreppe), e Pas du Col Vert, 
presso Villard de Lans (Isère), assegnati dal medesimo Pre- 
ver al nostro genere Chapmania, sono costretto a conclu- 
dere in merito ad essi che, pure essendo indiscutibilmente 
affini alle Chapmaniae, debbono allontanarsene, e ciò tanto 
per diversità strutturali, quanto nella tessitura del nicchio; 
quest’ ultima, proprio come affermò il Prever: subarenacea. 
E la tessitura stessa resulta nelle Chapmanie, come io le 
intendo, del tutto particolare e caratteristica, essendo de- 
terminata nei setti o pareti delle concamerazioni da: lamine 
non perforate di calcare omogeneo, in mezzo alle quali sta 

Fig. 2. 


calcare omogeneo 


strato granulare 


caloare omogeneo 


X 884 

uno straterello eterogeneo (fig. 2), che, dopo varie ricerche 
ottiche e chimiche, reputerei ormai minutamente granulare, 
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calcareo ed in parte anche siliceo, ed in conclusione sub- 
arenaceo. Nelle sezioni il calcare omogeneo apparisce tra- 
sparente e quindi chiaro, lo strato subarenaceo, meno per- 
meabile alla luce, subtrasparente, per cui si vede una linea 
scura in mezzo ad una fascia chiara; però con forte in- 
grandimento la linea centrale perde la nettezza dei contorni, 
cioè: lo strato arenaceo si diffonde in quelli del calcare 
omogeneo. 

Dopo quanto ho esposto, il genere Chapmania, costituito 
di vere e proprie benché particolari Orbitolininae, non può 
comprendere nell’attualità che una sola specie, la gassinensis 
n. sp., la cui sinonimia si riduce a questa: 

Conulites aegyptiensis, Z. Airaghi, 1904; Atti Soo. It. Se. Nat., voi. XLIII, 

pag. 159 e pag. 182, tav. V, fig. 1-4 

Chapmania aegyptiensis, Silvestri, 1904; Boll. Naturalista Siena, anno XXIV, 

pag. 117-119, fig. 1-3. — Idem, 1905; Boll. Soc. Geol. It., 
voi. XXIII (1904), pag. 178, fig. 1-5. 


Provenienze accertate di questa specie sono : eocene su- 
periore di Mercatale presso il Borro di Caposelvi (Monte- 
varchi, prov. d’ Arezzo) (1), dei Monti d’Arezzo (2), di S. Ge- 
nesio presso Chivasso (Torino), e di Gassino (Torino). Ij ha- 
bitat fin qui è esclusivamente eocenico, vedremo se, molti- 
plicandosi le ricerche, si manterrà tale. 

(1) In precedenza misi in dubbio l’eocenicità della roccia a Chapmania gas- 
sinensis di questo lnogo, ma ora il dubbio cade perchè altri campioni di essa 
successivamente sezionati contengono Orthophragminae e Nummulites; chi sa 
che quelle da me prese per Lepidocyclinae nella roccia in discorso, non siano 
particolari Oypsinae. Essendomi stato impossibile averne nei preparati trasparenti 
della roccia stessa, sezioni equatoriali complete, l’equivoco è ammissibile. 

(2) Località imprecisata; da un ciottolo del torrente Castro, raccolto presso 
e ad 0 della città d’Arezzo, che contiene, tra gli altri fossili, Orthophragminae, 
e mi ha fornito uno splendido campione della specie, il quale, per caso proprio 
fortuito, è rimasto sezionato secondo il piano di simmetria (piano verticale). 
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COMUNICAZIONI 


Statuti Ing. Cav. A. — Presentazione di lavori originali 
di Soci. 

Il Segretario a nome degli infradicendi Accademici pre- 
sentò i seguenti manoscritti : 

Dal socio ordinario Prof. A. Silvestri, col titolo: Lepidocy - 
clinae ed altri fossili del territorio d’ Anghiari. — Sul Dictyo - 
conus aegyptiensis (Chapman). Nota preventiva. Queste note 
vengono pubblicate nel presente fascicolo. 

Dal socio corrispondente Prof. P. Pailadino, col titolo: 
Sulla unità delle forze e della materia. Nota preliminare. 

Dal socio corrispondente Mons. Prof. H. Léveillé, col titolo: 
Liliacées, Amaryllidacées , Iridacées et Hémodoracées de Chine. . 

De Sanotis Prof. P. — Presentazione di pubblicazioni del 
socio corrispondente Prof. M. Del Gaizo. 

Il socio ordinario Prof. P. De Sanctis presentò all’ Ac- 
cademia due pubblicazioni, omaggio del Prof. Modestino 
Del Gaizo, nostro socio corrispondente. 

Si tratta di due discorsi pronunciati dall’Autore, uno in 
un Congresso Diocesano di Napoli, l’altro alla R. Accade- 
mia medico-chirurgica della stessa città. Il primo è di sog- 
getto religioso ed ha per titolo : Il quadro del Cuore di Gesù; 
il secondo è la biografia del Prof. Antonio De Martini, in 
occasione della morte di questo. 

In entrambi i lavori l’Autore si fa notare per la sua 
ben nota e vasta erudizione. 

Nell’elogio del De Martini, oltre alla vita scientifica del 
defunto medico e professore, il Prof. Del Gaizo tocca con 
brevi, ma succosi cenni, di cose attinenti alla storia dell’arte 
salutare, specie in Napoli, nel periodo appunto in cui il 
De Martini visse. 
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Lais Prof. P. G. — Presentazione di pubblicazioni offerte 
in omaggio dal Prof. Guido Cora. 

Il socio ordinario Rev. Prof. P. Giuseppe Lais presentò 
varie importanti pubblicazioni del Prof. Guido Cora, libero 
docente di geografia nella Università di Roma, offerte da 
questo in omaggio all'Accademia, e cioè: 

a) Una collezione del periodico di geografia: Cosmos — 
Comunicazioni sui progressi più recenti e notevoli della geo- 
grafia. — Questa collezione va dalle origini del periodico 
nel 1873, fino al 1895, salvo i fascicoli esauriti, e contiene 
moltissime carte ed illustrazioni. 

b) Nel Montenegro. — Impressioni di viaggio. 

c) Nuove spedizioni antartiche. 

d) Die Zigeuner. 

ej Fra gli Slavi Meridionali. — Una escursione in Croa- 
zia e in Serbia. 

f) Al Monte Bianco. 

Statuti Ing. Cav. A. — Presentazione di pubblicazioni. 

Il Segretario presentò le pubblicazioni inviate in omag- 
gio dai soci seguenti: 

Dal socio ordinario Prof. A. Silvestri: Località Toscana 
del genere Chapmania Silv. e Prev. 

Dal socio ordinario Prof. A. Silvestri insieme conP.L. Pre- 
ver: Contributo allo studio delle Orbitolininae. 

Dal socio ordinario Prof. G. B. de Toni : Sylloge alga - 
rum omnium hucusque cognitarum. Voi. IV, Florideae ; Se- 
di o IV, Familiae I-V1I. 

Dal socio ordinario Prof. E. Bertin : Sur la giration des 

navires. 

Dal socio ordinario Prof. G. Mercalli : Notizie Vesuviane. 
Luglio a dicembre 1903. 

Dal socio corrispondente Jules Gosselet: due pubblica- 
zioni che hanno per titolo : 

Les Assises crétaciques et tertiaires dans les fosses et les 
sondages du Nord de la France, région de Donai. 

L’ alimentation en eau de la Ville de Lille. 
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Dal socio corrispondente Mons. Spóe : Groupe remarqua • 
ble de taches solaires d’octobre 1904. 

Dal socio corrispondente Canonico Mémain : Examen cri- 
tique et réponse à un article du R. P. Lagrange sur les Pro - 
phéties messianiques de Daniel. 

Dal socio aggiunto Sig. D. r Faccin: Nuovo Planisfero ad 
uso della Marina. 

Infine, dai nuovi soci corrispondenti : Prof. L. Pinto, Mon- 
signor Prof. H. Lóveilló, Prof. Sodiro, numerose ed importanti 
pubblicazioni, i cui rispettivi titoli si potranno riscontrare 
nell’indice delle opere trasmesse in omaggio all’Accademia, 
che si trova in calce al presente fascicolo. 

Vennero poi esibite parecchie pubblicazioni inviate in 
dono da parte di scienziati che non appartengono alla no- 
stra Accademia, tra le quali il Segretario ricordò: 

Tre lavori del Sig. Ameghino, che hanno per titolo : 

Nuevas especies de mamiferos cretdceos y terciarios de la 
Republica Argentina. 

La perforación astragaliana en los mamiferos no es un 
cardcter originariamente 'primitivo. 

Paleontologia Argentina. 

U n lavoro del Sig. Nieuwland : Some reactions of Acetylene. 

Un lavoro del Sig. D. r Roccati: Edenite delle Alpi Ma- 
rittime. 
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Tay. V. — Yalori di * in funzione di logsec (a — A) e della declinazione. 


Logsec . 
(* — A ) 
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8 
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O 
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0.23 
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0.46 
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0.45 
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0.68 
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50 
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\u 
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1.69 
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1.56 


80 

1.83 

1.82 

1.82 

1.82 

1.82 

1.82 

1.82 

1.82 

1.81 

1.81 

1.81 
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90 

2.05 

2.05 

2.05 

2.06 

2.05 

2.06 

2.04 

2.04 

2.04 

2.04 

2.04 

m 
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2.28 

2.28 

2.28 

2.28 

2.27 

2.27 

2.27 

2.27 

2.27 

2.26 

2.26 

2.26 
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4.67 

4.56 
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4.55 

4.65 

4.55 

4.54 

4.64 

4.53 

4.63 

4.53 

4.52 
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6.86 

6.84 

6.84 

6.83 

6.82 

6.82 

6.81 

6.81 

6.80 

6.79 

6.79 

6.78 


400 

9.13 

9.12 

9.12 

9.11 

9.10 

9.09 

9.08 

9.08 

9.07 

9.06 

9.05 

9.04 1 
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11.41 

11.40 

11.39 

11.38 

11.37 

11.36 

11.35 

11.34 

11.33 

11.32 

11.31 
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a 
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13.70 

13.68 

13.67 

13.66 

13.65 

13.64 

13.63 

13.61 

13.60 

13.69 

13.68 

13.56 

« 
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15.98 

16.97 

16.96 

16.94 

15.92 

15.91 

16.90 

16.88 

15.87 

16.85 

15.84 

15.82 
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18.26 

18.25 

18.23 

18.22 

18.20 

18.18 
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18.15 

18.13 

18.12 
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22.63 
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r .31.31 

r .31.23 
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r .53.85 
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l '.53.24 ^ 

1 '.68.14 
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Tav. V. — Valori di X in funzione di logsec (a — A) e della declinazione. 
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Tav. V. — Talori di X in funzione di logsec (a — A) e della declinazione. 
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1.93 
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4.92 
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Tav. V. — Yalori di X in funzione di logsec (« — A) e della declinazione. 
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0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

9 

0.19 

0.19 

0.19 

0. L 9 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

10 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

0.21 

20 

0.43 

0.48 

a 43 

0.43 

0.42 

0.42 

0.42 

0.42 

0.42 

0.42 

0.42 

0.42 

0.42 

90 

0.64 

0.64 

0.64 

0.64 

0.64 

0.64 

0.63 

0.63 

0.63 

0.63 

0.63 

0.63 

0.63 

40 

0.86 

0.86 

0.86 

0.85 

0.85 

0.86 

0.85 

0.85 

0.84 

0.84 

0.84 

0.84 

0.84 

60 

1.07 

1.07 

1.06 

1.06 

1.06 


1.06 

1.06 

1.06 

1.05 

1.06 

1.06 

1.05 

60 

1.28 

1.28 

1.28 

1.28 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.26 

1.26 

1.26 

1.26 

70 

1.49 

1.49 

1.49 

1.49 

1.49 

1.48 

1.48 

1.48 

1.48 

1.47 

1.47 

1.47 

1.47 

80 

1.71 

1.71 

1.70 


1.70 


1.69 

1.69 

1.69 

1.69 

1.68 

1.68 

1.68 

90 

1.92 

1.92 

1.92 

1.91 

1.91 

1.91 

1.90 

1.90 

1.90 

1.90 

1.89 

1.89 

1.89 

100 

2.18 

2.18 

2.13 

2.18 

2.12 

2.12 

2.12 

2.11 

* 

2.11 

2.11 

2.10 

2.10 

2.10 

200 

4.27 

4.26 

4.26 

4.25 

4.24 

4.24 

4.23 

4.23 

4.22 

4.21 

4.21 

4.20 

4.19 

900 

6.40 

6.89 

6.38 

6.88 

6.87 

6.36 

6.85 

6.84 

6.33 

6.32 

6.31 

6.30 

6.29 

400 

8.54 

8.63 

8.51 

8.60 

8.49 

8.48 

8.46 

8.45 

8.44 

8.43 

8.41 

8.40 

8.39 

600 

10.67 

10.66 

10.64 

10.63 

10.61 


10.68 

10.56 

10.55 

10.53 

10.52 

10.50 

10.48 

eoo 

12£1 

12.79 

12.77 

12.75 

12.78 

12.71 

12.70 

12.68 

12.66 

12.64 

12.62 

12.60 

12.58 

700 

14.94 

14.92 

14.90 

14.88 

14.85 

14.88 

14.81 

14.79 

14.77 

14.74 

14.72 

14.70 

14.68 

£3 

17.071 

17.06 

17.03 


16.98 

16.96 

16.93 

16.90 

16.88 

16.85 

16.83 

16.80 

16.77 

m 

19.21 

19.18 

19.15 

19.13 

19.10 

19.07 

19.04 

19.01 

18.99 

18.96 

18*93 

18.90 

18.87 


21.34 

21.31 

21.28 

21.25 

81.22 

21.19 

21.16 

21.13 

21.10 

21.06 

21.03 

21.00 

20.97 


42.69 

42.63 

42.67 

42.50 

42.44 

42.38 

42.82 

42.25 

42.19 

42.13 

42.06 

42.00 

41.93 

9 

1'. 4.08 

T . 3.94 

1'. 3.86 

1'. 3.76 

1'. 8.66 

1'. 3.57 

1'. 8.48 

1'. 8.38 

1'. 3.29 

1'. 8.19 

1'. 3.10 

1'. 8.00 

1'. 2.90 


l '.2637 

l'.25.25 

06.18 

VMM 

l '.24.89 

l '.24.76 

l '.24.64 

l '.24.51 

l '.24.38 

l '.24 26 

l '.24.13 

l '.24.00 

l r .28.87 


l f .46.72 

l '.46.67 

r .46.41 

T .46.26 

l f .46.11 

r .45.96 

l '.46.79 

l '.46.64 

r .45.48 

r .46.32 

l '.45.16 

l '.46.00 

r.44.84 
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Tay. T. — Talori di 1 in funzione di logsec (* — A) e della declinazione. 
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COMUNICAZIONI DEL SEGRETARIO. 

Il Comitato direttivo della nostra Accademia ebbe l’onore 
di essere ammesso la mattina del 4 Marzo corrente in udienza 
privata da S. Santità Papa Pio X per la presentazione delle 
pubblicazioni Accademiche edite nell’anno 1904, e cioè del 
Voi. XXII 0 delle Memorie e del Voi. LVII 0 degli Atti. 

Il S. Padre accolse colla consueta sua benignità i vo- 
lumi offertigli e si compiacque anche passare in rassegna 
taluna delle memorie scientifiche in quelli contenute. 

Dalle cortesi e lusinghiere espressioni indirizzate ai Soci 
diede chiaramente a divedere la sua soddisfazione per l’a- 
lacrità con cui attendono agli studi da essi coltivati. 

Evocando poi la memoria dell’insigne fondatore dell’an- 
tica Accademia Lincea, Principe Federico Cesi, prese argo- 
mento da quella, per interessare vieppiù gli Accademici a 
tenere alto l’onore dell’Istituto, verso il quale assicurò, che la 
S. Sede avrebbe mai sempre conservato la sua alta protezione. 

Finalmente, dopo aver ricordato con mestizia la perdita 
del nostro Presidente Prof. Bertelli, accordò una speciale 
benedizione al Comitato presente ed a tutti e singoli gli 
Accademici nostrani ed esteri, estensivamente alle loro ri- 
spettive famiglie. 

Il 6 Marzo corr., ricorrendo il giorno 30° dalla deplo- 
rata morte del fu chiarissimo Rev. P. Timoteo Bertelli, ad 
iniziativa e cura della nostra Pontificia Accademia venne fatto 
un solenne funerale nella chiesa di S. Maria in Vallicella, in 
suffragio dell’anima di quell’illustre Professore, nostro com- 
pianto Presidente. 

Alla messa di requiem , accompagnata da scelta musica, 
celebrata dal Molto Rev. P. Felice Fioretti, Preposito Ge- 
nerale della Congregazione dei Chierici regolari di S. Paolo, 
alla quale esso Bertelli apparteneva, intervennero oltre gli 
Accademici residenti in Roma e molte notabilità del ridetto 
Istituto religioso, S. Ecc. Revma Mons. Domenico Marinan- 
geli, Patriarca Latino di Alessandria ; il Sig. Professore 
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Cav. Luigi Palazzo, Direttore dell’ufficio centrale di Meteo- 
rologia e Geodinamica al Coll. Romano; il Rev. P. M. An- 
gelo Rodriguez y Prada dei Romitani di S. Agostino, Di- 
rettore della Specola Vaticana; il Sig. Ing. Cav. Alfonso 
Di Legge, Direttore deH’Osservatorio astronomico Capito- 
lino; il Sig. Prof. Giovanni Agamennone, Direttore dell’Os- 
servatorio Geodinamico di Rocca di Papa; il Rev. Profes- 
sore P. Adolfo Muller S. I., Direttore dell’Osservatorio astro- 
nomico privato del Gianicolo ed altre ragguardevoli persone. 

La porta principale d’ingresso della suindicata chiesa era 
stata decorata con un’apposita epigrafe che ricordava nei 
seguenti termini, quell’eminente e venerando scienziato: 

TIMOTHEO BERTELLI S. B. 

PONT. NOVORVM LYNCEORVM ACADEMIAE 
PRAESIDI 
QVI 

GEODYNAMICIS DISCIPLINA PRAESTANTISS1MVS 
EXIMIAM ANIMI PIETATEM 
CVM MAGISTERIO RERVM PHYSICARVM SOCIAVIT 
ACÀDEMICI SODALES 
DIE AB OBITV TRIGESIMO 
IYSTA PERSOLVVNT. 

Il Segretario compiè il doloroso ufficio di annunziare la 
morte del Socio ordinario Prof. F. Folie, avvenuta a Liegi 
il 29 gennaio 1906. Di questo eminente scienziato che tanto 
si è distinto negli studi astronomici ai quali si era dedicato, 
numerose furono le pubblicazioni, ed anche ultimamente inserì 
egli un importante lavoro: Trente-cinq années de travaux ma - 
thématiques et astronomiques nei volumi delle nostre Memorie. 

Il Folie era direttore onorario e già titolare del R. Os- 
servatorio astronomico di Bruxelles, e già Amministratore 
ed Ispettore della Università di Liegi. 

La famiglia ha inviato con gentil pensiero all’Accademia 
il ritratto del defunto, per essere riunito alla raccolta dei 
ritratti degli Accademici, che si conserva in Archivio. 

io 
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I soci presenti incaricarono il Segretario di presentare 
alla detta famiglia le dovute condoglianze per la perdita 
dell’esimio loro collega. 

Fu annunciato che l’Emo Segretario di Stato, con di- 
spaccio N. 3759 del 21 gennaio 1905, aveva comunicato al- 
l’Accademia l’approvazione Sovrana della nomina a socio 
ordinario del Comm. Ing. Emilio Bertin. 

Venne anche presentato il ritratto di questo nuovo socio 
ordinario, ritratto che verrà posto ugualmente nella raccolta 
dei ritratti degli Accademici. 

II ridetto Segretario presentò pure le lettere di ringra- 
ziamento inviate dal socio Bertin, per la sua promozione a 
socio ordinario, e dai soci Pinto e Lóveillé per la loro ammis- 
sione a soci corrispondenti. 

Venne infine letta una circolare trasmessa dal Comitato 
del 2° Congresso Internazionale di Botanica, che si terrà in 
Vienna dall’11 al 18 giugno prossimo. Chiunque desiderasse 
prender parte al Congresso, potrà esaminare il programma 
dettagliato nella Segreteria dell’Accademia. 


COMITATO SECRETO. 

L’Accademia riunita in seduta segreta, in seguito a re- 
golare votazione, nominò socio corrispondente il Signor 
Cav. Désiró André, Professore di analisi matematica nell’Isti- 
tuto Cattolico di Parigi, già preannunciato nella prece- 
dente seduta. 


SOCI PRESENTI A QUESTA SESSIONE. 

Ordinari : Rev. Prof. P. G. Lais. — Cav. Prof. D. Cola- 
pietro. — Comm. Prof. M. Lanzi. — Rev. Prof. P. F. S. Velia. 
— Rev. Prof. D. F. Bonetti. — Prof. P. De Sanctis. — In- 
gegnere P. Alibrandi. — Comm. Ing. G. Olivieri. —'Rev. Pro- 
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fessore P. G. Foglini. — Rev. Prof. P. A. Muller. — Cav. 
Ing. A. Statuti, Segretario. 

Corrispondenti : March. Ing. L. Fonti. — Sig. A. Sauve. 


La seduta, apertasi legalmente alle 4 p., fu chiusa alle 
ore 6 p. 


OPERE VENUTE IN DONO. 

1. Académie Royale de Bélgique. Bullettin de la classe des Sciences, 1904, 

n. 6-8. Bruxelles, 1904 in-8°. 

2. Bulletin de la classe des lettres. 1904, n. 6-8. Bruxelles, 1904 

in-8°. 

3. AMEGHINO, F. — Nuevas especies de Marni feros cretàceos y tercia- 

rios de la Republica Argentina. Buenos Aires, 1904 in-8°. 

4. Paleontologia Argentina. Conferencias, n. 2. La Piata, 1904 in-8°. 

6. La perforación Astragaliana en los mamiferos no es un cardcter 

originariamente primitivo. Buenos Aires, 1904 in-8°. 

6. American Mathematical Society. Annual Register, 1906. New York, 

1906 in-8°. 

7. ANGELINI, G. — Resoconto dell’adunanza generale scientifica tenuta 

il 28 dicembre 1904 dalla Società Zoologica Italiana nella R. Uni- 
versità di Roma. Roma 1906 in-8°. 

8. Annales de la Faculté des Sciences de Marseille. Tome XIY. Paris, 

1904 in-4°. 

9. Annales de la Société Scientifique de Bruxelles. An. 29, fase. I. Lou- 

vain, 1906 in-8 # . 

10. Annales du Midi. n. 63, 64. Toulouse, 1904 in-8 # . 

11. Annali dell’ Ufficio Centrale Meteorologico e Geodinamico Italiano. Serie 2*, 

voi. XIV, parte III, 1892; voi. XX, parte 1, 1898; voi. XXI, parte I, 
1899; voi. XXII, parte I, 1900. Roma, 1904 in-4®. 

12. Annuaire astronomique de l’Observatoire Royale de Belgique, 1901-1905. 

Bruxelles, 1901-1904 in-16°. 

13. Archives des Sciences biologiques. Tomo XI, Supplément, S‘-Pétersbourg, 

1904 in-4®. 

14. Arkiv fSr Botanih, Band 3, Hafte 4. Stockholm, 1904 in-8°. 

15. Arkiv f6r Remi, Mineralogi och Geologi , Band 1, Hafte 3-4. Stockholm, 

1904 in-8®. 

16. Arckiv fOr Matematik, Astronomi och Fysik, Band 1, H'àfte 3-4. Stock- 

holm, 1904, in-8®. 
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17. Arkiv ffór Zoologi. Band 2, Hafte 1-2. Stockholm, 1904 in-8°. 

18. Atti della I. R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti degli Agiati in 

Rovereto. Serie IIP, voi. X, fase. III-IV. Rovereto, 1904 in-8°. 

19. Atti della Accademia Olimpica di Vicenza , 1903-1904 Vicenza, 1904 in-8*. 

20. Atti della Accademia Pontaniana. Voi. XXXIV. Napoli, 1904 in-4°. 

21. Atti della Reale Accademia dei Lincei , 1905. Serie Quinta. Rendi- 

conti. Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. Voi XIII, 
fase. 12 e indice, 2° semestre: Voi. XIV fase. 1*4, 1° semestre. 
Roma, 1904-1905 in-4°. 

22. Atti del Reale Istituto Veneto di scienze , lettere ed arti . T. LXIY, 

disp. 1-3. Venezia, 1904-1905 in-8°. 

23. BERTIN, E. — Sur la giration des navires . Paris, 1905 in-4°. 

24. BILAC, 0. — Poesias. Nova ediqào. Rio de Janeiro, 1904 in-16°. 

25. Boletim do Musea Goeldi. Voi. IV, n. 1-3. Farà 1904 in-8°. 

26. Boletin de la Reai Academia de Ciencias y Artes de Barcelona. Torcerà 

Epoca Voi. II, n. 6. Barcelona, 1904 in-4. 

27. Bollettino della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani . A. XIII, 

n. 3-12. Roma, 1905 in-4°. 

28. Bollettino Ufficiale del Ministero dei Lavori Pubblici . Anno V, Indici. 

Anno VI n. 3-8. Roma, 1904-1905 in-8°. 

29. Bulletin de la Société Belge de Geologie. T. XVIII, fase. I-III, Bruxelles 

1904 in-8°. 

30. Bulletin de la Société Impèriale des Naturalistes de Moscou , An. 1903, 

n. 4: An. 1904 n. 1. Moscou, 1904 in-8°. 

31. Bulletin International de V Académie des Sciences de Cracovie. Classe 

des Sciences, 1904, n. 8-10; Cracovie, 1904-1905 in-8°. 

32. — — Classe de Philologie, 1904 n. 8-10. Cracovie, 1904-1905 in-8°. 

33. Bulletin off thè American Mathematical Society . Voi. XI, n. 4-5. New 

York, 1905 in-8°. 

34. Bulletin off thè New York Public Library. Voi. IX, n. 1-2 New York, 

1905 in-8°. 

35. Bullettino della Reale Accademia Medica di Roma. A. XXX, fase. V-VII. 

Roma, 1904 in-8°. 

36. Catalogne des thèses et écrits académiques , fase. 20. Paris, 1904 in-8*. 

37. CHIESA, G. — Regesto dell’ Archivio Comunale della città di Rove- 

reto, fase. I, Rovereto, 1904 in-8°. 

38. Collectanea Friburgensia. Neue Folge, fase. VI. Freiburg, 1905 in-8°. 

39. Contributions to Canadian Palaeontology , Voi. Ili, (Quarto), Part. III. 

Ottawa, 1904 in-4°. 

40. CORA, G. — Nel Montenegro. Roma, 1901 in-8°. 

41. — — Al Monte Bianco. Roma, 1899 in-8°. 

42. — — Fra gli Slavi Meridionali. Roma, 1904, in-8 # . 

43. — — Die Zigeuner . Turin, 1895 in-8°. 

44. — — Le nuove spedizioni antartiche. Roma, 1902 in-8°. 
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45. CORA. — Cosmo*, Anni I a XII, Torino, 1873-1895 in-4°. 

46. Cosmo 8, n. 1041 a 1051. Paris, 1905 in-4°. 

47. DEL GAIZO, M. — Antonio De Martini 1815-1904. Napoli, 1904 in-8°. 

48. Il quadro del Cuore di Gesù . Napoli, 1902 in-8. 

49. DE TONI, G. B. — Sylloge Algarum omnium hucusque cognitarum. 

Voi. IV, Florideae, sectio IV, Familiae I-VII. Patavii, 1905 in-8°. 
60. FAOCIN, F. — Nuovo planisfero ad uso della Marina . Pavia, 1905 in-8°. 

51. Giornale Arcadico . Serie V, anno I, n. 10-11. Roma, 1904 in-8°. 

52. GOSSELET, J. — Les assises crètaciques et tertiaires dans les Fosses 

et les Sondages du Nord de la France , Eégion de Donai . Lille, 

1904 in-8°. 

53. L' alimentation en eau de la ville de Lille. Lille (s. a.) in-8°. 

54. 17 Nuovo Cimento. Deoembre 1904, Gennaio 1905. Pisa, 1904-1905 in-8*. 

55. Jahrbuch ilber die Fortschritte der Mathematik. Band 33, Heft 3. Ber- 

lin, 1905 in-8°. 

56. Journal de la Société physico-chimique Russe. T. XXXVI, n. 9. 

S.'-Pétersbourg, 1904 in-8°. 

57. Journal of thè Royal Microscopical Society. 1905, part. 1. London, 

1905 in-8°. 

58. Katalog Literatury Nauhowej Polskiej . Tom. IV, Zes. I-II. Kraców, 

1905 in-8°. 

59. KERNTLER, F. — Die Ermittlung des Richtigen Eléktrodynamischen 

Elementargesetzes. Budapest, 1905 in-8°. 

60. La Civiltà Cattolica. Quad. 1310-1314. Roma, 1905 in-8°. 

61. La Nuova Notarisia, Gennaio, 1905. Padova, 1905 in-8°. 

62. LENZI, F. — Un archeologo orbetellano del secolo XVIII, Stefano 

RatFei. Roma, 1905 in-8°. 

63. LÉVEILLÉ, H. — Monographie du genre Onothera. Fase. 1-2. Le 

Mans, 1902-1905 in-4°. 

64. — — Premier et second supplément à la Flore de la Mayenne. Le 

Mans, 1895-1899 in-8°. 

65. Les Centaurea de Vouest de la France. Le Mans, 1898 in-4°. 

66. — — La Flore de France. Le Mans, 1898 in-8. 

67. — — Les Onothéracées Franc;aises. Le Mans 1897 in-4°. 

68. — — Petite Flore de la Mayenne . Lavai, 1895 in-16°. 

69. Espèces végétales communes à la France et à V Inde. Le Mans 

(s. a.) in-8°. 

70. — — Espèces végétales communes à la France et à V Inde. Nouvelles 

additions (s. n. t.) in-8°. 

71. Les hybrides en général et les Epilobes hybrides de France. Le 

Mans, 1899 in-8°. 

72. — — Nouvelle classification des Hybrides. Lons*le-Saunier (s. a.) in-8°. 

73. Nouveautés chinoises, coréennes et japonaises. Paris, 1904 in-8°. 

74. — — Les Carex du Japon. Le Mans, 1901 in-8°. 
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75. LÉVEILLÉ, H. — Carex de Corée , du Japon , et du Chensi . Le Hans. 

1902 in-8°. 

76. — — Le Carex Fuliginosa. (s. n. t.) in-8°. 

77. Les « Rliododendrons » de la Chine . (s. n. t.) in-8°. 

78. Renonculacées de Corée, (s. n. t.) in-8°. 

79. LÉVEILLÉ, H. et VANIOT, E. — Énumération des plantes du Kouy - 

tchéou, d’après Vherbier d } Emile Bodinier. (s. n. t.) in-8°. 

80. — — Renonculacées. (s. n. t.) in-8°. 

81. — — Carex de Chine , d’apres VErbier Emile Bodinier. (s. n. t.) in-8°. 

82. Carex Comari Lévl. et Vnt . (s. n. t.) in-8°. 

83. Les Carex du Japon . Le Mans, 1902 in-8°. 

84. MALLEN, B. — Mexico ayer y hoy, 1876-1904. Mexico, 1904 in-8°. 

85. Manila Central Observatory. Bulletin for July-September 1904. Ma- 

nila, 1904-1905 in-4°. 

86. MÉMAIN, TH. — Examen critique et réponse à un article du R. P. La - 

grange sur les Prophéties messianiques de Daniel. Bruxelles, 1905 in-8°. 

87. Mèmjoires de la Société Zoologique de France . T. XVI. Paris, 1903 in-8°. 

88. Mémoires de V Académie de Stanislas, 6 e serie, tome I. Nancy, 1904 

in-8°. 

89. Memoirs and Proceedings of thè Manchester Literary and Philosophical 

Society. Voi. 49, part I. Manchester, 1905 in-8°. 

90. Memorias de la Reai Academia de Ciencias y Artes de Barcelona. 

Torcerà Època, Voi. V, n. 3. Barcelona, 1905 in-4°. 

91. MERCALLI, G. — Notizie Vesuviane . Luglio-Dicembre 1903. Modena, 

1904 in-8°. 

92. NIEUWLAND, J. A. — Some reactions of Acetylene. Notre Dame, 

1904 in-16°. 

93. PINTO, L. — La Mente di Alessandro Volta. Roma, 1874 in-8°. 

94. — — La Matematica e le Scienze Fisiche. Napoli, 1879 in-8°. 

95. — — Stilla variazione dell* intensità magnetica terrestre con la latitu- 

dine. Napoli, 1892 in-8°. 

96. Stilla teoria dei riflettori. Napoli, 1898 in-4°. 

97. — — Un secolo da Alessandro Volta. Napoli, 1899 in-4°. 

98. — — Sulla direzione dei suoni e sull' ufficio del doppio orecchio, (s. n. t.) 

in-4°. 

99. — — L’elettricità - modo di movimento dello stesso Etere luminoso e 

calorifico. Napoli, 1894 in-4°. 

100. — — Su un nuovo elettrometro assoluto a bilancia. Napoli, 1887 in-4\ 

101. — — Sull'azione reciproca di due elementi magnetici e sul modo con 

cui dovrebbero variare con la latitudine la intensità e la inclinazione 
magnetica terrestre nella ipotesi di Gilbert e nelle altre che anali- 
ticamente le equivalgono. Napoli, 1892 in-4°. 

102. Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Rendiconti. Serie II, 

Voi. XXXVII, fase. XX; voi. XXXVIII, fase. I. Milano, 1905 in-8°. 
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103. Rendiconto dell’Accademia delle Scienze fisiche e matematiche. (Sezione 

della Società Reale di Napoli). Serie 3 a , voi. X, fase. 8 a 12 ; voi. XI, 
fase. I. Napoli, 1904-1905 in-8°. 

104. Revista de la Reai Academia de Ciencias exactas fisicas y naturales 

de Madrid. T. I, n. 7-8. Madrid, 1904 in-8°. 

105. Revue sémestrielle des publications mathématiques. T. XIII, I Amster- 
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MEMORIE E NOTE 

SULLA REALTÀ DEI RAGGI N 


Nota del socio corrispondente Prof. GIOVANNI COSTANZO 


Tra i problemi di cui la Fisica attuale si va occupando 
non è di lieve interesse, specialmente per le conseguenze 
che dal lato teorico potrebbero derivarne, quello che si rife- 
risce alla realtà dei raggi N. 

Questi nuovi raggi, annunziati al mondo scientifico dal 
Blondlot sino dal giugno del 1902, furono in sul principio 
accolti con una credulità che si direbbe forse troppo facile, 
ma che d’altra parte non reca maraviglia quando si pensi che 
proprio allora si era sotto la impressione delle nuove, inte- 
ressantissime ed indiscutibili radiazioni a, (3, y, provenienti 
dai corpi radioattivi, e che chi ne annunziava la scoperta, 
era un fisico della riputazione e della valentia del Blondlot. 

La storia degli studi fatti dal Blondlot sui raggi N è re- 
gistrata in una lunga serie di note, inserite nei Comptes 
Rendus de VAcadémie des Sciences , e non ho in mente, nè è 
il caso di farne qui l’esame. 

I raggi N, per la prima volta isolati dal fascio complesso 
dei raggi catodici, ottenuti per mezzo di un tubo di Crookes 
o di un focus in azione, furono in seguito riscontrati dal 
Blondlot nelle radiazioni dei corpi incandescenti (retine Auer, 

li 
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filamenti di Nernst, eco.) e nelle stesse radiazioni solari. Sono 
inoltre, secondo Blondlot, sorgenti di raggi N tutti i corpi 
in istato di equilibrio molecolare forzato, quali l’acciaio, il 
vetro temprato, ecc. 

Proprietà principalissime dei raggi N sono le seguenti: 
a) agevolano la produzione di piccole scintille elettriche tra 
due conduttori e accrescono la luminosità di esse; b) atti- 
vano la fosforescenza delle sostanze che l’hanno, specialmente 
del solfuro di zinco e del solfuro di calcio insolati alquanto; 

c ) attraversano senza perdita apprezzabile molti corpi opachi 
alla luce ordinaria, come l’alluminio, il legno, la carta, ecc., e 
sono affatto intercettati dal piombo, dall’acqua, dal platino ; 

d) godono pel resto tutte le altre proprietà delle radiazioni 
luminose ordinarie, occupano quindi una posizione determi- 
nata nello spettro, cioè a dire hanno un proprio indice di 
rifrazione e una propria lunghezza d’onda (1); é) agiscono 
in una maniera particolarissima sulla retina, in quanto ne 
accrescono la sensibilità, sicché viene ad essere intensificata, 
per la loro azione, l’acutezza visiva. 

Il Prof. Charpentier venne in seguito ad affermare, in 
primo luogo, che i raggi N agiscono sopra i centri nervosi, 
e per di più che lo stesso organismo animale è sorgente di 
raggi N. Una maggior copia di raggi N sarebbe emessa dal 
tessuto muscolare e dal tessuto nerveo, specialmente nel loro 
stato di funzionamento attivo. Le affermazioni dello Char- 
pentier erano confortate da una serie di esperienze, eseguite 
in parte con la assistenza del Blondlot. 

Ciò posto, la maniera di constatare la esistenza dei raggi N, 
date le su riferite loro proprietà, si presenta in apparenza 
assai facile, adoperando schermi ricoperti di sostanze fosfo- 


(1) Il Blondlot ammette varie specie di raggi N, distinti per i valori dei 
loro indici di rifrazione, che sono compresi tra i numeri 1,04 e 1,91. Su questi 
dati si stabilisce che la lunghezza d’onda dei raggi N è assai più piccola di 
quella dei raggi luminosi, risultando per i raggi di indice 1,04, X zz 0^,00813, 
Per quelli di indice 1,91 èX =0‘ u ,0176. Non parlo dei raggi N u molto somi- 
glianti ai raggi N, ma dotati della proprietà di determinare, a differenza dei 
raggi N, una diminuzione nella luminosità dei corpi fosforescenti che essi col* 
piscono. 
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rescenti. Quando si ponga sul tragitto, ed in prossimità della 
sorgente dei raggi N, uno schermo formato di uno strato 
di solfuro di calcio moderatamente insolato, si dovrà vedere 
la sua luminosità più o meno intensificata. Le esperienze 
eseguite dai due professori di Nancy sono tanto semplici, e 
del resto da essi descritte con tale accuratezza di partico- 
lari, che la loro riproduzione dovrebbe riuscire facilissima. 
Fatto sta che non tutti vedono i raggi N, anzi quasi tutti i 
fisici che cercarono di vederli e studiarli non riuscirono che 
a risultati negativi o per lo meno assai dubbi. Cito fra questi 
ultimi il nostro Prof. Salvioni ( Rend . della B. Acc. dei Lincei , 
voi. XIII, 1° sem. 1904), il quale ha studiato con costanza e 
con vero intelletto di amore i raggi di Blondlot, e non è 
riuscito a stabilire nulla di positivo sulla loro esistenza. Nè 
ebbero miglior fortuna il Drude, il Donath, il Classen, il 
Rubens, il Kauffmann ed altri (1). 

È vero che il Blondlot ci avverte che per le sue delicate 
esperienze è necessario educare V occhio, ma non potrebbe 
invece darsi, dico io, che la vista sua e quella dei suoi se- 
guaci sia stata inconsciamente portata, per via di questa 
indispensabile educazione dell’occhio, ad una vera e pro- 
pria auto-suggestione? È questa una domanda a cui potrà 
darsi risposta definitiva, solo quando sarà possibile determi- 
nare i fatti per mezzo di osservazioni che escludano in modo 
assoluto qualsiasi impressione soggettiva. 

Un primo tentativo di osservazioni di questo genere fu 
fatto dal Bordier. Egli sopra una lastra fotografica sensi- 
bile ricoperta di carta bianca, pone uno o due schermi fosfo- 
rescenti (2) insolati, formati di gocce e striscio strette, di un 
miscuglio di collodio e solfuro di calcio. Una massa di ac- 
ciaio temprato copre un certo numero di queste gocce o 
striscio, ed un egual peso di piombo è posto sopra altre stri- 
scio o gocce di solfuro. Dopo una posa di 48 ore il Bordier 


(1) Una chiara, per qnanto succinta esposizione degli ultimissimi studi, e 
specialmente delle controversie sui raggi N, si ha nell * Annuario Scientifico In - 
dustriale diretto dal Righi, Anno 1904. 

(2) Tali schermi si sogliono preparare facendo aderire al cartone, per mezzo 
di collodio o di gomma, il solfuro fosforescente in polvere. 
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osservò, per mezzo dello sviluppo, che le impressioni sulla 
lastra fotografica date dalle gocce o striscio sottoposte all’ac- 
ciaio avevano una aureola più larga delle altre, e ne de- 
dusse la reale esistenza dei raggi N. 

La esperienza riferita del Bordier non è esente da obie- 
zioni, anzi resta non poco infirmata dalle osservazioni dei 
signori Chanoz e Perrigot; tralascio di discuter l’una e le 
altre, perchè non è qui mio compito. 

Ancora inedite, ma degne certo di considerazione, sono 
le osservazioni che il sig. F. Bonola fece qui in Bologna, e 
di cui gentilmente mi comunicò i risultati. Egli pensò di 
adoperare il selenio come reattivo delle variazioni d’inten- 
sità luminosa subite dalla sostanza fosforescente, sotto l’azione 
dei raggi N. Usando una sensibilissima cella di selenio, non 
più all’occhio, ma al galvanometro era lasciato il compito 
di constatare le variazioni suddette. Le esperienze del Bo- 
nola, per quanto numerose, lo condussero sempre a risultati 
completamente negativi. 

Dopo ciò pensai di occuparmi anch’io qualche poco dei 
raggi N, ed in primo luogo ritentai sommariamente, con non 
migliore fortuna del resto, le ricerche del Bonola. Giudicando 
d’altra parte la ricerca per via fotografica in verun modo 
espletata con i metodi del Bordier, tanto giustamente con- 
testati dai signori Chanoz e Perrigot, risolsi di condurre 
l’esperienza in un modo più semplice e forse meno soggetto 
ad errori od a false interpretazioni. 

Premetto però che quanto alla registrazione dei raggi N 
per mezzo della fotografia, le esperienze del Bordier non 
furono le ultime; i Sigg. Weiss e Bull seguirono un metodo 
assai accurato fondandosi sulla citata proprietà dei raggi N 
di accrescere la intensità luminosa delle superficie illumi- 
nate (1). Il metodo dei Sigg. Weiss e Bull consiste nel for- 
mare sulla lastra sensibile di un apparecchio fotografico, 
l’imagine diffusa di un foglio di cartone bianco uniforme- 
mente rischiarato ; la lastra porta al di dietro, oltre che un 

(1) G. Weiss et L. Bull, Sur Venregistrement dea rayons N par la pho- 
tographie. Comptes-Rendus de PAcadémie des Sciences, séauce da 26 décem- 
bre 1901 
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foglio di carta nera, un diaframma di piombo con due fine- 
stre quadrate, e dietro l’apparecchio è posta una lampada 
Nernst. Aprendo l’otturatore la lastra sarà colpita dai raggi 
luminosi del cartone dappertutto, dai raggi N solo nelle re- 
gioni corrispondenti alle due aperture quadrate praticate nel 
piombo; queste regioni dovranno perciò mostrarsi più inten- 
samente impressionate rispetto alla rimanente superficie. Le 
pose variavano dai 20 secondi ai 5 minuti primi, ma la 
lastra si mostrò allo sviluppo costantemente impressionata 
in modo uniforme. 

Il metodo esguito da me differisce sostanzialmente da 
quello seguito dai Sigg. Weiss e Bull, non differiscono però 
per nulla i risultati a cui mi porta. 

Costruito un parallelepipedo di piombo massiccio, delle 
dimensioni di mm. 55 X 40 x 10, vi praticai sulla faccia più 
ampia, simmetricamente, due fossette circolari di mm. 20 di 
diametro, però mentre una fossetta attraversava tutto lo 
spessore del piombo formandovi un foro, l’altro si arrestava 
a mm. 5 di profondità, sicché rimaneva un cilindro cavo 
avente un fondo spesso 5 mm. Adattai nelle due finestre 
cosi costruite, due dischi circolari di egual diametro, fatti 
di cartone e ricoperti dalla parte superiore di uno strato 
sensibilmente uniforme di solfuro di calcio fosforescente. Ne 
risultavano con questa disposizione due schermi fosforescenti, 
di cui l’uno era difeso totalmente dalle radiazioni N che per- 
venissero dalla parte posteriore, mentre l’altro era perfet- 
tamente libero, e quindi affatto esposto alla loro azione, 
quando se ne collocasse in prossimità la sorgente. Una delle 
condizioni essenziali per istituire un serio confronto tra le 
intensità luminose dei due schermi fosforescenti, era che la 
distribuzione del solfuro di calcio sui due dischi di cartone 
fosse uniforme in ciascuno, ed uguale in tutti e due. Per 
ottenere nel modo più spiccio questa omogeneità di distri- 
buzione, mi attenni nella costruzione dei due dischi fosfo- 
rescenti al seguente procedimento: Tagliati due cerchi di 
cartone di dimensioni perfettamente uguali, feci cadere due 
goccie di gomma separatamente su di un foglio di carta; 
adagiato poi su ciascuna goccia uno dei cartoni, lo spostai 
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di qua e di là per fare sì che fosse completamente spal- 
mato di gomma; dopo ciò, li collocai quasi contempora- 
neamente tutti e due con la parte gommata in contatto 
con un foglio di carta bibula, e li compressi per qualche 
istante sovrapponendovi pesi uguali ; li deposi poi contempo- 
raneamente con la gomma in giù sopra due uguali muc- 
chietti di solfuro di calcio, e con due pesi uguali vi esercitai 
una moderata ma uguale pressione. Riuscii così ad ottenere 
due dischi ricoperti di uno strato di solfuro, non impastato 
con la gomma, avente uno spessore che misurato col com- 
passo di Palmer mi risultò di circa mm. 0,30; la loro superficie 
si presentava piana, ben levigata e sensibilmente omogeneq. 

Oltre che dei dischi fosforescenti ora descritti, mi giovai 
nelle mie esperienze di altri, in cui lo spessore dello strato 
fosforescente era assai meno sensibile, ma era forse ancor più 
uniforme. Per ottenere questi ultimi, staccavo il solfuro che 
nei dischi preparati nel modo detto dianzi non era impastato 
con la gomma, strofinandoli l’un contro l’altro ; rimaneva 
così sul cartone uno straterello assai sottile di solfuro più 
fortemente aderente alla superfìcie dei dischetti, che, data 
la maniera con cui era stata su di essa distribuita la gomma, 
risultava più uniforme. 

Esposti per brevi istanti alla luce ordinaria i due schermi 
fosforescenti, già collocati, nel modo sopra descritto, entro 
la massa di piombo, disponevo nella parte posteriore del 
dischetto che era posto dentro il foro libero, una lima e 
mettevo a foco il tutto sul vetro spulito di una macchina 
fotografica fornita di obiettivo assai luminoso (collineare 
Voigtlànder, serie II). Dopo ciò, reso perfettamente buio 
l’ambiente, sostituivo al vetro spulito una lastra fotografica 
sensibile; mi era possibile così di ritrarre i due dischi lu- 
minosi per fosforescenza. La durata delle varie pose era 
compresa fra i 3 ed i 6 minuti primi, e l’imagine che ritraevo 
sulla lastra aveva dimensioni varie, ordinariamente uguali 
all’originale; talvolta però riprodussi i dischi ingranditi od 
impiccioliti. 

Il risultato ottenuto costantemente nelle varie prove fu 
il seguente : Apparivano sulle lastre fotografiche le imagini 
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dei due dischi uniformi ed egualmente intense ; ciò veniva 
a dirmi che le radiazioni che partivano dal disco fosfore- 
scente colpito dai supposti raggi N, avevano una intensità 
luminosa perfettamente uguale a quella delle radiazioni par- 
tenti dall’altro disco. Noto che avendo usato una lima cilin- 
drica di diametro minore di quello del disco, anche con un 
sol disco avrei dovuto osservare l’azione dei raggi N in 
forza della conseguente luminosità non uniforme di esso. 
Pensai allora che la quantità dei raggi N originati dalla 
lima, potesse essere troppo piccola, per ottenere un effetto 
sensibile di accrescimento di luce in una fosforescenza re- 
lativamente, forse, troppo viva; mi indussi allora a speri- 
mentare con una fosforescenza debolissima, prolungando in 
compenso la durata della posa, che protrassi fino ad oltre 
tre ore. Ma anche per questa via le mie esperienze non 
furono coronate da un miglior successo per la realtà dei 
raggi N. Avverto che per assicurarmi delle condizioni di 
perfetta uguaglianza nella emissione dei raggi luminosi dei 
due schermi fosforescenti, prima che l’un di essi fosse azio- 
nato dalle problematiche radiazioni della lima, fotografai 
una volta, antecedentemente alle altre prove, i due dischi, 
dopo avere esclusa qualsiasi azione di radiazioni N su am- 
bedue, per mezzo di cartoncini bagnati. 

Dopo quanto ho riferito mi è lecito concludere per la 
non esistenza dei raggi N ? A tutto rigore non potrei farlo 
in modo assoluto. Infatti, le mie ricerche condurrebbero ad 
affermare semplicemente che i raggi N, se esistono , non in- 
tensificano le radiazioni attiniche quando colpiscono una loro 
sorgente, la quale nel caso mio era il solfuro di calcio fosfo- 
rescente; mi pare però che anche questo sia un passo che 
fa ancor più validamente mettere in dubbio le radiazioni 
dell’illustre fìsico francese. 

Credo bene però, prima di finire, riportare i risultati di 
alcune prove di impressioni soggettive che ho tentato, per 
stabilire in qualche modo fino a qual punto potesse va- 
lere la suggestione sulle determinazioni sperimentali che il 
Blondlot ci assicura di aver fatte sui raggi N. Adattai a tal 
fine ad un tubo cilindrico di piombo, come fondo di uno 
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degli estremi, uno schermo fosforescente di solfuro di calcio ; 
le dimensioni del tubo erano di mm. 55 di altezza, mm. 14 di 
diametro interno, mm. 2 di spessore medio delle pareti. Feci 
osservare a varie persone il disco fosforescente dopo una pre- 
cedente moderata insolazione, mentre che, con irregolare al- 
ternanza, io avvicinavo ad esso o allontanavo una sorgente 
di raggi N (una lima o la mano) senza che loro, per conve- 
nienti cautele prese, avessero modo di avvedersene. Chiesto 
loro, volta per volta, se avessero scòrto accrescimento o di- 
minuzione di intensità luminosa, vi fu chi affermò di averle 
osservate, vi fu chi lo negò ; ebbi però a constatare, non 
solo la ordinaria incertezza nelle risposte, ma ancora la quasi 
costante nessuna corrispondenza fra queste risposte e quelle 
che avrei dovuto avere in conformità con le scoperte annun- 
ziate dal Blondlot. 

Dopo tutto ciò, mentre non ardisco di gettare il benché 
minimo dubbio sulla veridicità di quanto ci narra l’illustre 
fisico di Nancy, concludo per ammettere che i raggi N siano 
stati bensì osservati dal Blondlot e dai suoi seguaci, non 
perchè avessero una reale esistenza, ma solo perchè speciali 
condizioni di lor fantasia li fecero loro vedere. Non debbo 
anzi nascondere a questo proposito che volli e credetti ve- 
derli anch’io i raggi N, specialmente quando cominciai a ten- 
tare la riproduzione di qualcuna delle esperienze del Blondlot 
qui non riportate; ma oggi, modestamente provando e ri- 
provando, ho dovuto convincermi che a quelle mie prime 
sensazioni non va attribuito altro valore che quello di sem- 
plici illusioni dovute a soverchia buona volontà. Mi conforta 
il sapere che, per quanto riguarda questa mia convinzione, 
non sono solo, e che per di più sono in buona compagnia. 

Bologna, Collegio S. Luigi, aprile 1905. 
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COMUNICAZIONI 


Carrara Prof. P. Bellino. — Presentazione e sunto di 
una sua memoria : « Uunicuique suum nella scoperta delle mac- 
chie solari » (1). 

La Memoria, di cui ho l’onore di presentare il manoscritto 
a questa illustre Pontificia Accademia, tratta in modo cri- 
tico e coscienziosamente imparziale, d’un soggetto storico- 
scientifico, molto discusso e molto interessante, voglio dire 
della Priorità discoperta dell’importantissimo fenomeno delle 
macchie solari. 

È già noto come il ritorno a galla del prezioso opuscolo : 
Johannis Fabridi Phrysii, de Maculis in Sole observatis . . . Nar- 
ratio ; e la esumazione di certi manoscritti del sig. Harriot 
sulle stesse macchie, fatta dal barone de Zach, dessero occa- 
sione a risuscitare in questi ultimi anni la famosa e tanto di- 
battuta questione, a chi spetti per diritto la priorità della sco- 
perta di quel sì grandioso fenomeno. Una tale questione non 
fu mai, a vero dire, del tutto assopita nelle storie dell’Astro- 
nomia, come ne fanno fede quelle del Delambre, Hoeffer, 
Bailly, Weidler, Wolf, Arago ed altri. 

Recentemente se ne occuparono in particolare, in conse- 
guenza della suaccennata occasione, vari pubblicisti; sia 
nella nostra Italia, come in altre Nazioni e segnatamente 
in Germania, ponendo in luce sull’argomento, Note, Me- 
morie ed Opuscoli; e chi sostenendo l’uno e chi l’altro fra 
i noti competitori alla priorità di quella scoperta. 

Fra le varie pubblicazioni, tutti conoscono in proposito 
l’erudita Memoria del Chino Prof. Antonio Favaro presen- 
tata alcuni anni sono al R.° Istituto Veneto di Scienze, Let- 
tere ed Arti, col titolo : Sulla 'priorità della scoperta e della 
osservazione delle Macchie solari , e quella del Plana pre- 

(1) La memoria verrà inserita nei volami accademici. 
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sentata all’Accademia delle Scienze di Torino : Rèflexions sur 
les Objections soulevées par Arago contre la priorité de Ga • 
lilée eco., ed il libro in tedesco Christoph Scheiner... del 
von Braunmùhl ; e l’opuscolo pure in tedesco: der Magister 
Johann Fahricius... del Berthold ed altri. 

Offertamisi casualmente l’opportunità d’interessarmi an- 
ch’io d’una sì rilevante storica controversia, leggendo le 
varie pubblicazioni sull’argomento, mi venne fatto di notare 
come una certa oscurità e quasi confusione s’ingenerasse, dirò 
così, nella trattazione di essa, perchè dai vari scrittori si 
viene generalmente a riguardare il fatto della scoperta delle 
macchie solari, sotto un semplice e quasi unico concetto di una 
pura veduta di macchie sul sole, ovvero si tratta la cosa in 
modo generale e come in confuso,' abbracciando tutto l’in- 
sieme del fenomeno. Mi sembrò invece che molta luce si ver- 
rebbe come a proiettare sopra tutto il materiale storico di 
questo grande avvenimento, quando un’opportuna distinzione 
s’introducesse nell’esposizione di esso. 

Nello studio di tale questione rilevai che la scoperta delle 
macchie solari, non era appunto di natura semplice, ma piut- 
tosto complessa , e che in essa si presentavano alla considera- 
zione varie distinte parti e tutte importanti, da esigere 
separatamente speciale riflessione, secondo i vari rispetti 
sotto i quali poteva considerarsi. Tre, io ne distinsi, come 
principali, e primamente quello d’una prima e quasi vaga 
osservazione di parti oscure notate sul sole ; in secondo luogo 
d'una prima pubblicazione sul fenomeno fatta per le stampe ; 
terzamente del dottrinale scientifico, ossia dell’ordine succes- 
sivo con cui si annunziarono dai primi scopritori le grandi 
ed importanti verità scientifiche, contenute in quel feno- 
meno. 

Fatta così una tale distinzione, par verni allora e meno 
oscura si rendesse tutta la discussione, e meno difficile il 
pronunciare un equo giudizio sui diritti di ciascun compe- 
titore alla priorità di quella scoperta. Di qui mi si presentò 
come spontaneo e naturale il titolo da apporre alla mia Me- 
moria, cioè VJJnicuique suum nella scoperta delle macchie 
solari. 
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Nella supposizione che non abbia a riuscire discaro agli 
illustri Colleghi apprendere fin d’ora un concetto qualunque 
del contenuto in questa mia Memoria, ne darò qui subito, 
non tanto un sunto, quanto un brevissimo cenno per sommi 
capi, atteso il poco tempo che mi fu concesso. 

Tutto il lavoro, abbondantemente documentato in tutti 
i suoi singoli punti, è diviso in sei Capitoli. Il primo è una 
specie d’introduzione, nella quale, dopo esposte le ragioni 
della distinzione menzionata, discorro della bellezza ed uti- 
lità scientifica della scoperta delle macchie solari. Come 
queste macchie furono bensì vedute molto in antico, dai 
Cinesi, Peruviani, Arabi ed altri, ma quella stabile e scien- 
tifica scoperta, che rendesse universale la conoscenza del 
fenomeno, e lo facesse entrare a costituire parte importan- 
tissima del vasto patrimonio scientifico dell’Astronomia e 
dell’Astrofisica, non fu occasionata che all’epoca dell’inven- 
zione del telescopio. 

Dimostro in appresso nel secondo Capitolo, come dopo 
gli antichi la priorità di questa importantissima scoperta, 
sotto il rispetto d’ una prima e vaga osservazione spetti al 
nostro Accademico linceo, Galileo Galilei , il quale, come 
risulta ora da documenti non dubbi, le osservò quando era 
ancora nel Veneto, ciò che porta un tempo di più mesi ante- 
riore alla scoperta fatta dal Fabricius e dallo Scheiner in 
Germania. Anteriorità che non starebbe, qualora la sua prima 
scoperta si assegnasse al tempo della dimostrazione fattane 
nei Giardini del Card. Bandini al Quirinale. 

È vero però che ambedue quegli osservatori, quasi nello 
stesso tempo scoprirono le medesime macchie solari senza 
nulla sapere delle prime osservazioni di Galileo, come pure 
indipendentemente uno dall’altro fece ciascuno la propria 
scoperta. Tuttavia il Fabricius le osservò prima dello Scheiner, 
come anche prima di lui pubblicò il suo celebre opuscolo 
Narratio. 

La disquisizione sulla priorità di pubblicazione intorno 
al fenomeno delle macchie solari, forma la materia del terzo 
Capitolo. Faccio in prima rilevare quanto importa dare 
presto pubblicità ad una nuova scoperta, e quanto grande 
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sia perciò, il merito che si acquista alla comune ricono* 
scenza chi è sollecito a pubblicare per il primo una propria 
ed utile scoperta, quando sia veramente propria, nè s’abbia 
in modo veruno usurpato quello che è di altri, con ripro- 
vevole plagio. 

Da questa premessa si rende subito manifesto il merito 
acquistatosi sopra tutti gli altri in tale proposito dall’astro- 
nomo Olandese Fabricius, colla pronta pubblicazione per le 
stampe del sullodato suo Opuscolo Narratio. In seconda 
linea viene il Matematico d’Ingolstadt ossia Scheiner, colla 
pubblicazione delle sue tre famose lettere De maculis solaribus 
firmate Apelles post tabulam latens, fatta per cura dell’il- 
lustrissimo Duumviro d’ Augusta, Marco Velsero (1). Questa 
pubblicazione, seconda per ordine di tempo, è tuttavia la 
prima per estensione di notorietà, perchè sgraziatamente l’opu- 
scolo del Fabricius, tirato in pochi esemplari, rimase quasi 
privilegio di pochi, felice solo di contare fra questi un 
Keplero. 

In ordine ancora di semplice pubblicazione sulle macchie 
solari, viene finalmente per terzo il nostro Galilei, il quale 
sotto questo rispetto soffrì pur troppo una notevole e pregiu- 
diciale tardanza, che compensò soltanto colla copiosa e 
buona dottrina sulle stesse macchie, vincendo i precedenti 
scritti degli altri. 

Parvemi poi cosa al tutto conforme ad equità mettere in- 
teramente fuori di competenza in tale arringo l’inglese Har- 
riot. Poiché, qualunque sia la data delle sue osservazioni, 
che non è però mai anteriore all’osservazione del Galilei 
nel Veneto, esse rimasero tuttavia allo stato di puri mano- 
scritti, occulti per quasi due secoli ; cosicché per conto del 
Sig. Harriot, appena verso la fine del secolo XVIII, il mondo 
saprebbe della grande scoperta ; troppo tardi per un diritto 
alla pubblica riconoscenza. 

Tanto in questo, come nel precedente Capitolo, discuto 
opportunamente sulla famosa, vivace e troppo vivace pole- 

(1) Ancor esso Accademico Linceo e contemporaneo deiristitntore dell’Ac- 
cademia Principe Federico Cesi. 
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mica combattutasi fra il Galilei , lo Scheiner e loro ade- 
renti, sulla scoperta stessa delle macchie solari. 

Intorno a questo increscioso conflitto mi pare d’aver dato 
sulla scorta di sinceri documenti il suo a ciascuno, secondo 
verità e giustizia, ed in grazia soltanto della verità e giustizia, 
rimossi pure ogni ombra di plagio, di cui venne ingiusta- 
mente accusato' il P. Scheiner. 

Nel quarto Capitolo dò principiò all’importante discus- 
sione sulla priorità del dottrinale scientifico riguardante il 
fenomeno in discorso, ove faccio anzi tutto notare quanto 
importa dare pronto sviluppo ad una rilevante scoperta, 
appena, diremo così, sia riconosciuta in embrione. A questo 
riflesso torna di nuovo increscevole ricordare, oome il nostro 
Galilei, stato sempre sollecitissimo in tutte le altre sue sco- 
perte a praticare la buona massima, in questo fenomeno 
delle macchie solari, pur da lui per primo osservato, e da 
lui stesso posto in ordine d’importanza fra i primi in natura, 
non si desse tuttavia, o noq potesse darsi, subito allo studio ed 
alle continuate osservazioni di esso ; nè di fatto vi si diede 
se non dopo che fu, se non diremo spinto o provocato, ma 
certamente occasionato- dalla pubblicazione delle lettere di 
Apelle. 

Questi comprovò in esse con sicurissime e replicate prove 
la obbiettiva realtà del nuovo fenomeno, ma il Fabricius è 
stato quegli che prima di tutti pubblicamente espresse la 
giusta opinione che le macchie erano aderenti al corpo del 
sole. Galileo ha però il vanto d’avere col suo mirabil genio 
intravveduta subito tal verità, e d’averla per primo scien- 
tificamente accertata, o come suol dirsi, constatata, ritenuta 
solo per verosimile dal Fabricius. Prima di tutti riconosce 
pure il Galilei la zona speciale in cui s’aggirano le macchie, 
denominata poi via regia dallo Scheiner. Questi ed il Fa- 
bricius esprimono subito da principio opinioni giuste sulla 
direzione o velocità varia del moto delle macchie, come 
sulla loro grandezza, colore, variabilità di figura, ma è Ga- 
lileo, quegli che, come filosofo più libero ed indipendente 
nel ragionare, deduce dalla mutazione e variabilità di figura 
delle macchie il validissimo argomento, con cui abbatte l’in- 
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veterato filosofico pregiudizio dell’invariabilità ed immuta- 
bilità dei cieli. 

Nel quinto Capitolo vengo ad esporre le varie opinioni 
emesse da quei primi scopritori sulla natura ed essenza delle 
macchie solari ; come Galileo fin da principio le chiamasse 
nuvole , ma soltanto per analogia alle nostre, che era, come 
dice il P. Secchi, la migliore conclusione che allora si potesse 
dare. Il P. Scheiner, dopo di essersi corretto dell’errore, in 
cui cadde da principio, di crederle corpi giranti attorno al 
sole, non già a modo di nuvole, come Galileo, ma a guisa 
di stelle o pianeti, sebbene vicinissimi al sole ; più tardi tut- 
tavia nella Rosa Ursina spiega o perfeziona l’idea stessa di 
Galileo, considerando le macchie solari come grandi masse 
vaporose, assai dense, nuotanti dentro la stessa superficie 
fisica del sole. Ha inoltre il merito di distinguere per il 
primo, nelle macchie, la parte del nucleo e quella della pe- 
nombra. 

Passo in seguito nello stesso Capitolo a discutere la prio- 
rità di scoperta delle facole, fenomeno tanto intimamente 
connesso con quello delle macchie. Ivi con sodi argomenti 
faccio vedere l’errore storico, provenuto da un altro in er- 
meneutica, in cui caddero il von Braunmiihl, il P. Schrei- 
ber , e lo stesso illustre Direttore dell’Edizione Nazionale delle 
Opere di Galileo Galilei, in supporre che le facole sieno state 
scoperte per primo dal P. Scheiner, ed in asserire che quelle 
facole sieno state apparenze sfuggite al Galilei , per non 
aver introdotto nel cannocchiale i vetri colorati, come lo 
Scheiner. 

Io dimostro al contrario a tutta evidenza, che una tale 
scoperta, quanto alla sua sostanza, si deve attribuire anzi 
tutto allo stesso Galilei, avendo per primo notato espressa- 
mente, e fatto conoscere nelle sue lettere a stampa quelle 
piazzette più chiare sul disco del sole, che il P. Scheiner più 
tardi tradusse latinamente per plagas illustriores e che con- 
trassegnò colla denominazione di facole: quas faculas ap- 
pello, come disse. È vero altresì che oltre alla denomina- 
zione rimasta in scienza, lo sviluppo ed il perfezionamento 
di tutta la teoria delle facole devesi al medesimo P. Scheiner, 
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come pure la scoperta delle lucule e di altri speciali punti 
luminosi che si osservano nella superficie del sole. 

L’intima e necessaria connessione fra il fenomeno delle 
macchie e quello della rotazione del Sole attorno al proprio 
asse } mi porta nel sesto ed ultimo Capitolo a trattare ezian- 
dio di questo particolare fenomeno. L’idea che il Sole roti 
sopra se stesso, per quanto si conosca, fu messa fuori in prima, 
quasi per divinazione o congettura, da Giordano Bruno; il 
Keplero l’afferrò di poi a spiegare i moti planetari attorno 
al sole, ed il Fabricius ha il merito d’averla per primo, 
almeno per pubblicazione, posta nella sua naturai connes- 
sione con il fenomeno delle macchie. 

Nella mia Memoria mi presi tuttavia l’assunto a dimo- 
strare, contrariamente alle asserzioni dell’Arago e del Ber- 
trand, che la vera e propria constatazione , ossia meglio l’ac- 
certamento scientifico di questo speciale fenomeno della 
rotazione del sole attorno al proprio asse, si deve non al 
Fabricius , ma al nostro Galilei; appunto perchè questi 
diede di tale rotazione una vera e sufficientemente rigorosa 
dimostrazione scientifica, laddove il Fabricius si contentò 
di semplicemente asserirla come un’opinione soltanto vero - 
simile. 

Il P. Scheiner più tardi per suo conto nella Rosa JJrsina , 
stabilisce la stessa tesi di Galileo, avvalorandola con nuovi 
e più sottili argomenti, dedotti dal moto delle macchie. Ma 
il merito tutto proprio e speciale di quest’osservatore è 
quello d’esser riuscito per il primo, dopo una lunghissima 
serie delle più delicate osservazioni, a determinare con tutta 
esattezza i cosidetti elementi di rotazione. Come si sa, tre 
ne vengono assegnati. Quanto al primo della durata di rivo- 
luzione , aveva già prima dello Scheiner detto qualche cosa 
il Galilei, ma lo Scheiner distinse per il primo le due rivo- 
luzioni sinodica e siderale ; diede dell’una e dell’altra i due 
periodi di 27 e 25 giorni, i quali limiti ritenuti anche oggidì 
sono certamente una determinazione molto più precisa di 
quella, a dir vero un po’ grossolana e senza distinzione, for- 
nitaci da Galileo, d’un mese lunare circa. 
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Quanto al secondo elemento, ossia all’inclinazione dell’asse 
solare al piano dell’eclittica , assegna il P. Scheiner per an- 
golo d’inclinazione un valore per nulla differente da quello 
che si dà oggi stesso di 7 gradi circa. 

Pur troppo il nostro Galilei aveva in prima erroneamente 
giudicato l’asse del sole perpendicolare al piano dell’eclittica; 

10 Scheiner, che nulla da principio aveva positivamente detto, 
si acquistò poi l’incontestabile diritto alla priorità della 
scoperta di quella non piccolissima , ma notevolissima incli- 
nazione. Fenomeno sì importante, che riconosciuto poi da 
Galileo, o da sè stesso trovato, come si voglia dire, se ne 
servì nel suo Dialogo ad illustrare la verità del sistema Co- 
pernicano, verità pur troppo non veduta dallo Scheiner. 

Ma questi affrontò in quella vece l’ardua questione della 
posizione del nodo ascendente , ossia longitudine del nodo , cioè 

11 terzo elemento di rotazione. 

Dopo tanti studi diede finalmente anche di questa que- 
stione una soluzione sì mirabile ed esatta, da assegnare per 
valore di quella longitudine 73 gradi, ossia una media fra 
quegli stessi valori varianti che dopo quasi tre secoli danno 
oggi i nostri moderni osservatori. 

La Rosa Ursina è quell’opera, in cui il P. Scheiner 
espose questi sì splendidi risultati sullo studio della rota- 
zione del sole sopra sè stesso, sulle sue facole e macchie; 
risultati, che come tutti conoscono, furono di gran progresso, 
come all’astronomia così alla scienza fisica del sole. Quest’o- 
pera che contiene descritte con metodo scientifico ben più 
di 2000 osservazioni sulle macchie solari, si meritò i più 
lusinghieri elogi da’ sommi astronomi. Alcuni di questi elogi 
sono stati da me riferiti alla fine della mia Memoria, a solo 
scopo di restituire anche al P. Scheiner, egualmente che agli 
altri, quello che per ingiusta denigrazione gli era stato tolto, 
fermo sempre nel mantenermi fedele all’assunto mio pro- 
gramma, di dare cioè imparzialmente V Unicuique suum agli 
scopritori delle macchie solari nella triplice suesposta distin- 
zione. 


Roma, Università Gregoriana, 16 aprile 1906. 
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Statuti Ing. Cav. A. — Presentazione di lavori originali 
di Soci. 

Il Segretario a nome degli infradicendi Accademici, pre- 
sentò i seguenti manoscritti: 

Dal socio corrispondente Prof. A. L. Donnadieu, col ti- 
tolo : Les Phototypes stéréoscopiques. Questo lavoro verrà in- 
serito in uno dei volumi accademici. 

Dal socio corrispondente Prof. P. G. Costanzo, col titolo : 
Sulla realtà dei raggi N, nota pubblicata nel presente fa- 
scicolo. 

Cerubotani Mons. Prof. Luigi. — Descrizione di due suoi 
apparecchi di Fisica. 

Il socio ordinario Mons. Prof. L. Cerebotani, ormai no- 
tissimo anche per le conferenze scientifiche fatte in Ger- 
mania, in Inghilterra, e recentemente pure in Italia, ove 
fu chiamato dal Ministero della R. Marina, intrattenne l’Ac- 
cademia sopra due sue speciali invenzioni : il Selecfgr, ed 
il Nefometro. 

Il detto Ch. Accademico, anzitutto prese a tema del suo 
discorso il Selector e le sue applicazioni, facendo intendere 
che questo apparecchio da lui inventato, è un organo elet- 
tro-magnetico, che ha la proprietà non solo di essere asso- 
lutamente muto con una corrente di una delle due direzioni, 
ma di esserlo anche sopra e sotto due determinati limiti 
(massimo e minimo) di intensità di corrente di quella dire- 
zione nella quale parla. 

Aggiunse poi che fra le molte applicazioni notevolissime 
del Selector , possono annoverarsi: a) Quella della esclusi- 
vità della chiamata e della corrispondenza, sia telefonica, 
che telegrafica, di due utenti, tra molti inseriti in un sol 
filo ; b ) Quella delle trasmissioni multiple e multiplo-reciproche 
con un sol filo, la quale esclusività, cioè, e multiplicità delle 
trasmissioni può esser conseguita molto bene con l’uso del 
Selector. 

In secondo luogo parlò del suo Nefometro o distanzio • 
metro a diottra per usi meteorologici ed anohe da guerra 
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e da marina. Il principio ed il modo di agire di questo istro- 
mento è assolutamente nuovo. Con esso si traguarda una 
sol volta, ed è l’apparizione della doppia imagine di un unico 
oggetto (che può essere anche in movimento) nelle rispettive 
finestre, ossia delle imagini di due specchi, la quale porta 
alla immediata determinazione della distanza. 

Galli Prof. Ignazio. — Presentazione di una pubblicazione. 

Il socio ordinario Prof. Ignazio Galli di Velletri pre- 
senta in omaggio all’Accademia una relazione stampata dal 
chino signor ingegnere Romolo Remiddi, anch'egli veliterno, 
la quale si intitola: Brevissimi cenni sullo stato attuale della 
Bonifica Pontina (Roma, Tipografia Elzeviriana di Ade- 
laide ved. Pateras, 1905). Questa relazione riassume le con- 
clusioni di una commissione speciale nominata dal Consorzio 
Pontino } composta dell’ing. Remiddi che per 15 anni ha po- 
tuto studiare le condizioni complicatissime della celebre pa- 
lude, prima come Assistente e poi come Direttore della Bo- 
nifica, del sig. ing. Tommaso Sinibaldi, Direttore tecnico 
della Società dell’Acqua Marcia, e del sig. ing. Rebecchini 
appartenente alla Società delle Condotte d’ Acqua. 

Dopo una succinta descrizione topografica di tutto il ter- 
ritorio pontino, il Remiddi tratta i tre seguenti argomenti: 

l.° Bonifica idraulica. — Ricordati i tentativi fatti nel- 
l’epoca romana e i lavori importantissimi eseguiti per or- 
dine di Sisto V, di Giuliano de’ Medici, e specialmente di 
Pio VI, fa notare col sig. De-Prony (Des Marais Pontines) 
che sebbene il concetto fondamentale della grande opera 
intrapresa con tanto amore dal pontefice Pio VI fosse ab- 
bastanza buono, non si ottenne perfettamente tutto l’effetto 
desiderato. Le opportune correzioni introdotte per cura del 
Governo nel primo quarto del secolo XIX e dal Consorzio 
dopo il 1863 giovarono assai, ma non sono sufficienti: e l’in- 
gegnere Remiddi enumera sei principali lavori che sarebbero 
necessarii e che furono tecnicamente discussi nel progetto 
della commissione già sottoposto all’esame della Autorità 
governativa. 
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2. ° Bonifica agraria. — I miglioramenti della coltura si 
debbono tutti alla iniziativa privata, e sopratutto al si- 
gnor Principe D. Felice Borghese e ai signori Marchesi Ales- 
sandro e Filippo Ferrajoli. Si tratta di una vera trasforma- 
zione agraria, non solo per la grande estensione delle varie 
colture, ma ancora per la generosità con cui dai Marchesi Fer- 
raioli si è provveduto al benessere dei coltivatori. Il Re- 
middi spera che «il nobile esempio dato dai signori Mar- 
chesi Ferrajoli potrà servire di sprone ad altri proprietari 
di latifondi, che pur possono disporre di capitali per mi- 
gliorarli». Ma spera poco dalla società di capitalisti tede- 
schi che si propone di assumere l’esecuzione dei lavori pel 
compimento della bonifica, ed accenna alle difficoltà gra- 
vissime che possono derivare da alcune condizioni giuridiche 
e dai criteri indeterminati e troppo teorici su cui è fondato 
il progetto economico della stessa società. 

3. ° Bonifica igienica. — I signori Marchesi Ferrajoli hanno 
già fatto molto per la bonifica igienica nelle loro terre: 
case appositamente costruite secondo i suggerimenti del 
prof. Celli ; reti metalliche per impedire l’entrata delle zan- 
zare pericolose; pozzi di buona acqua sorgiva; forni con 
riparo dalle intemperie. Anche l’amministrazione del Con- 
sorzio ha fatto un largo impianto di reti metalliche nelle 
case degli operai. Ma resta sempre a fare moltissimo: e il 
Remiddi addita per sommi capi i criterii fondamentali, ai 
quali dovrebbe ispirarsi un ben inteso bonificamento igie- 
nico del territorio pontino. 

Ognun vede quanta sia l’importanza pratica della rela- 
zione presentata dall’ing. Remiddi all’eccmo signor Principe 
D. Felice Borghese, Presidente del Consorzio. 

Statuti Ing. Cav. Augusto. — Presentazione di pubbli- 
cazioni. 

Il Segretario si recò a dovere di presentare le seguenti 
pubblicazioni inviate in omaggio dai seguenti Accademici: 

Dal socio ordinario Prof. G. Dewalque: Catalogne des 
Météorites conservées dans les Collections Belges. — Liége, 1905, 
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Dal socio corrispondente Prof. L. A. Donnadieu: Pro- 
téon and Company illimited. — De V origine de l’ètre vivant. 

Da parte del nuovo socio corrispondente Cav. Désiré 
André, Professore di Matematica nell’Istituto Cattolico di 
Parigi, una numerosa serie di sue pubblicazioni, la cui det- 
tagliata enumerazione potrà consultarsi nell’indice delle opere 
pervenute in omaggio, in calce al presente fascicolo. 

Finalmente vennero presentate varie altre pubblicazioni 
scientifiche inviate gentilmente da persone estranee all’Ac- 
cademia, tra le quali il Segretario ricordò un lavoro del 
Prof. F. Ameghino, che ha per titolo: La faceta articular 
inferior Unica del astràgalo de algunos mamiferos no es un 
cardcter primitivo. 

Oltre a ciò vennero esibite le consuete pubblicazioni in- 
viate dalle Accademie ed altri Istituti scientifici, coi quali 
si è in corrispondenza di cambio. 
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D. FRANCESCO D/ MORANO 


TAVOLE MATEMATICHE 

PEI CALCOLI DI RIDUZIONE DELLE FOTOGRAFIE STELLARI 
PER LA ZONA VATICANA 
(66* — 64*) 


Continuazione: V. Atti della Pontificia Accademia Romana dei Nuovi 
Lincei, Anno LVIII, Sessione IV* del 19 Marzo 1905, pag. 136. 
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Tar. T. — Valori di >> In finzione di logsec (a — A) e della declinazione. 


Logsec . 
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0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 


4 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 


6 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

aio 


6 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 


7 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 


8 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 


9 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 


10 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

020 


20 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.40 

0.39 


80 

0.60 

0.60 

0.60 

0.60 

0.60 

0.60 

0.60 

0.60 

0.60 

0.69 

0.69 

0.59 


40 

0.81 

0.80 

0.80 

0.80 

0.80 

0.80 

0.80 

0.80 

0.79 

0.79 

0.79 

0.79 


50 

1.01 

1.01 

1.00 

1.00 

1.00 

1.00 

1.00 

0.99 

0.99 

0.99 

0.99 

0.99 


CO 

1.21 

1.21 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.19 

1.19 

1.19 

1.19 

1.19 

L 18 


70 

1.41 

1.41 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.89 

1.89 

1.39 

1.39 

1.38 

L 38 


80 

1.61 

1.61 

1.61 

1.60 

1.60 

1.60 

1.59 

1.69 

1.69 

1.58 

1.58 

1.56 

! 

90 

1.81 

1.81 

1.81 

1.80 

1.80 

1.80 

1.79 

1.79 

1.79 

1.78 

1.78 

1.78 

» 

100 

2.01 

2.01 

2.01 

2.00 

2.00 

2.00 

1.99 

1.99 

1.98 

1.96 

1.98 

1.97 


200 

4.08 

4.02 

4.01 

4.01 

4.00 

3.99 

8.98 

8.98 

8.97 

8.96 

8.96 

095 

! 

800 

6.04 

6.03 

6.02 

6.01 

6.00 

5.99 

6.97 

6.96 

5.95 

5.94 

6.93 

6.92 


400 

8.06 

8.04 

8.03 

aoi 

8.00 

7.98 

7.97 

7.95 

7.94 

7.92 

7.91 

7.89 


500 

10.07 

10.06 

10.03 

10.01 

10.00 

9.98 

9.96 

9.94 

9.92 

9.90 

9.88 

9.86 


600 

12.08 

12.05 

12.04 

12.02 

11.99 

11.97 

11.95 

11.93 

11.90 

11.88 

11.86 

11.84 


700 

14.10 

14.07 

14.05 

14.02 

18.99 

13.97 

18.94 

13.91 

13.89 

13.86 

13.83 

1381 

800 

16.11 

16.08 

16.05 

10.02 

15.99 

16.96 

15.98 

15.90 

15.87 

16.84 

16.81 

15.78 


900 

18.12 

18.09 

18.06 

18.03 

17.99 

17.96 

17.92 

17.89 

17.86 

17.82 

17.79 

17.75 


1000 

20.14 

20.10 

20.07 

20.03 

19.99 

19.95 

19.92 

19.88 

19.84 

19.80 

19.76 

1 & 73 } 

2000 

40.28 

40.20 

40.13 

40.06 

39.98 

39.91 

89.83 

39.76 

39.68 

39.60 

89.63 

89.45 


3000 

1'. 0.42 

1'. 0.31 

1'. 0.20 

1'. 0.08 

59.97 

69.86 

69.75 

69.63 

59.52 

59.41 

59.29 

69.18 


4000 

r .20.55 

l '.20.41 

r.20.26 

l '.20.11 

T . 19.96 

r . i 9.8 i 

l '.19.66 

1 M 9.51 

l '.19.36 

r.19.21 

1 VL 9.06 

1 M 8 J 90 j 11 

5000 

l '.40.69 

1'. 40.61 

l '.40.33 

1\40.14 

1 '.39.96 

l '.39.77 

l '.89.68 

l '.39.39 

1\39.20 

l '.39.01 

l '.38.82 
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Tay. V. — Valori di > in finzione di logsee (x — A) e della declinazione. 


■ 

62°.00' 

62°.05' 

62°.10' 

62°.15' 

62°.20' 

62°.25' 

62°.30' 

62°. 3 5' 

62°.40' 

62°.46' 

62°.60' 

62°,66' 

63°.00' 


tr 

t * 

tt 

tt 

n 


tt 

tt 

tt 

tt 

tt 

» 

tt 

1 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

2 

0.04 

0.01 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

3 

0.06 

O.Oo 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

4 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

5 

O.IO 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

6 

012 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 

7 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.13 

0.13 

8 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.15 

0.15 

0.15 

0.15 

0.16 

9 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

10 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.20 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

20 

0.39 

0.39 

0.89 

0.39 

0.39 

0.39 

0.39 

0.39 

0.39 

0.39 

0.89 

0.89 

0.38 

30 

0.59 

0.59 

0.59 

0.59 

0.59 

0.58 

0.58 

0.58 

0.58 

0.58 

0.58 

0.58 

0.58 

40 

0.79 

0.79 

0.78 

0.78 

0.78 

0.78 

0.78 

0.78 

0.77 

0.77 

0.77 

0.77 

0.77 

50 

0.98 

0.98 

0.98 

0.98 

0.98 

0.97 

0.97 

0.97 

0.97 

0.97 

0.96 

0.96 

0.96 

60 

1.18 

1.18 

1.18 

1.17 

1.17 

1.17 

1.17 

1.16 

1.16 

1.16 

1.16 

1.16 

1.15 

70 

1.38 

1.38 

1.37 

1.37 

1.37 

1.36 

1.36 

1.36 

1.36 

1.35 

1.86 

1.35 

1.34 

80 

1.57 

1.57 

1.57 

1.57 

1.56 

1.56 

1.56 

1.65 

1.55 

1.56 

1.54 

1.64 

1.54 

90 

1.77 

1.77 

1.76 

1.76 

1.76 

1.75 

1.75 

1.75 

1.74 

1.74 

1.74 

1.73 

1.73 

100 

1.97 

1.96 

1.96 

1.96 

1.95 

1.95 

1.96 

1.94 

1.94 

1.93 

1.93 

1.93 

1.92 

200 

3.94! 

393 

3.92 

3.91 

8.91 

8.90 

8.89 

3.88 

8.87 

3.87 

8.86 

3,86 

3.84 

300 

5.91 

5.89 

5.88 

6.87 

6.86 

6.85 

6.84 

6.82 

6.81 

6.80 

6.79 

6.78 

6.76 

400 

7.87 

7.86 

7.84 

7.83 

7.81 

7.80 

7.78 

7.77 

7.75 

7.73 

7.72 

7.70 

7.68 

500 

9.84 

9.82 

9.80 

9.79 

9.77 

9.75 

9.73 

9.71 

9.69 

9.67 

9.65 

9.63 

9.61 

600 

1L81 

11.79 

11.77 

11.74 

11.72 

11.69 

11.67 

11.65 

11.62 

11.60 

11.58 

11.65 

11,63 

700 

13.78 

13.75 

13.73 

13.70 

13.67 

13.64 

13.62 

13.69 

13.56 

13.53 

13.50 

13.48 

13.45 

800 

15.75 

15.72 

16.69 

15.66 

15.63 

15.69 

15.56 

16.53 

15.50 

15.47 

16.43 

15.40 

15.87 

900 

17.72 

17.68 

17.65 

17.61 

17.58 

17.54 

17.51 

17.47 

17.44 

17.40 

17.36 

17.38 

17.29 

1000 

19.69 

19.65 

19.61 

19.57 

19.63 

19.49 

19.45 

19.41 

19.87 

19.33 

19.29 

19.25 

19.21 

2000 

89.37 

39.30 

39.22 

39.14 

39.06 

88.98 

38.90 

38.83 

38.75 

38.67 

38.59 

38.60 

38.42 

3000 

59.06 

. 68.95 

58.83 

68.71 

58.59 

58.48 

68.36 

58.24 

58.12 

58.00 

67.88 

57.76 

57.64 

4000 

1M8.75 

1M8.59 

1M8.44 

1U8.28 

1U8.13 

1M7.97 

1M7.81 

1 .17.65 

T.17.49 

1U7.38 

1M7.17 

1M7.01 

1M6.85 

5000 

1\88.44 

1\38.24 

l'.38.05 

r.87.85 

l'.87.66 | 

r.37.46 

07.26 

l'.37.06 

l'.86.86 

VMM 

l'.36.46 

1\36.26 

l'.36.06 
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Tav. T. — Valori di \ In funzione di logsec (a — A) e della deelinarione. 


Logsec . 

(•-A) 

68°.00' 

68°.06' 

esua 

68°.16' 

63 °.20 f 

63°,26' 

63°.3 Cy 

68°.86' 


68°.45' 

63*.5 Cy 

63 V 5? | 


ff 

n 

tt 

H 

n 

ff 

ff 

ff 

ff 

» 

99 

m 

1 

1 

0.02 


0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 


0.02 

003 

2 

0.04 

0.04 

0.04 




0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

OJOi 

8 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

3 

0.06 

0/36 

4 

0.08 


0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

0.08 

3 

0.08 

006 

5 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 

0.10 


0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

009 

i 

6 

0.12 

0.12 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

<m 1 

■I 

0.13 

0.13 

0.13 

0.13 

0.18 

0.13 

0.13 

0.18 

0.18 

0.13 

0.13 

(US 1 

mm 

0.15 

0.15 

0.16 

0.15 

0.15 

0.15 

0.15 

0.15 

0.16 


0.15 

015 | 

■ 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

0.17 

ai 7 i 

I 

io 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 

0.19 


0.19 

i 

019! 1 

20 

0.38 

0.88 

0.88 

0.38 

0.38 

0.88 

0.88 

0.38 

0.38 

0.38 

0.38 

affi I 

80 

0.58 

0.58 

0.67 

0.57 

0.67 

0.57 

0.57 

0.57 

0.67 

0.67 

0.56 

a «’ i 

40 

0.77 

0.77 

0.77 

0.76 

0.76 

0.76 

0.76 

0.76 

0.76 

0.75 

0.75 

075; 1 

50 

0.96 

0.96 

0.96 

0.96 

0.96 

0.95 

0.95 

0.95 

0.94 

0.94 


a» 1 ! 

! 

60 

1.16 

1.16 

1.15 

1.15 

1.14 

1.14 

1.14 

1.14 

1.13 

1.13 


1.18 



1.84 

1.34 

1.84 

1.84 

1.83 

1.33 

1.83 

1.32 

1.82 

1.82 


1M 

1 

80 

1.54 

1.53 

1.58 

1.68 

1.52 

1.52 

1.52 

1.51 

1.51 

1.51 


liO 

B 

90 

1.78 

1.73 

1.72 

1.72 

1.71 

1.71 

1.71 

1.70 

1.70 


1.69 

1.69 

E 

100 

1.92 

1.92 

1.91 

1.91 

1.90 

1.90 

1.90 

1.89 

1.89 

1.88 

1.88 

188 

V 


8.84 

3.88 

8.83 

3.82 

8.81 

3.80 

8.79 

8.78 

8.78 

8.77 

8.76 

3.76 

i 


5.76 

5.76 

5.74 

5.73 

5.71 

6.70 

5.69 

6.68 

5.66 

6.65 

6.64 

6.63 

■ 


7.68 

7.67 

7.65 

7.64 

7.62 

7.60 

7.59 

7.67 

7.65 

7.54 

7.52 

7.60 

« 


9.61 

9.59 

9.67 

9.54 

9.62 

9.50 

9.48 

9.46 

9.44 

9.42 

9.40 

9.38 

SI 


11.58 

11.60 

11.48 

11.45 

11.48 

11.40 

11.38 

11.35 

11.38 

11.30 

11.28 

1125 

18 

700 

13.45 

18.42 

18.89 

13.36 

13.83 

13.30 

13.28 

18.25 

18.22 

13.19 

13.16 

IMS 

tu 


15.87 

15.34 

16.80 

16.27 

16.24 

15.21 

16.17 

15.14 

15.11 

15.07 

15.04 


16 


17.29 

17.25 

17.22 

17.18 

17.14 

17.11 

17.07 

17.03 

16.99 

16.96 

16.92 

1088 

1(1 


19.21 

19.17 

19.13 

19.09 

19.06 

19.01 

18.97 

ia 92 

18.88 

18.84 

ìaso 

1976 

E 


88.42 

88.84 

88.26 

88.18 

88.10 

88.01 

87.98 

37.85 

87.76 

87.68 

87.60 

37.61 

E 


67.64 

67.61 

67.89 

67.27 

57.14 

57.02 

66.90 

56.77 

56.65 

56.52 

56.89 

5027 

8$ 


l '.16.85 

1 M 6.68 

l '.16.62 

BMuWfln 

r . 16.19 


1'. 16.86 

1 U 6.69 

1 M 5.58 

1.16.36 

r .15.19 

l '. lB/S 

l’Hf 


l '.36.06 

l '.35.86 

l '.85.65 


r .35.24 

1\36.03 

l '.34.83 

l '.84.62 

04.41 

l f .34.20 

r .33.99 

1\83.78 

' JM * 

f 


>g le 
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Tar. T. — Valori di X in funzione di logsec (« — A) e della declinazione. 


Logsec . 

(«- A ) 


66 # .06' 

66°. IO ' 

65°. 15' 

65°.20' 

66°.26' 

65°.80' 

65 # . S 6' 

65°.40' 

65°.45' 

65°.5 a 

i 65 *.S t 

1 


n 

n 

tf 

n 

tt 

» 

n 

n 

ri 

n 

fi 

1 * < 

1 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

0.02 

! 0 H 2 { 

2 

0.04 

0.04 

0.04 


0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

0.04 

ao4 i 

3 

0.06 

0.06 

0.06 


0.06 

0.05 

0.05 

0.06 

0.06 

0.05 

0.05 

0.0? < 

4 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

0.07 

Q 07 { 

5 

009 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

0.09 

009 | 

6 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

0.11 

Oli 1 

7 

0.13 

0.13 

0.13 

0.14 

0.13 

0.13 

0.13 

0.13 

0.12 

0.12 

0.12 

0.12 ( 

8 

0.16 

0.15 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

0.14 

au i 

9 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

0.16 

016 1 

10 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0.18 

0,18 

016 1 

20 

0.86 

0.36 

0.36 

0.36 

0.36 

0.36 

0.86 

0.36 

0.86 

0.36 

0.36 

035 Ì 

80 

0.66 

0. t 4 

0.64 

0.54 

0.64 

0.54 

0.54 

0.54 

0.63 

0.63 

0.53 

053 ^ 

40 

0.73 

0.73 

0.72 

0.72 

0.72 

0.72 

0.72 

0.72 

0.71 

0.71 

0.71 

ora l 

60 

0.91 

0.91 

0.91 



0.90 

0.90 

0.89 

0.89 

0.89 

0.89 

088 1 

| 

60 

1.09 

1.09 

1.09 

1.08 

1.08 

1.08 

1.08 

1.07 

1.07 

1.07 

1.06 

1J06 1 


1.27 

1.27 

1.27 

1.26 

1.26 

1.26 

1.25 

1.25 

1.25 

1.24 

1.24 

L 24 ! 


1.46 

1.46 

1.46 

1.44 

1.44 

1.44 

1.43 

1.43 

1.43 

1.42 

1.42 

1.42 1 


1.64 

1.63 

1.63 

1.68 

1.62 

1.62 

1.61 

1.61 

1.60 

1.60 

1.60 

LS9 1 


1.82 

1.81 

1.81 

1.81 

1.80 

1.80 

1.79 

1.79 

1.78 

1.78 

1.77 

1.77 1 


8.64 

8.63 

8.62 

3.61 

3.60 

8.59 

8.68 

3.68 

8.67 

3.66 

3.55 

a& ! l 


6.46 

5.44 

5.43 

6.42 


6.39 

6.38 

6.36 

5.36 

5.31 

5.32 

531 i 

400 

7.28 

7.26 

7.24 

7.22 

7.20 

7.19 

7.17 

7.16 

7.13 

7.11 

7.10 

7J08. ^ 

600 

9.10 

9.07 

9.06 

9.03 


8.98 

8.96 

8.94 

8.92 

8.89 

8.87 

a 

600 

10.91 

10.89 

10.86 

10.83 

10.81 

10.78 

10.76 

10.73 

10.70 

10.67 

10.64 

1062 Ili 

700 

12.73 

12.70 

12.67 

12.64 

12.61 

12.68 

12.66 

12.61 

12.48 

12.46 

12.42 

iì 39. ai 

800 

14.66 

14.62 

14.48 

14.46 

14.41 

14.37 

14.31 

14.80 

14.26 

14.28 

14.19 

14.15' «1 

900 

16.87 

16.33 

16.29 

16.26 

16.21 

16.17 

16.13 

16 09 

16.05 

16.01 

16.97 

1593 1^1 

1000 

18.19 

18.15 

18.10 

18.06 

18.01 

17.97 

17.92 

17.88 

17.83 

17.79 

17.74 

1169’ l'i 

2000 

36.88 

86.29 

86.20 

86.12 

86.02 

35.98 

86.84 

85.76 

36.66 

85.57 

35.48 

'a 

co 

8000 

64.67 

64.44 

54.31 

54.17 

54.04 

63.90 

63.77 

63.63 

58.49 

63.36 

6822 

53.061 51 M 

4000 

1 M 2.77 

1 M 2.69 

1 M 2.41 

l '.12.28 

1 U 2.06 

1 M 1.87 

IMI . 69 

1 M 1.51 

r . ii .82 

1 M 1.14 

l '.10.96 


6000 

1 # .80.96 

; 

1/80.78 

l '.80.51 

1' 80.29 

l '.80.06 

l '.29.84 

l '.29.61 

T .29.88 

l '.29.16 

1\28.98 

l '28.70 

l'j&uJl’iS* 
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COMUNICAZIONI DEL SEGRETARIO. 

Il Segretario comunicò all’Accademia una lettera di rin- 
graziamento pervenuta alla Presidenza dal Cav. Désiré André, 
Professore di Analisi Matematica nell’Istituto Cattolico di 
Parigi, per la sua nomina a nostro socio corrispondente. 


SOCI PRESENTI A QUESTA SESSIONE. 

Ordinari: Rev. Prof. P. G. Lais. — Comm. Prof. M. Lanzi. 
— Rev. P. Prof. P. S. Velia. — Prof. P. De Sanctis. — Inge- 
gnere P. Alibrandi. — Mons. Prof. D. L. Cerebotani. — 
Rev. Prof. P. A. Miiller. — Rev. Prof. P. G. Foglini. — 
Rev. Prof. D. I. Galli. — Cav. Ing. A. Statuti, Segretario. 

Corrispondenti: Rev. Prof. P. B. Carrara. — Marchese 
Ing. L. Fonti. 


La seduta, aperta legalmente alle 6 p., fu chiusa alle 6,30. 


OPERE VENUTE IN DONO. 

1. AMEGHINO, F. — La fctceta articular inferior ùnica del astràgalo 

de algunos marni feros no es un caràcter primitivo v Buenos Aires, 
1905 in-8°. 

2. ANDRÉ, D. Sur les fonctions homogènes. Paris, 1899 in-8°. 

3. De la comptdbilité des assauts complete. Paris, 1899 in-8 # . 

4. De V organisation des assauts complets. Paris, 1900 in-8 # . 

5. Supplément àia comptdbilité des assauts complets. Paris, 1900 in-8°. 

6. — — Organisation et comptdbilité des assauts complets. Paris, 1900 

in-16°. 

7. Sur les équations différentielles linéaires a coefficiente constante 

ou variables dont l’équation dérivée est régulière. Paris, 1904 in-8® . 

8. Sur les produits de facteurs variables. Paris, 1890 in-8°. 

9. — — Démonstration nouvelle d’un théorème sur les permutations. Paris, 

1891 in-8°. 
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10. ANDRÉ, D. — Mémoire sur les séquences des permutaiions drcmlmres. 

Paris, 1895 in -8°. 

11. Sur le développement de la fonction elliptique { i (x) ntivamt les 

puhsances croissantes du modale. Paris, 1878 in-8\ 

12. Problème sur les équations génératrices des sèrie* réctnsrremte*. 

Paris, 1878 in-8°. 

13. Note sur les développements de puissance de certaines fondùms- 

Paris, 1878 in*8°. 

14. — — Théorème nouveau de réversibilité algébrique. Paris, 1896 in— 8* . 
16. — — Théorème sur les formes quadratiques. Paris, 1887 in-8° . 

16. Sur un problème d’analyse combinatole. Paris, 1877 in-8* . 

17. Mémoire sur les couples actifs des permutaiions. Paris, 1903 in-8* . 

18. Intégration , sous forme finie , d’une quatrième espèce (Sèqtsatìons 

différentielles linèaires , a coefficients variables. (s. n. t.) in-4*._ 

19. Intégration , sous forme finie , d’une nouvelh espèce d’équatsons 

différentielles linèaires à coefficients variables. Paris, 1881 in— 4°. 

20. Sur le triangle des séquences. Paris, 1894 in-4°. 

21. — — Sur le nornbre des permutations de n éléments qui présentent s 

séquences. Paris, 1883 in 4°. 

22. — — Abaissement des limites foumies par la règie des signes des Des- 

cartes. Paris, 1884 in-4°. 

23. — — Probabilité pour qu’une permutation donnée de n lettres soit une 

permutation alternée. Paris, 1883 in-4°. 

24. Sur le développement des fonctions elliptiques et de leurs puis- 

sances. Paris, 1876 in-4°. 

25. Sur une équation du degré m qui n*a jamais plus de deux ra - 

cines réelles , Paris, 1884 in-4°. 

26. Développement de séc x et de tang x. Paris, 1879 in-4°. 

27. Intégration , sous forme finie, de trois espèces d } équations diffé- 

rentielles linèaires à coefficients quelconques. Paris, 1879 in-4 # . 

28. Sur la divisibilité d f un certain quotient par les puissances d’une 

certame factorielle. Paris, 1882 in-4°. 

29. — — Théorème permettant de constater que certaines équations algé- 

briques n’ont aucune racine positive. Paris, 1884 in -4°. 

30. Nornbre exact des variations gagnées dans la multiplication 

par x — a. Paris, 1884 in*4°. 

31. Solution divede d*un problème résolu par M. Bertrand. Paris, 

1887 in-4°. 

32. Sommation de certaines séries. Paris, 1878 in-4°. 

33. Sur le partage en quatte groupes des permutations des n pre • 

miers nombres. Paris, 1893 in*8°, 

84. Étude sur les permutations de deux espèces de lettres . Paris, 

1888 in-4°. 

35 # — — Mémoire sur le triangle des séquences. Paris, 1895 in-4°. 
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36. ANDRÉ, D. — Développements, par rapport au modale , dee fonctions 

elliptiques \ (se) , (x (x) et de leurs puissances . Paris, 1878 in 4°. 

37. Liste et résumé de mes principaux travaux mathématiques . Paris, 

1904 in 8°. 

38. — — Sur les dévéloppements des fonctions Al (se), Al, (se), Al, (se), 

suivant les puissances croissantes du modale . Paris, 1878 in-4°. 

39. Sur le nombre des arrangements complets oh les éléments con - 

sécutifs satisfont à des conditions données . Paris, 1878 in-4°. 

40. Développements des trois fonctions Al (se), Al, (®), Al, (*), sui- 

vant les puissances croissantes du modale (s. n. t.) in-4°. 

41. — — Sur les couples actifs des permutations. Paris, 1903 in-4°. 

42. Sur les permutations quasi altemèes . Paris, 1894 in-4°. 

43. Sur les sequences des permutations circulaires. Paris, 1895 in-4°. 

44. — — Sur le développement des fonctions de M. Weierstrass suivant les 

puissances croissantes de la variable. Paris, 1877 in-4°. 

45. Forme gènérale des coefficients de certains développements . Paris, 

1877 in-4°. 

46. Integration des équations différentielles linSaires à coefficients 

quélconques, avec ou sans second membre . Paris, 1877 in-4°. 

47. Sommation de certaines séries. Paris, 1878 in-4°. 

48. Sur les développement , par rapport au modale, des fonctions el- 

liptiques (se), [/. (se) et de leurs puissances. Paris, 1878 in-4*. 

49. Sur la sommation des séries. Paris, 1878 in-4°. 

50. Sur la sommation d’une espèce particulière de séries. Paris, 

1879 in-4°. 

51. Intègration, sous forme finie, de trois espèces d’équations diffé- 

rentielles linéaires, à coefficients variables . (s. n. t.) in-4°. 

52. Sur le partage en quatre groupes des permutations des n pre- 

miere nombres . Paris, 1892 in-4°. 

53. Solution d!un problème génèral sur les séries. Paris, 1881 in-4°. 

54. Sur le développement des fonctions de M. Wier strass suivant les 

puissances croissantes de la variable. (s. n. t.) in-4°. 

55. Second Mémoire sur la sommation des séries. Paris, 1880 in-4°. 

56. Troisième Mémoire sur la sommation des séries. Paris, (s. a.) in-4°. 

57. Étude sur les maxima , minima et sèquences des permutations. 

Paris, 1884 in-4°. 

58. Sur les séries ordonnées suivant les puissances croissantes d’une 

variable. Paris, (s. a.) in-4°. 

59. Terme général d’une sèrie quelconque déterminée à la faqon des 

séries récurrentes. Paris (s. a.) in-4°. 

60. Développement en séries des fonctions elliptiques et de leurs puìs - 

sances. Paris, 1877 in-4°. 

61. Mémoire sur les combinaisons régulières et leurs applications . 

Paris, (8. a.) in-4°. 
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62. ANDRÉ, D. — Sur le développement de la fonction elliptique k (x) 

suivant les puismnces croissantes du modale. Paris, (s. a.) in— 4°. 

63. — — Sur le nombre des variatìons d’un polynome entier en x doni 

le 8 coefficients dépendent d’un paramètre «. Paris, (s. a.) in 4®. 

64. Mémoire sur les permutations quasi- alternées. Paris, (s. a.) in-4*. 

65. Atti della Accademia Gioenia di scienze naturali in Catania. A. LXXXI, 

1904. Serie IV, voi. XVII. Catania, 1904 in-4°. 

66. Atti della Reale Accademia dei Lincei , 1905. Serie Quinta. Rendi- 

conti. Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. Voi. XIV, 
fase. 5, 6, 1.® semestre. Roma, 1905 in-4®. 

67. 1904. Serie Quinta. Notizie degli Scavi di antichità. Voi. I, 

fase. 4-7. Roma, 1904 in-4®. 

68. Bollettino della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani. A. XIII, 

n. 13-15. Roma, 1905 in-4®. 

69. Bollettino della Società dei Naturalisti. Serie I, voi. XVIII. Napoli, 

1905 in-8®. 

70. Bollettino delle sedute dell’ Accademia Gioenia di scienze naturali in 

Catania. Fase. LXXXIII. Catania, 1905 in-8®. 

71. Bollettino del R. Comitato Geologico d’Italia, 1904, n. 4. Roma, 1904 in-8®. 

72. Bollettino Ufficiale del Ministero dei Lavori Pubblici. A. VI, n. 9-10. 

Roma, 1905 in-8®. 

73. Bulletin of thè American Mathematical Society. Voi. XI, n. 6. New 

York, 1905 in-8®. 

74. Bulletin of thè Neu> York Public Library. Voi. IX, n. 3. New York, 

1905 in-4®. 

75. Cosmos, n. 1052-1055. Paris, 1906 in 4®. 

76. DEWALQUE, (4. — Catalogue des Météoriles conservées dans les col- 

lections Belges. Liége, 1905 in-8®. 

77. DONNADIEU, A. L. — Protéon and C** Illimited. ( De l’Origine de 

l’Etre vivant). Lyon, (s. a.) in-8®. 

78. Giornale Arcadico. Serie V, anno I, fase. 12. Roma, 1904 in-8®. 

79. R Nuovo Cimento. Febbraio 1905. Pisa, 1906 in-8®. 

80. JOHNSTON, S. J. — Contribution to a knowledge of Australian JEn- 

tozoa, n. 1, 2, 3. New South Wales, 1901, 1902, 1904, in-8®. 

81. Journal de la Socièté physicochimique Russe. T. XXXVII, fase. 1. 

S.'-Pétersbourg, 1906 in-8®. 

82. La Civiltà Cattolica. Quad. 1315-1316. Roma, 1905 in-8®. 

83. Memorie della R. Accademia dei Lincei. Classe di scienze fisiche, ma- 

tematiche e naturali. A. CCCI. Serie V, voi. V, faso. I-II. Roma, 
1904 in-4®. 

84. NEGRO, C. — Sull’altezza dell’aurora polare. Pavia, 1904 in-8®. 

86. — — Prime osservazioni sull' elettricità atmosferica. Torino, 1904 in-4®. 
86. Introduzione della fiamma nello studio dell’elettricità atmosfe- 

rico,. Torino 1905, in-4°. 
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87. Parergones del Instituto Geològico de Aféxico. Tomo I, n. 6. Méxioo. 

1904 in-8°. 

88. Proceedings of thè Rogai Society. Voi. LXXIV, n. 505, 506. London, 

1905 in-8°. 

89. Publications de VInstitut Grand Ducal de Luxembourg Tom. XXVII. 

Luxembourg, 1904 in-8°. 

90. RAJNA, M. — PIRAZZOLI, R. — MASINI, A. — Osservazioni 

meteorologiche fatte durante Vanno 1903 nell Osservatorio della R. Uni- 
versità di Bologna . Bologna, 1904 in-4°. 

91. Nuovo calcolo dell' effemeride del Sole e dei crepuscoli per V oriz- 

zonte di Bologna. Bologna, 1904 in-4°. 

92. Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere . Rendiconti. Serie II, 

voi. XXXVIII, fase. V, VI. Milano, 1905 in-8°. 

93. Reale Osservatorio di Brera. Articoli generali del Calendario, 1906. 

Milano, 1905 in-8°. 

94. REMIDDI, R. — Brevissimi cenni sullo stato attuale della bonifica 

Pontina. Roma, 1905 in-8°. 

95. Revista de la Reai Academia de ciendas exactas fisicas y naturales , 

de Madrid . T. I, n. 6; T. II, n. 1. Madrid, 1904-1905 in-8°. 

96. Rivista di Fisica , Matematica e Scienze Naturali. N. 63. Pavia, 1905 

in-8°. 

97. Rivista meteorico-agraria. Ann. XXVI, n. 4-8. Roma, 1905 in *8°. 

98. Rogai Society. Report of thè Evolution Committee, Rep. II. London, 

1905 in 8°. 

99. Società Reale di Napoli . Atti della Reale Accademia di scienze mo- 

rali e politiche. Voi. 35. Napoli, 1905 in-8°. 

100. Rendiconto delle tornate e dei lavori dell* Accademia di scienze 

morali e politiche. Anni XLII, XLIIL Napoli, 1904-1905 in*8°. 

101. TOMMASINI, C. — Vocabolario generale di pesca. Fase. 8-11. Roma, 

1904 in-16°. 

102. Year Book of thè Rogai Society of London , 1905. London, 

1905 in-8°. 
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ATTI 

DELLA 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DEI NUOVI LINCEI 

ANNO L Vili 

SESSIONE VI* DEL 21 MAGGIO 1905 

PRESIDENZA 

del Revmo Prof. P. GIUSEPPE LAIS 

MEMBRO ANZIANO DEL COMITATO ACCADEMICO 


MEMORIE E NOTE 


Sul valore di una riproduzione fotomeccanica stellare 


Nota del socio ordinario P. GIUSEPPE LAIS 


Fin da quando all’Osservatorio di Parigi si inaugurò la 
Carta fotografica del Cielo, si adottarono due provvedimenti : 
uno per rendere più cospicua la visibilità delle stelle foto- 
grafate, l’altro per non perdere nel decorso degli anni i 
risultati ottenuti. Perciò si propose, per il cliché originale, 
l’ingrandimento al doppio della lastra, e per la conserva- 
zione dei risultati ottenuti, la riproduzione fotomeccanica 
del cliché. 

L’utilità della riproduzione fotomeccanica sta nel fatto, 
che il cliché su gelatina è di corta durata a causa della 
instabilità delle immagini e delle preparazioni, ed un rimedio 
è la fotocalcografia, la quale comprende l’incisione chimica 
sopra lastre di rame e la tiratura a stampa. 

Con questo processo però non si elimina la preoccupa- 
zione di difetti inerenti, sia al metodo d’ingrandimento, sia 
di riproduzione. 

Il processo fotocalcografico ha bisogno di una negativa, 
che si ottiene, o per contatto di positiva ingrandita, o di 
positiva intermediaria. Il primo modo richiede l’uso di lastre 
alla gelatina bromuro o cloruro d’argento: il secondo, o di 
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lastre di tal genere, o meglio di quelle a collodion. La ne- 
gativa ottenuta per contatto della positiva ingrandita è 
meno acconcia alla riproduzione delle più piccole impres- 
sioni per l’incertezza dell’esatto combaciamento delle lastre. 
La negativa al collodion ottenuta con la positiva intermedia, 
oltre ad essere più sensibile, rende ancora maggiore la sicu- 
rezza di riproduzione delle immagini più deboli. Nè può 
dirsi ineccepibile il processo di trasporto della fotografia 
dalla lastra sul rame per mezzo della carta al carbone, 
esposto a qualche pericolo di evanescenza di immagini deli- 
catissime. Si conclude pertanto, che a stabilire un criterio 
d’idoneità di una riproduzione fotomeccanica, è necessario 
un espediente di scorta per raggiungere il conseguimento 
dell’intento desiderato. 

La distinzione dei diametri delle minuscole immagini 
della 18“, 14“ e 15* non è netta per due motivi; e per l’in- 
certezza inerente ai loro diametri, e per l’imperfetta adat- 
tabilità della lastra piana alla superficie sferica focale; e 
l’esame poi resta intralciato dalla simultanea comparsa e 
affermazione di diverse grandezze stellari complete ed in- 
complete. 

Per intendere come ciò avvenga, dobbiamo considerare 
che la posa iniziale del cliché , ordinata ad una buona rap- 
presentazione delle stelle di 14* su lastre sensibili e d’ottimo 
sviluppo, eccede di 27 min. quella della comparsa che è di 
13 min. Ora al 38 min. cominciano ad apparire le traccie 
della 15*, che si frammischiano a quelle della 14* e ne ren- 
dono ambigua la distinzione. 

Per ovviare alla confusione e rendere più semplice e 
pratico il criterio d’esame, il Prof. Loewy, Direttore dell’Os- 
servatorio Nazionale di Parigi e Presidente del Comitato 
Internazionale della Carta, propone un espediente per ben 
giudicare la correttezza dell’esecuzione fotocalcografica ap- 
poggiandosi al maximum di riproduzione. Egli, fissato un 
prototipo di fotocalcografia stellare come normale ed inec- 
cezionabile, prende nota del numero delle immagini ripro- 
dotte: altrettanto fa per la comparsa nel cliché d’origine, 
e dal confronto di queste cifre ritrae la percentuale di ripro- 
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duzione, che diventa termine di confronto per l’ esecuzioni 
dello stesso genere. 

Se le due percentuali si corrispondono è un indizio di 
ottima riuscita, condotta con pari diligenza e cura. Questo 
suggerimento è spedito, e risponde all’esigenza, quante le 
volte si abbia tra gli elementi dei clichés stellari uguaglianza 
di proporzione tra stelle distinte e deboli. 

Il cielo offre nelle sue vaste regioni la più grande varietà 
di numero e di distribuzione di stelle, grandi e piccole, con 
una prevalenza però significante di queste ; e perchè sia para- 
gonabile il confronto tra due fotocalcografie con la percen- 
tuale, è necessario che i clichés ritraggano pari distribuzione. 
A prova di ciò suppongasi che in un cliché di 4 mila stelle 
se ne abbiano mille di sicura riproduzione senza tara, e 
3 mila con la tara del BO °/ 0 . La riproduzione totale renderà 
2500 immagini Con la percentuale di 65. B. 

Suppongansi invece di 4 mila stelle, 8 mila senza tara e 
mille d’incerta riproduzione con tara del BO°/ 0 - La ripro- 
duzione totale renderà 3500 immagini con la percentuale 
di 87. B. 

È dunque la percentuale d’insieme dipendente dalla pro- 
porzione che hanno tra loro stelle di varia luminosità, e 
sale in genere con le stelle più numerose, che sono anche 
le più piccole. 

Tenendo conto di questi suggerimenti, ho scandagliato 
le due esecuzioni fotocalcografìche ; una della officina Heuse 
a servizio dell’ Osservatorio di Parigi, recante il numero 
d’ordine 117; l’altra della officina romana del Sig. Cesare 
Danesi, recante il numero d’ordine 10. L’esame abbraccia in 
ambedue le tavole un grado quadrato che si estende dalla 
declinazione 4- 55° e 4- 56°, con ascensione retta disparata. 

Nel cliché originale 117 servito alla tavola parigina, si 
numerano 2788 immagini stellari, ripartite in 2179 distinte 
e 609 deboli; ossia con la proporzione di 28 deboli a 100 
distinte. 

Esaminata la parte corrispondente alla fotocalcografia, 
risultò il totale di 131B impressioni, che in corrispondenza 
delle 2788 immagini danno la percentuale di 47. 1. 
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Nel cliché originale IO servito alla tavola romana, si nume- 
rano 2658 immagini stellari, ripartite in 1939 distinte, e 719 
deboli ; ossia con la proporzione di 36 deboli a 100 distinte ; 
esaminata la parte corrispondente alla fotocalcografia, risultò 
il totale di 1719 impressioni, cbe, in corrispondenza delle 
2658 immagini, danno la percentuale di 64. 6. 

Il confronto è favorevolissimo alla riproduzione romana, 
come favorevolissimo è il giudizio pronunziato su questa 
riproduzione dal Sig. Loewy nella lettera a me diretta il 
17 febbrajo 1905, dove si legge: 

« J’ai été très heureux de recevoir un spéci men de la 
Carte photographique du Ciel obtenue à l’Observatoire du 
Yatican. 

» Je n’ai que de félicitations à vous adresser. L’exécution 
m’en paraìt excellente sous tous les rapports; les images 
stellaires et les traits du réseau sont également nets dans 
toute l’étendue de la feuille » . 

La proposta della tara percentuale del Sig. Loewy è per 
ora l’unico mezzo per giudicare del valore di una esecu- 
zione fotomeccanica. 
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Le cavallette a Yelletri 


Nota II/ del socio ordinario Prof. IGNAZIO GALLI 


I. — Colla Nota precedente * inserita negli Atti del 18 de- 
cembre 1904, feci una breve relazione sui grandi sciami di 
cavallette migratrici, che dopo la prima metà di settembre 
e dal 6 all’8 di ottobre invasero il territorio di Yelletri, senza 
recare alcun danno alle viti, agli alberi e agli erbaggi. Ac- 
cennai ancora della loro apparizione quasi contemporanea 
a Terracina e in Sabina. Allo scopo di raccogliere ulteriori 
notizie e di tener d’occhio altre possibili invasioni, il 16 
di febbraio inviai una lettera circolare ai Comuni del Cir- 
condario e dei Circondari limitrofi, a parecchi ingegneri- 
agronomi e ad alcuni signori proprietari di vasti terreni, 
dai quali fino ad oggi ho ricevuto soltanto le informazioni 
seguenti. 

Il signor ingegnere diari, assistente nell’Ufficio Tecnico 
del Consorzio agrario della Bonificazione Pontina, mi rife- 
risce che t l’invasione delle cavallette in Palude nel 1904 
avvenne il 16 settembre e il 6 e 7 ottobre »; che « le foglie del 
granone furono tutte distrutte, e se non si ebbe a lamentare 
un forte danno nel prodotto, fu perchè le pannocchie erano 
quasi mature » ; e che « ne soffrirono anche le ortaglie » . 

Il signor marchese Ferdinando Campanari di Yeroli mi 
scrive: «L’anno passato da alcuni pastori, reduci dalle Pa- 
ludi Pontine, mi si disse che ne fu veduto un enorme sciame 
passare in aria, ma non saprei dirle quale direzione abbia 
preso ». Pare dunque che in quella parte del territorio pon- 
tino le cavallette non sieno discese sui campi, ed è certo 
inoltre che esse non comparirono punto nel territorio di Ve- 
roli e dei Comuni circostanti, perchè al marchese Campa- 
nari non sarebbe sfuggito un avvenimento così pericoloso 
per le sue terre. 

Il signor Carlo Miccinelli, ingegnere agronomo di Piperno, 
mi informa così a nome del Sindaco: « Anche in questo ter- 
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ritorio apparvero nel decorso anno stuoli numerosi di caval- 
lette, ma, per quante ricerche abbia disposto, non mi è stato 
possibile avere dei sacchetti di uova». 

Il signor cav. Atti, R. Commissario pel municipio di Al- 
bano Laziale, assicura: « Dalle assunte informazioni risulta 
che in questo territorio da oltre cinque anni non sono ap- 
parse le cavallette » . 

Il signor Giuseppe Ciceroni, ingegnere agronomo di Vel- 
letri, mi ha detto che nella primavera del 1904 su vari punti 
della tenuta di Conca, si videro brulicare larve di cavallette 
a gruppi fittissimi, e che verso il 5 del corrente mese di 
maggio, le larve appena sgusciate sono comparse in grande 
numero tra le erbe della stessa tenuta, meno addensate del- 
l’anno scorso, ma quasi uniformemente distribuite. 

Nelle vigne, nei prati e nei seminati di Yelletri e dei 

Comuni vicini non si sono trovate le echet ovigere, nè fino 

ad ora si sono viste larve di cavallette: e cosi resta con- 

% 

fermata l’ipotesi che avanzai nella Nota precedente, che cioè 
gli stuoli di settembre e di ottobre non abbiano lasciato ova 
nel territorio veliterno. Il medesimo deve dirsi del prossimo 
territorio di Cisterna, confinante a mezzogiorno, perchè nella 
grande tenuta delle Castella non furono trovate ova nè si 
sono finora presentate larve di cavallette, siccome mi di- 
chiara l’ingegnere agronomo Napoleone De Bonis, ministro 
della stessa tenuta. 

Da tutte queste notizie, e da quelle indicate nella Nota 
precedente, possiamo dedurre che le cavallette dell’anno 1904 
viaggiarono da Terracina in Sabina, cioè dal Sud al Nord, 
come ordinariamente sogliono fare; che si tennero dentro 
un’area piuttosto ristretta e relativamente assai lunga, per- 
chè sembra che non passassero sui Circondar! limitrofi a 
ponente e a levante, e forse attraversarono solo la regione 
occidentale del Circondario di Velletri, trasferendosi poi di- 
rettamente nella Sabina; che danneggiarono soltanto i ve- 
getali della Palude Pontina, senza toccare quelli delle regioni 
più settentrionali, probabilmente perchè vi arrivarono già, 
sazie, come supposi nella prima relazione; che quelle nate 
nella tenuta di Conca vi si accoppiarono e vi deposero le 
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ova, dalle quali sono uscite le larve abbondantemente ap- 
parse sui primi di maggio; e che, almeno da Piperno in su, 
le ova non furono deposte. Ma resta incerto se le cavallette 
nate l’anno scorso in questa tenuta, che è a ponente di Ter- 
ragna e lontana circa 60 chilometri, sieno quelle stesse che 
andando su Terracina s’avviarono poi per la Palude, per Pi- 
perno, per Velletri e per la regione più settentrionale della 
Provincia Romana. Posso aggiungere soltanto che nel pome- 
riggio dei giorni 15 e 16 di settembre e 5 e 6 di ottobre soffiava 
il vento di W con non comune forza per quella stagione 
(velocità oraria di 40 chilometri in settembre, di 27 in ot- 
tobre), e che per conseguenza non è improbabile che le 
cavallette di Conca, sospinte loro malgrado verso levante, 
sieno capitate prima nei dintorni di Terracina, e poi ab- 
biano preso la solita via del Nord. 

Io ringrazio tutti quei signori che mi hanno con tanta 
premura e gentilezza fornito notizie: le quali, sebbene scarse 
e incomplete perchè non si era preparati a raccoglierle, ser- 
vono già a formulare qualche utile conclusione e a presen- 
tare qualche ipotesi da ventilare in confronto alle osserva- 
zioni future, che perciò saranno importantissime, non solo 
per la scienza, ma ancora e soprattutto per preparare la 
difesa contro le devastazioni di questi antichi nemici del- 
l’agricoltura, piccoli come individui, immensi come aggre- 
gazione divoratrice. 

II. — La prima invasione di cavallette nel territorio pon- 
tino, della quale si ha memoria, è quella dell’anno 176 avanti 
l’era volgare (579 di Roma secondo il computo comunemente 
seguito), così accennata da Tito Livio: Pomptinum omne velut 
nubibus locustarum coopertum (1). E sebbene il fatto sia nar- 
rato prima dell’altro, avvenuto nelle Puglie lo stesso anno, 


(1) Titi Livii Patavini, Historiarum ab Urbe condita , lib. XLII, cap. 2. — 
I latini usavano il vocabolo locusta per tutti i grandi ortotteri, ma qui si rife- 
risce senza dubbio alle vere cavallette (acridoidei). Lo stesso vocabolo serviva 
a denominare anche l’aragosta. — Il nome generico di locusta fu poi applicato 
indifferentemente, tanto ai locustini, quanto agli acridoidei, almeno fino alla 
metà del secolo scorso. 
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si tratta forse di una sola e medesima invasione arrivata 
dal mare: Locustarum tantae nubes a mari vento repente in 
Apuliam illatae sunt , ut examinibus suis agros late operi- 
rent ; ad quam pestem frugum tollendam Cn. Sicinius praetor 
designatus, cum imperio Apuliam missus , ingenti agmine homi- 
num ad colligendas eas coacto, aliquantum temporis absum- 
psit (1). Trenta anni innanzi, cioè nel 203, una improvvisa 
moltitudine di cavallette era piombata sulla Campania, vale 
a dire un poco più a mezzogiorno del territorio pontino : 
Circa Capuani omnem agrum locustarum vis ingens, ita ut unde 
advenissent parum constaret, complevit (2). 

Donde venivano quegli sterminati eserciti di cavallette? — 
Plinio afferma che muovevano principalmente dall’Africa: 
ltaliam ex Africa maxime coortae infestant, saepe populo ad 
Sy billina coacto remedia confugere, inopiae metu (8). Del resto 
i luoghi citati da Livio sono tutti vicini al mare: ed è cosa 
notissima, fin dalla più remota antichità storica, che nell’A- 
frica settentrionale si sviluppano quasi ogni anno i più spa- 
ventosi semenzai di acridi innumerabilmente associati, e 
capaci di intraprendere viaggi lunghissimi anche sul mare. 
Qualche volta il fenomeno zoologico raggiunge proporzioni 
sommamente disastrose. Così nell’anno 123 avanti l’era vol- 
gare, sotto il consolato di P. Plauzio e M. Fulvio Locustarum 
ingentia agmina in Africa, quae a vento in mare deiectae, 
fluctibusque eiectae, odore intolerabili Cyrenis mortifero vapore 
gravem pestilentiam fecerunt pecori, hominumque 1)CCC millia 
consumpta tabe proditum est (4). Così nel museo di Halle si 
conserva un esemplare di Acridium peregrinum con questa 
notazione : « Preso nel marzo sul Sitn (nome poco distinta- 
» mente scritto d’un vascello) a 40 miglia (circa 65 chilo- 
» metri) ad ovest delle isole Canarie, proveniente d’ Africa 

(1) Ibid., cap. 10. 

(2) Ibid., lib. XXX, cap. 2. 

(3) C. Plinii Secundi, Historiarum Mundi , lib. XI, cap. 35. — I Libri 
Sibillini, custoditi dal collegio dei Decemviri, venivano consultati d’ordine del 
Senato ogni volta che la Repubblica fosse in gravissimo pericolo, e se ne cavava 
un responso per la comune salvezza. 

(4) Julii Obsequentis, Prodigiorum liber ab Urbe condita ad Augustum 
Caesarem, cap. XC. 
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» in grande quantità (1) ». Così nel 1891 gli stabilimenti 
algerini per l’ industria delle sardine in salamoia fecero 
una pesca quasi del tutto fallita, perchè le cavallette, tra- 
scinate in massa dal vento e gittate abbondantemente sul 
mare largo, attiravano le fitte torme di quei pesciolini rite- 
nendoli assai lontani dalla costa (2). Non deve quindi far 
meraviglia che talora giungano a visitare e devastare le 
contrade più meridionali d’Europa, come la Spagna, la Sar- 
degna, la Sicilia, la Calabria, le isole del Mare Jonio, la Grecia 
e l’Asia Minore (3). 

Gli scrittori antichi non ci hanno lasciato alcun indizio 
per rintracciare almeno i generi delle cavallette che irrup- 
pero in Italia al loro tempo : ma molto probabilmente erano 
quegli stessi acridi che ancora pullulano sulle regioni afri- 
cane bagnate dal Mediterraneo, cioè il marocchino ( Stati - 
ronolus maroccanus), il nomade ( 'Acridium peregrinimi) , il 
tartarico ( Acridium tataricum) , il migratorio ( Oedipoda mi- 
gratoria), e forse anche l’italico ('Caloptenus italicus), i quali 
sono tutti divenuti sedentari nella nostra Penisola e nelle 
isole circostanti. Nella celebre opera del Mattioli si trova 
una incisione in legno con figure di cavallette, che sem- 
brano alludere' all’ Acridium peregrinum, o all’ Acridium ta- 
taricum, e forse furono disegnate da esemplari raccolti in 
Lombardia o in Austria al tempo della terribile invasione 
del 1542. Il Mattioli, dopo avere ricordato i danni che le 
cavallette sogliono produrre nei campi, soggiunge : « Del che 
» à i tempi nostri ci han fatto testimonio l’anno M. D. XLII. 
» l’innumerabili schiere, che venendo dalle paludi Meotidi 
» copersero, non solamente tutta Yngheria, et grandissima 
» parte d’Alemagna; ma anchora tutta Italia, dove fecero 


(1) La vita degli animali del dottor A. E. Brehm: Torino, 1873, voi. VI, p. 504. 

(2) La Nature . Paris, 1891, premier sémestre, N.° 943. Informa tions. 

(3) Se lo sciame, profondo da 800 a 1000 metri, osservato dal Darwin il 
26 marzo del 1835 presso Mendoza nella Repubblica Argentina, era veramente 
formato di cavallette migratrici — c Grillus migratorio dell’Oriente » secondo 
la classificazione Linneana — com’egli inclinava a credere, dovremmo ammettere 
ebe gli acridi delle regioni circummediterranee abbiano potuto trasferirsi insino 
all’America meridionale e rostarvi sedentari ( Viaggio di un naturalista intorno 
al mondo di Carlo Darwin: Torino 1872, pag. 286-87). 
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» infinitissimi danni nelle biade minute, et nell’erbe de i prati, 
» mangiandosi i legumi, il panico, il miglio, et la saggina, 
» sino alle radici » (1). Il P. Kircher trascrisse quest’altra 
notizia pel territorio di Milano: Anno 1542, in Mediola- 
nensi Agro locustis omnia vastantibus, praefectus Urbis, con- 
stituto earum collectoribus proemio, brevi tempore duodecim 
millia saccorum implevit (2). E il Cardano otto anni dopo 
l’invasione ne parlava cosi : Adversus humanum genus . . . Lo- 
custae paratae videntur : non passim abundant, sed Africa 
ferme sola hac peste, et quod magis mirum est, alternis ferme 
annis laborat. Coelum prò ostento in Italia ut vidimus, paucis 
abbine annis, non secus ac densae nubes obtegebant. Provinciae 
in quas calamitas haec deciderit, satis ac germine omni una 
nocte spoliantur: diceres enim nivem decidisse nocte tota, si 
candidae tam essent quam sunt nigrae. Forma earum est ut lo- 
custarum Italicarum, sed rubro obscuro colore, maiores paulo, 
et volandi facultate praeditae. Sunt qui ventis illas ad nos ferri 
supra mare, non sponte, ob multitudinem et regionis distan- 
tiam, existiment (3). 

(1) Dei Discorsi di M. Pietro Andrea Mattioli Sanese, Medico Cesareo, 
et del Serenissimo Principe Ferdinando Arciduca d'Austria ecc. Nelli sei libri 
di Pedacio Dioscoride Anazzabeo, della Materia Medicinale. là Venetia, M. DCIIII. 
Appresso Bartolomeo degli Alberti. Parte prima, pag. 373. 

(2) Athanabii Kircheri e Soc. Jesu, Mundi Subterranei , Tomus II. Amste- 
rodami, Typis Joannis Ganssonii à Waesberge et Alizaei Weyerstraet. 1665, 
pag. 377. — Lo stesso P. Kircher ricorda una grande invasione avvenuta al suo 
tempo nel territorio romano: Anno 1656. Eomanos agros ingenti damno infesta- 
va haec pestis. Ne dà una figura molto malfatta: ma specialmente dalla lun- 
ghezza delle antenne si vede che è un acridio (ibid. f pag. 363). 

Il signor Comm. Luigi Ovidi, ora Prefetto di Ancona, al quale mandai una 
copia della Nota pubblicata in gennaio, mi scrisse cosi: «Le cavallette! Le ho 
lette, e le ho anche viste. E sa dove? A Salerno o, meglio, in quei paesi attorno. 
Che fitta pioggia! Nientemeno che arrestavano i treni ferroviari ! Già, perchè se 
ne attaccavano tante sotto i rotoni delle vetture che essi non potevano più girare: 
sbiettavano, e il treno ad ogni poco doveva fermarsi per far luogo alla ripuli- 
tura. Anche là praticavano i sacchi, e gPiusaccatori erano rimunerati per quintali ». 

(3) Hieronymi Cardani, Mediolanensis Medici, De Subtilitate libri XXI nunc 
demum recogniti atque perfecti. Basileae, per Ludovicum Lucium. Anno 1564. 
Pag. 282. — La prima edizione di quest’opera è del 1550, e la stampò a No- 
rimberga Joannes Petreius , Norimbergensis typographus , vir ad provehendas disci- 
plinas natus , atque ob id immortalitate dignus , come dice lo stesso Cardano nella 
dedica della seconda edizione al principe Ferdinando Gonzaga, con la data XI Ca- 
lendas Magi , anno M. D. LIL Lutetiae , in itinere. 
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Da tutte queste notizie di quella grande invasione, che 
non trovo ricordata nelle opere moderne, possiamo dedurre : 
1°, che si riteneva essere due i luoghi di origine, cioè la Rus- 
sia meridionale (Palude Meotide, ora Mare d’Azof), e l’Africa 
settentrionale ; 2°, che le cavallette erano un poco più grosse 
di quella comune nell’Italia continentale, e fin da allora detta 
italica y come si rileva dal Cardano e dalla incisione del Mat- 
tioli; 6°, che quelle osservate dal Cardano in Lombardia 
erano di colore rosso -scuro ; 4°, che non si ripresentarono 
l’anno appresso, nè nei successivi, perchè nessuno dei tre 
scrittori ne fa parola. Le dimensioni e i caratteri generali 
potrebbero convenire tanto all’ Acridium tataricum che abita 
nella bassa Russia, quanto all’A. peregrinimi che vive in 
tutta l’Africa: due specie molto affini e molto somiglianti, 
almeno nell’età adulta. 

Non conosco studi biologici speciali sullo sviluppo gra- 
duato dell’Acridio tartarico: ma gli studi del prof. J. Kun- 
ckel d’Herculais, intrapresi sulle mute e sui costumi dell’Acri- 
dio nomade o peregrino, mi sono noti, e mi sembra che dieno 
qualche lume per indovinare la specie delle cavallette ve- 
dute dal Cardano. 

L’insigne entomologo francese, dopo avere annunciato 
alla Académie des Sciences l’irruzione di Acridi peregrini 
nella regione meridionale dell’Algeria fin dal decembre del 
1890, aggiungeva: « Ces Criquets sont ordinairement revètus 
» de teintes jaunes, ainsi que le rapportent tous les témoins 
» des invasione et que le prouvent les descriptions et les 

> figures. Olivier et Audinet-Serville ont signalé une variété 
» rouge jaunàtre : tous les exemplaires vivants, morts ou pré- 
» parés que j’ai entre les mains, qu’ils proviennent de l’ex- 
» trème Sud, des départéments de Constantine, d’Alger ou 
* d’Oran, appartiennent sans exception à une variété su- 

> perbe dont toutes les colorations jaunes sont remplacées 
» par de belles nuances rouge-carminó très foncé, passant 
» au rose sur les ailes inférieures et les pattes. A quoi tient 
» cette différence de coloration des pigments, portant sur 
» des milliers d’indi vidus? Les générations qui se dévelop- 
» pent dans les régions septentrionales par rapport à l’ha- 
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» bitat normal y perdent-elles leur teinte primitive? Il est 
» impossible de répondre actuellement (1) ». 

Nella primavera del 1891, il prof. Kunckel d’Herculais 
e il prof. Carlo Brongniart andarono in Algeria per osser- 
vare direttamente sulla regione invasa le fasi biologiche 
dell* Acridio peregrino. Il Brongniart sospettò un cambia- 
mento di colore da una muta all’altra: «Il semblerait . . . 
» que les Criquets changent de couleur pendant la durée 
» de leur existence ; le pigment jaune envahirait peu à peu 
» toutes les parties du corps : il y aurait épaississement de la 
» chitine (2) ». Il prof. Kunckel d’Herculais lo dimostrò. Ed 
ecco le conclusioni delle sue ricerche: « Dès le début de 
» l’invasion dans le Sud algérien, je me suis transporté à 
» Biskra (mars 1891) pour suivre l’évolution des Criquets 
» pèlerins. Je fis alors des observations qui me permirent 
» d’établir que les changements de coloration subis par ces 
» insectes depuis leur métamorphose, c’est-à-dire le passage 
» du rose, au rouge, au rouge vineux, au gris, à la teinte 
» terre de Sienne, au jaune, délimitaient autant de stades 
» évolutifs et pouvaient servir de criterium pour déterminer, 
» d’une part le point d’origine des invasions, d’autre part 
» l’époque où pouvaient s’effectuer les premières pontes. 

» Les Criquets pèlerins des vols signalés en décembre 
» dans l’extrème sud étaient de couleur rouge carmin; ils 
» étaient nés roses au moina un moia auparavant; ils s’étaient 
» développés au moins à trente jours de marche en arrière. 
» Ils mettaient plusieurs semaines à prendre la teinte jaune; 
» ils ne pouvaient déposer leurs oeufs qu’au bout de deux 
» mois au plus tòt. Lorsque la coloration est devenue terre 
» de Sienne, la pariade et l’accouplement commencent; lorsque 
» la coloration est passée au jaune, pariade et accouplement 
» se renouvèllent. Les Criquets de coloration rouge qui ne 
» sont ni appariés, ni accouplés, et qui, par conséquent, ne 
» sont pas en état de pondre, sont ceux qui les habitants 


(1) Comptes Rendus Hebdomadaires des séartces de VAcadémie des Sciences . 
T. CXII, janvier-juin 1891, pag. 307. 

(2) Ibid., T. CXIII, juillet-dócembre 1891, pag. 405. 
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» du Sahara recueillent et mangent; ce sont également ceux 
» qui peuventsans étapes franchir d’énormes distances (1) ». 

Quest’ultimo costume degli Acridi peregrini potrebbe 
dunque convalidare assai la supposizione che appunto ai 
loro smisurati stuoli, venuti dall’ Africa in Italia, si dovesse 
il flagello del 1542. Essi erano di colore rosso-scuro, che 
risponde bene al rosso-carminio molto cupo e al rosso-vinoso 
notato dal prof. Kunckel d’Herculais, e non lasciarono ova 
sui campi devastati. Ma per l’Austria, l’Ungheria e l’Ale- 
magna potrebbe essere stata anche vera la provenienza 
delle cavallette {A. tataricum) dalla Russia meridionale; e 
non v’è ragione di porre in dubbio l’asserzione del Mattioli, 
il quale come medico cesareo dimorava a Vienna, e fra tutti 
i dotti del suo tempo era il più appassionato e diligente ri- 
cercatore di cose naturali. Se l’ipotesi è giusta, resterebbe 
ancora provato abbastanza bene che anche per YAcridium 
tataricum gli sciami viaggiatori debbono essere composti di 
individui sterili. 

Forse la stessa condizione fisiologica si avvera in altri 
generi di cavallette: cosicché quelle che viaggiano in paesi 
lontani sarebbero soltanto le non appaiate e non accoppiate. 
Se tale condizione venisse dimostrata per le cavallette che 
si riproducono in Italia, se ne potrebbe cavare un criterio 
pratico per combatterle e distruggerle nel campo circoscritto 
della nascita e della ponzatura. Intanto è opportuno regi- 
strare che la cavalletta migratrice apparsa nel 1904 lungo 
una estesa zona della Provincia romana, non ha deposto ova 
nei terreni sui quali si posò in tanto numero per ben due 
volte. Invece nella tenuta di Conca, dove gli acridi nacquero 
l’anno scorso, e donde probabilmente partirono gli stuoli 
invasori, vi deposero senza dubbio le ova che si sono schiuse 


' (1) Ibid. T. CXIV, janvier-juin 1892, pag. 24041. — Pare che il lungo 
viaggiare delle sole cavallette accoppiate fosse già conosciuto dal Cardano, 
perchè egli alle notizie che ho riportato di sopra aggiunge immediatamente : 
Qignuntur iuxta paludes, et curri in cultam Africae terram volant, non generant, 
vel parum... Quandoque vero ventorum perseverantia roboreque earum usque 
ad adversas Africae regiones deferuntur: cuius mali Sicilia primum, post Italia 
haud expers est (pag. 283). 
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al principio di maggio (1). E credo che valga anche meglio il 
considerare che se così non fosse, cioè se le cavallette irrom- 
penti in una regione fossero almeno per la più parte pro- 
lifiche, dopo una prima invasione dovrebbero ripresentarsi 
progressivamente in quantità maggiore per molti anni di 
seguito, fino a che uno straordinario fenomeno meteorico o 
l’insorgere di potenti nemici distruttori non ne arrestassero 
il naturale svolgimento. Avviene invece quasi sempre il con- 
trario; e a persuadersene basta dare un’occhiata agli autori 
che narrano le grandi invasioni degli ultimi secoli, senza 
alcun paragone più maravigliose e più rovinose di quelle 
pochissime che facevano a proposito del mio ragionamento. 
D’ordinario una invasione non fu immediatamente seguita 
da altre; eccettuato il caso di territori confinanti colle regioni 
specialissime ove gli acridi hanno dimora stabile. In questo 
caso, portati dal vento o sospinti dalla fame, sconfinano talora 
anche gli appaiati o già accoppiati, siccome avviene spesso 
nell’Algeria, e siccome accadde da noi l’anno 1729, quando 
dalle tenute a Sud di Civitalavinia, ove da più anni le caval- 
lette si erano insediate, entrarono nella limitrofa zona occi- 
dentale del territorio veliterno e vi deposero le ova, delle 
quali diedi notizia nella Nota precedente, trascrivendo un 
brano delle Memorie inedite, lasciateci dal notaro Giando- 
menico Pellicani. 

III. — In quella Nota riferii ancora una osservazione del 
prof. Angelo Longo, Direttore del R.° Vivaio di viti ame- 
ricane, che cioè all’entrar della primavera si veggono sempre 
alcune grosse cavallette, le quali rosicchiano anche le gemme 
appena aperte delle viti. A questa importante osservazione 
generale, posso ora aggiungere i fatti particolari osservati 
nell’ultimo inverno e nella successiva primavera. 

Parecchie cavallette, somigliantissime a quelle degli stuoli 
autunnali, furono viste vagare per gli orti che circondano 
la città insino alle prime giornate veramente fredde, vale a 


(1) L’ingegnere Ciceroni ne ha fatto uccidere una grandissima quantità, 
prendendole coi lenzuoli muniti di borsa centrale. 
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dire per tutto il dicembre 1904. La temperatura atmosferica 
non si abbassò sotto lo zero che il primo giorno di gennaio, 
e il giorno 2 scese a — 3,° 8. 

Anche dopo i primi freddi, cioè verso la metà di gennaio, 
qualche cavalletta si mostrò alle finestre del casale nella 
tenuta delle Castella, secondochè mi ha assicurato l’inge- 
gnere De Bonis. Colà il termometro era disceso a 8° sotto 
lo zero nei giorni 2 e 8 di gennaio. 

Intorno al 20 di marzo, non poche cavallette incomin- 
ciarono a ricomparire in diversi vigneti. Esse mangiavano 
le gemme delle viti, tanto che alcuni vignaiuoli ne furono 
impensieriti. Svolazzarono piuttosto numerose ancora sul ter- 
reno del Vivaio di viti americane, ove si trova una estesa 
piantagione anche di viti nostrane: ma, all’opposto degli 
anni scorsi, ne attaccarono pochissimo i germogli, eviden- 
temente perchè v’era grande abbondanza di tenere piante 
erbacee da sovescio, cioè lupino, fava, trifoglio e veccia. Se 
ne videro alcune accoppiate. 

Grosse cavallette furono viste nelle vigne insino al prin- 
cipio di aprile. 

Il prof. Longo me ne procurò cinque esemplari, cattu- 
rati il 25 di marzo: quattro femmine e un maschio. Erano 
poco vivaci, con volo pesante e salti stentati. Avevano tes- 
suti flaccidi, specialmente nell’addome, e arti molto fragili : 
le elitre si staccavano facilmente dal mesotorace. I caratteri 
specifici e soprattutto le macchie nere quadrilatere nel reti- 
colato delle elitre, rispondevano a quelli dell’ Oedipoda mi- 
gratoria: ma gli individui erano un poco più grandi degli 
acridi raccolti in autunno. Le femmine misuravano circa 
55 millimetri dal muso alla estremità dell’addome, e circa 
76 dal muso alla estremità delle elitre. Il maschio regolar- 
mente un poco più piccolo. Il colorito fondamentale era con- 
servato, ma generalmente imbrunito. Le femmine non con- 
tenevano ova. 

Le opere che ho potuto consultare non accennano punto 
allo svernamento dell’ Oedipoda migratoria e delle altre spe- 
cie affini. Anche il prof. Giuseppe Tuccimei, che tanto si è 
occupato di entomologia, da me pregato, non ha rinvenuto 
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alcuna notizia. Solo in un pregevole libro didattico del 
prof. Guelfo Cavanna, ora R.° Provveditore a Lucca, a pro- 
posito della Cavalletta maggiore ('Acridium aegyptium) è 
detto : « Diventa adulta in agosto ; quasi tutti gli indi- 
» vidui muoiono durante l’autunno, quelli che sopravvi- 
» vono svernano, e nella buona stagione propagano la 
» specie (1) ». 

Non sapendo se il fatto fosse stato direttamente osser- 
vato dal prof. Cavanna, lo pregai a darmene spiegazione, 
ed egli con somma gentilezza così mi rispose : « Più e più 
volte nel fiorentino, ed in Firenze stessa ho trovato, dalla 
metà di febbraio in poi, individui dell’ A. aegyptium, vecchi 
ma robusti, che evidentemente avevano svernato. Ricordo 
avere aperto qualche femmina in marzo, e di avervi trovato 
uova bene sviluppate. Come Ella sa, questo grosso ortottero 
per solito vive solitario. Io non ho mai identificato le sue 
uova nel terreno in nessuna stagione, ma è probabile uova 
ibernanti vi sieno, come ve ne sono senza dubbio di tanti 
acridoidei gregari. Anche di questi ultimi ho trovato spesso 
sul finire dell’inverno individui adulti, anzi vecchi, che si 
preparavano alla riproduzione. Non posso però darle indi- 
cazioni specifiche: appartenevano di certo ai soliti comuni 
generi Stauronotus, Acridium etc. Una bellissima e grossa 
e robusta cavalletta maggiore ho visto qui in Lucca, pro- 
prio innanzi a casa mia, sul finire di marzo. La mia figliuola 
voleva prenderla, ma non vi riuscì: l’insetto, svelto, volò 
sui vicini spalti delle mura, e scomparve tra l’erbe (2) » . 

Ma la cavalletta maggiore è assai diversa dalla migra- 
trice, non solo pei caratteri morfologici e per le dimensioni, 
ma ancora per le abitudini e pei costumi. Due splendide 
riproduzioni fotografiche dell' Acridium aegyptium sono inse- 
rite nell’opera inglese recentemente pubblicata sotto la di- 
rezione del prof. Cornish, e furono tratte da un esemplare 


(1) Guelfo Cavanna, Oologia ad uso dei ginnasi , voi. II, « Invertebrati >. 
In Firenze, G. C. Sansoni editore, 1904, pag. 76. 

(2) Dal signor prof. D. Filippo Bonetti ho saputo che al principio di aprile 
anch'egli vide a Roma una bella e grande cavalletta sopra un vaso di fiori. 
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capitato tra erbaggi nella primavera del 1901 (1). Questa 
cavalletta aveva dunque svernato nell’Europa settentrionale. 

Avviene talvolta che grandi e fitti stuoli di cavallette, 
adulte e voracissme, appariscano improvvisamente-assai per 
tempo, come fu osservato nella Francia meridionale l’anno 
1685. « Esse erano grigie, ed avevano presso a poco un pol- 
» lice di lunghezza (25 millimetri). Nel maggio 1685, la terra 
» ne fu coperta un giorno alla grossezza di quattro dita per 
» traverso in certi siti, nei contorni d’Aramont nella Lin- 
» guadoca. Ciò accadeva nel bel mattino prima che il sole 
» esercitasse la sua maggior forza. Ma quando cominciò a 
» far caldo, esse ripigliarono il loro volo, e caddero sulle 
» biade, di cui divorarono gli steli e le spiche, con tal pron- 
» tezza in proporzione del loro gran numero, che in tre ore 
» di tempo un campo intero ne fu devastato. Dopo ciò esse 
» ripresero il loro volo, e i loro sciami erano si numerosi, 
» che nascondevano il sole per ore intere. Esse volarono con- 
> tro il vento, passarono per di sopra il castello, ch’è assai 
» eminente, e s’imbatterono sopra un altro campo di biade, 
» che devastarono come il primo. Quando le biade furon 
» consumate, esse attaccarono le vigne, i legumi, i salci, e 
» perfino la canapa, malgrado la sua grande amarezza. Verso 
» la fine d’agosto, cessarono di volare, e s’accoppiarono (2) » . 

Probabilmente qui si tratta degli Acridi italici (Calopte- 
nus italicusj comunissimi e sedentari anche nel mezzodì della 
Francia, i quali forse per la temperatura straordinariamente 
alta dell’inverno, come quella avutasi in Italia tre anni in- 
nanzi nel 1682, erano nati assai precocemente. Nè può sup- 
porsi che quelle cavallette avessero svernato in tanta quantità, 
nè che così vecchie ritardassero per altri tre mesi le funzioni 


(1) Les animaux vivants du monde, Ilistoire Naturelle fatte sur un pian 
absolument nouveau sous la direction de Charles J. Cornish, avec la collabo - 
ration de* plus éminent* zoologisti s du monde entier. Paris, Ernest Flammarion 
Éditeur, 1902-03, pag. 309-10. 

(2) Compendio delle Transazioni Filosofiche della Società Reale di Londra , 
opera compilata, divisa per materie, ed illustrata dal signor Gibelin ecc. Parte 
prima: (Storia Naturale), Tomo III, Venezia, MDCCXCIII. Dalla nuova ve- 
neta stamperia presso Antonio Fortunato Stella, pag. 261. 

13 
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riproduttive, deponendo poi un numero stragrande di ova. 
« Nel mese di marzo dell’anno seguente 1686, ognuno si oc- 
» cupò intorno alla distruzione di queste uova, che non erano 
» entro terra che ad un dito traverso. Se ne raccolsero 118 
» quintali, o 9 botti. Ciò ch’era rimasto, cominciò a svilup- 
» parsi in aprile; e si raccolsero allora al di là di 15 botti 
» di giovani cavallette, che non eran più grandi delle mosche. 
» Ne sfuggì ancora un gran numero ; e se non fossero state 
» prese queste precauzioni, esse indubitabilmente si sarebbero 
» moltiplicate a segno di devastare tutta la provincia (1) * . 

Resta nondimeno a spiegare come e perchè avvenga lo 
svernamento delle cavallette nei climi temperati, e special- 
mente negli inverni assai freddi, quale è stato l’inverno ul- 
timo. A Velletri si sono avuti quattro periodi di temperatura 
atmosferica molto bassa, con gelate continue e profonde, che 
riassumo in questa tabella: 



Periodi 
in giorni 

Temperatura 

6elo 

continuo 


minimo 

assoluto 

giorno 

Gennaio 

1-4 

— 3°, 8 

2 

1-5 

» 

14-17 

— 3,9 

15 

15-17 

» 

27-29 

-3,2 

-4,2 

28 

27-29 

Febbraio 

13-16 

14 

13-16 


In tutto 15 giorni di gelo fortissimo. — A Lucca la tem- 
peratura dei due primi periodi fu anche più bassa, e il giorno 5 
di gennaio discese a 6° sotto lo zero. Ma queste misure ter- 
mometriche, prese negli Osservatorii delle città, sono sempre 

(1) Ibid.y pag. 262. — Nel 1901 i dipartimenti meridionali della Charente 
Superiore e Inferiore ebbero a soffrire gravi danni dal Caloptenu* Italica» e 
dalla sua varietà C. Marginellus , i quali nel seguente anno 1902 invasero anche 
i vicini dipartimenti della Vandea e delle Due Sevre {La Nature , N° 1476 e 
1523, Information»). 
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un poco superiori a quelle che si avrebbero in aperta cam- 
pagna. Eppure tanto nel territorio veliterno quanto in quello 
lucchese le cavallette riuscirono a svernare, sebbene, secondo 
il prof. Targioni-Tozzetti, esse non resistano al freddo di 2° 
sotto lo zero termometrico. 

Tuttavia, se si consideri che a Velletri le cavallette ri- 
comparse all’entrar della primavera furono molto più abbon- 
danti che negli anni scorsi, e che questo aumento fu pre- 
ceduto dalla invasione dell' ultimo autunno; se si ammetta 
che anche 'tra le cavallette debbano darsi individui più vi- 
gorosi degli altri, o perchè non indeboliti dalle funzioni di 
riproduzione, o perchè nati a stagione più avanzata e però 
più giovani; se si applichi alle cavallette il principio gene- 
rale della disposizione istintiva a circondarsi premurosamente 
di ripari molto efficaci, che difendano dal freddo e da tutte 
le altre intemperie; non dovrà stentarsi a supporre che le 
più robuste sappiano trovare nei cavi dei vecchi alberi, o 
dentro le borse della corteccia sugherosa, o tra i cumuli delle 
foglie secche ammassate coi ramoscelli e coi resti della ve- 
getazione bassa, o sotto i soffici letti di musco, e in altre 
simili maniere, un nascondiglio bene adatto a conservarle 
in una specie di letargo più o meno prolungato, come fanno 
vari altri insetti egualmente adulti. Al tornare del tepore 
primaverile si sveglieranno, sentiranno un grande bisogno 
di alimento, e, se non sieno troppo deperite, potranno anche 
provvedere alla propagazione della specie. 

Velletri, 21 maggio 1905. 
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Qualche considerazione sulla pressione osmotica 


Nota del socio corrispondente Dott. PIETRO PALLADINO 


Sappiamo dagli studi fatti sulla tensione dei vapori che 
se in un ambiente chiuso, contenente uno o più gas, noi 
introduciamo un piccolo eccesso di un liquido, il cui gas non 
sia contenuto prima nell’ambiente stesso, si sviluppa da 
questo liquido tanto vapore quanto è necessario per aumen- 
tare la pressione dell’ambiente, di tanto quanto è la tensione 
massima del vapore del liquido, alla temperatura dell’am- 
biente. Ciò, essendo la tensione massima dei vapori di un 
liquido, per una data temperatura, indipendente dalla pre- 
senza o meno di altri gas nell’ambiente in cui detti vapori 
possono svilupparsi. 

Allo stesso modo si ottiene sperimentalmente quanto 
segue: Se noi abbiamo in un recipiente impermeabile (e quindi 
chiuso) ad un dato gas , una data quantità di questo gas ad 
una data temperatura e pressione ed immergiamo questo 
recipiente entro un altro gas, costantemente mantenuto alla 
suddetta temperatura e pressione e che possa penetrare nei 
pori del recipiente stesso, quest’ultimo penetra nel recipiente 
poroso in quantità uguale a quella in cui trovasi in pari 
volume nell’ambiente esterno. Perciò ne verrà che il secondo 
gas produrrà nell’interno del recipiente una nuova pressione, 
pari a quella del gas esterno ed a quella preesistente nello 
interno del recipiente stesso, per l’azione del primo gas con- 
tenutovi. Quindi nel recipiente si verrà ad avere una pres- 
sione doppia di quella precedente. La causa di questo raddop- 
piamento di pressione vien detta pressione osmotica. 

La pressione osmotica prodotta dai gas si verifica dunque 
immergendo un recipiente poroso e pieno di un dato gas che 
non passi attraverso ai pori del recipiente stesso, entro un 
altro gas che invece possa attraversarli. Mentre all’inizio i 
due gas (interno ed esterno) hanno la stessa pressione (per 
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esempio la pressione atmosferica), dopo un certo tempo il gas 
esterno, mantenuto sempre a pressione costante, penetrando 
nell’interno del tubo vi produce una pressione doppia. Il gas 
interno non può uscire dal recipiente poroso o meglio le 
molecole dello stesso che vengono a percuotere contro i pori, 
non vi possono penetrare, mentre invece quelle del gas esterno 
vi penetrano. Però le molecole del gas interno non cessano 
per questo di correre velocissimamente in tutti i sensi e quelle 
che passeranno tangenzialmente alla sezione dei pori, tro- 
vandovi spuntare le molecole del gas provenienti dall’esterno, 
le trascineranno seco o meglio le spingeranno nell’interno 
del vaso (1). Contemporaneamente, le molecole già entrate 
all’interno si presenteranno ai pori del recipiente e dalle mo- 
lecole esterne con moto tangenziale saranno risospinte all’e- 
sterno. 

Le molecole che dall’esterno si presenteranno ai pori per 
entrare, saranno proporzionali alla quantità delle stesse con- 
tenuta in un dato volume e così pure quelle che dall’interno 
si presenteranno (dopo entrate) ai pori per uscire, per cui 
sarà maggiore il numero delle molecole che dall’ esterno 
penetreranno nell’ interno sino a tanto che non si raggiunga 
il punto in cui nel recipiente sianvi tante molecole del gas 
esterno quante se ne trovano in pari volume all’esterno. 

A questo punto la quantità delle molecole (già esclusi- 
vamente esterne) che entrerà sarà uguale a quella che escirà, 
poiché tante se ne presenteranno ai pori per l’entrata quante 
se ne presenteranno, nello stesso tempo, per l’uscita. Le 
molecole dei gas interni che batteranno contro i pori per 
l’uscita saranno veramente il doppio di quelle che si presen- 
teranno dall’esterno per l’entrata, perchè in pari volume si 
avrà nell’interno doppio numero di molecole che non nello 
esterno; ma metà delle molecole interne saranno del gas pri- 

(1) Questo fatto è analogo a quello che si riscontra quando si manda una 
forte corrente gazosa sull’orificio (à punta capillare) di un tubo ed in direzione 
perpendicolare all’asse del tubo stesso. La corrente d’aria trascina seco le mole- 
cole gazose che si presentano all’orificio dall’interno del tubo tanto che, se l’altra 
estremità del tubo è immersa in un liquido (per la rarefazione prodotta nel tubo) 
questo liquido risale nel tubo stesso ed a sua volta viene trascinato dalla cor- 
rente gazosa. 
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mitivo e queste non potranno uscire, per cui l’ uguaglianza 
dell’uscita e dell’entrata non verrà perturbata. 

Intanto ne verrà che, essendovi nell’interno un numero 
di molecole doppio di quello contenuto in pari volume allo 
esterno, si avrà pure nell’interno una pressione doppia. 

La pressione osmotica nelle soluzioni si verifica alquanto 
diversamente. 

Come nei liquidi, anche nei solidi le molecole superficiali 
sono meno tenacemente unite alle restanti ed allo stesso 
modo che i liquidi volatili abbandonano con facilità queste 
molecole superficiali (che si trasformano in vapore sino a 
raggiungere la tensione massima gazosa, corrispondente alla 
temperatura e sempre in quantità maggiore quanto più 
elevata è la temperatura stessa), anche i solidi solubili ab- 
bandonano con più facilità le loro molecole superficiali che 
si sciolgono nel liquido sino a raggiungere la saturazione 
e, generalmente, in quantità più grande quanto più elevata 
è la temperatura. 

Per questa ragione i solidi solubili si scioglieranno tanto 
più prontamente quanto più saranno porosi e quanto più 
saranno polverizzati, pel maggior numero di molecole esterne 
che presenteranno al solvente in queste condizioni. 

Come i liquidi hanno tra loro diversa tensione massima 
di vapore, cosi pure i solidi hanno diverso grado di solu- 
bilità e come un raffreddamento od una pressione fanno 
diminuire la quantità dei vapori, nello spazio a tensione 
massima, producendo una condensazione a liquidi di mole- 
cole gazose; allo stesso modo un raffreddamento od una 
pressione diminuiscono in generale la quantità di solido di- 
sciolto in una soluzione satura, producendo una condensa- 
zione a solido di parte delle molecole prima disciolte. 

Come per una data temperatura e pressione da un liquido 
che abbia raggiunto la tensione massima di vapore, saranno 
tante le molecole liquide che si trasformeranno in gas quante 
quelle liquide che evaporeranno, producendo una tensione 
massima e costante per ogni liquido volatile ; cosi pure per 
ciascun corpo solubile dovrà ottenersi (a temperatura e pres- 
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sione costante) una costanza nella quantità di molecole 
disciolte in soluzione satura. 

Stabilita così una specie di parallelismo tra le tensioni 
massime dei vapori pei liquidi e le soluzioni sature dei solidi, 
è evidente che nei fenomeni dei vari passaggi a dette tensioni 
massime e soluzioni sature e cioè per le tensioni inferiori 
alle massime e per le soluzioni diluite, si dovrà avere una 
certa quale corrispondenza. Ciò tanto più che, come si am- 
mette coi più recenti studi, le molecole dei solidi nelle solu- 
zioni diluite vengono talmente separate tra loro, da poter 
essere considerate come gas, ed anzi, per soluzioni diluitis- 
sime, dette molecole verrebbero anche dissociate nei loro 
joni (se elettroliti). 

Supponiamo ora di avere un tubo barometrico pieno di 
mercurio ed immerso per la sua estremità inferiore in una 
bacinella con mercurio ed a temperatura tale che la tensione 
dei vapori di mercurio sia trascurabile (1). Introduciamo in 
questo tubo un liquido volatile che abbia alla temperatura 
dell’esperienza una tensione massima di 20 m/m., ma in 
quantità tale che volatilizzi tutto ed anzi non rappresenti se 
non un quinto del liquido che occorrerebbe per ottenere 
detta tensione massima. 

Avremo nel tubo uno spostamento del mercurio di 4 m/m. 
Se in un secondo tubo, identico al 1°, introduciamo invece 
il doppio del liquido suddetto, ossia 2/6, avremo una ten- 
sione di 2X4 = 8 m/m. Se in un 3° ed in un 4° tubo intro- 
duciamo rispettivamente il triplo (3/5) ed il quadruplo (4/6) 
del liquido stesso, avremo rispettivamente 3 X 4 = 12 e 
4 X 4 r= 16 m/m di tensione. Immergendo in acqua a pres- 
sione e temperatura ordinaria quattro osmometri con solu- 
zioni contenenti rispettivamente 1, 2, 3, 4 per°/ 0 di zucchero, 
si otterranno corrispondenti risultati e cioè: nel primo una 
pressione a , nel 2° una pressione 2a, nel 3° 3a, e nel 4“ 4a. 

Si avrà quindi che, come la tensione dei vapori è pro- 
porzionale alla quantità di liquido immesso e gazeificato nel 

(1) La tensione massima dei vapori di mercurio avrà certo la sua influenza, 
per quanto piccola. Se invece di mercurio si usassero altri liquidi, o si operasse 
a temperature con tensione maggiore, bisognerebbe tenerne conto. 
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tubo barometrico (purché in complesso non si sorpassi la 
tensione massima), così nelle soluzioni la pressione osmo- 
tica è proporzionale alla quantità percentuale del solido di- 
sciolto nel liquido. 

Immergendo in acqua un osmometro con una soluzione 
di zucchero all’l °/ 0 , noi otterremmo, nella cellula osmotica 
artificiale, una pressione corrispondente alla tensione dovuta 
allo zucchero presente e disciolto neH’osmometro (che non 
può uscire dallo stesso), come se fosse un gas. 

Ciò ammettendo che nelle soluzioni, specialmente diluite, 
la sostanza disciolta viene talmente suddivisa e distribuita 
nel solvente, che le sue molecole restano perfettamente indi- 
pendenti e separate le une dalle altre, come nei gaz e quindi 
come gaz faranno nell’osmometro una pressione propria. 

Così si verificherebbe la legge di van’t Hoff che la pres- 
sione osmotica di una soluzione ha lo stesso valore della pres- 
sione che eserciterebbe la sostanza disciolta se, alla tempera- 
tura dell 9 esperienza, essa fosse gazosa ed occupasse un volume 
uguale a quello della soluzione. 

Soluzioni contenenti 2, 8, 4 ecc. °/o di zucchero dovranno 
di conseguenza portare una pressione doppia, tripla, qua- 
drupla, ecc. sino a tanto che la quantità di zucchero sarà 
in rapporto tale col solvente da poter rimanere tutta divisa 
nelle sue molecole come se fosse un gaz. 

Il fenomeno sarà evidentemente dipendente dalla tem- 
peratura, essendo dipendenti dalla stessa le pressioni eser- 
citate da una quantità di gas mantenuto a volume costante. 

Di qui ne sorge un parallelo evidente tra la pressione 
osmotica dei gas e delle soluzioni colla tensione massima dei 
vapori. Il fatto dell’aumento portato alla pressione dell’am- 
biente chiuso, in cui vi sono già altri gas, dal vapore che vi 
si sviluppa da un liquido nel fenomeno della tensione massima 
del vapore, è evidentemente un fatto di pressione osmotica. 
Il meccanismo d’azione sarebbe corrispondente a quello de- 
scritto per la pressione osmotica dei vapori e lo confermerebbe. 

Le molecole superficiali del liquido, meno saldamente sal- 
date, saranno trascinate gazeifìcandosi dalle molecole gazose 
dell’ambiente chiuso entro lo stesso, mentre parte delle mo- 
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lecole di vapore, così staccate dal liquido, vi saranno ripor- 
tate nuovamente condensate, ma in proporzione minore. Così 
fino a tanto che, nello spazio chiuso, esse siano diventate 
in numero tale da poter compensare in molecole condensate 
il numero di molecole evaporate. La superficie del liquido, 
che chiude la camera dei gas dei tubi barometrici usati per 
la misura della tensione massima dei vapori, fungerebbe cor- 
rispondentemente al vaso o setto poroso e come tale impedi- 
rebbe l’uscita del gaz preesistente, mentre permetterebbe al 
nuovo vapore di passare nello spazio chiuso, ed al vapore 
che si condensa di passare dallo spazio al liquido, ossia di 
uscire dallo spazio come vapore (1). 

Anche le molecole esterne dei solidi solubili, a contatto 
dei liquidi solventi, presentano fenomeni consimili a quelli 
delle molecole superficiali dei liquidi volatili. Esse passe- 
rebbero nei liquidi, come le molecole dei liquidi volatili pas- 
sano nei gaz, nei fenomeni della tensione gazosa. Le soluzioni 
sature corrisponderebbero alle tensioni massime dei vapori e 
si potrebbero quindi chiamare tensioni o saturazioni massime 
di soluzione dei solidi. 

Pei solidi a contatto coi gaz si conosce anche il fatto 
del passaggio diretto a vapore delle molecole superficiali, 
fatto (detto sublimazione) che viene facilitato da determi- 
nate condizioni di pressione e di temperatura e specialmente 
dalla vicinanza al punto di liquefazione ; fatto che potrebbe 
anche avere attinenza colla evaporazione di molecole solide 
superficiali, che si ottiene ad altissima temperatura in corpi 
ad elevatissimo punto di fusione (quali alcuni metalli), allo 
scoccare di potenti scintille elettriche. 

Genova, 6 maggio 1905. 


(1) Questo sarebbe anzi un ottimo osmometro pei gas di liquidi volatili, 
senza gl’inconvenienti che si attribuiscono agli osmometri i più perfetti. Lo stesso 
funzionerebbe anche con altri liquidi volatili. Si intende che l’aumento di pres- 
sione si otterrebbe soltanto sino a tanto che nel tubo barometrico a merourio si 
mettesse una quantità tale di ciascun liquido, che sommata colle precedenti 
non possa superare, evaporandosi, la tensione massima. 
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lag. AUGUSTO STATUTI 


CENNO NECROLOGICO DEL REV. PROF. P. TEOFILO PEPIN 

SOCIO OBDINÀBIO 


Il Ch. P. Teofilo Pepili vide la luce in Clusy (Alta Savoia) 
alli 14 Maggio 1826, ove trascorse anche i primi anni della 
sua giovinezza, circondato dalle cure affettuose e premurose 
dei suoi onorandi, pii e virtuosi genitori. Dalle loro mani 
passò in quelle dei RR. PP. Gesuiti che a quell’epoca ave- 
vano la direzione del piccolo seminario di Mélan, situato non 
lungi dalla sua terra nativa. Quella rispettabile casa di edu- 
cazione godeva allora meritamente di un’alta rinomanza, 
confermata dal fatto del ragguardevole numero di allievi in- 
telligenti e laboriosi che vi erano accolti ; e fu quivi che il 
giovine Teofilo cominciò a farsi rimarcare tanto per il suo 
straordinario talento, quanto per il suo lodevole profitto, 
non disgiunto da una savia condotta, pei quali titoli in breve 
riuscì a distinguersi fra gli altri suoi condiscepoli. 

Terminati gli studi letterari, sentendosi esso chiamato a 
far parte della Compagnia di Gesù, senza punto esitare, vo- 
lentieri si sottopose a tutti i sacrifìci necessari per rispon- 
dere generosamente a quella santa vocazione. 

Accettato nell’Istituto, dopo aver compito il tempo ordi- 
nario del Noviziato, consacrò i suoi primi anni di vita re- 
ligiosa agli studi di Filosofia e quindi di Teologia, ai quali 
dette opera con ogni impegno ed alacrità nella celebre casa 
dei Gesuiti in Vals presso le Puy nell’Alta Loira: dalla qual 
casa in seguito egli usci talmente istruito nelle scienze ec- 
clesiastiche, da essere in grado alla sua volta di poterle in- 
segnare, con piena competenza, anche ad altri ; ed in effetto, 
poco tempo dopo, fu designato Professore di diritto Canonico, 
che insegnò nella scuola degli studenti della sua Compagnia, 
prima ad Aix in Provenza e poscia anche nella città di Lione. 
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Questi diversi studi non assorbirono però interamente il 
nostro Pepin a segno di fargli perdere di vista le scienze 
esatte, verso le quali, e per inclinazione naturale e per genio, 
si sentiva egli più direttamente portato. Della qual cosa av- 
vedutisi i suoi Superiori, non si opposero minimamente a che 
egli avesse potuto viemeglio sviluppare il suo ingegno col 
dedicarsi specialmente alle Matematiche; ed appunto in que- 
sto intendimento venne da essi medesimi traslocato senz’altro 
a Parigi, affinchè colà avesse potuto seguire di persona i 
corsi della Sorbona e del Collegio di Francia, come effetti- 
vamente per diversi anni egli foce, frequentando ivi anche 
le lezioni del Cauchy e del Liouville ; dei quali celebri Pro- 
fessori spesso poi, con soddisfazione, egli ricordava di essere 
stato uno degli allievi! 

In progresso di tempo, il nostro Accademico ebbe campo 
di giovarsi del prezioso corredo di cognizioni matematiche 
e fisiche da lui acquistate, come Professore titolare nel Col- 
legio di S. Michele a S.‘ Étienne presso Lione, ed in seguito 
anche come redattore del Bollettino scientifico della Revue des 
Etudes fondato e diretto dai PP. della sunnominata Compa- 
gnia. E poiché il suo compito personale nella redazione del 
medesimo era quello di fornire dettagliati rapporti su tutte 
le scoperte che in ordine alla Fisica ed alle scienze natu- 
rali si andavano facendo, ben può immaginarsi come egli 
fosse costretto, con sua non lieve fatica, tenersi sempre al 
corrente di tutte le numerose e più o meno voluminose opere 
che nei suindicati rami di scienze si pubblicarono nel pas- 
sato secolo XIX, il quale a buon diritto rimarrà nella storia 
luminosamente segnalato per la quantità e qualità delle im- 
portanti scoperte che in esso vennero in luce. Mi dispenso 
dal riferire quanto l’opera del Pepin, anche nel disimpegno 
di questo onorifico, ma insieme faticoso incarico, riuscì com- 
mendevole per la chiarezza sopra tutto e per la precisione 
dei suoi scritti, essendo cosa notoria che quelle sue scien- 
tifiche relazioni erano sempre accolte con soddisfazione da 
ogni classe dei lettori di quel divulgatissimo bollettino. 

Indipendentemente da ciò, è giuoco forza peraltro rico- 
noscere che l’occupazione preferita da questo nostro collega 
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fu sempre la Matematica, nella quale aveva saputo talmente 
emergere, da cattivarsi una straordinaria stima e benevolenza 
da parte dei molti eminenti scienziati con cui fu poi in cor- 
rispondenza, tra i quali mi limito a ricordare l’Ammiraglio 
De Jonquières, il nostro principe Boncompagni, Kronoeker, 
Brocard, Lucas, Picon ecc. Del resto, una ampia conferma 
di questa sua innata predilezione per le ricerche matema- 
tiche, e in pari tempo della assiduità colla quale soleva egli 
accudire a questo ramo di studi, ci viene offerta dai nume- 
rosi e poderosi lavori da lui pubblicati anzi tutto negli atti 
della stessa nostra Accademia (alla quale egli si onorava 
molto di appartenere), e poi nel Journal des Mathématiques 
pures et appliquées ('ancien Journal de Lìouville), negli An- 
nali del YÉcole normale di Parigi, in quelli della Société Scien- 
tifique di Bruxelles, e presso anche altre scientifiche Società. 

Daremo qui appresso una lista dei titoli delle principali 
pubblicazioni uscite dalla sua erudita penna, lista però che 
non possiamo garantire sia definitivamente esatta, avendoci 
fatto difetto il tempo per procurarci tutte le notizie che al- 
l’uopo sarebbero potute occorrere per completarla a dovere 
in ogni sua parte. 

Aggiungerò infine, che il Prof. Pepin, negli ultimi anni 
della sua vita, a suggerimento ed insistenza del summento- 
vato fu Ammiraglio De Jonquières, anche esso nostro Acca- 
demico linceo, ed amico personale di lui, si era prefisso di 
occuparsi alacremente nel coordinare tutti i lavori che videro 
la luce nel secolo passato, specialmente sulla Teoria dei nu- 
meri , nell’intendimento di formarne poi un trattato di forma 
classica. Fortunatamente egli benché avanzato negli anni 
potè compiere questo suo divisamente, a seguito di che, fin 
dall’anno 1903, si recò a premura d’inviare alla nostra Acca- 
demia l’intero suo manoscritto che intitolò appunto Théorie 
des nombres ; manoscritto il quale benché voluminosissimo, 
avuto riguardo tuttavia alla sua notevole importanza, fu am- 
messo eccezionalmente alla pubblicazione, in diverse ripreso. 
Una buona parte di questo lavoro è già comparsa negli ultimi 
tre volumi (XX, XXI, XXII) già editi, delle nostre annuali 
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memorie, e l’Accademia si farà un dovere di mantenere l’as- 
sunto impegno, pubblicandone integralmente anche il residuo 
nei suoi successivi volumi. Le diverse puntate di questa pub- 
blicazione, riunite poi insieme ad edizione completa, in ap- 
posito volume, costituiranno a suo tempo l’intera opera che 
sopraviverà con onore al suo Autore e farà fede, presso gli 
scienziati che ameranno consultarla, della non comune pe- 
rizia ed operosità di questo pio e valente matematico. 

La nostra Accademia, nel porgere mestamente al defunto 
collega l’ultimo Vale (1), potrà ben vantarsi, a mio credere, di 
aver potuto fregiare il suo albo Accademico col nome di uno 
scienziato cosi modesto, eminente e rispettabile quale fu il 
Rev. Prof. P. Teofilo Pepin, di cui conserverà senza meno 
perenne e gradita memoria. 


CATALOGO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL BEY. PROF. P. TEOFILO PEPIN, S. J. 


I. 

Lavori inseriti negri Atti 
della Pontificia Accademia Romana dei Nuovi Lincei 


1. Nouvelles formules pour réduire à un carré la valeur d’un polindme 

rationnel du quatrième degró. Anno XXX, 1876-77, sess. Ili, 
pag. 211. 

2. Mémoire sur les loia de réciprocitó ralatives aux residua de puissances. 

Anno XXXI, 1877-78, sess. I, pag. 40. 

3. Sur quelques équafcions biquadrati ques et indéterminées. Anno XXXI, 

1877-78, sess. VI, pag. 397. 


(1) Veggasi la partecipazione ufficiale della morte del P. Pepin a pag. 219. 
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4. Sur quelques équations indéterminées du second degré et da qna- 
trième. Anno XXXII, 1878-79, sess. II, pag. 79. 

6. Sur la róduotion d’une formule biquadratique a un carré. Anno XXXII. 

1878-79, sess. Ili, pag. 166. 

6. Etude sur quelques questiòns d’arithmótique supórieure. Anno XXXII, 

1878- 79, sess. V, pag. 281. 

7. Composition des formes quadratiques binaires. Anno XXXIII, 1879-80, 

sess. I, pag. 6. 

8. Solution d’un problèma de Frénicle sur deux triangles rectangles. 

Anno XXXIII, 1879-80, sess. V, pag. 284. 

9. Sur la classification des formes quadratiques binaires. Anno XXXIII, 

1879- 80, sess. VII, pag. 354. 

10. Mémoire sur Téquation indéterminée x 3 -t- y 3 ~ A z\ Anno XXXIV, 

1880- 81, sess. Ili, pag. 73. 

11. Méthode pour obtenir les intégrales algébriques des équations dif- 

fórentielles linéaires du second ordre. Anno XXXIV, 1880-81, 
sess. VI, pag. 343. 

12. Sur un théorème de Fermat. Anno XXXVI, 1882-83, sess. I, pag. 23. 

13. Étude sur l’équation indéterminée ax 4 -+- by* ~ c^ f . Anno XXXVI, 

1882-83, sess. I, pag. 34. 

14. Théorie de la décomposition des nombres en une somme de 5 carrés. 

Anno XXXVII, 1883-84, sess. I, pag. 9. 

15. Théorie des fonctions homogènes du troisième dégré, a deux varia- 

bles. Anno XXXVII, 1883-84, sess. Vili, pag. 227. 

16. Solution des deux équations 13 x 4 — 1 1 y 4 = 2 z l ; 8 x 4 — 3 y A — 5 2 *. 

Anno XXXVIII, 1884-85, sess. I, pag. 20. 

17. Etude sur quelques formules d’analyse utiles dans la théorie des 

nombres. Anno XXXVIII, 1884-85, sess. V, pag. 139. 

18. Sur trois thóorèmes de Gauss. Anno XXXVIII, 1884-85, sess. V, 

pag. 197. 

19. Sur quelques congruences binomes. Anno XXXVIII, 1884-85. sess. V, 

pag. 201. 

20. Théorie des fonctions homogènes. Deuxième mémoire. Anno XXXIX, 

1885-86, sess. I, pag. 23. 

21. Étude bibliographique sur une formule d’Euler. Anno XLI, 1887-88, 

sess. V, pag. 67. 

22. Sur une table auxiliaire de Gauss. Anno XLII, 1888-89, sess. IV, 

pag. 135. 

23. Sur la décomposition des grands nombres en facteurs premierà. 

Anno XLIH, 1889-90, sess. VII, pag. 163 (con due tavole). 

24. Nouvelle démonstration de la loi de réciprocité de Legendre. Anno 

XLIII, 1889-90, sess. VII, pag. 192. 

25. Démonstration du théorème de Fermat sur les nombres polygones. 

Anno XLVI, 1892-93, sess. V, pag. 119. 
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26. Dissertatimi sur deux démonstrations du théorème de réciprocité de 

Legendre. Anno LI, 1897-98, sess. VII, pag. 123. 

27. Décomposition en facteurs preraiers du nombre Nn^ 151 ^ 1 — 


5.150 


104,670,701. Anno LIV, 1900-01, sess. V, pag. 89. 


II. 

Lavori inseriti nelle Memorie 
della Pontificia Accademia Romana dei Nuovi Lincei 


28. Solution des deux équations biquadratiques x -4- 2 2a - 7 y i — z 1 
a; 4 4 .2 4 a-f.3 > 7;/ = 2 \ Voi. IV, 1888, pag. 227. 

29. Démonstration d’un théorème de Liouville. Voi. V, 1889, pag. 131, 

30. Sur Péquation indóterminée X 2 -f- c Y 2 ~ z 3 . Voi. Vili, 1892, pag. 41 

31. Solution de quelques problèmes numériques enoncés dans la corre- 
spondance de Fermat. Voi. Vili, 1892, pag. 85. 

32. Extension de la méthode d’Euler pour la décomposition des grands 
nombres en facteurs premiers. Voi. IX parte I, 1893, pag. 47. 

33. Solution de quelques équations bicarrées. Voi. IX parte I, 1893, p. 247. 

34. Introduction à la thóorie des fonctions elliptiques d’après les oeuvres 
posthumes de Gauss. Voi. IX parte II, 1893, pag. 1; voi. X, 1894, 
pag. 25. 

35. Étude sur Péquation indéterminée x K -+- 16 xj K — 17 z 2 . Voi. XI, 1895, 
pag. 223. 

36. Étude sur les nombres parfaits. Voi. XIIT, 1897, pag. 345. 

37. Solution de Péquation x K — 8 x 1 y 3 4- 8 y K ~ z*. Voi. XIV, 1898, 
pag. 71. 

38. Étude historique sur la thóorie des résidus quadratiques. Voi. XVI, 

1899, pag. 229. 

39. Sur la décomposition des grands nombres en facteurs premiers. 
Voi. XVII, 1900, pag. 321. 

40. Théorie des nombres. Voi. XX, 1903, pag. 53, XXI, 1903, pag. 189, 
XXII, 1904, pag. 45. (La continuazione sarà pubblicata nei volumi 
seguenti). 

III. 

Lavori inseriti in periodici diversi 


41. Mémoire sur l’integration sous forme finie de Péquation différen- 
tielle linóaire du 2 d ordre et à coefficients rationnels. ( Annali di 
matem. di B. Tortolini, t. V, 1863). 
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42. Sur les óquations différentielles da 2 4 ordre. Reotification da mé- 
moire précédent. (Annali di matem., Brioschi, Milano, 1864 circa). 

43. Sar la décomposition d’un nombre entier en uno somme de deux cubes 

rationnels. (Journal de mathématiques pures et appliquées , 2* sèrie, 
t. XV, 1870). _ 

44. Sur certains nombres oomplexes oompris dans la formule a 4- b V — c. 
( Ibid . 3* sèrie, t. I, septembre 1875). 

45. Étude sur la thóorie des résidus cubiques. (TÒid., 3* sèrie, t. II, 1876). 

46. Sur un théorème de Legendre. ( Ibid ., 3* sèrie, t. V, janvier 1879, 

pag. 21). 

47. Sur Téquation lx i — by i — 2z l . (Ibid., 3 e sèrie, t. V, 1879). 

48. Sur quelques formes quadratiques quaternaires. ( Ibid ., 4* sèrie, 
t. VI, 1890). 

49. Solution de Téquation X 4 -t- 35 Y 4 zz Z*. (Ibid., 5* sèrie, 1. 1, 1896). 

60. Nombre des classes de formes quadratiques pour uu déterminant 

donné. (Annales de VEcole Normale, 2* sèrie, t. Ili, 1874). 

61. Sur le problème de former un carré en ajoutant un cube à un 
nombre donné. (Annales de la Société Scientifìque de Bruxelles , 1882). 

62. Sur quelques équations de la forme X* -t-cY*=£*. (Ibid., t. 27, 
2 e partie, 1903). 
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COMUNICAZIONI 


Lais Prof. P. Giuseppe. — Presentazione della biografia 
del defunto Presidente P. Bertelli. 

Il Presidente P. G. Lais annunziò che, in seguito ad 
incarico avutone dal Comitato Accademico, il Socio corri- 
spondente Prof. P. Camillo Melzi ha inviato una biografia 
del compianto nostro Presidente P. Timoteo Bertelli, al 
quale il Melzi è succeduto nella carica di Direttore del- 
l’Osservatorio Geodinamico del Collegio della Querce, in 
Firenze. Il P. Melzi essendosi scusato di non poter inter- 
venire alla odierna seduta perchè trattenuto in Firenze da 
occupazioni scolastiche, il Presidente invitò il Segretario a 
leggere la lodata biografia, la quale verrà inserita in un 
volume delle Memorie accademiche. 

Terminata la lettura, furono distribuiti ai presenti alcuni 
ritratti del Bertelli, gentilmente inviati dal Rev. P. Mantica, 
rettore del ridetto Collegio. 

Galli Prof. I. — Comunicazione su due piogge di sabbia 
in Velletri. 

Il Prof. D. Ignazio Galli, direttore dell’Osservatorio di 
Velletri, dopo aver presentato una sua seconda Nota sulle 
cavallette colà apparse nell’ultimo autunno, della quale dà 
un breve riassunto, riferisce intorno a due piogge di sab- 
bia giallo-rossastra da lui osservate nella presente primavera. 
La prima avvenne nella notte fra il 10 e l’1 1 di aprile e 
nel giorno seguente : la seconda dal 4 al 6 di maggio. Per 
la quantità della sabbia raccolta esse furono appena medio- 
cri, e si dovettero a deboli centri burrascosi venuti in Ita- 
lia dal SW, cioè dall’Africa Nord-occidentale. Furono pre- 
cedute dalle solite condizioni atmosferiche di temperatura 
diurna irregolarmente aumentata e di umidità diminuita, 
e con sensazione afosa. Egli fa inoltre avvertire che in 
quest’anno il fenomeno si è presentato con notevole ritardo. 

14 
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Statuti Cav. Ing. A. — Presentazione di lavori originali 
di Soci. 

Il Segretario, da parte degli infradicendi Accademici, pre- 
sentò i seguenti manoscritti : 

Dal Socio corrispondente Prof. P. Stanislao Chevalier, 
Direttore dell’Osservatorio di Zo-si, presso Zi-Ka-Wei (Shan- 
gai) — Cina — una Nota che ha per titolo: Résumé des ob- 
servations solaires — taches et facules — faites à l’Observa- 
toire de Zo-Si durant le dernier trimestre de 1904, con una 
nota: Sur la tache du 26 novembre N. XX du Catalogne. 

Dal Socio corrispondente Prof. P. Pailadino, una nota 
intitolata: Qualche considerazione sulla pressione osmotica, 
che viene inserita nel presente fascicolo. 

Statuti Cav. Ing. A. — Presentazione di pubblicazioni. 

Il Segretario presentò le pubblicazioni pervenute in omag- 
gio dai seguenti Soci: 

Dall’illustre geologo Prof. Gustavo Dewalque, nostro so- 
cio ordinario, un esemplare di una sua importantissima carta 
tettonica del Belgio e delle provincie adiacenti, nella scala 
di 1: 500000, edita nel corrente anno 1905, nell’intendimento 
di facilitare gli studi relativi ai terremoti. 

Sopra questa carta, che è munita opportunamente di due 
grandi sezioni, attenendosi l’Autore al metodo adottato dal 
Reglemann nella sua Tektonische Karte Sudwestdeutschlands, 
ha accuratamente tracciato tutte le faglie colle loro rispet- 
tive inclinazioni, ed ha avuto pure la cura di riportare tutte 
le anticlinali e sinclinali determinate già. dal Prof. M. Lohest 
nella sua opera presentata alla Società Geologica del Bel- 
gio, che il medesimo Lohest ha ora all’uopo riveduta ed 
ampliata per completare appunto questa pubblicazione del 
nostro Accademico Sig. Dewalque. L’Autore si affida che 
questo suo lavoro possa riuscire, come è ben d’augurarsi, 
di piena soddisfazione non solo di quegli scienziati che si 
occupano specialmente di studi sismici, ma benanche di tutti 
i geologi che s’interessano particolarmente alle questioni di 
Tettonica, la cui importanza è a tutti ben nota. 
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Dal Socio ordinario Prof. Ing. E. Bertin, una Nota che 
ha per titolo : Sur le principe des navires à flottaison cellu- 
laire. 

Dal Socio corrispondente Mons. E. Spée, un opuscolo che 
ha per titolo: La grande tache solaire de Janvier-Février 1905. 

Da S. E. Mons. P. Maffi, Arcivescovo di Pisa, socio cor- 
rispondente, una interessante scientifica commemorazione 
del compianto nostro presidente P. Bertelli. 

Finalmente vennero dal Segretario presentate parecchie 
pubblicazioni, i cui titoli si leggono in calce al presente 
fascicolo, pervenute in omaggio all’Accademia da vari scien- 
ziati, e cioè : da S. E. Mons. Taccone-Gallucci, Vescovo di 
Nicotera e Tropea, e dai Signori Alfani, Ardissone, Tom- 
masini, Santos Luca, Sanesi E. e Boffito G., Rajna, Lenzi. 

Oltre a ciò, vennero esibite le consuete pubblicazioni in- 
viate dalle Accademie ed altri Istituti scientifici, con i quali 
si è in corrispondenza di cambio. 


COMUNICAZIONI DEL SEGRETARIO. 

Il Segretàrio compì il doloroso incarico di annunciare, 
pur troppo per la terza volta! durante il corrente esercizio 
Accademico, una triste notizia, partecipando la morte di 
un altro illustre nostro Socio ordinario, e cioè del Rev. Prof. 
P. Teopilo Pepin, avvenuta a Lione il giorno 3 del passato 
mese di aprile, del quale soggiunse un brevissimo cenno ne- 
crologico che è riportato nel presente fascicolo. 

Il ridetto Segretario comunicò ancora che, a quanto si 
rileva dai giornali cittadini, il R.° Ministero della Marina 
avrebbe autorizzato che alla Spezia, col concorso delle navi 
da guerra, si ripetano gli esperimenti telegrafici col sistema 
del nostro Accademico, Prof. Mons. L. Cerebotani. 
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COMITATO SEGRETO. 

Riunitasi l’Accademia in Seduta Segreta, si procedette 
alla nomina del nuovo Presidente per il biennio 1905-906, 

1906- 907, alla quale carica, in seguito a regolare votazione, 
risultò eletto il Ch. Prof. P. Giuseppe Lais, Vice Direttore 
della Specola Vaticana. 

Resosi vacante altresì uno dei posti di membro del Co- 
mitato Accademico, venne chiamato a tale ufficio, con vota- 
zione del Corpo Accademico deliberante, il Ch. Comm. Pro- 
fessore Matteo Lanzi, per il triennio 1905-906, 1906-907, 

1907- 908. 

Ambedue queste nomine dovranno però, a termini dello 
Statuto, essere sottoposte alla definitiva sanzione del Sommo 
Pontefice. 

Fu quindi annunciata la candidatura di un nuovo Socio 
corrispondente, sul cui nome verrà passato lo scrutinio nella 
prossima seduta segreta. 

Da ultimo venne deliberato di ammettere il cambio dei 
nostri Atti con il Bollettino della Istituzione Catalana di 
Storia Naturale, di Barcellona. 


SOCI PRESENTI A QUESTA SESSIONE. 

Ordinari: Rev. Prof. P. G. Lais. — Gav. Prof. D. Cola- 
pietro. — Comm. Prof. M. Lanzi. — Rev. Prof. D. F. Bonetti. 

— Prof. P. De Sanctis. — Ing. P. Alibrandi. — Rev. Prof. P. 
A. Muller. — Rev. Prof. D. I. Galli. — Comm. Ing. G. Olivieri. 

— Cav. Ing. P. Sabatucci. — Rev. Prof. P. F. S. Velia. — 
Rev. Prof. P. G. Foglini. — Cav. Ing. A. Statuti, Segretario. 

Corrispondenti: Rev. Prof. P. B. Carrara. 

Aggiunti: Ing. F. Bovieri. 

La seduta apertasi legalmente alle ore 6,30 pom., venne 
chiusa alle ore 7 pom. 
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OPERE VENUTE IN BONO. 

1. Àbhandlungen der Mathematisch-physicalischen Klasse der Kóniglich 

Bayerischen Akademie der Wissenschaften. XXII Bd. 2 Abt. Miin- 
chen, 1904 in-4°. 

2. Accademia Dafnica di scienze , lettere ed arti in Acireale. Atti e Ren- 

diconti, voi. X, anno 1903-1904. Acireale, 1905 in-8°. 

3. ALFANI, G. — Il disastro d’india segnalato all’Osservatorio Xime • 

niano . Pavia, 1905 in-8°. 

4. Anales del Museo Nacional de Montevideo. Flora Uruguay a. Monte- 

video 1905 in-4°. 

5. Annales de la Société Scientifìque de Bruxelles. An. XXIX, fase. 2. 

Louvain, 1905 in-8°. 

6. ARDISSONE, F. — Di alcune nuove escursioni botaniche nell’alta 

Valle Anzasca. Milano, 1905 in-8°. 

7. Atti della R. Accademia dei Lincei , anno CCCI, 1904. Serie Quinta. 

Notizie degli Scavi. Voi. I, fase. 8. Roma, 1904 in-4°. 

8. — — Anno CCCII, 1905. Serie Quinta. Rendiconti. Classe di scienze 

fisiche, matematiche e naturali. Voi. XIY, fase. 8, 9, 1° Semestre. 
Roma, 1905 in *4°. 

9. Atti della I. R. Accademia di scienze , lettere ed arti degli Agiati in 

Rovereto. Serie III, voi. XI, fase. 1. Rovereto, 1905 in-8°. 

10. Atti della R . Accademia delle scienze di Torino. Yol. XL, disp. 1-5. 

Torino, 1905 in-8°. 

11. Atti del Reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Tomo LXIV, 

disp. 4, 5. Venezia, 1905 in-8°. 

12. BERTIN, E. — Deuxième note sur le principe des navires à flottaison 

cellulaire. Paris, 1905 in-4°. 

13. Boletin mensual del Observatorio Meteorològico del Colegio Pio de Villa 

Colón. Afio XVIII, n. 7-9. Montevideo, 1905 in-4°. 

14. Bollettino della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani. 

Anno XIII, n. 17-22. Roma, 1905 in-4°. 

16. Bollettino del R. Comitato Geologico d’Italia. Anno 1905, n. 1. Roma, 
1905 in-8°. 

16. Bollettino Ufficiale del Ministero dei Lavori Pubblici. Anno VI, n. 11-16. 

Roma, 1905 in-8°. 

17. Bulletin mensuel de VObservatoire météorologique de l’Université d’ Upsal. 

Voi. XXXVI, 1904. Upsal, 1904-1905 in 4°. 

18. Bulletin of thè American Mathematica 1 Society. Voi. XI, n. 7. New 

York, 1905 in-8°. 

19. Bulletin of thè New York Public Library. Voi. IX, n. 4. New York, 

1905 in-8°. 

20. CABREIRA, A. — Quelques mots sur les Mathématiques en Portugal. 

Lisbonne, 1905 in-8°. 
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21. Collectanea Friburgensia. Neue Folge, fase. VII. Freiburg (Schweie), 

1906 in-8°. 

22. Co8mos , n. 1066-1060. Paris, 1906 in*4°. 

23. DEWALQUE, G. — Essai de Carte tectonique de la Belgique et des 

provinces voisines. Liége, 1904-5 in-8°. 

24. Il Nuovo Cimento . Marzo 1906. Pisa, 1906 in-8°. 

26. Journal de la Société physico- chimique russe . Tome XXXVII, n. 3, 3. 
SZ-Pótersbourg, 1905 in-8°. 

26. Journal of thè Rogai Microscopical Society . 1905, part. 2. London, 

1905 in-8°. 

27. Katalog Literatury Natvkotcej Polskiej. Tom IV, Zeszyt III. Krakdw, 

1905 in-8°. 

28. LAIS, G. — Astro fotografia, con carta fotografica del cielo , in Bull . 

mens. della Soc. fotografica italiana , Aprile 1905. Firenze, 1905 
in-8°. 

29. La Civiltà Cattolica . Quad. 1317, 1318. Roma, 1905 in-8°. 

30. La Nuova Notarisia. Aprile, 1906. Padova, 1905 in-8°. 

31. LENZI, F. — Un diplomatico orbetellano del tempo napoleonico. Il 

Card . Tommaso Arezzo. Roma, 1905 in-8°. 

32. Les prix Nobel en 1902. Stockholm, 1905 in-8° 

33. MAFFI Mons. P. — Commemorazione del P. Timoteo Bertelli B. a . 

Pavia, 1905 in-8°. 

34. Memoirs and Proceedings of thè Manchester Literary and Philosophical 

Society. Voi. 49, parte II. Manchester, 1905 in-8°. 

36. Memorias de la Reai Academia de Ciencias y Artes de Barcelona. 
Tercera Epoca. Voi. V, n. 4-7. Barcelona, 1905 in-4°. 

36. Memorie della R. Accademia dei Lincei. Classe di scienze fisiche, ma- 

tematiche e naturali. Anno CCCI. Serie V, voi. V, fase. III. IV. 
Roma, 1906 in*4°. 

37. PRINGSHEIM, A. — Ueber Wert und angeblichen Unwert der Ma - 

thematik. Munchen, 1904 in 4°. 

38. Proceedings of thè Rogai Society . Biologica l Sciences. N. B 507. 

1905 in-8°. 

39. — — Mathematical and Physical Sciences. N. A 507. 1905 in*8°. 

40. Pubblicazioni della Specola Vaticana. Voi. VII. Roma, 1905 in-4°. 

41. RAJNA, M. — Pietro Tacchini. — Commemorazione. Bologna, 1905 

in-8°. 

42. — — Sull'eclisse solare del 30 agosto 1905. Bologna, 1905 in-8°. 

43. Circostanze dell' eclisse solare del 30 agosto 1905 calcolate per 

tutta Italia e regioni circonvicine. Catania, 1905 in-4°. 

44. Reai Academia de Ciencias y artes , 1904-1905. Personal Académico. 

Barcelona, 1905 in-16°. 

45. Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Rendiconti. Serie II, 

Voi. XXXVHI, fase. VII-XI. Milano, 1905 in-8°. 
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46. Rendiconti della Reale Accademia dei Lincei. Classe di scienze morali, 

storiche e filologiche. Serie V, voi. XIII, fase. 9-12. Roma, 1904 
in*8 # . 

47. Rendiconti e Memorie della R. Accademia di scienze, lettere ed arti 

degli Zelanti. Serie 3 a , voi. Ili, 1903-1904. Memorie della Classe 
di lettere. Acireale, 1905 in-8 4 . 

48. Rendiconto dell’Accademia delle Scienze fisiche e matematiche (Sezione 

della Sooietà Reale di Napoli). Serie 3*, voi. XI, fase. 2, 3. Napoli, 
1906 in*8°. 

49. Rendiconto delle Sessioni della R. Accademia delle scienze dell'Istituto di 

Bologna. Nuova Serie, voi. VII, fase. 1-4 ; voi. Vili, fase. 1-4. Bo- 
logna, 1903-1904 in-8°. 

50. Reme des questione scientifiques. Troisième sèrie, tome VII. Louvain, 

1906 in-8°. 

51. Rivista di Artiglieria e Genio. Marzo e Aprile 1906. Roma, 1905 in-8°. 

52. Rivista di Fisica, Matematica e Scienze Naturali. Anno VI, n. 64, 65. 

Pavia, 1906 in-8°. 

63. Rivista Scientifico-Industriale. Anno XXXVII, n. 8. Firenze, 1905 
in-8°. 

54. SANESI, E. e BOFFITO, G. — La Geografia di Dante secondo 
Edoardo Moore. Traduzione e riassunto . Firenze, 1905 in-8°. 

65. SPEE, Mgr E. — La grande tache solatre de janvier-février 1905. 
Bruxelles, 1905 in-8°. 

56. Studi e Documenti di Storia e Diritto. Anno XXV, fase. 3-4. Roma, 

1904 in-4°. 

67. TACCONE-GALLUCCI, Mone. D. — Epigrafi cristiane del Brusio 
( Calabria ) raccolte ed annotate. Reggio-Calabria, 1905 in-8°. 

58. TOMMASINI, C. — Vocabolario generale di pesca. Fase. 12. Roma, 

1905 in-16°. 

59. Transactions ofthe American Mathematical Society. Voi. 6, n. 2. New 

York, 1905 in-4°. 

60. VON HEIGEL, K. TH. — Zum Andenken an Karl von Zittel. Miin- 

chen, 1904 in-4°. 
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ATTI 

DELLA 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DEI NUOVI LINCEI 

ANNO LVIII 

SESSIONE VII* DEL 18 GIUGNO 1905 

PRESIDENZA 

del Revmo Prof. P. GIUSEPPE LAIS 

MEMBRO ANZIANO DEL COMITATO ACCADEMICO 

MEMORIE E NOTE 


Prof. P. G. BOFFITO e Prof. P. C. MELZI D’ERIL 

Il trattato deirastrolabio di Pietro Peregrino di Maricourt 


Sotto il nome di Pietro Peregrino e col titolo Nova 
compositio astrolabii particularis, un antico codice miscel- 
laneo della Biblioteca Apostolica Vaticana ci ha conservato 
un’opera che immeritamente è rimasta finora inedita e 
pressoché a tutti sconosciuta. Il nome infatti di Pietro Pe- 
regrino andava quasi soltanto famoso sinora presso gli eru- 
diti per l’epistola De magnete, quel raro documento scien- 
tifico del secolo decimoterzo, attorno al quale aveva speso 
per parecchi anni la sua attività di ricercatore instancabile 
il compianto P. Timoteo Bertelli (1), già degno Presidente 
della nostra Accademia. Ma non si sapeva generalmente, 
sebbene il padre Bertelli non avesse mancato di farne men- 
zione nella prima delle sue Memorie, che quegli fosse anche 
autore d’ un trattato sull’astrolabio. La Nova compositio 
capitò alle mani del detto Padre mentre faceva delle in- 
dagini nella Biblioteca Vaticana intorno ai codici dell’Epi- 

(1) Sopra Pietro Peregrino di Maricourt e la sua Epistola € De magnete ». 
Memoria prima, Del Bull, di bibl. e St. di Se. mat. e fis t. I, Roma, 1868, 
pp. 1-82. — Memoria seconda, Ib , pp. 65-101. 
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stola; ed è per esortazione di lui, a cui si aggiunsero più 
tardi gl’ incitamenti dell’illustre P. Ehrle, che noi ne ab- 
biamo tratto copia, quanto più per noi si poteva, fedele, 
ed ora la offriamo allo studio ed alla considerazione dei 
dotti e di quanti amano conoscere lo stato e le vicende 
♦della scienza nei tempi andati. 

Pietro Peregrino nacque a Maricourt, piccolo villaggio 
di Piccardia nell’attuale dipartimento della Somma, du- 
rante la prima metà del secolo docimoterzo, non si sa pre- 
cisamente in quale anno; e dovette probabilmente il suo 
nome di Peregrino alla peregrinazione da lui intrapresa in 
Terra Santa. Seguì Carlo d’Angiò, a quanto pare, nella spe- 
dizione d’Italia e con lui si trovò all’assedio di Nocera, 
durante il quale scrisse all’amico Sigério l’ Epistola che 
doveva renderlo presso i posteri tanto famoso (1). Alla 
corte di Carlo pare anzi che vivesse qualche anno sia in 
qualità di milite, sia di astrologo. Il titolo di magister da- 
togli costantemente da Rogero Bacone farebbe supporre che 
Pietro fosse anche dottore. Certo non ha del tutto torto 
Bacone a celebrarlo come versatissimo nelle scienze della 
natura (2): le sue opere ce ne forniscono la prova più ma- 


li) T. Bertelli, Op. eit., I col., pag. 8. 

(2) Cfr. Buewer, Fr. Rogeri Baconis Opera quaedam hactenus inedita , 
London, 1859, Opus tertium c. XI, pag. 46 : « Non enim cognosco nisi unum 
qui laudem potest habere in operibus huius scientiae (degli specchi — Segue la 
nota marginale del Codice Bodlejano ) : notandum de Magistro Petro de M&harne 
Curia; nam ipse non curat de sermonibus et pugnis verborum, sed persequitur 
opera sapientae, et in illis quiescit. Et ideo quod alii caecutientes nituntur vi- 
dero, ut vespertilio lucem solis in crepusculo, ipse in pieno fulgore contem- 
platur propter hoc quod est dominus experi montonini; et ideo scit naturalia 
per experi entiam, et medicinali et alkimistica et omnia tam coelestia quam in- 
ferirà; imo verecundatur si aliquis laicus, vel vetula, vel miles vel rusticus de 
rure sciat quae ipse ignorat Unde omnia opera fundentium me tal la et quae 
operantur auro et argento et coeteris metalli et omnibus mineralibus ipse ri- 
matus est; et omnia quae ad militiam et ad arma et ad venationes ipse novit; 
omnia quae ad agriculturam et ad mensuras terrarum et opera rusticorum esa- 
minavi t ; etiain experimenta vetularum et sortilegi et carmina earum et omnium 
magicorum consideravi ; et similiter omnium joculatorum illusiones et ingenia, 
ut nihil quod sciri debeat lateat ipsum et quatenus omnia falsa et magica 
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infesta. Solo è a dolersi che non tutte siano a noi perve- 
nute. Smarrito andò certamente il trattato De speculis di 
cui tocca egli medesimo nell’ Epistola denominandolo liber 
de operibus speculorum } e con esso dobbiamo pure forse la- 
mentare la perdita d’un altro trattato, pure nell’Epistola 
accennato, che s’intitolava De fabrica physicorum instru- 
mentorum. L’ Astrolabio è la prima opera di Pietro che in 
ordine di tempo ci sia rimasta. L’ Epistola, infatti, porta nei 
codici Leidense e Vaticano (n° 5788) la data sicura del 1269, 
mentre a\Y Astrolabio pare che il nostro autore ponesse mano 
non molto dopo il 1261 (1). E non solo rispetto all 'Epistola, 
ma anche assolutamente parlando, è uno dei più antichi 
trattati del genere che a noi sia pervenuto. I trattati astro- 
labici anteriori al presente, si contano si può dire sulle 
dita (2), mentre nei secoli posteriori vanno moltiplicandosi 
senza fine. Non solo; ma è pure uno dei più minuti ed 
ampii che ci sia stato tramandato, come si può vedere scor- 
rendo l’Indice dei titoli che, mancando nel codice, noi 
abbiamo creduto utile di aggiungere in calce al trattato. 
Infine possiede sui trattati anteriori una nota propria di 
novità e d’originalità che si fa a tutti evidente fino dal 
titolo. 

Per tutte queste ragioni l’opera deW Astrolabio di Pietro 
Peregrino meritava che si mettesse alla portata del pubblico. 

Il codice Vaticano che, a nostra conoscenza, è l’unico 
che ce l’abbia fortunatamente conservata, appartiene al 
fondo Palatino e porta il numero 1392. È di provenienza 
Manetti, ma appartenne anche ad altri, giacché in calce 


sciat reprobare, et ideo sine eo impossibile est qaod comple&tur pbilosophia 
nec tractetnr atiliter nec certitudinaliter. Sed hic sicat non est dignus pretio, 
sic nec pretium aestimat sui. Nam si vellet cum regibus et principibus stare 
bene inveniret qui eum honor&ret et ditaret. Aut si Parisius vellet ostendere 
quae soit per opera sapientiae totus mundus sequeretur eum. Sed quia per 
utramque viam impediretur ab experientiarum magnitudine, in qua summe de- 
lectatur, ideo negligit omnem honorem et divitias, praecipue cum poterit quando 
voluerit per suam sapientiam ad divitias pervenire ». 

(1) Cfr. Bertelli, Op. cit. } loc. cit., pag. 12. 

(2) Cfr. capo 7° dell’opera ove cita il Campano. 
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alla c. 14 verso porta scritto: Ex libris Hasseri. Il codice è 
miscellaneo e scritto a varie mani durante i sec. XIII-XIV. 
La Nova compositio del Peregrino, che è scritta per mano 
d’un amanuense del secolo XIII, che potrebbe anche essere 
l’autore medesimo, occupa le carte 14 recto- 86 verso. 


COMUNICAZIONI 


Compiuta la lettura del processo verbale della prece- 
dente sessione, nella quale si fece cenno ahche dell’avvenuta 
elezione del Rev. Prof. P. Giuseppe Lais a Presidente della 
nostra Accademia, questi rivolse ai colleghi le seguenti cor- 
tesi parole: 

« L’onore che voi, chiarissimi colleghi, mi avete voluto 
compartire con assegnarmi il seggio presidenziale dell’Ac- 
cademia, supera talmente le mie deboli forze, che io, con- 
siderando e l’altezza della missione affidatami e la respon- 
sabilità, dell’ incarico, dubito assai di poter coprire con 
decoro quel seggio che tennero in passato le più grandi 
illustrazioni dell’Accademia nostra. 

» Senza entrare nelle ragioni della scelta della mia po- 
vera persona dirò che non avrei accondisceso al vostro 
desiderio, se non mi constava una esplicita e formale vo- 
lontà di rinuncia in chi, e per l’anzianità del corpo acca- 
demico, e per meriti acquisiti era ben degno di questa 
distinzione ; memore che non la celebrità dell’ istituzione 
rende idoneo chi la regge, ma 1’ idoneità di chi la regge 
contribuisce al decoro dell’istituzione medesima. 

» Pertanto facendo assegno unicamente sulla attività ed 
operosità vostra, io mi auguro che l’Accademia potrà man- 
tenersi all’altezza della sua missione; e coi mezzi di pub- 
blicazione forniti dalla generosa magnanimità del Pontefice, 
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e colle ricerche ed investigazioni, che per la perdita degli 
antichi cespiti accademici, voi continuerete a sostenere coi 
vostri mezzi privati, si potrà ottenere un incremento sempre 
maggiore della sua rinomanza. 

» Riconoscente per la fiducia cortesemente manifestatami 
ve ne porgo sinceri ringraziamenti, non senza assicurarvi, 
che di buon animo e con ogni impegno mi studierò cor- 
rispondere all’onorifico, benché non lieve, incarico che avete 
voluto addossarmi, ben lieto di poter concorrere insieme a 
voi a portare in siffatta guisa una pietra, sia pur piccolis- 
sima, all’edificio di quelle scienze, alle quali noi precipua- 
mente siamo dedicati e all’incremento della nostra istitu- 
zione, lustro della S. Sede Apostolica, sotto la cui alta 
protezione la nostra Accademia si onora di entrare nel 
LIX° anno di vita ». 


Statoti Cav. Ing. A. — Presentazione di lavori originali 
di Soci. 

Il Segretario, a nome degli Accademici P. Gh Bollito e 
P. C. Melzi d’Eril, presentò un loro studio che interessa la 
storia della scienza sotto il titolo: La Nova Compositio 
Astrolabii parti cu JjARIS di Pietro Peregrino di Maricourt, 
edita per la prima volta sul Codice Vaticano- Palatino 1392 , 
e criticamente illustrata. 

Di questo Pietro Peregrino e delle sue opere furono 
raccolte altresì dai sullodati Autori accurate notizie, in base 
alle quali hanno pure compilato una apposita nota, che ad 
opportuna intelligenza e a mo’ d’ introduzione, è stata pre- 
messa al detto inedito manoscritto. 

Tale nota si trova inserita nel presente fascicolo. 

Il Segretario presentò inoltre da parte del Socio ordi- 
nario Prof. A. Silvestri, una nota che ha per titolo : Sul 
dimorfismo della Textularia gibbosa JD’Orb. 

E da parte del Socio corrispondente Prof. A. L. Don- 
nadieu, una memoria intitolata : La Chlorophylle et le Géla- 
tino-Bromure d’Argent. 

* 
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Galli Prof. D. I. — Sui fenomeni sismici avvenuti in Italia 
e nelle regioni circostanti , e sulla aeronave del Conte da Schio. 

Il prof. D. Ignazio Galli, direttore dell’osservatorio di 
Velletri, richiama l’attenzione dell’Accademia eui fenomeni 
sismici avvenuti in Italia e nelle regioni circostanti dal 
30 di maggio in poi. Questi fenomeni hanno avuto il ca- 
rattere generale di essere limitati entro piccole aree, -se si 
eccettui il terremoto del primo giorno di giugno che scosse 
la Penisola Balcanica e si propagò debolissimamente anche 
in tutta l’Italia. Il 80 maggio si ebbero scosse leggere in 
alcuni comuni del Piemonte, della Liguria, dell’Umbria me- 
ridionale e a Rocca di Papa; il 31 a Baldighieri nella pro- 
vincia di Alessandria ; il 1° di giugno a Mercatello nella 
provincia di Pesaro. Durante la notte dal 5 al 6 di giugno 
vi furono varie scosse piuttosto forti in diversi punti del 
dipartimento del Puy-de-Dòme, e vi produssero qualche 
danno. La notte dal 9 al 10 vi fu una scossa assai leggera 
ad Urbino. Il giorno 10 una tromba temporalesca allagò la 
campagna di Boulogne-sur-Gesse presso Tolosa, e nel me- 
desimo tempo accaddero quattro scosse di terremoto, sepa- 
rate da intervalli di uno o due minuti, e tanto forti da 
danneggiare alcune case. Le prime tre durarono ciascuna 
circa 3 secondi, l’ultima quasi 6 secondi. Tale coincidenza 
di fenomeni temporaleschi e sismici non è nuova, e viene ad 
aumentare il numero dei casi somiglianti già raccolti dallo 
stesso prof. Galli. Il giorno 11 si ebbe una leggera scossa 
ad Isernia, in provincia di Campobasso. Il 12 verso le l h ,30 m 
e 7 h ,30 m si notarono scosse leggere a Velletri, durate circa 
due secondi, e non intese nei paesi vicini : ed inoltre vi- 
brazioni sismiche intorno alle 6\30" a Rocca di Papa e ad 
Ischia. Nel mattino del 13 vi furono due scossette legge- 
rissime a Rocca di Papa, dove se n’ebbe un’altra pure leg- 
gerissima nella notte dal 15 al 16, verso l h ,30 ra . Nella me- 
desima notte, e circa due ore dopo vi fu una piccola scossa 
a Siena, ed un’altra a Norcia alle 2\15 m del giorno 18. 

In questo stesso periodo di tempo si notò ancora un 
aumento nella attività del Vesuvio, e nei giorni 11 e 12 di 
giugno la Montagne Pélée della Martinica eruttò lava e 
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soffiò colonne di cenere vulcanica, le quali si riversarono 
sul medesimo fianco ove quelle del 1908 cagionarono così 
terribili disastri. A tale proposito, il prof. Galli ricorda che 
a quelle sterminate masse di polveri vennero attribuiti i 
fenomeni di straordinarie colorazioni crepuscolari apparsi 
nell’agosto del 1908 e non ancora cessati del tutto: ed ag- 
giunge che egli sta preparando una Memoria riassuntiva 
delle osservazioni continue fatte a Velletri per quasi due anni. 

Da ultimo egli riferisce che il signor conte Almerico da 
Schio, direttore dell’osservatorio di Vicenza e nostro socio 
corrispondente, ha inventato ed allestito una nuova mac- 
china, dalla quale sembra potersi aspettare un notevole pro- 
gresso nel problema della navigazione aerea. 

Alla macchina è stato dato il nome di aeronave , e i 
primi esperimenti dimostrano che in essa si sono ottenute 
eccellenti condizioni statiche. Se l’opera coraggiosa del conte 
da Schio verrà coronata da piena riuscita, come è da augu- 
rarsi, essa sarà di grande vantaggio anche allo studio delle 
alte regioni atmosferiche. 

Statuti Cav. Ing. A. — Presentazione di pubblicazioni. 

Il Segretario, da parte dei seguenti Accademici, presentò 
vari lavori pervenuti in omaggio. 

Dal Socio ordinario Rev. Prof. P. Marco Dechevreus, 
Direttore dell’Osservatorio di S. Luigi a Jersey : La théorie 
hydrothermodynamique des tourbillons atmosphériques en face 
du problème des variations de la temperature de Vair. 

Dal Socio ordinario Prof. L. E. Bertin: The posttion of 
thè ventre of luterai resistence. — Questa memoria serve di 
complemento all’altra pubblicata dallo stesso eh. Autore nel 
nostro volume XXII. 

Dal Socio ordinario Prof. A. Silvestri : A proposito della 
Cyclammina uhligi e C. pusilla var. draga. 

Dal Socio corrispondente Prof. A. L. Donnadieu: Bé- 
flexions sur quelques particularités du langage photographique. 

Dal Socio corrispondente Mons. D. Parodi due note i 
cui rispettivi titoli sono : l u Per evitare le collisioni nel porto 
di Genova; 2 ° La nuova strada a mare: Foce- Starla. 
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Dal Socio corrispondente Dott. D. G. Zambiasi : Un ca- 
pitolo di acustica musicale. 

Dal Socio corrispondente Rev. P. C. Melzi d’Eril: Bol- 
lettino dell’Osservatorio Geodinamico del Collegio alla Querce 
N. 1 a 3. — . Diagrammi dei pendoli orizzontali. — Pubblica- 
zioni dell'Osservatorio Geodinamico del Collegio alla Querce 
N. 2, 3. 

Dal Socio aggiunto Rev. D. F. Faccin : L’eclisse solare 
del 30 agosto 1905. — Risultati del calcolo per la città di 
Schio, e per le principali città del Veneto. 

Finalmente vennero esibite parecchie altre pubblicazioni 
inviate in dono da persone estranee all’ Accademia, oltre le 
consuete opere trasmesse dalle diverse Società ed Istituti 
scientifici con i quali si è in corrispondenza di cambio. 


COMUNICAZIONI DEL. SEGRETARIO. 

Il Segretario si recò ad onore di partecipare ai Si- 
gnori Accademici due recenti lettere dell’ Emo Card. Merry 
del Val, Segretario di Stato di Sua Santità, colle quali 
venne resa consapevole l’Àccademia che la Santità di N. S. 
Papa Pio X, si era degnata omologare con la Sua Sovrana 
Sanzione la nomina del Rev. Prof. P. Giuseppe Lais, Vice 
Direttore della Specola Vaticana, a Presidente dell’Acca- 
demia stessa pel biennio 1906-907, nonché quella del Comm. 
Prof. M. Lanzi a membro del Comitato Accademico pel 
triennio 1906-907-908. 

Il ridetto Segretario aggiunse poi che il prelodato Emo 
aveva altresì gentilmente informato la Presidenza che Sua 
Beatitudine, nelle circostanze di cui sopra, si era benignata 
di accordare una benedizione speciale a tutti i Soci della 
nostra Pontificia Accademia, tanto nostrani che stranieri. 

Traendo argomento da questa comunicazione, il Socio 
Comm. Prof. M. Lanzi prese la parola per esprimere ai col- 
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leghi i suoi ringraziamenti per la sua recente nomina a 
membro del Comitato Accademico. 

Fu data poi lettura di una cortese lettera di ringrazia- 
mento trasmessa dal Rev. Prof. Luigi Sodilo da Quito (Re- 
pubblica dell’Equatore) per la nomina ottenuta di Socio 
corrispondente. 

Fu annunciata inoltre con sincero rammarico la recente 
perdita dell’ illustre monaco Basiliano, molto Rev. P. Abate 
D. Giuseppe Cozza Luzi, Vice Bibliotecario di S. R. C. e 
nostro Socio onorario, notissimo nella repubblica letteraria 
per la sua non comune dottrina, non meno che per la sua 
grande operosità scientifica, della quale fanno ampia testi- 
monianza le sue molte ed importanti pubblicazioni. 

La nostra Accademia deve ad un gentil pensiere di lui 
l’aver potuto pubblicare in uno dei volumi delle nostre me- 
morie (voi. XV) l’autografo del Linceo Galileo sul flusso 
e riflusso del mare da esso P. Cozza, in unione del chiaro 
Prof. U. Marchesini, rinvenuto nel 1898 nella Biblioteca 
Vaticana. 

Da ultimo, il Segretario comunica che il Comitato Ac- 
cademico ha ritenuto opportuno di assumere il seguente 
provvedimento : 

1° I lavori Accademici, approvati già sotto il riguardo 
scientifico, potranno in massima continuare ad essere pas- 
sati alle stampe nei volumi delle memorie, purché non ec- 
cedano cinquanta pagine di lunghezza ; 

2° Qualora superino il suindicato numero di pagine, 
il Comitato si riserva il diritto di ammettere o di respin- 
gere, o di frazionare i lavori, dividendoli in più puntate in 
diversi volumi; 

3° Il Segretario dell’Accademia incaricato della dire- 
zione delle pubblicazioni Accademiche, dovrà quindi innanzi 
attenersi strettamente e uniformarsi alle suespresse prescri- 
zioni. 
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C9MTAT* SHSEBTC. 

L’Accademia riunita in Seduta Segreta, in seguito a re- 
golare votazione, trasferì dalla classe dei Soci corrispondenti 
a quella dei Soci ordinari il Rev. Prof. P. Camillo Melzi 
d’ Eril, e nominò Socio corrispondente il Prof. Comm. Guido 
Cora, libero docente di geografìa nella Università di Roma. 

Fu quindi preannunziata la proposta di nomina di un 
nuovo Socio corrispondente e di tre nuovi Soci aggiunti, 
sui nomi dei quali verrà passato lo scrutinio nella ventura 
Seduta. 


SOCI PRESENTI A QUESTA SESSIONE. 

Ordinari: Rev. Prof. P. G. Lais. — Cav. Prof. D. Cola- 
pietro. — Comm. Prof. M. Lanzi. — Rev. Prof. P. F. S. Velia. 
— Comm. Dott. G. Lapponi. — Prof. P. De Sanctis. — Inge- 
gnere P. Alibrandi. — Comm. Ing. G. Olivieri. — Rev. Pro- 
fessore D. F. Bonetti. — Rev. Prof. D. I. Galli. — Cav. In- 
gegnere P. Sabatucci. — Rev. Prof. P. A. Muller. — Reve- 
rendo Prof. P. G. Foglini. — Cav. Ing. A. Statuti, Segretario. 

Corrispondenti: March. Ing. L. Fonti. 

La seduta, apertasi legalmente alle ore 6, venne chiusa 
alle 7,80. 
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1. Abhandlungen der Kóniglich preussischen Akademie der Wùsemchaft, 

Berlin, 1904 in-4°. 

2. Annali della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani. 

A. XX, n. 1. Roma, 1905 in-8°. 

3. Archives des Sciences biologiques. Tomo XL, n. 1, 2. S l -Pétersbourg, 

1906 in-4°. 

4. Atti della R. Accademia dei Lincei , anno CCCII, 1906. Serie Quinta. 

Rendiconti. Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Voi. XIV, fase. 10, 11, 1° Semestre. Roma, 1906 in-4°. 

5. Anno CCCI, 1904. Serie Quinta. Notizie degli Scavi di anti- 

chità. Voi. I, fase. 9-12. Roma, 1904 in-4°. 

6. Atti del R. Istituto d’incoraggiamento. Voi. LVI. Napoli, 1906 in-4 w . 

7. BERTIN, L. E. — The position of thè center of lateral resistance . 

(Soc. of Naval and Marine Engineers, 1904) in-4°. 

8. Boletin de la Reai Academia de Ciencias y Artes de Barcelona . Torcerà 

Època Voi. II, n. 7. Barcelona, 1906 in-4. 

9. Bollettino della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani . 

Anno XIII, n. 23-26. Roma, 1906 in-4°. 

10. Bollettino' delle sedute dell’Accademia Gioenia di scienze naturali in 

Catania . Fase. LXXXIV. Catania, 1906 in-8°. 

11. Bollettino dell’Osservatorio Geodinamico del Collegio alla Querce n. 1-3. 

Firenze, 1906 in-8°. 

12. Bollettino Ufficiale del Ministero dei Lavori Pubblici . Anno VI, n.16, 17. 

Roma, 1906 in-8°. 

13. Bulletin International de l’Académie des Sciences de Cracovie. Classe 

de Philologie, n. 1, 2. Cracovie, 1906 in-8°. 

14. — — Classe des Sciences mathématiques et naturelles, n. 1-4. Cra- 

covie, 1905 in-8°. 

15. Bulletin of thè American Mathematical Society. Voi. XI, n. 8. New 

York, 1905 in-8°. 

16. Bulletin of thè Geological Institution of thè University of Upsala . 

Voi. VI, n. 11, 12. Upsala, 1895, in-8°. 
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17. Bulletin of thè New York Public Library . Voi. IX, n. 5. New York, 

1905 in-8°. 

18. Ballettino della Società Entomologica Italiana . A. XXX, trim. III. 

Firenze, 1905 in-8°. 

19. Cosmos ì n. 1061-1064. Paris, 1905 in-4°. 

20. DECHEVRENS, M. — La théorie hydrothermodynamique des tour - 

bilione atmosphériques , en face du problème des variations de la 
température de Vair . Jersey, 1905 in-8°. 

21. DONNADIEU, A. L. — Réflexions sur quelques particularités du 

langage phothographique (Extr. de La Photographie Franqaise ). 

22. FACCIN, F. — L'eclisse solare del 30 agosto 1905. Schio, 1906 in-8. 

23. Il Nuovo Cimento , aprile 1905. Pisa, 1905 in-8°. 

24. Jomal de Sciendas Mathematicas e Astronomica ^ . Voi. XV, n. 5. 

Coimbra, 1905 in-8°. 

25. La Civiltà Cattolica . Quad. 1319, 1320. Roma, 1906 in-8°. 

26. Manila Central Observatory. Bulletin for November 1904. Manila, 

1905 in-4°. 

27. Memorias de la Reai Academia de Ciencias y Artes de Barcelona. 

Tercera Època. Voi. V, n. 8. Barcelona, 1905 in 4°. 

28. Memorie della R. Accademia dei Lincei. Classe di scienze fisiche, ma- 

tematiche e naturali. Anno CCCI. Serie V, voi. V, fase. V. Ro- 
ma, 1905 in-4°. 

29. Osservatorio geodinamico del Collegio alla Querce. Diagrammi dei 

pendoli orizzontali. Registrazione del terremoto delle Indie, 
4 aprile 1905. 

30. Scosse del 4 e 12 febbraio 1905; registrazione del 14 feb- 

braio 1906. 

31. Parergones del Instituto Geològico de México. Tomo I, n. 7, 8. México, 

1905 in-8°. 

32. PARODI, D. — La nuota strada a mare Foce-Sturla. Genova, 1906 in-8* 

33. — — Per evitare le collisioni nel porto di Genova . Genova, 1906 in-8°. 

34. Proceedings of thè Rogai Society. Mathematical and Physical Sciences. 

Series A , voi. 76, n. A 608. London, 1905 in-8°. 

36. Biological Sciences . Series B, voi. 76, n. B 608. London, 1905 in-8°. 

36. Pubblicazioni del Collegio alla Querce (Firenze), n. 2, 3. Firenze, 

1905 in 4°. 

37. Revista de la Reai Academia de ciencias exactas fisicas y naturale 

de Madrid. T. II, n. 2, 3. Madrid, 1905 in -8°. 
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38. Rivista di Artiglieria e Genio. Maggio 1905. Roma, 1905 in-8°. 

39. Rivista Meteorico-agraria. Ann. XXVI, n. 10-12. Roma, 1905 in-8°* 

40. Rivista Scientifico-Industriale. Anno XXXVII, n. 9. Firenze, 1906 in-8. 

41. SILVESTRI, A. — A proposito della Cyclammina uhligi e C. pusilla 

var . draga (. Riv . It. di Paleontologia , anno XI, fase. II, 1906) in-8°. 

42. Sitzungsberichte der kóniglich preussischen Akademie der Wissenschaften. 

1905, n. I-XXII. Berlin, 1905 in-4°. 

43. Società Meteorologica Italiana . Bollettino mensuale. Serie II, voi. XXIV, 

n. 1-3. Torino, 1905 in-4°. 

44. Società Reale di Napoli. Rendiconto delle tornate e dei lavori del- 

P Accademia di Archeologia, Lettere e Belle Arti. Nuova serie. 
Anno XVIII r maggio a dicembre 1904. Napoli, 1905 in-8°. 

45. Verhandlungen und Mittheilungen des Siebenbiirgischen Vereins filr 

Naturtcissenschaften zu Hermannstadt. LUI. Band, Jahr. 1903. Her- 
mann8tadt, 1905 in-8°. 

46. Vierteljahrsschrift der Naturforschenden Geselhchaft in Ziirich. Jahrg. 

48, Hft. 1-4; Jahrg. 49, Hft. 1-2. Ziirich, 1903-1904 in-8°. 

47. ZAMBIASI, G. — Un capitolo di acustica musicale . Pisa, 1905 in-8°. 
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